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Non è ratificato dalle Cortes di Madrid 

Apertura del Congresso di Chadllon . 



T l a. ritirata dell’armata Francese oltre il 
Beno lasciò isoiati, e senz’appoggio, 1 corpi 
che erano sulla Bassa Elba a Amburgo, Bre- 
ma , e altrove sotto il comando' del marescial- 
lo d’Avoust Principe d'Eckmiihl. 

Il Principe Beale di Svezia abbandono An- 
nover li ló. Novembre, e arrivò nella mat- 
tina de 17 a Brema; li 20 , a Celle il 22 a 
Veltzen , il 23 a Luneburgo, è il 29 a Boit- 



zenburgo . 



rinurgo. 

Tutta la sua armata passò F Elba : il Lion- 
a di Skedingh si portò colla sua prima bri- 
lla e col suo stato maggiore a Boitzeinburgo , 
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e le altre brigate Svedesi si portarono nei 
contorni : con esse passò l'Elba anche il cor- - 
po de' venturieri di Lutzow . 

I forti di Garlsbourg, e di Blexen furono 
presi da un distaccamento Russo comandato 
dal colonnello Riedinger che venne sostenuto 
da un brick Inglese comandato dal capitano 
Farquhar . Cinquecento trenta quattro solda- 
ti, venti ufiziali , e trenta cannoni furon presi 
iu quei forti, e cosila navigazione del We- 
ser restò libera . ' 

Stade , che la sua posizione in mezzo a un 
terreno paludoso rende una città forte era 
occupata da una numerosa guarnigione Fran- 
cese . Il comandante avea fatto rompere gL* 
argini ad eccezzione d’ un solo . L’ inonda- 
zione che circondava Stade la faceva sem- 
brare una città in mezzo al mare . Ciò non 
ostante il Conte 3troganoff ne intraprese 1’ at- 
tacco . Le truppe che marciavano intreprida- 
mente in mezzo al fuoco che facevasi da tut- 
te le parti della piazza , sopra il solo argi- 
ne che rimaneva, arrivarono ad un ponte 
demolito dai Francesi . Trasportati dal loro 
valore, e dall’ ardore di venire all’ assalto 
var) ufiziali , e soldati precipitarousi nei fos- 
sati; il Conte di Rostignart capo del reggi- 
mento di Saratoff e l’ ufiziale che comanda- 
va la testa della colonna vi perirono. Mal- 
grado quest’ accidente , il generale fucostret- 
to a far uso della sua autorità per impedi- 
re ai soldati di continuare l’ attacco • La 
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guarnigione temeva d’essere attaccata di nuo- 
vo : essa abbandonò la città nella notte , e 
•’ imbarcò per Gluckstadt ove fu ricevuta dai 
Danesi. Nella stessa notte il generale Stro- 
gonofi eutrò nella città , e vi trovò tre can- 
noni , e molti malati , e feriti . La perdita 
degl’ alleati io questa occasione ascese a cir- 
• ca 2co. uomini: quella dei Francesi fu con- 
sidera bil issi in a . 

Il generale Russo Conte Woronzoff che fi- 
no dai 22. Novembre avea il 6uo quartier 
generale a Winsen circondò Amburgo anche 
da quella parte : malgrado la superiorità del 
numero delle truppe Francesi che avean pas- 
sata 1’ Elba a Yollenspieker il tenente colon- 
nello Lowenstern addetto al corpo del pre- 
fato generale Conte di Woronzoff le respin- 
se uccise loro cento uomini fra i quali due 
ufiziali , e fece più di 4°> prigionieri. Il luo- 
gotenente Jacobson dello stesso corpo con cen- 
to cosacchi , e due squadroni di cacciatori a 
cavallo attaccò Herneberg , e se n’ impadro- 
nì’: i Francesi vi perderono 20 uomini ucci- 
si, e Zc prigionieri. 

Le truppe Alemanne che si trovavano nel- 
la piazza di Magdeburgo ottennero dal co- 
mandante Francese , sotto condizione di non 
servir per un’anno contro la Francia , la per- 
missione di ritornare nei loro paesi . La guar- 
nigione di Magdeburgo era mal provvista di 
viveri, e i soldati scoraggiti, e mal contenti.; 

La situazione poi degl' abitanti d’ Ambur* 
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go era divenata trista oltre ogni esempio.il 
maresciallo d" Avoust per far fronte ai biso- 
gni delle sue truppe s' impadroni della Bau* 
ca , e dei tesori che vi si contenevano : 1 
principali abitanti eran obbligati a lavorare 
alle fortificazioni , e questo lavoro si conti- 
nuava giorno , e notte : tutte le abitazioni a- 
diacenti alla città eran state atterrate , e gli 
alberi abbattuti: lo stesso era seguito di quelli 
di Willembourg e il ponte fra quell’ Isola, e 
tlaerburgo era stato distrutto, 

Doerburgo fu, presa d’ assalto dai Russi 
nel mese di Novembre, e vi peri tutto il pre- 
sidio ad eccezione di 200. uomini fatti pri- 
gionieri . 

Tolti ai Francesi questi punti d’ appoggio 
tutte. le truppe che erano sotto il comando 
di S. A. R. il Principe di Svezia furono di- 
sposte per un attacco generale che dovea 
aver luogo li 2. Dicembre onde obbligarli a 
riserrarsi nelle poche piazze che loro re- 
stavano . 

Il blocco d’ Haerburgo fu affidato al gene-» 
rale Russo Conte di Stroganoflf. L’ armata 
Svedese , ed il corpo di Lutzow si ravvici- 
narono alla Stecknitz , ed occuparono tutti i 
posti dall’imboccatura di quel fiume fino ai 
contorni di Biichen , Il Conte di Woronzofl, 
ed il generale Tetienborn doveano passar 1 * 
Elba a Boitzeburgo: ma in quella medesima 
notte dell’ 1. al 2. Dicembre il Principe di 
Ecktuuhl abbandonò le sue posizioni e si por- 
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t ò dietro al Bilie . Il maggiore Barone di 
Cederstroern con un corpo volante passò nel 
tempo stesso 1’ Elba a Geschstadtt le truppe 
passarono la Srecknitz inseguirono la retro- 
guardia Francese ; e le fecero alcuni prigio- 
nieri . > 

Sulla riva sinistra della Stecknitz esistono 
qua, e là deli’ alture, che sembrano offrir© 
una posizione quasi inespugnabile. Il terre- 
no che i Francesi aveano occupato era molto 
ineguale, e paludoso. Tutti i luoghi accessi- 
bili erauo coperti di trinoieramenti ben latti 
impalizzati , ed in buonissimo stato, di ma- 
niera. che potevano trattenere per più gior- 
ni le truppe le meglio agguerrite . 

L’ armata alleata fece un movimento sulla 
sua aia destra , il generale Woronzoff marciò 
verso Lavenburgo, e l’armata Svedese si por- 
tò verso Moelien , e Ratzeburgo. Il dì 3 . 
Dicembre il generale Waranzoff marciò ver- 
so Schwarzernberk e fece attaccare Berge- 
dorf: egli lo prese e la sua cavallerìa fec* 
dei prigionieri . 

Il generale Tettenborn si portò verso Am- 
feld , si riunì alla cavallerìa del Conte Wo- 
ronzoff e tagliò quindi la comunicazione fra 
Amburgo e Imbecca . Il dì 1. Dicembre il 
generai Walmoden passò la Steckenitz, e 
concentrò la maggior parte del suo corpo a 
Klin-Krade. La sua vanguardia incontrò i 
Francesi nel villaggio di Siebeubaeume d'on- 
de gli scacciò e fece loro alcuni prigionieri. 
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L* armata Svedese marciò fra la Wacknitz e 
la Stecknitz portò i suoi posti avanzati sulia 
riva sinistra di quest’ ultimo fiume , e ne 
scacciò i Francesi. 

Il generale Wegesack passò la Wacknitz 
a Grunau , e fece ristabilire il ponte a Cru- 
mesge : egli formò l’ala sinistra dell’armata 
Svedese. Un grosso distaccamento d’infan- 
teria, di cavallerìa, e d’ artiglierìa restò sot- 
to il comando del colonnello Ankarswacrd 
fra la Wacknitz , e la Trava per osservar® 
da questa parte Lubecca , e preparare i ma- 
teriali per costruire un ponte in faccia a 
Schwartan. 

La mattina del dì 5 il generale Passe fe- 
ce attaccare i Francesi nella loro posizione 
da una parte della brigata del generale 
Scila Izescheim s’impadronì dei fortini dopo 
una breve resistenza, e fece stabilire il pon- 
te . Fra i morti per parte degl’ alleati in que- 
st’ affare , si contò il Barone Mellin cM pri- 
mo reggimento delle guardie, uffiziaie assai 
distinto . 

Il generai Vegerack passò la Stecknitz on- 
de marciare insieme col Conte di Walmoden 
verso Otteslohc . Lubecca dovea esser presa 
d’assalto, e il maresciallo Conte di Stedingh, 
fece avanzarè a tale effetto F armata Svede- 
se . Alla distanza d’ una mezza lega incirca 
dalla città essa fece alto per aspettare le 
scale d’assalto, che la seguivano. In questi 
intervallo fu aperta trattativa. Suonarono le 
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ore tre, e le «cale non erano ancora giunte. 
Sjprome gli Svedesi sa peano che Lubecca è 
una piazza cbe poteva tare una la:.ga resi- 
stenza e nella qnaie un uomo risoluto non 
poteva ma oca re di mezzi di difesa , cosi il 
maresciallo Conte di Stediogk , noa ricusi 
le proposizioni dei Frnoeesi . e la capitola- 
zione fu firmata col generale Allemand , e 
per parte degli Svedesi dai colonnello Bioer- 
s*yerna capo dello stato maggiore: io con- 
seguenza alle ore cinque pomeridiane fu oc- 
cupata la parte dei molini , la città fu eva- 
cuata dai Francesi alle ore dieci della sera 
e sotto la coadizione promessa dagli Svedesi, 
cbe non avrebbero preso ad inseguirli , se 
non cbe all' iadomani sul fare del giorno. 

Siccome i Francesi non aveaao a difende- 
re allora , cbe il fronte della porta dei mo- 
lini coperta da no doppio fossato, ripieno 
d’ acqua , e da esterne fortificazioni , quindi 
essi erano sempre padroni della loro ritirata 
finché non era stato dagli Svedesi gettato un 
ponte sulla Tiara; secondo il parere degl’ 
Ingegneri vi volevano ventiquattro ore j»er 
stabilire questo ponte. A ore dieci della *e- 
ra li Svedesi occuparono la città, e i Fran- 
cesi si ritirarono verso Scgoberg. li Conte 
Walmoden marciò in questa direzione , e il 
generale Skyaeldebrand , si messe in marcia 
la mattiua de' 6. Dicembre a ore 6. coila 
cavallerìa per dar la caccia alle troppe cbe 
si ritiravano: due cannoni . e alcune centinaia 
di prigionieri caddero in suo potere . 
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La Gazzetta Svedese di campagna de ? 7 - 
Dicembre riportò una lettera scritta pochi 
giorni prima da un impiegato Danese d’Al- 
tona al ministro sig. De Bosenkraunz a Cop- 
penaghen , che si asserì intercettata dai co- 
sacchi: Noi l’inscriveremo perchè interessa 
i fatti contenuti nel presente libro . 

„ Io debbo informare V. E. di due visite 
che ho fatte 1* una al maresciallo d’Avoust 
l’altra al Coote Hogendorp. 11 maresciallo 
mi ha ricevuto assai freddamente , ha evita- 
to di parlare delle negoziazioni delle Poten- 
ze alleate colla nostra Corte , si è principal- 
mente trattenuto a ricercare delle notizie , e 
mi ha ragguagliato minutamente dei suoi 
mezzi di difesa . Egli ha fatto sembiante di 
non voler credere che il pericolo si avvici- 
nasse , ed ha sostenuto che le forze dei ne* 
mici non erano assai considerabili per asse- 
diare Amburgo. ,, 

•„ To mi sono quindi portato dal Conte di 
Hogendorp, che ho trovato dì cattivissimo 
umore : egli aveva letta poc’anzi la Gazzet- 
ta di Brema de’ 27 . Novembre, in un’arti- 
colo della quale si parla aspramente contro 
di lui . Ei vorrebbe che la Francia intiera , 
si levasse per vendicarlo, e*fare una coni-* 
pietà strage dei suoi detrattori . Essendomi 
fatto lecito di ridere un poco delle sue es- 
pressioni , e d’ assicurarlo che la sola dolcez- 
za poteva ispirare del rispetto , mentre che 
con tali accessi dì collera sommi rustravatui 
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nuovi motivi di diatribe al Gazzettiere di 
Brema S. E. si è alquanto tranquillizzato. n 
,, Il Conte d* Hogendorp ha perduto quasi 
tutto il suo credito . Davousl non gli ha la- 
sciato che il titolo delle funzioni che adem- 
piva. L’insurrezione dell'Olanda sembra es- 
sere sfato il pretesto apparente eli questa 
condotta . Ma il maresciallo non è in Am- 
iurgo il principal personaggio . £ il genera- 
le Loison quello che fa ed ordina tutto; egli 
è anche il solo che sembri comprendere qual- 
che cosa negl’ affari. „ 

,, In occasione della festa anniversaria dell’ in- 
coronazione il maresciallo fece un brindisi alla 
salute dell' imperatore in questi termini,,^ 
«S. M. V Imperatore nostro Augusto Sovrano , 
tradito dalla fortuna e dai suoi amici come 
Cesare , ma che come Cesare trionjerà di 
tutti i suoi nemici ! varie persone trovarono 
questo paragone incongruo poiché si rammen- 
tarono della fine del Romano Imperatore . 
«Siccome non si bevve, alla salute del Re no- 
stro Sovrano , ciò fece impressione in varie 
persone, che ne conclusero, che il marescial- 
lo supponeva qualche cambiamento nelle in- 
tenzioni della nostra Corte. ,, 

Li l5. Dioenibre il Principe d’ Eckmuhl 
per fare una recognizione , e procurarsi delle 
notizie per mezzo dei prigionieri fece uscire 
tutta la sua cavalleria da Amburgo, e la fe- 
ce sostenere da una riserva di parecchi bat- 
taglioni . Questo corpo sotto gl’ ordini del 
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generale Hi divisione Richery attaccò un po- 
sto avanzato di cosacela a TondarrF, e pro- 
seguì la sua marcia con tanta impetuosità, 
che arrivò a Rahlstedfc nel medesimo tempo 
del picchetto. Il reggimento di cosacchi , che 
occupava questo luogo , fu obbligato a ritirarsi 
a Sieck dove il generale Conte Paklen tro- 
vavasi con sei squadroni di cavalleria rego- 
lare . In meoo di quattro minuti questa trup- 
pa fu a cavallo. Il generale Paklen cono- 
sciuto nell’ armata per i suoi talenti milita- 
ri, e per la sua energica intrepidezza la con- 
dusse subitamente all’attacco. Il colonnello 
Timeu lo cominciò alla testa d uno squadro- 
ne del reggimento dMruen con tanto vigore, 
die i Francesi nell’ istante respinti fuggirono 
in disordine . Essi furono inseguiti lino a 
Wandsbeck. La strada fra Sieck, e Wand- 
sbeck fù coperta di morti , e ne furono con- 
tati fiuo a dugento, vennero fatti centocin- 
quanta prigionieri fra i quali si trovò un 
ufiziaie. 11 colonnello dei dragoni Danesi di 
Jutland fu gravemente ferito, e morì poco 
dopo per le sue ferite. 

Il generale Daremberg attaccò quindi coi 
suoi tre battaglioni, tre reggimenti d’infan- 
terìa Danese , che erano usciti d’Oldesloche. 
Ouesti furono respinti lino a Bade, e per- 
dettero alquanti prigionieri : la notte pose 
fine al combattimento . 

Uno sqiftulrone d’ ussari che era a piede 
attaccò il villaggio di Teutharst , dove si 
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trovava una compagnia d’infanteria Danese. 
Egli fece venti prigionieri , e disperse ii 
resto. 

Un distaccamento della vanguardia del ge- 
nerale Walmaden, s'impadronì nella vici- 
nanza di Eckenfuerde, di una parte dei ba- 
gagli del corpo Franco JJanese occupato del. 
la sua ritirata , e fece alcune centinaia di 
prigionieri . 

Il generale Tettemborn passando F Ekler 
col suo corpo entrò nell' Holestexn Danese , 
ove occupò Fridevicbstadt , Taeuningen, e 
Hurum , e mandò dei distaccamenti a Flen- 
sburgo ed a Schleswig , facendo anche inve- 
stire ii forte di Wolterwick . Lo stesso ge- 
nerale sorprese a Hauau cento venti carri 
che trasportavano dei malati degli spedali 
d’ Altona , e fece prigionieri cento venti uo- 
mini che ne facevano la scorta , il resto sal- 
vossi col favore della notte . A Ilussum gli 
prese sette cannoni. 

Questo generale fece disarmare la leva in 
massa ( Landsturrn ) di Toenningen, e di 
Hus-'em , e così vennero in suo potere piò 
di 3oo. fucili . Uno dei suoi distaccamenti 
distrusse i depositi di cavallerìa, che si tro- 
vavano a Itzehac , e prese un ufiziale cento- 
soldati, e centoventi cavalli. I Danesi eb- 
bero parimente una seusibil perdita in mor- 
ti , e feriti . 

L’armata Svedese portossi in conseguenza 
di tali movimenti ad occupar l’Eider fra Reu- 
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deburgo , e Kiel : uno dei suoi distaccamenti 
s’impadronì di quest' ultima città, e il ma- 
resciallo Conte diStedingk portò il suoquar- 
tier generale a Prutz . Gt’ abitanti di Plaen, 
e d’ Lutino riceverono le truppe Svedesi con 
grandi applausi, ed ambedue le città furono 
illuminate . 

Il generale Skjaeldebrand che inseguiva t 
Danesi li «aggiunse avanti Bornbaelt . Egli 
trovò le loro forze, che consistevano in tre 
battaglioni d infanterìa, e due reggimenti 
di cavallerìa disposte in ordine di battaglia 
con sei cannoni sul loro dauco, sinistro. Ji 
loro fuoco di mitraglia fu vivo, e micidiale, 
ma il generale Skjaeldebraod attaccò egli 
stesso alla testa della sua truppa con tanto 
vigore, che la batterìa fu presa, e i batta- 
glioni Danesi farmi rotti ed obbligati ad ab- 
bassare le armi. La cavalleria Danese prese 
la fuga: quella del generale Skjaeldebrand la 
inseguì non lasciando indietro, che uno squadro- 
ne per ricevere il battaglione , che si era arreso. 
Per errore, o ad istigazione di alcuno dei 
loro uHzialt , queste truppe ripresero le armi, 
fecero fuoco sulla cavalleria alleata, e le ca- 
gionarono un gran danno. Per tal motivo 
alcuni squadroni d'usseri, che erano ad in- 
seguire, tornarono indietro, attaccarono di 
nuovo questi battaglioni , e gli messero a fil 
di spada. Siccome i Danesi aveaiio un corpo 
di riserva assai considerabile nel villaggio di 
Bornhoest bisognò che gl’ alleati si €0(1160- 
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tasserò d’ avergli preso la sua batteria , e tre- 
cento uomini. La loro perdita in morti, e 
feriti fu grandissima : gli alleati perdettero 
presso a poco dugento uomini e altrettanti 
cavalli . Il capitano Clauting , e l’aiutante Coek 
degli Usseri di Maerner vennero uccisi e fa 
ferito il colonnello Gaderstroen dei medesi- 
mo reggimento . La cavalleria Svedese mostrò 
in questi cornhattimenti una straordinaria in- 
trepidezza. Essa attacco in un terreno as- 
sai diseguale e malagevole un corpo che era. 
composto d’ infanteria, cavalleria, e arti- 
glieria, e fu sempre superiore.. 

I Danesi che erano stati tagliati fuori di 
llendshurgo dal generale Walmoden si riti- 
rarono sopra a Kiel. Inseguiti dal generale 
Skyaeldebrand , traversarono il canale , e do- 
po aver distrutti i ponti procurarono di ar- 
rivare alla fortezza, sulla riva opposta. Vi 
volevano ventiquattro ore per ristabilire i pon- 
ti : il generale Walmoden il quale marciato 
verso Kluweuseck ne fede gettare degl" altri 
e dietro la notizia, che i Danesi si ritirava- 
no verso Echernsuchsde vi spedi il generale 
Daerembey . La vanguardia del genera le Wa- 
Joden era già passata. Alcuni battaglioni,, 
ed un reggimento d’usseri che dovevano di- 
fendere il ponte e mantenere la comunica- 
zione del generale Daerneberg furono attac- 
cati a Orterode dall’armata Danese la qua- 
le per timore d’ esser distrutta nella sua mar- 
cia verso Golding prese subitamente la riso- 
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luzione rii pdhetrare per la parte di Uend- 
sburgo , siccome il corpo di battaglia del ge- 
nerale Waimoder era lontano , cosi non po- 
tè giungere assai a tempo per prender parie 
al combattimento . (Questo generale con un 
reggimento di ussari, quattro battaglioni, e 
quattro cannoni sostenne un lungo, ed osti- 
nato combattimento contro i Danesi Torti di 
diecimila uomini per lo meno, e che ave- 
vano una numerosa artiglieria. Il successo 
fu per lungo tempo indeciso : finalmente i 
Danesi riuscirono a guadagnare la strada di 
Keu-lsberg . I soldati Svedesi trovaronvi fre- 
quentemente opposti corpo a corpo ai Da- 
nesi , è sebbene questi fossero tre pontro uno, 
il campo di battaglia rimase al Coute di 
Walmoden. 1 cacciatori Mecbélhurgbesi a 
piede , e a cavallo, die formavano la van- 
guardia del generale Vagesack arrivarono a 
tempo per prender parte ai eoin batti ineuto , 
e per deciderlo. Questa cavalleria fece un 
glorioso attacco contro il reggimento d H'«l- 
steiu e sotto il fumé, per cosi dire incrocic- 
chiato di vari battaglioni postati dietro ai!e 
boscaglie . Il Principe Gustavo di Weckem- 
burgo" che vi si distinse particolarmente, vi 
restò ferito: avendolo il suo gran valore tra- 
sportato in mezzo ai nemici, cadde nelle lo- 
ro mani, ma egli fu sull’istante liberato re- 
stituendo in cambio un uffiziale di egual 
grado. Il colonnello Muller dei cacciatori di 
Mecklembur^e , si condusse pure ouorevol- 
v. 7 ”. a 
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mente. In quest’affare il Conte Waimoden 
perdette un cannone, e cinque in seicento 
nomini, tra morti, e feriti, e dispersi. I 
Danesi confessarono d’aver perduti mille uo- 
mini, o poco meno. In questa, e nella pre- 
cedente giornata nella quale ebbero luogo 
diverse scaramuccie il generale Waimoden 
prese otto cannoni, e fece quattrocento pri- 
gionieri. Il giovine luogo-tenente Mablenfels 
degli usseri della legione, e il luogo tenen- 
te xVIaiirenholg con circa venti usseri, e al- 
trettanti cacciatori Annoverasi fecero prodi- 
gi di valore, e presero cinque canuoui . 

annata Danese non giuuse che per un 
prodigio a Randsburgo . Due ore più tardi 
avrebbe dovuto abbassar i’ armi , e disper- 
dersi . 

Dopo un cannoneggiamento d’ alcune ore 
il forte di Wolierwiok venne obbligato ad 
arrendersi ai corpo del generale Telteinborn. 
La guarnigione restò prigioniera di guerra, 
e col patto di noti poter servire finche fosse 
cambiata : vi furono trovati diciotto can- 
noni, e dieci mortai. 1 1 generale TVtcemborn 
dai suo ingresso nei Ducati Danesi d’ Hobe- 
steim , e di Herick fino al 16. Dicembre, 
prese in tutto trentotto pezzi di artiglierìa . 

La facilità che hanno i cosacchi in sapersi 
dis impegnare di tutto si mostro anche nei 
comba> tenenti di questi giorni . -iccome l’ar- 
mata alleata mancava d artiglieri essi disce- 
sero da pavallo , e manuvrarono ai pezzi d ar- 
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taglierìa , coi quali doveva esser cannoneggia* 
ta la batteria Danese. Ne il tempo cattivo t 
ne le strade impraticabili poterono impedire 
ai cosacchi d’ avanzarsi . La loro vigilanza 
è sempre della maggiore utilità per un ar- 
mata e ne facilita i movimenti, e in quest’ 
occasione fù sentita tutta l’ importanza dei 
servigi , che possono rendere . Due reggi- 
menti di questa truppa dei corpo del gene- 
rale Benkendorf andarono a Bredà in Olan- 
da , giacche l’armata dei Nord d’Alemagna , 
trovavasi oramai in situazione si prospera , 
che il distaccamento di questa, e d’altre mi- 
lizie , non poteva progiudicarle . 

Le fortezze di Priderischsort di Gluck- 
•stadt nell’ Hoistein erano già invesfise dall* 
armata combinata che occupava pure alla 
inetà di Dicembre nel Ducato di Siewig una 
linea da Eckeonfoerd a Hussem , avendo con- 
temporaneamente prese delie misure perchè 
una forza di trentacinque mila uomini po- 
tesse in meno di tre giorni esser riunita in 
quel punto della linea , su cui fosse più in- 
teressante il portarla. 

La prima delle preaccennate piazze , quel- 
la cioè di IViderichfort capitolò il di 19. a 
mezzo giorno . La guarnigione Danese forte 
di ottecento uomini, con otto pezzi di cani 
none restò prigioniera di guerra. 

(Quando le truppe Svedesi entrarono nell’ 
Holeslein Danese, fu pubblicato al loro quar- 
tiere generale di Kiel il seguente Proclama. 
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„ Abitanti d’ Holstein . ,, 

L’ armata alleata non si è risoluta di 
passare le vostre frontiere se non dopo che 
il vostro governo ha rigettate più volte le 
proposizioni delle potenze alleate, e ricusa- 
to di far causa comune, col resto dell’Euro- 
pa. In virtù dei Trattati conclusi con le po- 
tenze alleate , la Novergia è riunita al Ke- 
gno di Svezia . La continuazione della vostra 
esistenza politica era stata garantita alla Da- 
nimarca , e le si erano assicurate delle in- 
dennizzaziooi ma il governo Danese ha riget- 
tato tutto. Attualmente si prende il possesso 
de!l’ Holstein , e questo possesso sarà riguar- 
dato come un pegno della cessione della Nor- 
vegia alla Svezia . 

„ Abitanti dell’Holstein non prendete ve- 
runa parte a questi politici avvenimenti. I 
cittadini pacifici troveranno protezione : i 
turbolenti saranno puniti: L'armata osserve- 
rà la più rigida disciplina. Per amministra- 
re il paese ed invigilare ai vostri interessi 
si stabilirà una commissione temporaria di 
governo composta dei vostri concittadini i 
più istruiti , più pronti , e più agiati . Voi 
dovete obbedir loro iu tutto ciò che ordine- 
ranno secondo il bisogno, e secondo le cir- 
costanze. „ 

„ Dal Quartier generale d’Oldesloke 
li 9. Dicembre 181 Z. 

fiìrmato „ Il Luogotenente generale Barone 
Tawastsotto capo dello stato magg. gener. deli* 
armata ilei Nord d'Aleinagna . „ 
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,, Li 20. il generale Benckendorf s’ impa- * 
dronì di Gerfruydemberg ; al generale Lo- 
rancy che comandava ni quella piazza fu 
permesso di ritornare in Francia a condizio- 
ne di non servire contro gli alleati per lo 
spa/io d’ un anno . 

Li 2 5. Dicembre alcune scialuppe canno- 
niere erano uscite d* Amburgo per impadro- 
nirsi d’ alcuni bastimenti radunati a Blan- 
kensee. Per render vana la loro intrapresa 
il generale Waiinoden fece postare sulla co- 
sta alcune truppe con un cannone: ne av- 
venne un vivo combattimento fra esse e la 
flottiglia, la quale aveva otto pezzi di can- 
none . Allora b’ imbarcarono 4°* cacciatori 
Russi per abbordare questi bastimenti ne- 
mici . Ma malgrado la loro superiorità, ed 
il vantaggio del vento; questi crederono più 
sicura cosa, il non attender l’attacco, e si 
inessero al largo, inseguiti per un breve trat- 
to dai cacciatori che si erano imbarcati. la 
quell* affare il comandante delie scialuppe 
cannoniere Francesi venne ucciso. 

li generale maggiore Boye comandante le 
truppe postate avanti Gelukstadt avea fatto 
occupare dal reggimento Kronenberg un ter- 
reno sul quale potevansi stabilire batterie di 
grossi pezzi . Per impedirlo, la guarnigione 
protetta dalla sua artiglierìa fece una sor- 
tita : ma essa fu respinta nella piazza e sof- 
frì una perdita considerabile. Gli §vedesi si 
mantennero nel terreno necessario per le bui- 
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.tene, « malgrado il violento fuoco di mitra- 
glia , che tiel pirimo giorno costò loro pa- 
recchi morti, e feriti la costruzione della bat- 
teria fu cominciata: li 2 j . Dicembre questa 
batterìa era avanzata abbastanza per potervi 
collocare i cannoni. Poco dopo, questa piaz- 
za aspramente battuta capitolò: 1' assedio era 
proseguito anche in tempo dell’armistizio di 
ctìi parleremo fra poco. La piazza fu occu- 
'pata dalle truppe Svedesi li 6. Genna ]0 : 
la guarnigione restò prigiouieria di guer- 
ra , e fu trasportata nell' isola di Alsen do- 
po essersi obbligata a non servire per un an- 
IìO contro gli alleati. Era forte di più di 
3ooo. uomini il generale Barone Boye, e 
tutte le truppe sotto i suoi ordiui dettero du- 
rante l’ assedio delle prove di coraggio, e di 
rassegnazione. 11 terreno che circonda la for- 
tezza era inondato, e gfassedianti avevano a 
lottare contro un tempo piovoso , e insalubre : 
gFapproccj versola città, non potevano esser 
fatti che sugli argini, e sotto il fuoco dell’ 
artiglieria e della moschetterìa della guar- 
nigione, e sulle trinciere le truppe nou po- 
tevaa mettersi al sicuro in tempo di notte se 
non che dietro ai gabbioni . Le operazioni deli 
artig ierìa furono dirette con molto coraggio , 
ed intelligenza dai capitano Slygrell . L’ arti- 
glieria Svedese ed Inglese, e quella che il 
generale Walmolden avea distaccata dai suo 
corpo vi si distinsero in special modo. 

GiucksCadt è uno dei punti i più importati- 

« - v -•* ' ' * • '• * . . » 

\ . 
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ti per la navigazione deli’ Elba: vi trovare^ 
ao gli Svedesi 325 . pezzi di cannone, fra i 
quali 119. di bronzo. Se non si arrendeva 
tutto era disposto per l’assalto ai primi ghiac- 
ci, e a tale effetto il generale Conte Woron- 
zoff avea formato un battaglione di 600. gra- 
natieri scelti che servir dovevano di riserva 
alle truppe Svedesi. 

Dopo il suo ingresso nell’Holstein fin a > 
quest’ epoca gli Svedesi si erano impadroniti 
di 460. cannoni: essi demolirono le fortifica- 
zioni di Frederischfort piazza costruita anti- 
camente per impedire il commercio deg’ In- 
glesi colle potenze del Nord. La loro mari- 
ta ricevè intaoto l’ordine di mandare a pic- 
co tutt i i corsari , e filibustieri poiché nei mari 
dtl Nord avean fatto moltissimo danno al com- 
mercio 1 nglese , Russo, Svedese, e Prussiano* 

L’armata del Principe di Svezia era pure 
penetrata nell' Jutland discacciando da un» 
parte di esso le truppe Danesi. 

Le vicende della gueara obbligarono final- 
mente il gabinetto di Coppenaghen , e i ca- 
pi dell’armata Danese, a pensare ai mezzi 
di preservare lo Stato , e lp truppe da quei 
disastri che parevano immancabili . Il i4> Di- 
cembre il Principe d’Assia comandante inca- 
po l’ armata Danese propose un armistizio 
che venne concluso il giorno dopo e’ fu in 
tempo di esso che vennero prese come sopra 
accennammo le fortezze di Friderichsfort , e 
di Giackstadt , di cui continuava y assedio non 
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ostante la sospensione d’ armi : eccone le con- 
dizioni. ‘ 

„ i. c Tutte le ostilità tra le truppe allea- 
te , e le truppe Danesi saranno sospese a con- 
tare dal l 5 . di questo mese a mezza notte 
ad eeeezzìone di. ciò che vieo determina- 
to nell’articolo secondo: e l’armistizio dure- 
rà fin al dì 29. dello stesso mese a mezza 
notte. „ 

,, 2.° Durante l’armistizio gl alleati hanno 
la facoltà d* impadronirsi , se lo pose no , delle 
piazze forti di Giuckstadt, e di Frederisch- - 
fort poiché il Principe d’ Assia ha dichiarato 
che non era in suo potere di ceder e come 
quelie che non erano sotto i di lui ordini.,, 

„ 3 .° Le truppe alleate evacuerai) no lo Sciita 
wig eccettuati i punti qui appresso indicati, 
che esse occuperai) no egualmente che tutto il 
distretto compreso fra la litica che essi de- 
scrivono, e 1 ’ Euler : cioè Eckensaerde, Got- 
te 11 burg , Selek , Hollìngstadt , e Hussim . „ 

„ 4 - La strada maestra da Reudsburgo % 
Schlewig resta aperta alle staffette . L arma- 
ta Danese rinchiusa in Reudisburgo non pu* 
far venire i suoi viveri .che da questa strada 
per gli uomini che sono realmente sotto ls 
armi, e per gl* ammalali degli spedali. So- 
no giornalmente accordate dieci , in dodici- 
mèla razioni, ed è permesso di farvi le prov- 
visioni per tre giorni. A tal’ effetto snranri) 
respettivamente nominati dei rommissarj i qua- 
li verificheranno per approssimazione il na- 
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mero delle razioni portate in ciascuna piaz- 
za forte. ,, 

n 5° Durante l’armistizio non si potrà far 
entrare in Reudsburgo nè monizioni da guer- 
ra , ne truppe , non potendo la guarnigione 
sotto qualsivoglia pretesto essere aumenta a, 
avanti la ripresa dell* ostilità . Il Principe Fe- 
derigo d’Assia comandante generale delle trup- 
pe Danesi s’obbliga inoltre di non far lavo- 
rare alle fortificazioni di queste piazze , „ 

n Le truppe alleate dal canto loro non po- 
tranno erigere alcuna specie di fortificazione 
contro le piazze, e durante l'armistizio re- 
meranno dalla parte dell' Holstein dietro a 
Jewenstedt , Ostenfeld , e Jewenherg die sono 
neutrali, e dalla parte dello Slewig dietro a 
Schirnau, Biinsdorf, Duvenstedt , Sorgbruck , 
Hobn , ed Elsdorf i quali potranno essere oc- 
cupati dai posti avanzati delle piazze forti. n 

„ 6.° La guarnigione di Rendsbnrgo non 
intraprenderà, durante l'armistizio nè sorti- 
ta, nè attacco, uè marcia contro le truppe 
alleate, e queste non intraprenderanno pari- 
mente nè attacco , nè marcia contro questa 

piBZZfl • ^ 

r> 7° Non vi pot ranno essere nello Pechwig 
se non che le truppe destinate alla guardia 
del Principe Carlo d’Assia, il numero delle 
quali non potranno accendere mai a più di 
mille uomini. Le truppe provenienti dall* in- 
terno non potranno andare al di là di Fieus- 
kurgo. „ , . . 
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. „ 8.° L’armata alleala non può aumentar* 
il numero delle tue truppe cLe trovatisi nel- 
lo Scldcwig , a\anti che sia spirato il termi- 
ne dell’ armisi zio . ,, 

* „ L’atto a Rendsburgo lì i5. Dicem- 
bre i8i3. „ 

Firmati „ TI Conte Gustavo di Loewen- 
hiel generai maggiori al servizio del Re di 
Svezia, e sotto capo dello stato maggiore ge- 
nerale deli’ armata nel Nord "dell’ Alema- 
gna. „ 

„ G. Bardeofleth maggiore 'al servizio 
del Re di Danimarca, e capo dello stato 
maggiore generale dell’ armala Danese sotto 
gl’ ordini di S. A. S. il Principe Federigo • 
d' Assia . „ 

(^uest’ armistiziò portò , dopo breve inter- 
vallo la pace colla Danimarca, e la di lei 
adesione alla lega continentale . Noi ne da- 
remo i documenti nel seguente libro, giacché 
conviene nel presente far luogo ad altre in- 
teressanti materie. 

Durante 1’ armistizio coi Danesi s’ accele- 
rarono le operazioni contro i Francesi sotto 
Amburgo, e nei dipartimenti Anseatici. 

Il Conte di Benningsen comandante in ca- 
po dell’ armata Russa detta di Polonia inca-, 
xicato di pressare le operazioni militari con- 
tro Amburgo vi si portò, e stabilì il suo 
quartier generale e quello dell’ armata me- 
desima a Bergedorf. Dopo il suo arrivo eb- 
bero luogo quasi ogni giorno dei conabatti- 



Digitlzed by Google 



TR 1 GES 1 MOSESTO 



*T 

Inenti col corpo del Principe d’ Eckmiihl , e 
furono costantemente vantaggiosi all’ armata 
Russo-Polacca . 

.. Li 2,6. Dicembre il generale maggiore 
SembschuschnichoflF comandante sotto il iuo- 
go tenente generale Ischaplitz scacciò il ne- 
mico dall’ Isola di Ocbsenwerder , lo respinse 
in quella di Moorwerder si portò il dì 27. 
sull'argine di Billwerder, e si procurò quin- 
di una comunicazione diretta con Ochsen- 
werder . Nello stesso giorno il generale in capo 
BenuingSen fece una recognizione fino al sob- 
borgo di Horn occupato dai posti avanzati 
Francesi . 

Nel dì 29. alcuni bastimenti con entro del- 
le truppe Francesi tentarono di sbarcare nell* 
Isola di Moorwerder. Una metà di qyeste truppe 
si dispose in ordine di battaglia sotto la pro- 
tezione d una batteria; l'altra sbarcò ma fu 
respinta dal valore dei Russi, e nella slessa 
sera il porto di Moofleth fu rinforzato da 
mille uomini. In questo momento il Priuci- 
cipe d’ Eckmiihl intraprese egli stesso una re- 
cognizione; egli fece attaccare vivamente nel 
giorno appresso nel porto Russo dirimpetto» 
Mdorsleth ; ma malgrado i suoi ostinati, ® 
reiterati attacchi fu respinto con una perdi- 
ta considerabile dietro ai suoi trincieràmen- 
ti. (Questi diversi .incidenti tennero i Fran- 
cesi in continue inquietudini, e ce restò fa- 
vorita la diserzione che aumentava giornal- 
mente . 
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Il dì primo Gennajo tentarono un nuovo 
attacco con otto battaglioni sbarcati a Oeh- 
geuwerder . Ma i primi soldati avevano appe- 
na messo il piede a terra, che i Russi con 
un vivo fuoco di fucili, gli obbligarono a 
prender la fuga precipitosamente lasciando 
quattro ufiziali, e quarantatre soldati mor- 
ti sul campo di battaglia. La perdita perla 
parte dei Russi consistè in un ufiziale e quat- 
tro soldati uccisi, e sette feriti. 

Il generale Benoingsen profittò dello sco- ' 
reggimento che regnava nella guarnigione 
d’ Amburgo composta d’ uomini di molte dif- 
ferenti nazioni per invitarla ad abbandonare 
il partito Francese col seguènte Proclama . 

„ Mentre die gli Spagnuoli, e gl’ Inglesi 
dopo aver disfatto il maresciallo Soult a Ba- 
jonna s' avanzano sempre più nell’ occidente 
della Francia, le armate alleate marciano a 
gran passi verso Parigi . In ogni luogo la 
nazione Francese stanca del governo tiranni- 
co sotto cui gemeva li riceve come liberato- 
ri. L’ambizione insaziabile di Napoleone non 
può più fare illusione . Dopo aver fatto scor- 
rere il sangue di parecchi milioni di vitti- 
me , dopo aver devastato, e distrutto le con- 
trade, e le città le più floride, egli finalmen- 
te confessa pubblicamente 1* abuso che ba fat- 
to dell" antica sua felicità; egli dichiara che 
la Francia non penserà punto a riconquista- 
re i paesi che ora ha. perduti.' I Danesi istes- 
si rimasti gl’ ultimi alleati di Bonaparte le 
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hanno abbandonato, e riuniti a tutti i popoli 
dell’Europa concorrono ad atterrare l’orgo- 
glioso edilìzio eretto per assoggettarli . Ri- 
mangono ancora sul Reno, e sull’Elba alcu- 
ne piazze forti , che i loro barbari difensori 
saranno ben presto obbligati ad evacuare. 
Abbandonate a loro stesse, Ja , loro caduta è 
inevitabile, e le loro rovine attesteranno alla 
posterità non già un valore stimabile, ma 
l’inconsiderata barbarie del feroce capo d’ un 
popolo degenerato. Torgau ridotta all’estre- 
ma penuria si è resa; Wìttemberga è stata 
presa all’ assalto , e la sua guarnigione che 
ricusata avea una capitolazione onorevole è 
stata messa a fil di spada. Francesi, Italia- 
ni, Olandesi, popoli dell’ Alsazia, Lorenesi , 
e voi tutti Alemanni, i quali forzati a re- 
stare in Amhurgo fate un inestiero indegno 
del nome di soldato ,. poiché vi si avvilisce fi- 
no ad essere gl’ istrumenti di crudeltà inau- 
dite , e degl' incendiari > volete voi soggiace- 
re alla sorte dei ' vostri fratelli di Wittera- 
berga? Sottraetevi ad un giogo vergunoso . 
Pensate alla vostra patria, e poiché vi é an- 
cor tempo , gettatevi nelle braccia dei ina- 
gnuiimi Russi, e ilei loro alleati. „ 

Nella metà di Geuuajo il Fungo-tenente 
generale Conte Morkofl’ occupò i villaggi d* 
Eppendorf, Wìnderbude , Hoheluft , ed Eiin- 
bulh-t . I Francesi difesero ^l’ultimi due vii- 
laggi con singolare ostinatezza - 1 Russi in 
quell’ occasione fecero venti prigionieri. 
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Il dì 5 Gennajo il generale Ischaplitz fu 
attaccato vivamente ai posti avanzati Russi 
ove comandava, ed a ■principio obbligato a 
rinculare , ma dopo aver ricevuto dei rinfor- 
zi respinse i Francesi nei loro trincieramenti 
gl’ uccife molte genti , e fece un buon nu- 
mero di prigion>eri. 

Un corpo Russo d’infanteria, e artiglieria 
sotto il comando del generale Rossi giunse 
al fine del mese di Gennajo a rinforzare l’ as- 
sedio d’ Amburgo. 

In u:i nuovo attacco la vanguardia dei ge- 
nerale MorkofF rispinse tutti i posti avanzati 
Francesi fino ai triucieramenti del forte Stel- 
la , e dell’ altre fortificazioni avanzate elio 
sono dalla parte d’ Al tona . I Francesi vi eb* 
bero una perdita considerabile in morti, fe- 
riti , e prigionieri , e i Russi portarono i lo- 
ro posti avanzati in faccia ai triucieramenti 
dei Francesi, i posti di quest’ ultimi a Wan- 
dsbeck e Barebek vedendo che con questa 
manovra erano presi a rovescio, si ripiegaro- 
no egualmente che quelli di Schflbeck , e di 
Ilorn . In quest’ occasione , come pure nel 
giorno appresso, ebbero luogo alcune scara- 
muccie tutte in vantaggio dei Russi . 

Il 20. Ge unnjo il Coute di StroganofF at- 
taccò tutti i villagg che sono avanti Haer- 
burgo Il generale Schemtschuschnikoff por- 
tato a Ochseuwerde , sostenne meglio che po- 
tè il di lui attacco il di cui resultato fu la 
perdita per i Francesi di tutti i villaggi «i- 
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tuati nei contorni d’ Amburgo, e dell’ Isola 
di Moorverder. Le truppe del Conte di Stro- 
gauotF penetrarono (ino adliaaburgo, e v’ ìn- 
cbiodarono nove cannoni di grosso calibro. 

I! giorno dopo i Francesi vollero attaccar* 
Ochsouwerder ; ma la bella resistenza del ge- 
nerale Schemi sehuschtiikoff, ed u n movimen- 
to fatto dal Conte di Slroganoff sul suo fian- 
co , li forzarono a ritirarsi frettolosamen- 
te , e a lasciare quattro cannoui in potere del 
vincitore. La loro perdila in quei due gior- 
ni fu considerabile : dodici ufiziali , e cinque- 
cento soldati restarono prigionieri. 

Appartiene a questa data un altro Procla- 
ma del generale Beniiingseo agl’ Olandesi del 
corpo di d’Avoust, cosi concepito. 

Olandesi! non basta che ritenuti nelle mu- 
ra d‘ Amburgo lungi dalia vostra patria già 
liberata dai giogo straniero, voi non possia- 
te prendere alcuna parte all’ingresso trion- 
fale dell’ armate alleate iu Parigi; non basta 
iL vedersi tuttora nelle file dei nemici dell® 
umanità, nelle fila dei Francesi : i vostri ca- 
pi vi spaventano ancora col darvi a creder» 
che non siate più padroni di scegliere la vo- 
stra sorte: vi si da ad intendete che i Bussi 
vi riceveranno malamente , e vi relegheran- 
no in Siberia: che passando volontariamente 
alla parte di essi voi non sfuggirete la giu- 
sta. vendetta riservata ai devastatori d‘ Am- 
burgo . Povero popolo ingannato 1 I France- 
si, e non i Russi non vogliono la vostra per- 
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dita: i Francesi voglion punirvi porche i vo- 
stri cornpatriutti i vostri fratelli merce la lo- 
ro eoergia , ed il loro coraggio son divenuti 
liberi. La vostra sorte è spaventevole; ma 
r avvenire dipende da voi. „ 

„ Imparate a conoscer meglio i Russi , ei 
popoli Asiatici che vi sono stati dipinti sot- 
to forme si orribili . Il sentimento deil uma- 
nità che non ha bisogno d essere eccitato nel 
loro cu re con delle ordinanze li muove a 
soccorrere nella maniera la più disinteressa- 
ta , migliaja d infelici scacciati d Amburgo 
dai Francesi . Essi. ‘por fa no nelle loro brac- 
cia (ter lo spazio d’ intiere leghe dei piccoli 
figij mezzi nudi, e ciò che le doune, ed i 
vecchi abbandonati hanno potuto salvare, o 
gli conducono fin nei villaggi preservati dal- 
la face incendiaria del nemico. (Questi co- 
sacchi, tpifesti baskiri , che vi sono stati rap- 
presentati come si grossolani proteggono, o 
soccorrono in uu suolo straniero gl infelici 
abbandonati senza pietà , e con derisione dai 
Francesi civilizzati , agl’ orrori della , fame e 
del freddo. Goti Fistesso interesse i liberatori 
dell’ Europa riguardano voi Olandesi , Bra- 
bauzesi , popoli deil" Alsazia , Lorenest , Pie- 
montesi, Italiani: essi porgono a voi tutti la 
mano come fratelli; ed a voi pure, o Fran- 
cesi che siete stari dalla coscrizione strappati 
ai vostri addolorati genitori . Essi hanno cu- 
ra dei vostri malati, vi fanno parte di ciò 
che posseggono , soccorrono generosa meri t® 
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tutti 'quelli fra voi, che bramano di ritorna- 
re presso di loro . Qualunque cosa possano i 
vostri oppressori, inventare onde soffocare fi 
yostro giusto malcontento , da essi cou ragio- 
ne temuto , non vi lasciate ingannare . pre- 
diale ai vostri amici, crediate ai bravi Rus- 
si: essi riceveranno cou dei riguardi, e ami- 
chevolmente tutti quelli che verranno volan- 
tarj , e con fiducia a loro. La rovina e la 
morte non minacciano che il nemico il qua- 
le merita per la sua crudeltà 1’ odio del 
mondo. „ 

Nel fine del Gennajo i Francesi reiteraro- 
no i loro tentativi per far passare delie trup- 
pe in Oscoenwerder una dell' Isole formate 
presso Amburgo dai bracci dell’ Elba , ma i 
fucilieri Russi non perroessero mai a queste 
* truppe di sbarcare. 

In questo stesso mese videsi un tratto di 
beneficenza che merita d* esser conservato 
dall’Istoria. La legione Anseatica avea rice- 
vuto il suo soldo d’ un mese: i bravi mili- 
tari di questa legione lo offersero agl’infe- 
lici abitanti che privi di tutto e mezzi nudi, 
il Principe d’ Eckimihl avea discacciati d’ 
Amburgo . Quei disgraziati si .provveddero in 
tal guisa di vesti, e dei capi d’equipaggio i 
piò necessari . 

Amburgo era oggimai la sola piazza im- 
portante restata ai Francesi nei dipartimenti 
Anseatici » 
v* 7* . 
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Brema era «tata presa fino dal mese 3* Qfc-» 
tobre : emme i dettagli: • 

„ Dopo il combattimento della Gaerde , le 
comunicazioni del nemica colla riva sinistra 
dell^Elbu erano talmente impedite cbe non 
gii restava se non che la strada da Amhur- 
go a Brema , la quale gli fu pure spesse vol- 
te tagliata da dei distaccamenti di cosacubi. 
Il maresciallo Davoust non si mosse però dal- 
la posizione che aveva scelta , La Steckmts 
è un rivo paludoso che non può guadarsi se 
non ohe in pochi luoghi, e in questi il ma- 
resciallo Davoust fece erigere dei fort ini per 
impedirne il tragitta . Egli fortificò anche i 
porti di Lavenhourg, e di MoelieQ, e il sua 
campo principale posto sull’ alture di Eatze- 
f hnrgo, il fronte, e i fianchi del quale erano 
presso che inaccessibili a motivo degli sta** 
gni , e delle praterie da cui erano contorna- 
ti ; sull’ ala sinistra le fortificazioni di Lu- 
becca erano state restaurate quanto era ne- 
cessario, Per assicurarsi ancor meglio dell* in- 
tenzioni del nemico , il luogo tenente gene- 
rale Conte di Walmoden risolvette d’ andare 
a fare una recognizione . Nella notte del 5. 
veniente il 6 . il generale Tettenborn passò 
l’Elba, e andò a Boitzenburgo per osservare 
il posto di Lavenbourg, e per deviare 
teuzione del nemico dalla riva sinistra deli* 
Elba. lidi 6 . e il dì 7 . ( Ottobre ) tutti i po- 
si i del nemico furono vivamente messi in al- 
larme dai generali Vegesack, e Daerqberg , 
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e in tale occasione il nemico perdette alcu- 
ne ceutinaja d’ uomini tra morti, e feriti . 
Il nemico ingannato ancor meglio dalla vo- 
ce che nel tempo stesso si sparse d’ un vici- 
no attacco ritirò a se tutte le truppe- dispo- 
nibili che aveva a Zollenspiker , e quelle au- 
cora d’ Amburgo. Così il duplice scopo di 
conoscere la posizione del nemico, e d’atti- 
rare sopra d'un punto solo tutta la sua at- 
tenzione, fu conseguito . „ 

„ la conseguenza * il generale. Tettenborn 
ripassò l’Elba nella notte degl’ 8 . veniente 
il 9 . e recossi a marcie forzate a Brema . 
Egli arrivò dinanzi a questa città la matti- 
na del dì l5. dopo due giorni di corti batti- 
menti nei quali la città fu cannoneggiata , e 
il comandante colonnello ThuiLLier ucciso, la 
guarnigione forte di mille cento uomini ca- 
pitolò a condizione die ella passerebbe, il 
fieno, e uou porterebbe le armi finche non 
fosse giunta à questo fiume. Quattordici can- 
noni , due mortai „• (Ingerita cavalli da caval- 
leria equipaggiati , come pure molti altri ef- 
fetti milifciri, e le casse che contenevano 3oo 
mila franchi restarono in nostro potere. Le 
fortificazioni furono demolite : il nemico ten- 
tò rii radunare alcune truppe nei contorni, e 
ritirò ano ho quelle che erano a Wienburgo. 
U generale Tettenborn si portò nell’istante 
ip questa piazza dove distrusse le fortifica- 
zioni , dopo dì che- si avvicinò all’Elba, la- 
sciando un. distaccamento in guarnigione a 
Brema . 
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„ Io conseguenza di questi avvenimenti il 
maresciallo Davou 6 t è rimasto privo dell’ ul- 
tima comunicazione che gli restava coll’ Ale- 
magna , ed è ora ristretto alla comunicazione 
solo colla Danimarca. Sembra che la reco- 
gnizione che egli fece la mattina del dì 18 .' 
contro i nostri posti avanzati avesse per uni- 
co oggetto di sapere se tutto il nostro corpo 
avesse passato l’Elba; egli impiegò iu que- 
sta recognizione circa sei battaglioni , dodici 
squadroni, e sei batterie, il tutto sotto il 
comando del generale Rome , il quale volle 
inoltrarsi con una colonna fino a Zarentin 
mentre l’altra si portò a Walluhn : un di- 
staccamento d’uno squadrone, e mezzo del 
primo reggimento degl’ usseri della legione 
Russo- Germanica. comandata dal capitano Si- 
molin , e di trecento cacciatori di Lutzdw 
che nella notte erano stati posti in aguato 
scuoprì il nemico appena esso comparve . Nel- 
lo stesso momento il capitano Simolin , e i 
suoi ussari sì scagliarono contro la testa del- 
le colonne nemiche, prima che queste po- 
tersero estendersi . 11 generai Rome il qua- 
le trovavasi su questo punto , ed una trenti- 
na d’uomini furono così tagliati fuori, e se- 
parati dalla loro colonna. Questo geaerafesi 
gettò a nuoto nel lago ; ma nel momento in 
cui volle arrendersi fa colpito da una palla 
per cui sparì sotto l’acqua: gl’ altri furog 
fatti prigionieri . FI nemico sconcertalo in 
conseguenza di quest’attacco imprevisto, e 
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della .morte dei capo, rimase nella sua posi- 
zione , e ei limitò a cannoneggiare i nostri 
posti d" ussari . „ 

„ Mentr®. ciò accadeva, l’altra colonna 
aveva attaccato presso a Walluch i posti u- 
vanzati comandati dal luogo- tenente colon- 
nello Dolina ; ma essendo stata ricevuta con 
calma ed avvertita del disastro che sofferto 
avea il generai Rome desistè aneli’ essa, e si 
contentò d’ un cannoneggiamento infruttuoso, 
dopo di che ritornò nella sua posizione . „ 

„ Così la vigilanza , e la presenza di spi* 
rito dei nostri posti avanzati resero intiera- 
menti vani i progetti del nemico.,, 

Questa relazioue è estratta dal bullettaio 
officiale del corpo del Coatte di Walmoden 
dato dal di lui quartier generale di MeikofF 
presso Lubtheen li 22 . Ottobre l8l3. 

Il generale Tettenbron pubblicò in Brema 
li 17 . dello stesso mese il seguente prolcama. 

» „ Abitanti di Brema: 

I vostri compatriota d’ Amburgo, e di 
Lubecca ( l ) vi hanno dato un bell' esem- 
pio , prendendo le armi per combattere in 
questa guerra sacra per la libertà del mon- 
do, e per quella dell’antica lega anseatica 



(l) Parla de gV abitanti usciti da quelle piaz- 
za le quali però erari sempre in poter dei 
Francesi . • 
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che va risorgendo sotto la protez’on^ dell 
Alte potenze alleate. Fin qui voi non pote- 
vate , che invidiar loro la gloria della lo- 
ro partecipazioue , e del Joro patriottico at- 
taccamento , senza che permesso vi fosse di 
entrarne a parte. Ma è giunto il momento, 
nobile gioventù di Brema , in cui Ja forza 
non mette più ostacoli elle vostre inclina- 
zioni Sollevatevi, e prendete le armi! La 
patria non riconosce per buoni figli se non 
quelli che combattono per essa, soltanto di- 
fendendo la di lei causa voi vi rendete degni 
della felicità ebe vi è preparata . Di già i 
guerrieri compónenti la legione Anseatica han- 
no più di una volta avuto occasione di se- 
gnalarsi . Se lNonore non vi chiamasse ad 
imitare loro esempio basterebbe a ciò la 
vergogua. Armatevi dunque; riunitevi sotto 
le bandiere della House , e provate che voi 
siete degni della gloria; e della prosperità 
che questa lega vi assicura . Affettatevi ad 
unirvi ai vostri confratelli i quali vi attendono 
con impazienza , e vi porgon le braccia . „ 

„ (Quelli fra voi, che ceder vogliono a 
quest’invito, si presenteranno al comandante 
Russo , che indicherà loro il luogo provviso- 
rio dalla loro destinazione . „ 

Brema li \J. Ottobre l8l3. ,, 

„ Firmato il Barone di Tettenborn ge- 
nerai maggiore al servizio di S. M. 1’» Im- 
peratore di Russia . „ 
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Uall* Armata del Nord di Germania nel 
[Dicembre erano stale distaccate molte trup- 
pe che si erano messe in marcia verso il 
Reno per cooperare colla grand'armata allea- 
ta nella campagna di Francia ; e passato fé* 
licemeute quel fiume senza incontrarvi osta- 
colo si estesero nel già granducato diBerg. 

Un, altra colonna di que.la medésima ar- 
mata erasi distaccata per portare un prouto 
soccorso agl’ insorgenti d‘ Olanda * L^cotnan* 
dava il geueral Bulow Prussiano* 

Profittando deirallontanamanto delle trup- 
pe Francesi che essendo dovute andare a 
rinforzare le loro armate battute su tutti i 
punti avean lasciato in Olanda delle debo- 
lissime guarnigioni nei soli punti più impor- 
tanti , gP abitanti delle Provincie Unite pre- 
sero le armi, e si sollevarono contro' il go- 
verno Francese. Per un moto spontaneo, le 
città d'Amsterdam 4 Rotrerdam, Harlem, 
Leida, Aja , Groninga , Hassclt > Zwolj e 
molte aljtre insorsero in uoo stesso tempo alle 
prime nuove dei disastri di Lipsia > e del ri- 
« torno degl' avanzi delParrnata Francese oltre 
il Reno. L'autorità Francesi e le poche mi- 
lizie di questa nazione fufou discacciate dai 
paesi insorti , ed il goVerqo fu affidato a 
delle commissioni particolari , o reggenze 
composte dei cittadini più distinti di ciascun 
paese, e particolarmente di quelli cli0 ia 
tempo 4ella case d'Oranges avan esercitata 
con lode qualche parte di pubblica autorità . 
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Il popolo fece CQnoapere la più viva al- < 
legrezza per questi cambiamenti , ma si con- 
tenne sempre nei limiti della moderazione , 
e non si contò quasi nessun eccesso neppur 
nella confusione dei primi momenti. 

In Amsterdam fu subito arcuo, ata una 
guardia urbana di 20. mila uomini d sposti 
a prender l’armi, e marciare in difesa del- 
la patria ogni volta die i Francesi tentasse- 
ro di rientrarvi, e tutti gl’ altri paesi ne se- 
guitarono l’esempio. 

Il principe d’ Oranges appena giunto all’ 
Aja ove si era portato dall" Inghilterra sull’ 
invito della nazione Olandese, vi pubblicò 1* 
appresso Ploclama. 

,, Dopo uua separazione penosa di nove 
anni io sento una gioja inesprimibile tornan- 
do in mezzo a Voi dietro al vostro proprio 
invito, liocorni pronto a cooperare in tutto 
con voi affi ncliè recuperiate la vosfra antica 
indipendenza ed il vostro ben essere . (Questo 
è il mio unico scopo , ed il più fervido , e 
sincero voto del mio cuore . Posso anco assi- 
curarvi pienamente che questo è lo scopodei* 
coalizzati, e die tale è specialmente 1" inten- 
zione ed il desiderio di S. A. R. il Principe 
Reggente del Regno unito della Gran Bret- 
tagna , e dell’ Irlanda . Ne sarete presto con- 
vinti dai generosi soccorsi che riceverete sol- 
lecitamente da questo potente Regno, e che 
porranno i fondamenti del ristabilimento degli 
antichi rapporti "d'alleanza, ed’amicizia iqua- 
li furono p«r sì lungo tempo vanLuggiosi ad «tir 
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ti'ambi . Sono pronto a perdonare tutto il pas- 
sato , e fermamente resoiuto di dimenticar 
tutto. Ora dobbiamo volgere la nostra atten- 
zione a risanare le profonde ferite della no- 
stra cara patria ed a procurarle quell’ antico 
splendore, e quel rango che essa aveva fra 
le Nazioni . li risorgimento del commercio 
sarà (io mi lusingo) uno degli effetti imme- 
diati del mio ritorno tra voi : sia bandito per 
sempre ogni spirito di partito; io, ed i miei 
faremo i possibili sforzi per assicurare , e 
consolidare la vostra felicità, la vostra indi- 
pendenza . Il mio primogenito che si mostrò 
degno dei suoi maggiori combattendo sotto i 
vessilli dell’ immortai Lord Wellington , mi 
seguirà fra poco. Unitevi adunque di cuore 
intorno a me , o degni concittadini, eia no- 
stra patria sarà salva. I bei tempi antichi 
ritorneranno, e potremo allora tramandare 
ai nostri figli, i pegni preziosi che abbiamo 
avuto dei nostri padri . „ 

Firmato „ Guglielmo Federigo. ,, 

E in data de' 6. Dicembre lo stesso Prin- 
cipe pubblicò nn altro Proclama del tenore 
che segue : 

• „ Noi Guglielmo Federico per la Grazia 
eli Dio Principe d’Oranges, e di .Nassau, e 
Principe Sovrano dei Paesi Bassi Uniti ec. 

„ A tutti quelli a cui perverrà il presen- 
te, Salute. „ 

„ Degni abitanti ! Voi m’avete chiamato per 
«jompiero l’opera gloriosa che voi avete in- 
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Cominciata. to l’ho assunta per 1 guidare gli 
sforzi vostri a sostenere quella libertà che 
voi avete nuovamente acquistata; ed io vi 
ripeto ora ciò cbe già vi ho promesso, di. 
non risparmiare premura , nè sacrifizio alcu- 
no , per dimostrarvi quanto .sia Lamore che 
porto ad una Nazione la quale ini ha già 
date indubitate prove in tanto numero dei 
suo affetto Verso di me . ,, 

,, Con qual azione incomiticierassi quest’ 
Opera? Si bene: con lo scacciare i Francesi 
da un paese di cui furono per sì lungo tem- 
po i tormentatori? Una porzione di questo 
paese trovasi tuttavia nelle- mani dei nemico 
il quale ha manifestate le sue mire contro 
il medesimo con ciò che ha già fatto succe- 
dere in Worden. „ 

„ Dunque all’ armi, Olandesi; all’ armi! ,, 

„ Noi dobbiamo prender vendetta dei san- 
gue deli’ innocenti vittime che caddero sotto 
il ferro del nemico; all’ armi Olandesi affin- 
chè più non riesca a codesta truppa d’omi- 
cidi di penetrare in questo paese . La nostra 
antica bandiera sventola nuovamente sul pun- 
to di riunione , e nuovamente ci animerà all’ 
usato valore. Oyni momento di ritardo riu- ■ 
icirebbe per l’una, o l'altra delle vostre cit-' 
tà e per centinaia de’ vostri cornpatriotti som- 
mamente periglioso. È giunto utf momento 
che deciderà per sempre del vostro destino . M 

„ La nostra patria è per sempre perduta 
se noi siam sulle prime indolenti: essa sarei 
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■per sempre salvata ge impugneremo le armi 
per sostenere gli «forzi degl* alleati . In tut- 
to il tempo in cui 1’ Olanda appartenne alla 
Francia, non potette che partecipare alla di 
lei ignominia; subito che l’Olanda s’ unisce 
agi’ alleati partecipa con essi della gloria d' 
aver restituita la libertà all' Europa. 

„ Genitori? La patria, e la stirpe d’Oran- 
ges richiedono i vostri figli non per condurli 
a- farsi trucidare in paesi lontani, tua bensì 
per garantir toi , e Ipro stessi dalla rapina , 
e dalla strage . 

„ Coniugate : si eccitano i vostri mariti 
ad evacuare il campo, non per la causa d un 
tiranno che vi lascia consumare nella miseria 
ma per consolidare la vostra sussistenza a cui 
s’interessa la patria. Olandesi! 11 Dio degli 
Eserciti combatte con noi, chi dubiterà della 
vittoria ? ,, . . • 

n Voi poi , voi che nella bella pugna per 
la patria combatter non potete, affrettatevi 
a sostenere quelli che combatton per voi: so- 
steneteli con vettovaglie, armi, e vesti, in 
somma con tatto quello che richiede il prin- 
cipio della guerra. L’amor vostro per la pa. 
tria convincer possa il Tiranno che nulla sem- 
bra comprato per troppo caro prezzo all’Olaa* 
dese allorché gii vale la libertà della pa- 
tria . „ . 

„ Sopra di voi sono ora rivolti gli sguardi 
di tutte le Nazioni Europee li cui nobili sfor- 
zi, e grandi sacrifici, sono già stati, corona- 



« 



Digitized by Google 




• LIBRO 



44 

ti eoa tanti prosperi successi . I nostri allea* 
ti* aspettano che li sostenghiamo con tutte le 
nostre forze , e aspettano la prova , che voi 
non avete degenerato dal carattere de’ veri 
antichi Olandesi. „ 

n Presso un popolo che ha presa sopra di 
se la difesa dei suoi veri interessi divengono 
un mezzo inopportuno gl' imprestiti forzati . 
Dall'altra parte l’aumentare il cumulo dei 
debiti dello Stato è un soccorso così straordi- 
nario, che non possiamo volentieri valercene , 
ed è egualmente contrario ai nostri desiderj , 
l’ incominciare il nostro Governo con delle 
misure di Finanza, che potrebbero in qual- 
che modo pregiudicare il nostro predilo, „ 

„ Noi comandiamo al nostro commissario 
generale dell’ azienda della guerra dell’ Inter- 
no, e delle Finanze , d’impiegare tuttocio che 
può es.-ere confacente al conseguimento di 
queste nostre paterne viste . n 

„ Noi risolviamo, e ordiniamo die i doni 
volontari che procurerà questo nostro eccita- 
mento devon essere scrupolosamente separati 
dalle pubbliche rendite dello Stato . „ 

,, Comandiamo inoltre che il presente Pro- 
clama sia con .tutte le solennità fatto noto 
nella prossima Domenica io tutte le Chiese. „ 
n Dato all’ Aja li 6. Dicembre i8l3. 

Anno primo del nostro Governo. n 
Firmato ,, Guglielmo Federico . „ 

Il fatto di Worden di cui sopra si parla 
ebbe luogo allorché rientrando in quella città. 
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insorte una forte colonna Francese imprigio- 
nò molti cittadini, e fec» fucilare i capi del. 
le popolazione sollevata. 

Dietro questo Proclama a’ accelerarono gli 
armamenti, e in pochi giorni l’Olanda ebbe 
un'armata di 3 o. mila uomini. 

Anche nei punti delle Provincie unite reo- 
stati in poter dei Francesi io spirito pubblico, 
ed il voto universale per F indipendenza non 
lasciavano di manifestarsi, li governatore di 
Middelburg volle far marciare la guardia na- 
zionale di quella città verso la piazza di 
Fiessinga ; ma questa guardia ricusò ostinata- 
mente di partire . In conseguenza di un tal 
rifiuto il comandante di Flessinge spedì a 
Hiddelburgo *tre compagnie di pionieri con 
due cannoni per disarmare la guardia nazio- 
nale come fu fatto. Anche in Flessinge si era 
instiluita la truppa civica , ma non era pun- 
to più determinata a sostenere il governo 
Francese di quello che lo fossero i di lèi con- 
fratelli di Middolhurgo. 

Il 9. Dicembre i Francesi furon costretti • 
sloggiare da Breda, e da Gertrydemburgo , 
ove entrarono immediatamente i Russi i quali 
avean passato il fiume Haas presso Yerkeo- 
dam . La ritirata delle truppe Francesi ras- 
somigliò ad una fuga, e fu così precipitosa 
che i cosacchi fecero prigionieri molti gen- 
darmi . 

Dopo la presa di queste due città, seguì 
quella di Willemstadt , ove i Francesi abbaa- 
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donarono la. flottiglia : fissi' volevano offender- 
la ma la marcia rapirla delle truppe alleate 
che dall'anseatico entrarono in Olanda non 
gli lasciò il tempo di eseguire il loro dise- 
gno . Lh guarnigione si refugiò in Anversa 
marciando per Stemberger , ma tutti i solda- 
ti' che non erano .Francesi ne disertarono . Un 
distaccamento di Russo Prussi che veniva da 
Buireushrys entrò la mattina degli li. Di- 
cembre in Willenistdat , e s’ impadronì della 
flottiglia . 

li dì io. una truppa considerabile di con- 
tadini, e paesani levatisi in massa si presen- 
tò tumultuariamente alle porte di Zierieh- 
see , e chiese che dalla città s|oggiassero to- 
sto le truppe Francesi . Nella notte ne partì 
il comandante con tutto il militare, e colio 
autorità Francesi e il giorno dopo rientraro- 
no a5o marini Inglesi, i quali assicurarono , 
che sulla spiaggia si ritrovava una gran flot- 
ta con truppe da sbarco destinata per l’ Iso- 
la di Walcheren- 

Gorcum , Crevecoeur, e Bommel vennero- 
pure occupate , ed investita fu pure Anver- 
sa . Nel porto di quest 5 ultima citfà tróvavasi 
fra le altre molte forze navali il vascello il 
Chataim : 200. marinari dell’ equipaggio dei- 
medesimo ne disertarono in massa, e si por- 
tarono a Dordrecht . 

Alla fine di Dicembre un corpo Francese 
forte di 4 o°o* a 5 ooo. uomini tornò, sotto Bro- 
da per tentare d’ impadronirsene » La piazza 
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’fq da questo corpo furiosamente bombarda- 
ta, ma invano, e gli aggressori attaccati dt 
fronte di fianco , e alle spaile dovettero tutti 
arrendersi ; quelli che noti perirono restaro-- 
no prigionieri. Un tal disastro riuscì assai 
sensibile ai Francesi che essendo in Olanda, 
in piccolissimo numero- non poteremo più pre- 
sentarsi io aperta campagna , e dovettero li- 
mitarsi a difendere le fortezze che ancora 
possedevano. # 

Nyrnwegen .città presso Arnheim fq libe- 
rata li 5. Geunajo , La sera precedente fu 
osservato che la guarnigione forte di sette a. 
ottocento uomini non fece la chiamata solita 
di ogni sera, e ciò fece presumere ai citta- 
dini qualche cosa di particolare : la mattina 
si vide che i Francesi n‘ erano chetamente 
partiti durante la notte fra le ore 2,. e le 3. 
lasciando venticinque cannoni ; e secondo 
quel che fu detto , anche una somma consi- 
derabile di denaro. Alle ore 7 . di mattina 
tre de’ principali cittadini accompaguati dal- 
la banila militare passarono il Wathal , e 
portarono al colonnello Prussiano comandan- 
te di Leuth le chiavi della città , Immedia- 
tamente fu imbarcato un distaccamento di 
truppe Prussiane coll’ ordine d andare a pren- 
der possesso di Nymwogen , 

Cosi il paese fra la Maas , e il 'Vaimi re- 
stò libero, rinforzati i coalizzati da un cor- 
po di truppe Inglesi sbarcate in Oiandasotr 
tq il comandi} del generale Gta. barasi avan- 
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zarono da tutte le parli contro il Brabau- 
te; 4400. Titolesi, e 5 oo. cosacchi si ferma- 
rono in Breda: tanto sopra il V r ahal presso 
-Bonimal che sopra la Maas presso Veen fu- 
rono costruiti de’ ponti di barche, e giornal- 
mente si videro arrivare dalia Germania rie 5 
corpi ragguardevoli di troppo fresche., Da 
Zuìirhem soltanto passarono in tre giorni £>000 
Prussiani. Così I’ armata dei «euerale Buiow 
compresi i corpi di Benkendorf, e di Borstel 
e gl’ Inglesi di Graham era nel Gennajo for- 
te di 40. a 5 o. mila uomini. 

Lo stesso generale de Buloiv entrando in 
Olanda vi avea emanato il seguente eccita- 
mento al popolo degli Stati unili. 

„ La provvidenza ha coronato colle vitto- 
rie farmi del nostro Monarca: e. la granile 
alleanza de’ popoli liberi deli Europa ha ora 
per la seconda volta annichilata la. potenza 
deli' oppressione . La Germania ha già riget- 
tate intieramente le vergognose catene sotta 
le qual^ rinunciar doveva ad ogni prosperità, 
e fortuna.,, y 

„ Olandesi ! Voi voi un giorno arditamente 
resisteste prima di noi all’ oppressione , prima 
di noi scuoteste il giogo servile : anche per 
voi suona adesso fora di liberarvi da un'an- 
goscia a cui un’infausto destino vi ha , sen- 
za vostra colpa, insieme con molti altri as- 
soggettato. „ 

„ L’armata alleata vittoriosa nel Nord del- 
la Germania «otto il degno successore del 
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• gran Costavo Adolfo, entra ora ne’ nostri 
confini, e vi eccita a seguire 1’ esempio che 
gli amici, e 1 fratelli vostri vi haano già 

/ dato in tutta la Gcrmauia. „ 

„ Il corpo delle troppe Prussiane sotto gli 
ordini miei che forma una p.irte di codesta 
'armata viene ad ajotarvi a cooperare alia 
•vostra libertà, e al vostro bene, che ritor- 
nerà beo tosto, e per sempre (piando voi li- 
berati dall’oppressione farete sventolare di 
nuovo il vostro Paviglione tu tutti i mari.,, 
„ Abbiate fiducia in Noi: Prima di ora da 
voi un giorno la meritammo: Noi animati 
dal solo desiderio di rendervi liberi sapremo 
corrispondervi anche adesso colla più rigoro- 
sa disciplina . ,, 

„ Con fiducia egualmente verghiamo a voi 
probi , bravi . antichi amici, e vicini . An- 
cor noi confidiamo fermamente uella vostra 
eooperazioue per il felice compimento delia 
grande opera, la quale' coll' unito vigore di 
tutte le forze non può esser più dubbiosa.. „ 
,, Mostratevi degni de-’ vostri ante unti : col- 
legatevi vigorosamente con noi, come essi, 

* sotto le nostre bandiere che- sventolano- per 
la libertà, e per la giustizia, e- fate di nuo- 
vo maravigliare il Mondo del vostro- corag- 
gio, e della fermezza delle- legioni fiutava 
nel pugnare per la- giusta cassa-. „ 

Questo medesimo generale fece prender di 
assalto la forte piazza d'Arnbeim che avea 
una guarnigione di 4°©°* nomini, e delle 
v. 7. 4 
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fortifìc, tzioni per la maggior parte recenti, 
a in buono stato. Questa conquista impor- 
tantissima per il possedimento dell’ Olanda 
non costò al generale Bulow che Zoo. fra 
.morti e feriti: i Francesi vi perderono mol- 
tissima gente. 

Per attaccare Deventer il Principe Russo 
Gagarin fece metter piede a terra a 3 oo. 
cosacchi, onde assalissero la guarnigione che 
avea fatta una sortita per prendere i sob- 
borghi, o bruciarli non potendo conservarli. 
Dopo un'ostinato combattimento i Francesi . 
furon respinti di là dal ponte con perdita di 
molti morti e 60. prigionieri. 

Ameosfort la cui guarnigione si era riti- 
rata a Naarden fu presa dal colonnello Na- 
rischkin e si resero pure i forti di Guksha- 
ven , Faros , e forte Napoleone di cui furon 
fatti prigionieri i presidj: Anche Utrecht fu 
occupata dal medesimo colonnello Narisch- 
kin . In generale tutte le piazze d’ Olanda 
eran male approvvisionate , e mal presidiate . 

Preparandosi il generai Bulow ad invade- 
re il Brabante , e le Fiandre per distrugger- 
vi l’influenza Francese portò il suo quartier 
generale a Breda : ma i distaccamenti lasciati 
per bloccare diverse piazze che tuttora sus- 
sistevano , al passo di Bommel presso Nimen- 
ga , e verso la Mosa , lo avean molto inde- 
bolito • 

Si seppe il dì g. ;che i ghiacci avean mol- 
to danneggiato i ponti sui Sahal, e sulla 
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Mosa, e che bisognava toglierli affatto. J 
Francesi, si trovavano, avanti il corpo di Bu- 
low che era il terzo della grand'armata nella 
posizione fra Hoogstraten , vi erano presso a 
poco 5000 . uomini 1» maggior parte della 
guardia Imperiale, e de’ lancieri Polacchi con 
molti cannoni; a Loenbout , e Waest-Vesel 
vi erano alcune migliaja di Francesi , a Tour- 
.Jboufc 5 ooo. uomini, e a Braxtea 3 ooo. per 
cuoprire Anversa . 11 maresciallo Magdonald 
trovavasi sui fianco sinistro eoa 6oq©., o 70100. 
uomini. 

Fa cooperazione offensiva d’un corpo Russo 
per la parte di Dusseldorf non potè aver 
luogo a motivo dei ghiacci che il Reno seco 
traeva t Siccome questi impedivano anche la 
comunicazione coi corpo che era oltre il Va- 
bal che restava esposto per la parte dei suo 
fianco sinistro agii attacchi dei- maresciallo 
Magdonald, divenne necessario prender l’of- 
fensiva per assicurarsi una posizione migliore. 

Fatta avauzare la cavalleria leggiera ver- 
so Wenloe, Rureinonda, e Turnhout per im- 
pedire la comunicazione fra Maldonald , e i 
Francesi portati in quest’ ultimo- luogo 1 ‘ at- 
tacco segui li II. Gennaj» in tre colonne : la 
prima sotto- il generai Borateli assali, e re- 
spinse l’ala destra Francese fino da Hoog- 
strafcen a Oostcmale: la seconda col genera- 
le Thumeu, attaccò a Loenhout, e Woesr- 
Yesel ne scacciò 1 Francesi, e gli respinse a 
Brecht, e Westmaie: la terza coi generale 
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r Oppeu e la cavalleria di riserva dovea agire 
contro il fianco sinistro, e tentar d’allonta- 
nare ì Francesi da Anversa . Ma le cattive 
strade ritardarono molto la sua marcia , e i 
Francesi poteron marciando di notte ripie- 
garsi sopra Anversa senza che si potessero 
tagliar fuori come gli alleati speravano , ne 
tentare un colpo di mano contro quella piazza . 

• Il dì l3. il generai Thumeu attaccò a 
Marxem e di fronte una posizione vantagio- 
sissima, e il generai Grahem coi suoi Inglesi 
dal fianco sinistro presso Dorè. Essi, e i 
Prussiani entrarono contemporaneamente in 
Marem dopo una sanguinosa pugna rispin- 
gendo i Francesi verso Anversa ove il gene- 
rai Thumen fece gettare alcune granate che 
messero il fuoco in vari luoghi • Anche il ge- 
nerai Oppen battuti i Francesi a Wynegbem. 
gli avea fatti ripiegare verso Anversa , che 
così avea circa 12 . mila uomini e dell’otti- 
ma fortificazioni ben guarnite d’ artiglena i 
altri 5ooo, Francesi erano a Lieve : onde il 
generai Bulow che avea ottenuto il suo sco- 
po assicurandosi una posizione e facendo ri- 
piegar Magdooald verso Mastricht non volle 
tentar nulla contro quella piazza: Oltre mol- 
tissimi morti, e feriti fra i quali fu il gene- 
rale Avy che morì li i5. a Marxem i Fraa- 
cesi lasciaron 600 . prigionieri. Un freddo ri- 
gidissimo, un suolo intersecalo da fossi, ed» 
siepi , marcie forzate , mancanza d’ approv- 
visiooameati , una resistenza Ostinata per par- 
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te dei Francesi furoo gli ostacoli che dovet- 
tero superare i Prussiani, e gl’inglesi. 

Avanzandosi nelle Fiandre il generai Bo* 
low dire se a >|ueìle popolazioni un Proclama 
del tenore xhe segue : 

„ Adi tanti delle Fiandre „ 

,, Il giusto gastigo del Gielo è piombato 
sopra quello il di cui orgoglio, e' presunzio- . 
ne desolavano la terra, la cui mano sacrile-; 
ga distruggeva tutto ciò che eravi di più sa- 
cro ove si opponesse ai suoi rapaci, e san- 
guinar] progetti . Le truppe che egli avea per 
due volte abbandonate alla spada vendicatri- 
ce dei popoli liberi sono annientate; le cose 
son giunte a tal segno che basta proferir il 
di lui nome par sentirle maledizioni chevo- ( 
mitano contro di lui, milioni de’ suoi propri 
sudditi de’ quali ha sacrificata la felicità ai 
suoi ambiziosi pregetti . Fiamminghi 1 di tutti, 
i popoli che sono uniti con voi per i vincoli 
d’ una stessa origine voi siete i soli che ge-> 
mete ancora sotto il giogo della tirannìa, i 
soli delle cui braccia ella strappa ancora im- 
punemente i figli, i fratelli, i parenti per 
condurli al macello , o per farli perire nell’abis- 
so delia vergogna , e della miseria . i soli ai 
quali non si offre per anche la speranza di re« 
cuperare sotto un governo giusto , e paterno 
l’antica vostra prosperità , il prezzo ben me- 
ritato della vostra industria . Vorrete voi por- 
tar più a lungo con pazienza queste ignomi- 
niose catene? Il bell’ esempio de 5 vostri vici- 
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ni, e dei vostri amici, i quali godono già 
nuovamente di tutti i vantaggi dei felici lem» 
pi decorsi non vi ecciterà ad imitarlo? Ai si 
certamente: il sangue de’ vostri illustri ante- 
nati scorre ancora nelle vostre vq^e : voi sie- 
te quello stesso popolo d’ Eroi di cui la Sto- 
ria fa bene spesso menzione : voi siete degni 
d’entrare nella gran confederazione dei po- 
poli che hanno colla loro propria energia 
racquistata 1* indipendenza . Voi pure agire- 
te spezzerete i vostri ceppi . Prendete corag- 
gio! Noi siam venuti per proteggervi per 
concorrere alla vostra liberazione, ed abbia- 
mo ben meritato, la vostra fi ducia . Non è 
già per fare delle conquiste , uè per oppri- 
mervi che noi ci avviciniamo: vogliamo che 
dei fratelli che ci appartengono per la stessa 
lingua, e per i sacri diritti sian salvi liberi, 
e felici. „ 

„ Riunitevi dunque o Fiamminghi, ed agite 
come conviensi a un popolo libero , ed indi- 
pendente. Estirpate le orde dei* rapaci stra- 
nieri che circondano i vostri lari paterni, di- 
struggete gl’ asili ove si asconde la loro vil- 
tà . In tatti i momenti di periglio voi vedre- 
te sventolare i nostri' vascelli a canto a’ vo- 
stri , ed il Dio degl' eserciti darà la vittoria 
alia causa sacra della giustizia. „ 

L’armata Francese nei Paesi Bassi e sulla 
frontiera Olandese consisteva nel corpo del 
maresciallo Magdonald , che la comandava ia 
capo, dei generai Majsone di quello del Con* 
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te Sebastiani che si era da Colonia portato 
a Saliera, quest'armata occupava alla fin di 
Gennajo Malines, Liew, Oerschot, Diest, e 
Haltelt. 

On e 8 te forze oltre 1’ esser troppo deboli per 
far fronte ai loro nemici non potevano nep- 
pure restar trutte in quelle provincie poiohè 
la situazione degl’ affari esigeva che una par- 
te ne fosse richiama!» nell' interno della Fran- 
eia . 

L^Imperatbr Napoleone allarmato da un 
tale sconvolgimento , per diminuirai il- nume- 
ro dei nemici fece una convenzione col Re 
di Spagnia Ferdinando VII. ritenuto tutto- 
ra prigioniero a Valency per mezzo della 
quale questo 1 Principe devea risalire sul Trono' 
dei suoi antenati cui l’ Imperatore renunziava- 
per la sua dinastia . Il trattato fu spedito per 
corriere-allà ratifica delle Cortes a Madrid ove: 
giunse li 6; (Jennajo. Conteneva’ n5. Artico-- 
li fra i quali i più rimarcabili, erano quelli 
che concernevano la libertà data al Rè di 
tornar nei suoi Stati , la restituzione delle piaz** 
ze nella penisola, F evacuazione della Spa- 
gna per parte delletruppe Francesi', e Inglo- 
bi, l’amnistia ai partigiani del Re'Giusep- 
pe , l’assegno annuo- per parte del ! Re Ferdi* 
nandù dì 3o. milioni di reali per il mante- 
nimento del Re* suo padre , e la promessa d' 
noa convenzione di- commercio frale due Na- 
zioni come era avanti il 1792. 

Coi trattato fù- prese utata alle Cortes pex 
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mano del maggiordomo maggiore Duca di Si 
Carlos, che avea negoziato col Conte di La- , 
foret per la di lui stipulazione una lettera 
di propria mano del Re colia quale dava par- 
te alla reggenza dei suo benessere , e quello 
di sua famiglia , ringraziava dei sacrificj fatti 
dalla Nazione, dell’amore dimostratogli , da- 
va le dovute lodi al governo Inglese, e a 
Lord Wellington , e partecipava il trattato 
concluso colia Francia • 

Le Cortes rimessero l’esame di questa con- 
venzione a una giunta composta di loro mem- 
bri, e il sènnnieuto di questa giunta fu su- 
bito per la rejezione . Allorché poi venne dis- 
cusso nella loro generale adunanza, fu con- 
siderato che se si ratificava era forza il rea-, 
dere alla Francia 3oo. mila prigionieri , i 
migliori uffìziaii, e soldati che vi siali sta- 
ti giammai i quali riuniti ad altri 200 . mila 
di nuova leva avrebbero resa a quella potenza 
la sua superiorità e dato alia medesima il 
mezzo di tornare ad invadere la Germania, 
e l’Italia: in conseguenza fu ricusata la ra- 
tifica e fu dichiarato che ,, Il Govecuo e la 
„ Nazione Spaglinola non entreranno in ve- 
», runa ‘trattativa uè coll’Imperatore Napo- 
», leone, ne colla Francia, finché il Re Fer 
„ dittando VII. non sia loro restituito in pie- 
„ na libertà , è finché tutto il territorio Spa- 
sa gniuolo non la intieramente sgombrato dal- 
„ le truppe Francesi. „ 

Nonostante L’ Europa lusingavasi di veder 



Digitìzed by Google 




TRIGESIMO SESTO 5 j * 

presto conc’uwt una pace generale . La riu- 
nione d" uu congresso a Ohatiilon-sur-^eiue 
in Borgogna fù pubblicamente annunziala : 
il Plenipotenziario Francese Duca di Vicenza 
giunse in quella città li 22. Gennaio, ed il 
generale in capo Principe di Schwarzemberg 
spedì subito presso di lui il generale Herzo- 
genberg per assicurare la persona da ogni,, 
insulto, e prevenirlo nel tempo stesso, che 
le negoziazioui non ‘potevano sospendere il 
corso delle operazioni militari. 

II di 3. Febbrajo fù fissato per 1' apertura 
delle conferenze coll’ intervento del Conte di 
Stadion per 1’ Austria , del Conte di Basumo- 
wsky per la Bussia, dei Lordi Abeerclen , e 
Catcbart, e del Cavaliere Stewart per l'In- 
ghilterra , e del Barone Humbold per la Prus- 
sia. Anche il ministro Inglese degl'afiflrie- 
steri Lord Castellagli portossi a Chatillon: 
questa città venne neutralizzata per durante 
le sedute del congresso eoa uu raggio ali’ 
intorno di quattro léghe. 
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Armistizio concluso colla Danimarca 
del quale si è parlato nel precedente libro 
venne, ad istanza del Principe d' Assia , co- 
mandante in capo l’armata Danese proroga- 
to fino al dì 6. Gennajo . 

Per quanto questa proroga fosse dannosa 
all interesse degli alleati non ostante vollero 
questi accordarla sperando che nell’ interval- 
lo si stabilissero le basi deila pace per la 
quale la Svezia avea fatto alia corte di 
Coppenaghen delle proposizioni assai vantag- 
giose . Intanto queste pacifiche apparenze 
fecero risalire il corso della earta Danese al 
cento per cento, lo che fu senza dubbio una 
riprova non equivoca delle disposizioni della 
Nazione. 

Ma a dispetto di esse , e pendente P armi- 
stizio una flotta mercantile composta di le* 
gai Inglesi Kussi e Prussiani corse pericolo 
c) esser predata nel Sund da de’ corsari con 
bandiera Francese, e Danese dai quali fu 
arrestata , e sarebbero certamente riusciti nell* 
intento se non fosse stata protetta da de* va- 
celli da guerra Svedesi: il suo carico ehe era» 
di gran prezzo consisteva in fueili e generi 
d equipaggio , e ciò produsse la rinnovazio- 
ne degli ordini di cui si parlò altrove di trai* 
tar cioè colla massima severità i filibustieri, 
e i corsari . 

* Altro disgustoso accidente fa l’arresto di 
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un ufiziale Busso che veniva da Francfort e 
portava dei dispacci destinati per il genera- 
le Walmolden , il quale essendosi smarrito 
giunse alle porte di Rendsburgo pve venne 
preso e condotto dal comandante ,e presi pure, 
aperti, e letti i suoi dispacci dal comandan- 
te medesimo che ritenne due lettere dirette 
al ministro Inglese. 

Le basi della pace essendo state rigettate 
dal governo Danese le ostilità ricominciaro- 
no la mattina stessa de' 6. Genuajo in cui 
spirava F armistizio. Rendsburgo fu bloccato , 
e* fu eletto un goveruator generale per i Du- 
cati d’ Holstein, e di Slewick . 

Ma una tal attitudine ostile non dorò che 
pochi giorni , e li 14 dello stesso mese di , 
Gennajo fu conclusoa Kiel un trattato di pa- 
ce del seguente tenore: 

,. In nome della Santissima ed indivisibile 
Trinità . „ 

„ S. M. il Re di Svezia, e S. M. il Re di 
Danimarca desiderando di far succedere una 
fortunata pace alle calamità della guerra cho 
disgraziatamente ha avuto luogo fra loro e 
di ripristinare la buoaa armonia fra i loro re- 
spettivi Sfati a tale effetto hanno per fissare 
delle basi che possano assicurarne per sempre 
la durate nominati gli appresso plenipoten- 
aiarj , cioè : „ 

,, S. M. il Re di Svezia il Sig. Gustava 
Barone di Wetferstedt cancelliere della cor- 
te , commendatore dell’ ordine Polacco de 11$ 
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Stella cavaliere dell’ ordine Prussiano dell* 
aquila rossa di prima classe , e uuo de’ diciot- 
to dell’ accademia Svedese : „ 

„ E S. M. il Re di Danimarca il generai 
Edmondo di Bourke suo ciambellano Gran 
Croce dell’ ordiue di Daunebrog , e cavaliere 
di quello dell aquila bianca;,, 

„ I quali dopo il cambio delle loro reci- 
proche plenipotenze trovate in buona, e de- 
bita forma hanno convenuto degli articoli 

seguenti • 9) « • • 

„ 1 . Vi sarà in avvenire pace amicizia, e 

concordia tra S. M. il Re di Svezia , e S. • 
il Re di Danimarca: le alte parti contraenti 
impiegheranno rutti i mezzi possibili per man- 
tenere una perfetta armonia fra esse , loro 
Stati, e sudditi, ed evitare diligentemente 
tutto ciò che potrebbe progiudicare alla con- 
cordia cosi felicemente ristabilita fra loro, „ 

„ 2 . S. M. il Re di Svezia avendo presa 
l’ iualterabil risoluzione di non disgiungere « 

1’ interesse degli alleati dal suo , e S. Jtt. il 
Re di Danimarca desiderando 1 di far god- re 
i suoi sudditi di tutti i benefizi della pat é . 

S. M. avendo parimente, previo 1 intervento 
di S. A. R. il Principe Reale di Svezia , otte- 
nuto dalla parte delle corti Imperiale di Rus- 
sia, e Reale di Prussia la più positiva assicu- 
razione di pacifici sentimenti per ristabilire 
colla corte di Dmicarca gli antichi vincoli 
d'amicizia cfie esistevano avanti la guerra, 
promette , e s impegna nel modo il più ob- 
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bligatorio di non trascurare dal canta su» 
niente di ciò che potrà condurre ad una pron- 
ta pacificazione fra lei , Je Lh. MM. i'Iin->e- 
ratore di Russia , e il Re di Prussia . S. M. il 
Re di Svezia promette inoltre di far valere 
presso le Aite Potenze alleate la sua media- 
zione affinchè questo sacro scopo sia consegui- 
to al più presta possili le . „ 

„ 3» S. M. il Re di Danimarca volendo 
dare una prova luminosa del suo desiderio di 
rinnovare le più intime relazioni coq gli alleati 
di S. Mk il Re di Svezia , e fermamente con- 
vinto del sincero desiderio delia detta M. $, 
di ristabilire dal canto suo prontamente ia 
pace tale quale esisteva avanti il principio 
dell’ostilità, dichiara formalmente di voler 
prendere una parte attiva alla causa comu- 
ne contro S» M. 1‘ Imperatore dei Francesi 
dichiarare la guerra a questo. Sovrano , ed 
unire a questa effetto un corpo, ia cui forza 
sarà determinata , alFarnxata dei Nord deli’ 
Alemagna sotto gli ordini di S. A. R. il Prin- 
cipe Reale di Svezia il tutto, nella forma, e 
a tenore delJa convenzione ultimamente con- 
clusa fra S. M. il Re di Danimarca , e S. M ^ 
il Re delia Gran Brettagna ed Irlanda.,, 

„ 4 . S. M il Re di Danimarca per se e, 
suoi successori rinunzia irrevocabilmente , e 
per sempro, in favore di S. M. il Re di Sve- 
zia , e suoi successori a tutti i diritti e pre- 
tensioni sul Regno di Norvegia 1 cioè ai Ve- 
scovati di Christiansand , di Bergeuhuus, di 
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Agzerhory e Drontheiro col Nordland, e le 
marche fino ulie froutiere dell' Impero Rus- 
so : questi Vescovati , e Provincie che for- 
•ro.iao il Regno di Norvegia coi loro abitan- 
ti , città , porti , villaggi , fortezze , ed isole 
luogo tutte le carte di questo Regno come pu- 
re le loro dipendenze eccettuato il Groen- 
land, e l’ isola di Ferro, e d’ Islanda , egual- 
mente che tutte le prerogative, tutti i dirit- 
ti , e tutti gii emolumenti , apparterranno da 
qui innanzi in piena , ed assoluta proprietà 
a S. M. il Re di Svezia, e formeranno un 
Regno unito a quello di Svezia. A tal fineS.* 
M. il Re di Danimarca s'impegna, e s’ob- 
bliga nel modo il più soienue per se stesso , 
e suoi successori , non meno che per tutto il 
Regno, di non presentare in avvenire veru- 
na pretensione nè diretta nè indiretta sopra 
il Regno di Norvegia suoi vescovati, isola, 
o altro territorio, la virtù del presente tutti 
gl’ abitanti restano sciolti dal giuramento da 
essi prestato al Re ed alia coroaa di Dani- 
marca . ,, 

„ 5. S. M. il Re di Svezia s’impegna in 
conseguenza nella maniera la più formale di 
lasciar godere per il tempo avvenire gli abi- 
tanti del Regno di Norvegia e delle sue di- 
pendenze di tutte le leggi, libertà, diritti, 
c privilegj attualmente esistenti.,, 

„ 6. Siccome la totalità del debito della 
Monarchia Danese posa tanto sul Regno di 
Norvegia che sulle altre parti del Regno il 
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Re r]i Svezia Sovrano della Norvegia s* ob- 
bliga d’addossarsi una parte di questi debi- 
ti proporzionata alla popolazione ed alle ren- 
dite della Norvegia . S’ intende per debito 
pubblico taato quello cbe è stato contrai-' 
to dal governo Danese all’ estero , quin- 
to quel’o contratto da esso nell’ interno dei 
suoi stati . \j ultimo consiste m obbligazioni 
* reali, e dello Staro in biglietti di banca, ed 
' altre carie rilasciate per autorità regia, ed 
attualmente in circolo nei «lue Regni . La to- 
talità esatta «ti questo debito tale quale era 
* al primo Gennajo i8l4* sarà fissato da dei 
cominissar], che verranno a tale efiètto no- 
minati «lai due Governi, e repartiti dietro 
un calcolo esatto sulla popolazione, eie ren- 
dite dei Regni di Norvegia , e di Danimarca . 
Questi commissarj si raduneranno a Coppe- 
nagben nel mese successivo alla ratifica del 
presente trattato, e termineranno quest’ affa- 
re più presto cbe sarà possibile, ma al più 
tarili nel corso di quest’anno. Resta conve- 
nuto che S. M. il Re di Svezia come Sovra- 
no del Regno di Norvegia non si addosserà 
per sua parte nessun «iebito contratto dal Re- 
gno di Danimarca , menochè il sopra detto 
al pagamento dì coi sono obbligati tutti gli 
Stati di queste Regno , fino alla cessione 
delia Norvegia.,, 

„ 7 . S. M. il Re di Svezia renunzta per 
se , e su«>i successori , in favore di S. M. il 
Re di Danimarca , e suoi successoci irrevo- 
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i . , 

(labilmente , e per sempre a tutti i diritti, 
e pretensioni sui Ducato della Pomerani» 'sve- 
dese , e sul Principato dell’Isola di Riigen. 
Queste provincie , con tutji i loro abitanti, 
città , porti , fortezze , e villaggi ed isole co- 
llie pure le loro di pende oze , prerogative , di- 
ritti , ed emolumenti, apparterranno d’ ora in 
avanti, come proprietà alla Corona di Dani- 
marca, e saranno incorporati a questo Regno. 
Alai fiueS. M. il Re di Svezia promette , e»’ 
obbliga formalmente tanto per se, che per i 
suoi successorie per tutto il Regno di Svezia 
di non formar mai veruna pretensione diretta 
ne indiretta sulle provincie, isole , e terràrio 
suddetti: così col presente, ed in virtù di 
questa renuuzia tutti i loro abitanti restano 
sciolti dal giuramento di fedeltà da essi pre- 
stato al Re, ed alla Corona di Svezia. „ 

„ 8. $. M, il Re di Danimarca s’ impe- 
gna, egualmente net modo il più. solenne d* 
assicurare agl' abitanti della Pornerania Sve- 
dese, e dell Isola di Rugen con le loro di- 
pendenze le loro leggi, diritti, libertà, e 
privilegi tali quali esistono attualmente, e 
sono s^ati determinati negl* a uni 1810., e 
l8ll. Siccome la carta monetata Svedese non 
Ila mai avuto cor®) ^ella Hbmerania Svedese 
Sì. IH. il Re di Danimarca promette di non 
fare alcun cambiameli toa questo sistema sen- 
za il consenso degli stati del paese . „ 

^ 9. S-. M. il Re di Svezia essendosi nell* 

articolo 6: dei trattato d'alleanza coaciiwo a 

v. 7. 5 
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Stockoln li 3. Maggio i8i3.con S. M. il Re 
dei Regno unito della gran Brettagna, o 
deli’ Irlanda , obbligato per lo spazio di ven- 
ti anni computabile dal giorno delle ratilice 
dei suddetto trattato , ad accordare ai suddi- 
ti di S. M, S ritta unica il porto di Stralsunda 
come luogo di deposito di tutte le derrate 
coloniali, prodotti, e manifatture tanto dell’ 
Inghilterra che delle sue Colonie trasportati 
sopra vascelli Inglesi, o Svedesi, mediante il 
pagamento del diritto dell’ uno per cento ^ul 
valore delle suddette mercanzie al momento 
delle loro importazione, e d’altrettanto al 
momento della loro esportazione, S. M. il Re 
«li Danimarca Sovrano della, Pomerauia Sve- 
dese promette di adempire questa coudizione , 
e di rionuovarla nel trattato da. concludersi 
colla gran Brettagna . „ 

„ io. Il Debito contratto dalla camera rea- 
le della Pomerania resta a carico di S. M. il ' 
Re di Danimarca come Sovrano della Pome- 
ri! nia Svedese, che prende sopra di se le 
stipulazioni a tal proposito necessarie per ii 
saldo di questo debito . „ 

„ il. S. M. il Re di Danimarca riconosce 
le donazioni fatte fino a questo momento da 
S. M. il Re di Svezia ir^ possessioni, e ren- 
dite della Pomerania Svedese, e deiflsoiàdi 
Rugen, che ascendono ad un annua somma 
di quarantatre mila Risdalleri incorso di Fo- 
ra ma , S. M. s’obbliga di lasciare i donatali 
nel pieno, e pacifico possesso dei loro beili 
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diritti, e rendite di uinniera che: possano e« 
ai disporne liberamente, perciperne il pro- 
dotto, venderle, e alienarle sena’ ostacolo , e 
senz’essere obbligati per quest’oggetto a pa- 
gare dei dititti o. altre spese sotto quaiunqo 

siasi denominazione . Le due alte nani con- 

* • 

traenti hanno convenuto die tutte le coudi- 
/dora stipulate a forma ileiL’ art^ 2G. relati- 
vamente alla vendita delle proprietà partico- 
lari siano anche applicabili a quelli die bra- 
massero d' abbini' lunare l’uno, o l’altro Sta-, 
to, come pure a ijuei donatari che non res- 
teranno nella Pomeraoia Svedese, o nell’Iso- 
la di Rugen. (^uest’ ultimi conserveranno le 
loro donazioni come ogn’ altra proprietà par- 
ticolare » 

12,. S. M. il Ee di Svezia, e S. M. il Re di 
Danimarca s’ obbligano reciprocamente di non 
sottrar mai alla sua origiuana destinazione 
veruna somma assegnata a? oggetti di bene- 
ficenza, o. di pubblica utilità nei paesi, die 
esse acquistano mediante il presente trattato l 
cioè nel Regno di Norvegia, e net liutaio 
di Pomeraaia Svedese , e loro dipendenze . la 
conseguenza di questa convenzione reciproca 
S. M. il Re. di Svezia promette di conserva- 
re 1’ università fo urlata in Norvegia., e S. 
M. il Re. di Danimarca, quella di Greisseval- 
de i „ * 

y , I trattenimenti dei funzionar} pubblici 
tanto in Norvegia quanto in Pomeraoia sono 
a carico della Potenza acquirente , dal gu>r- 
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no dell' occupazione di queste provinole . 
I pensionari coservano senza ritardo, o innuo- 
vazione le pensioni che sono state ad essi ac- 
cordate dall’antico loro governo. „ 

‘ „ i 3 . S. M. il Re di Svezia desiderando di 
contribuire per quanto sarà possibile, e di- 
prendere da essa, affinché S; M. il Re di Da- 
nimarca ottenga qualche compensazione per la 
cessione del Regno di Norvegia, della qual 
cosa 8. M. da uua prova manifesta colla ces- 
sione della Pomerania e dell' Isola diRugen, 
essa impiegherà tutta la sua influenza presso 
le Alte potenze alleate per ottenere indipea- 
d'entemente da ciò alta pace generale , una 
compensazione proporzionata per la cessione 
della Norvegia. „. 

„ 14. Immediatamente dopo la firma della 
presente convenzione ne saranno resi consa- 
pevoli nel più bre^e termine possibile i ge- 
nerali, e le armate, affinchè da ambe le par- 
ti le ostilità cessino intieramente per mare, 
e per terra, ciò che potrà accadere nell’ inter- 
vallo sarà riguardato come non avvenuto, e 
non potrà avere alcuna influenza sul presen- 
te trattato. Tuttociò che in questo intervallo 
fosse stato preso Sarà fedelmente restituito da 
una parte, e dall’altra. ,, 

,5 1 5 . Le Alte parti contraenti hanno espres- 
samente convenuto che dal momento della 
sottoscrizione della presente convenzione, tut- 
te le contribuzioni requisizioni, e somminis- 
trazioni d’ ogni specie, e sotto qualunque eia- 
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si denominazione cessarono , e che quelle che 
saranno state precedentemente fissate non ver- 
ranno percette: esse hanno parimente conve- 
vuto , che qualunque proprietà stata seguestra- 
ta nelle provincie occupate dall’armata del 
Nord dell’ Alémagua sarà restituita ai pro- 
prietari . Sono eccettuati i bastimenti , e ca-, 
richi appartenenti, ai sudditi di S. M. il Re 
di Svezia, o de" suoi alleati, che sono stati 
catturati , e condotti nei porti dei Ducati di 
Slewick , e d'Holstein: essi resteranno ai lo- 
ro attuali proprietarj , i quali ne disporran- 
no liberamente , e a loro beneplacito. Saran- 
no da ambe le parti nominati dei coinraifcsa- 
*rj i quali muniti delle necessarie plenipoten- 
ze dalle Alte parti contraenti saranno incari- 
ricati , immediatamente dopo la sottoscrizio- 
ne del presente trattato , di pensare accura- 
tamente alla resa , e ricevimento delle piaz- 
ze forti , e paesi ceduti , come è stato stipur 
lato negl’ articoli l\. j. egualmente che all’ 
evacuazione dei dominj di S. M. il Re di Da- 
nimarca occupati dalle truppe dell’ armata del 
Nord deli’ Alemagna. Questi commissari con- 
verranno amichevolmente sopra tutti i punti, 
che non hanno potuto essere specificati nel 
presente trattato , come base immutabile nell’ 
amministrazione , e plenipotenze dei detti • 
commissari, le Alte parti contraenti hanno 
stabilito ciò che segue. n 1 

„ i.° Il Ducato di Slewick compresavi la 
fortezza di FridericLfFort sàrà evacuato dui- 
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le truppe alleate immediatamente dopo la 
sottoscrizione del presente trattaro. „ 

« 2° Le truppe degli alleati abbandono-- 
ranno fino da questo momento il Ducato dell’ 
Holstein , ad eccezione del corpo destinato al 
blocco d’ Amburgo, di «maniera che subito 
dopo il cambio delle ratifiche del presente 
trattato tutto il Ducato sarà evacuato dalie 
truppe alleate, e sarà occupato da quelle di 
S. M. 'il Re‘ di Danimarca»,, 

,, 8.° La fortezza di Gluckstadt sarà occu- 1 
pata e consegnata alle truppe di S. M, il Re 
di Danimarca , e ciò subito dopo il cambio 
della ratifica del presente trattato, con la 
preventiva ratifica di S. A. R. il Principe# 
Reale di Svezia e nell’ espettativa di quella di 
S. M. il Re di Svezia. „ 

„ 4 : ° 1*» conseguenza dei rapporti d’ ami- 
cizia ristabiliti frale potenze, le truppe Sve- 
desi die restano aucora nel Ducato d’ Hol- 
stein fino alla sua totale evacauzione paghe- 
ranno in contanti il loro mantenimento a for- 
ma d’ una convenzione particolare da con- 
cludersi colle autorità Danesi . Le dette au- 
torità son tenute a procurare alle truppe 
tutta r assistenza, e il necessario^mauteni- 
mento , e queste dal canto loro non avranno 
diritto di fare alcuna requisizione . „ 

,, 5.° immediatamente dopo la sottoscrizio- 
ne del presente trattato le truppe Svedesi- 
entreranno in Norvegia , e ne occuperanno 
tutte le piazze forti. 3. M. il Re di Dani-... 
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marca si obbliga rii dare in questo proposi- 
to gli ordini necessari ,* il che verrà più par- 
ticolarmente determinato nell’ articolo se- 
guente. „ 

„ 6.° Le truppe Svedesi consegneranno la 
Pomerania Svedese, e P Isola di Rugen alle . 
truppe di S. M. il Re di Danimarca , tosto 
che Io fortezze di Friederiehakall , Kaenigs- 
■winger , Friederischstadt , e Aggerlius in 
Norvegia saranno occupate dalle truppe Sve- 
desi . „ 

„ 16. Per facilitare l’ esecuzione del pre- 
cedente articolo S. M. il Re di Svezia, e S. 
M. il Re di Danimarca s’ impegnano reci- 
procamente nel modo il più formale d’ indi- 
riazare dopo la sottoscrizione del presente 
trattato dei proclami agl’ abitanti dei paesi 
respettiva mente ceduti per far loro noto il 
cambiamento avvenuto nella loro situazione 
sciogliendoli dal loro giuramento di fedeltà, 
ed impegnarli e ricevere tranquillamente le 
truppe dei loro nuovi Sovrani quando esse 
ent ranno nel loro territorio. Nel medesimo 
tempo le alte parti contraenti daranno alle re- 
spettive autorità civili , e militari , gli ordi- 
ni necessarj per la consegna delle fortezze , 
arsenali , ed altri stabilimenti militari di 
qualunque genere siano come pure del patri- 
monio della Corona senza eccezione , di ma- 
niera che il paese* ceduto passi tranquilla- 
mente nel dominio del nuovo Sovrano, le al- 
te parti contraenti richiameranno senza in* 
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dugio dai paesi cedati i loro governatori * 
ed altri ufiziali non .indigeni a meno, che 
questi desiderino di restare sotto il nuovo 
governo; si prenderanno in generale tutte b 
misure necessarie per impedire ogni ritardo 
nell’esecuzione del presente trattato , ed ogai 
contravvenzione ai punti in esso stipulati : r 
„ 17. J prigionieri di guerra saranno re*, 
ciprocamente posti in libertà, e ciò senza di- 
stinzione , o riguardo al numero } saranno esii 
al più presto possibile messi tutti in liber- 
tà sopra uno, o più punti delle respettive 
frontiere, e goderanno dalla parte del go- 
verno sotto di cui essi eran prigionierj , di 
tutte le facilità che offre il ristabilimento 
della buona armonia e della concordia ; sa- 
ranno a carico dello stesso governo le spese del 
viaggiò fino al lungo del cambio. I due gover- 
ni si renderanno responsabili per i debiti chei 
prigionieri di guerra potranno aver contratti 
durante la loro prigionia : i conti saranno 
mandati nello spazio di due mesi dalla sotto- 
crizione del presente brattato di pace , e pa- 
gati più presto che sarà possibile. „ 

„ 18. li sequestro stato messo sopra i be- 
ni , e proprietà dei respettivi sudditi dei due 
Augusti Sovrani, come pure T embargo che 
dopo la dichiarazione di guerra è stato po-, 
sto sopra i vascelli che trovanti nei diversi 
porti delle due nazioni , tessa dal momento 
della ratificazione del presente trattato. Dai 
questo momento tutti gl’ affari d’ avanti ai 
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tribunali concernenti le diverse pretensioni 
dei sudditi, e che sono 6tati interrotti avan- 
ti la guerra riprenderanno il loro corso or- 
dinario. 

>s 19. S. M. il Ee di Svezia renunzia in 
favore di S. M. il Ee di Danimarca ad ogni 
pretensione sopra dei vascelli , o carichi in 
corso, che della pace , di lonkoping fino alla 
guerra attuale sono stati presi dai corsari 
Danesi ■ ,, • 

j. 20. 1 Norvegi che trovansi attualmente 
in Danimarca , e i Danesi che si trovano in 
Norvegia come pure i Pomeranj che si tro- 
vano in Svezia . e gli Svedesi che sono in 
Pomerania , avranno piena libertà di ritorr 
ilare nella loro patria , e di disporre a loro 
beneplacito delle loro proprietà mobili , e 
immobili , senza pagarne la minima contribu- 
zione pedaggio, o altre spese. 1 sudditi delle 
due alte parti contraenti , stabiliti nell’ uno, o 
nell’altro paese cioè in Norvegia ,* o Dani- 
marca , avranno piena libertà nel corso dei 
primi sei mesi a contare dal cambio delle 
ratifiche del presente trattato di mutare a 
volontà il loro domicilio, e non souo tenuti 
che a vendere, o ad affittare dentro questo 
termine le loro proprietà ad un suddito delia 
potenza il rwi territorio essi vogliono ahhan-. 
donare. E parimente permesso ai sudditi del- 
le due aite parti contraenti, che sono stabi- 
liti nell* uno dei due paesi cioè nella Norvegia , 
o nella Pomerania e nell’ isola di Kugeu di 

? 
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cambiar domicilio, e ciò nel termioe ed alle 
condizioni predette. I beni di quelli i quali 
dopo spirato questo termine non avranno so-; 
disfatto a queste disposizioni, saranno pub- 
blicamente venduti alla subasta dall'autorità 
pubblica, ed il provento sarà consegnato al 
proprietario. Nei corso di questi sei anni sa- 
rà in facoltà di ciascuno di fare quell'uso 
die giudicherà meglio della sua proprietà , 
essendogliene formalmente garantito il paci- 
fico godimento. 

„ I proprietarj , e loro agenti potranno an- 
che viaggiare liberamente da uno Stato all'- 
altro per accomodare i loro affari, e stipula- 
rci foro diritti, come sudditi dell' una o dell* 
altra potenza. „ 

21. 1 documenti, archivi, o altre carte 
pubbliche, o particolari appartenenti al patri- 
monio della Corona , i piani e carte delle fortez- 
ze , città, e paesi che in virtù dei presente trat- 
tato passano nel dominio di S. M. il Re di 
Svezia , e di S. M. il Re di Danimarca , com- 
presevi le carte, e fogli che appartengono 
all' ufizio d’ agrimensura saranno cambialo 
senz’ alcuna ritenzione uè eccezione da de- 
gl’ ufiziali Svedesi, e Danesi ,*• che saranno a 
tal effetto delegali nello spazio di sei mesi } 
o se ciò non è possibile nello spazio d’ un’ sa- 
no al più tardi . „ * 

,, 22. Ogni debito pnbblico, o privato con- 
tratto dai Pomeran] in Svezia, e viceversa 
da Svedesi iu Pernierà dia , o da Norvegj i» 



Digitized by GoOgI< 




TR1GES1 MOSETTI MO 7 $ 

Da nimarca , o da Danesi iti Norvegia sarti 
pagato alle condizioni , ed ai termini stipu- 
lati . 

„ 23. Siccome i paesi che in forza del pre- 
sente trattato sono riuniti al Regno di Sve- 
zia, o a quello di Danimarca, trovandosi irf 
virtù di trattati di commercio in relazioni 
intime colle loro metropoli, e che una lun- 
ga abitudine di vicinanza, e di bisogni reci- 
proci le hanno rese presso che indispensabi- 
li , cosi le alte parti contraenti desiderando 
d’ assicurare le loro risorse col vantaggio re- 
ciproco dei lóro sudditi, hanno convenuto dì 
concludere senza ritardo un trattato di com- 
mercio fra i due paesi. Fin qui elleno si son- 
trovate d’accordo per far continuare per lo 
spazio d’ un anno dal cambio delle ratifiche 
dei presente trattato i rapporti attuali di 
commercio fra la Danimarca, e la Norve- 
gia, e fra la Svezia, e la Pcmerania. „ 

„ 24- Tutti gii effetti, qualunque siano la natu- 
ra , la denominazione , che appartengono aTar- 
mata Svedese attualmente sul continente, oche 
trovasi nella Pomeriana Svedese , e nell’ Isola 
Riigen, possono essere liberamente, e senza 
Ostacolo trasportati in Svezia , senza che sia 
per tale oggetto domandalo il rmnimo pe- 
daggio, diritto d’esportazione, o altre paga- 
mento. L’artiglieria, egli altri effètti mili- 
tari che appartengono alla fortezza di Stral- 
sunda, e all’ altre fortezze della Potnrmnia, 
e dell’ Isola di Rùgen restano nel loto itatfr' 




LIBRO 



76 

attuale , e non rimessi a S. M. il Re di Da- 
nimarca. I bastimenti da guerra, ed i Pac- 
quebots appartenenti alla marina Svedese , e 
Danese potranno subito che la stagione lo 
permetterà , esser levati dai porti dqlla Nor- 
vegia , e della Pomerania. Le alte parti con- 
traenti hanno egualmente convenuto di la- 
sciare aperta durante la guerra attuale e fi- 
no al ritorno dell’ armala Svedese sul con- 
tinente di Svezia, la comunicazione per la 
parte della Pomerania Svedese, e dell’Isola 
di Riigen peri corsari, poste, truppe, con- 
voj, e trasporti militari d’ogni specie-, da 
un’ultra parte S. M. il Re di Svezia s’ ob- 
bliga di pagare tutte le spese che saranno 
occasionate da questi passaggi. „ 

„ <? 5 . L’ articolo sesto del trattato d' Ion- 
koping concernente il corso delle poste è 
abolito, venendo, mediante la cessione deila 
Norvegia a cessare i rapporti reciproci. „ 

„ 26. Ogni individuo impiegato iu Norve- 
gia sia Norvegio, o Danese può avere il suo 
congedo se egli lo domanda nello spazio di 
un anno dopo la ratifica del presente trat ta- 
to. Lo stesso avrà luogo rispetto ai Norvegj 
impiegati in Danimarca, ai quali non si po- 
trà fare ffcr tal motivo verun rimprovero. 
Le condizioni di questo articolo sono egual- 
mente applicabili alle persone impiegate ia 
Pomerania siano esse Svedesi o Fomerane. ,, 
„ 27. I trattati di pace conclusi fra i pre-, 
decessimi delle loro Maestà Svedese, e Da- 
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nese cioè quello segnatamente di C'ipena* 
ghen de’ 27. Maggio 1662. quelli che furon 
firmati a Stockolm li 3 . Giugno s ed a Fri- 
derichsbourg li 3 . Luglio 1720. come puro 
quello di lonkoping de’ 10. Dicembre 1809. , 
sono col presente articolo rimessi in tutto il 
loro vigore, forma, e clausole in ciò, che 
don son co itrarj alle stipulazioni del presen- 
te trattato . „ 

1 „ 28 Le ratifiche del presente trattato 
saranno cambiate a Coppenaghen nello spa- 
zio di quattro settimane dal giorno della 
loro sottoscrizione o più presto se sarà pos- 
sibile . ,, • 

„ In fede di che noi sottoscritti in virtù 
dei nostri poteri, abbiamo firmato il presen- 
to trattato di pace, e vi abbiamo posto i res- 
pettivi nostri sigilli. „ 

„ Fatto a Kiel li 14. Gennajo 1814* 
Firmati „ G. Barone Wettsrstedt ,, 

E imond Bourke . „ 

In esecuzione dell’articolo 3 * del trattato 
S. M. il Re di Danimarca pubblicò nel suc- 
cessivo di 17. dello stesso mese di Gennajo 
dalia sua residenza di Middelfaert l’ appres- 
so manifesto. 

„ Mercè' le cure del governo Danese la 
guerra che già da quindici anni devastava 
F Europa non avea turbato la quiete della 
Danimarca , ma il Re si vedde ad un tratto 
nella necessità di prendere delle misure di 
. difesa tanto per proteggere la navigazione 
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dei suoi sudditi quanto per garantire i suoi 
Siati contigui ali' Aletnagna . L* attacco della 
capitale degli Stati di S. M. e la perdita 
della sua flotta presa dagl’ Inglesi nel 1807. 
posero fine a questo stato di tranquillità che 
S. M. aveva avuto la sorte di far godere ai 
suoi sudditi. ,, 

„ Gli Stati Danesi ebbero iu questo attacca 
un nemico comune colla Francia, lo che fe- 
ce ricercare , e concludere un’ alleanza con 
questa potenza . 1 / Imperatore Napoleone pro- 
messe pubblicamente, e formalmente uomi-, 
ni, e denaro. Un’armata numesosa entròdi- 
fatti negli Stati di S. M. Era stato convenu- 
to che il mantenimento di queste truppe , 
che ascendeva a parecchi miglioni di Risdal- 
leri dovesse esserea carico del governo Fran- 
cese; quest’ armata restò senza fare alcuna 
impresa a carico del governo piò lungo tem- 
po di quello che esso non avrebbe desidera- 
to. Le spese del di lei mantenimento non 
furono rimborsate alla Danimarca , e i suoi 
reclami sù tal proposito furono infruttuosi , 
egualmente che (fucili che fece relativamen- 
te al denaro promesso. Le finanze di uno 
Stato le di cui risorse erano, già diminuite a 
motivo della guerra marittima , e che questa 
nuova spesa aveva totalmente esaurite, non 
tardarono à provare gli effetti i più disastro- 
si deli’ introduzione dei sistema coni intintale 
che proclamavasi come un mezzo necessario 
per ottenere la pace generale. L’iucorpoia- 
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zione all’Impero Francese delie citta Ansea- 
tiche , e delle vicine provineie produsse in 
ecguitoil più grave danno relativameute allei 
relazioni commerciali coli’ Alemagna . 

. j, Formali promesse più volte ripetute a- 
vevano fatto sperare che questi ostacoli si 
contrarj alla buona intelligenza che S. UT. 
procurava di mantenere col governo Fran- 
cese sarebbero stati rernossi: ma anche que- 
sta speranza fu <vana . Nel tempo della riti- 
rata dell’ armata Francese nell’ inverno del 
l8ia. al i8i3. le truppe di questa Nazione 
le quali a forma della convenzione avrebbe- 
ro dovuto difendere le frontiere deli Holstein 
disparvero. Il governo Francese adendo di- 
chiarato intorno a quell' epoca che era pron- 
to ad intraprendere con tutti i suoi nemici 
delle negoziazioni per la pace, il Re trovò 
che conveniva ai suoi interessi il fare delle 
proposizioni pacilìiche al Re della Gran- Bret- 
tagna . L'Alleanza della Francia non aveva, 
più alcuno scopo. Il Re avrebbe voluto im- 
pedire che Amburgo, e Imbecca ricadessero 
in potere dei nemici , onde allontanare la 
guerra dalle sue frontiere, ed evitare la di- 
struzione di queste due città ,la prosperità del- 
le quali è sì immediatamente congiunta ali* 
interesse dei suoi sudditi, M. fu obbligata 
a renunziare all’ esecuzione di questo proget- 
to. Il suo interesse esigeva che ella accettas- 
se l’offerta che gli era fatta di rinriuovare 
T alleanza colla Francia , e di darle maggiore 
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estensione , onde assicurarsi un potente soc- 
corso contro i Sovrani i quali dichiaravano la 
loro costaute re-oluzioue di so-tenere le do- 
mande delia Svezia in opposizione diretta 
coi!’ integrità della Danimarca.,, 

„ Il Re ha dal canto suo adempite scru- 
polosamente tutte le condizioni dei trattato. 
Nel tempo che le sue truppe combattevano 
come ausiliraie al fianco delle truppe Fran- 
cesi , esse non hanno ricevuto che una par- 
te del soldo, che iu confomvità del trattato 
si perveniva loro , ed i sudditi di S. M. han- 
no sofferto delle perdite sensibili , tanto a 
cagione del sequestro messo sulle mercanzie 
che loro appartenevano in Lubecca , e in Am- 
burgo , e «Ielle quali si pennesse il governo 
Francese di disporne, quanto per il rapimen- 
to dei capitali de la bauca , che esistevano 
in quest" ultima città . Le promesse di far 
diritto alle domande di rimborso non? sono 
state adempiute, è tutti i reclami sono ri- 
masti senza successo. Era stato promesso nel 
trattato che vi sarebbero ventimi 5 * uomini di 
truppe per difenderei Ducati e l’futland; 
ma il maresciallo Principe d’ Eckmiihl , ab- 
bondò la posizione che metteva al coperto 
queste prò vi arie, si ritirò in Amburgo con 
tutte le sue truppe, e lasciò al 9uo destino il 
corpo d’ armata del Re che non era abba- 
stanza forte per resistere ad un armata assai 
più numerosa. Questa profittando della sua 
superiorità s’ avanzava per penetrare nel pae- 
se. L’irruzione dei nemici nei Ducati, e le 
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perdita delle' piazze forti sono stati i risultati 
dell’ abbandono d’ un alleato sull'aiuto del 
quale il Re doleva contare. S. M. e stata 
nella necessita di acconsentire ai più penosi 
sacrifizj onde garantire il resto dei suoi stati 
dall’invasione dì cui erano minacciati per 
terra dalle truppe riunite di varie potenza, 
e di recuperare il possesso dei paesi caduti 
in potere dei nemici. Ella richiama il mi- 
sero che teneva presso l’ Imperatore dei Fran- 
cesi , ed ha dichiarato al ministro dell’ Im- 
peratore presso la sua Corte che egli non sa- 
rebbe più riconosciuto in questa qualità , e 
che gli si darebbero i mezzi di ritornare in 
Francia. S. M. dichiara parimente che eia 
si unisce ai Sovrani alleati contro la Fran- 
cia per cooperare al ritorno della pace ge- 
nerale , oggetto dei voti di tutte le nazioni 
dell’ Europa , e di cui gli stati Danesi haauo 
il maggior bisogno . ,, 

„ Dato a Middelfaart li 17. Genna- 
io 1814. „ 

li Re accedendo alla coalizione fornì all* 
armata combinata un contingente di diecimi- 
la uomini che unironsi alle truppe dei Prin- 
cipe Reale di Svezia, e con esse entrarono in 
Francia . 

La cessione alla Danimarca del Ducato 
della Pomerania Svedese, e deli’ Isola di Ru- 
gen non ebbe altrimenti luogo essendo stato 
successivamente convenuto , ebe questi paesi 
si riunirebbero alla Prussia, e che la Daui- 
v. 7. 6 
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marca sarebbe indennizzata aftri menti alla 
pace generale . 

Aoche la riunione della Norvegia alla 
Svezia provò grandi ostacoli , e non potè ef- 
fettuarsi che molti mesi dopo come vedremo 
a suo luogo. 

Meutre le negoziazioni fra il Principe Rea- 
le di Svezia, e il governo Danese erano pen- 
denti, la nobiltà 55 "orveg a senza comunica- 
re le sue intenzioni ai ministri Danesi, spe- 
di un messaggiero confidenziale al Principe 
Cristiano per pregarlo di portarsi immedia- 
tamente in Cristiania. Il Principe partì su- 
bito, e mentre si negoziava egli stava visi- 
tandole differenti fortezze, e a conferire coi 
principali abitanti delle dive rse contrade del 
Regno: tutti i preoarativi intanto facevansi 
per il caso che il Re fosse stato nella neces- 
sità di consentire alla riunione della Norve- 
gia alla Svezia. 

Appena che rpiest' avvenimento fu reso pub- 
blico i partigiani dell’ indipendenza si leva- 
rono la mascuera, si sparsero in tutto il Re- 
gno ed eccitarono il popolo a resistere. Fu- 
rono per tutto ricevuti con entusiasmo, e il 
dì 9. Febb-ajo fu il Principe Cristiano pro- 
clamato Re di Norvegia. 

La maggiorità della nazione si decise, per 
lui, ed in fretta fu reclutata una forza di veo- 
tidue mila uomini che si spedì alle frontie- 
re. In rinforzo di quest’ armata e per forma- 
re una seconda linea alla medesima i conta- 



Digitized by Google 




TR1GES1MSOSF.TT1MO 83 

4 

dini presero le armi , e il governo Norvegio 
in un suo proclama dichiarò che non voleva 
fare la guerra e veruna nazione, e che non 
avrebbe oltrepassate le proprie frontiere , ma 
che si sarebbe difeso se fosse stato attaccato, 
malgrado il «uo desiderio di restar neutrale, 
ed amico di tutti i popoli . 

Non mancarono persone quali credettero 
che tali misure dipendessero da una segreta 
intelligenza colla Danimarca , ma la condot- 
ta ulteriore di quei Sovrano fu tale da dis- 
truggere qualunque sospetto. 

Si e oei precedente volume osservato che 
la piazza di Torgau si arrese agl’ alleati : al- 
lorché questi ne ebbero preso possesso si spa- 
rse la voce che i Francesi vi avevano lascia- 
to un cospicuo deposito di denaro per pa-» 
recchi milioni , argenteria ed altri effetti 
preziosi, c rte , e piani di guerra i e sebbe- 
ne fin dalla prima resa della piazza questa 
voce fosse stata smentita dalla parola d’ono- 
re del già governator Francese il generale di 
divisione Conte Dutailly, e- dal generai di 
hrigata Barone Buen de Villoret U quale a- 
veva conclusa la capitolazione di Torgau 
uulladimeno il generale Conte di Taventzien 
generale d* infanterìa credette di dover pre- 
stare tutta la sua attenzione a quest’oggetto 
oltemoda importante per 1* interesse degl’ al- 
leali: a tal effetto il generale suddetto no- . 
minò, per prender possesso della fortezza una 
commissione speciale composta di diversi mi- 
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litnri e quella gli fece successivamente il se- 
guente rapporto . 

„ I sottoscritti membri della commissione 
nominata di "\ E. il Sig. generale Conte di 
Taventzieu essendosi aduuati in Torgau il 
dì 8 . del corrente mese di Gennajo in con- 
formità delle istruzioni ricevute hanno fatte 
lo più diligenti , ed accurate ricerche, e per- 
quisizioni. Le casse , e i registri dell* autori- 
tà Praucesi s come pure tutti gli effetti , e 
bagagli usciti dalla piazza essendo stati sot- 
toposti al più rigoroso esame , formarono la 
prova ohe non vi esistevano nè effètti prezio- 
si, nè tesori , nè deposito di carte apparte- 
nenti all’Imperatore dei Francesi. Le assi- 
curazioni che si erano ricevute dai detti ge- 
nerali, e che tutti gli altri generati i quali 
trovavausi presenti, e tutti i capi delle am- 
ministrazioni confermarono sulla loro paro- 
la d’onore, furono trovate perfettamente e- 
satte , e la commissione è restata convinta , 
che la falsa voce era stata cagionata dall* es- 
sersi veduto arrivare il di 20. Ottobre molti 
carri con l’ iscrizione = Trhesor Imperiai = ; 
ma la maggior parte di questi carri era- 
no vuoti : alcuni solamente contenevano poca 
moneta d'argento, e per ordine del Gover- 
natore d’ allora Conte di Narhon , tutte le 
casse esìstenti furono versate nella cassa prin- 
cipale , Questo versamento produsse un tota-, 
le d'ottocento, ottanta tremila , ottanta quat- 
tro franchi , e quarantaquattro centesimi in 
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in denaro contante , e quattrocento undici- 
mila franchi in carta sopra Parigi. Si può fa- 
cilmente giudicare per quanto tempo era que- 
sta somma bastante al pagamento del soldo, 
e degl’ altri bisogni d* una massa di truppe 
di quasi trentamila uomini , come era allora 
la guarnigione . Così gli ufiziali e i generali 
sono stati per qualche tempo pagati in carta, 
e negl* ultimi due mesi tutta la guarnigione 
è ri mn sta senza pagamento.,, 

„ Dopo aver terminate le sue ricerche , la 
commissione dichiara sulfonor suo, che non 
è stato trascurato alcun mezzo per scuoprir 
la verità; e che all’arrivo nel giorno d’ og- 
gi di S. E. il Sig. generale d’ infanteria Con- 
te dì Taventzien essa gli ha* rimesso il sud 
presente rapporto con i documenti giustifica- 
tivi perehè P E. S. gli faccia senza- ritardò 
pervenire a S. M. 

„ Torgau li ij. Gennajo l8l4* » 

,, La commission militare di S. M. il Ke 
di Prussia . „ 

Firmati „ Jeanneret General maggiore e 
capo di brigata . t 

„ W ormts Capitano d’ artiglieria del- 
la piazza . 

„ M. Gr. Roberih Banchiere di Ber- 
lino . 

D' Eisenhart maggiore e comandante 
di brigata. 

„ G. fV. Toepet maggiore del Genio 
della Sassonia. 
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„ Otto di Leoben Inspettore dei 'fio- 
mi e boschi della Sassonia . 

,, Neanden Capitano. 

„ Thìukel Capitano ed ingegnerò del- 
la piazza . 

,, De Prondzinky Capitano. 

„ Girard Commissario. n 

Era restata ai Francesi le sole piazze di 
Giogaù j e di Custrin sull’ Oder avendo tutte 
le altre su questo fiume non meno che sulla 
Vistola, e oulF Elba capitolato come si narrò 
nel volume precedente. 

Anche quella di Custrin pertanto nel 7. di 
Marzo concluse una capitolazione del seguen- 
te tenore • 

„ Per parte dei Prussiani S. E. il Sig. ge- 
nerale Conte di Taveutzien generai d’ infan- 
teria , é comandante in capo il 4*° corpo d’ 
armate; il Barone Henricbs generai maggio- 
re divisionario comandante della Landwehr 
della nuova marca, e del blocco di Custrin; 
i Sigg. Commissarj Conte d’ Ilulsen primo 
ajutante generale e Signor di Kannewurff co- 
lonnèllo, e comandante del 2. 0 reggimento 
d’ infanteria della Landwebr nella Prussia 
Orientale : „ 

,, E per parte dei Francesi: in nome del 
Sig. Generale Fournier d’ Albe generai di 
brigata al servizio di S. M. l’Imperatore dèi 
Francesi e Re d’Italia, e governatore di Cu- 
strin , i commissarj Sig. Matbien colonnello 
dell’ Imperiai regio corpo d’artiglieria , e ufi- 
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aial comandante P artiglieria della piazza , • 
Sig. Durye comandante d'un reggimento prov- 
visorio nel 2. c corpo d’armata.,, 

„ Cambiate prima he respettive plenipo- 
tenze da ambe le parti i soprannominati han- 
no convenuto nei seguenti articoli relativi 
aiia resa della suddetta .piazza . „ 

„ Art. 1. La tìttà e fortezza di Custrin 
colie sue fortificazioni esterne la. sua artiglie- 
ria , e munizioni , i suoi magazzini d ogni 
sorte, carte, e piani senza eccezione, gli ar- 
cbivj dei governatore, dei comandanti, in- 
gegneri dell’artiglieria, e del commissaria- 
to, tutte le casse, e in generale qualunque 
proprietà Imperiale Francese saranno conse- 
gnati senza veruna restrizione li 20. Mar- 
zo alle truppe reali Prussiane , se avanti li l 5 
dello stesso mese sarà seguita la ratifica , e 
il cambio della capitolazioue . In caso con- 
trario la yesa avrà luogo otto giorni dopo la 
ratifica , e dopo che questa sarà stata cam- 
biata . Ma se avanti il detto tempo la fortez- 
za venisse soccorsa, o fosse conclusa , e pub- 
blicata la pace, la capitolazione non avrà 
luogo, e dovrà considerarsi come non fatta.,, 
„ Art. 2. La guarnigione resterà prigionie- 
ra di guerra: essa marcierà cr n tutti gli ono- 
ri militari per la porta così detta di Berli- 
no, e per il lungo sobborgo, e metterà a 
basso le armi . Gii ufiziali conserveranno le 
loro spade, carri, bagagli, servitori, e ca- 
valli , i sotto ufiziali , e legionarj , e lutti i 
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militari che portano un ordine di qualsisia 
sorte , e di qualsisia Nazione conserveranno 
le loro spade 3 e i sotto ufìziali, e semplici 
soldati le loro brisacche . Sarà data a ciascu- 
no la conveniente carta di rotta . „ 

,, Art. 3. JLa guarnigione prigioniera di 
guerra sarà trasportata nelle città apparte- 
nenti alla Prussia fra T Od«r , e là Vistola.,, 
„ Art. 4’ Alla guarnigione ha data la solen- 
ne promessa d’ esser cambiata la prima. „ 

„ Art. 5. I carri , e bagagli dei generali, 
ed ufìziali come pure le bisaccia dei sotto 
ufìziali , e semplici soldati non saranno visi- 
tate . Il governatore da la sua parola d" ono- 
re che non verrà esportato dalla fortezza al- 
tro che ciò che spetta alle proprietà private 
di ciascheduno . „ 

„ Art. 6 . I generali gl’ ufìziali, e gl s altri 
addetti al servizio militare ritireranno la me- 
ta della paga come la ritirano secondo il lo- 
ro grado i militari Prussiani che servono con 
mezza paga: saranno forniti fino al luogo del 
loro futuro soggiorno di quartieri , provvisio- 
ni foraggi , e di tutti i mezzi di trasporto , 
ma quando saranno giunti al loro luogo non 
avranno diritto alla mezza paga, e al quar- 
tiere . „ 

„ Art. I sotto ufìziali , e soldati saran- 
no trattati come i sotto-ufìziali , e soldati Prus- 
siani , e la loro marcia sarà regolala dal Re- 
gio governo, che assegnerà loro anche i net 
cessarj mezzi di trasporto. „ '■ . . ^ . . 
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„ Art. 8 . Tutti i debiti contratti dalla 
guarnigione in Gustrin , e che non sono an- 
cora saldati dovranno eeser pagati in contan- 
ti , o in tratte fondate sul tesoro nel modo 
che vengoo pagate dai pagatori del commis- 
sariato di guerra ; o devon esser fatte obbli- 
gazioni private visate dal sotto- Inspettofe al- 
le riviste , o Assegni sopra il resìduo degli 
appuntamenti respettivi dei quali la guarni- 
gione potesse esser credit rice , e che fosse per 
riscuotere al suo ritorno in patria.,, 

„ Qualunque sorte di pretensione del go- 
verno Prussiano , e dei sudditi Prussiani sen- 
za eccezione , sarà assicurata per mezzo di 
Boni validi, e saldata dai respetli governi.,, 
n ^ er quello che concerne la somma presa 
ad imprestilo dai cittadini coll interesse del 
cinque per cento P anno, siccome e stata 
presa a nome del governo ^Francese così ver- 
rà pagata da essa se di questa somma che 
importa trentacioque mila franchisi trovasse 
ancora qualche cosa in cassa, sarà consegna- 
to al commissario che verrà a tal effetto no- 
minato dal generale Henrichs, e sarà defal- 
cato dal debito dei trentacinque mila fran- 
cò 

, „ Art. g. Per rettificare , e regolare i re- 
ciproci interessi son nominati due commissa- 
r j , cioè per parte dei Prussiani l’assessore 
del governo Lindenthal , e per parte dei Fran- 
cesi il commissario di guerra Koch . Sarà ob- 
bligo d’ ambedue il procedere colla massima 
equità in questa missione. „ 
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„ Art. io. Per ciò cbe concerne i conti , 
carte , e scritture , che si referiscono all 5 eco- 
nomia interna delle truppe posson queste ri- 
tenersi dalla guarnigione . „ 

„ Art. il. Tutti i non combattenti come 
gl' addetti al servizio militare nei suoi varj 
rami e tutti gl’invalidi possono ritornare in 
Francia . Durante la marcia , avranno dirit- 
to , secondo i loro gradi di domandare le ne- 
cessarie provvisioni e quartieri lino ai posti 
avanzati Francesi, e gl’invalidi , e gl’ ufiziali 
feriti i necessarj trasporti . Gl’ ufiziali di sta- 
to maggiore che viaggiano coi loro cavalli , 
Compreranno se sarà possibile i foraggi . Qua- 
lora le sunnominate persone vogliono restare 
in Prussia parteciperanno la sorte dei loro 
compagni . „ 

„ Art. 13 . Gli spedali della guarnigione 
saranno affidati alla cura dei governo Prus- 
siano . Un commissario di guerra, i respetti- 
vi cbirurgi ed un impiegato civile resteran- 
no negli spedali fino a tanto cbe gl’ infeVmi 
siano ristabiliti . Kisanati che questi siano 
parteciperanno unitamente alle suddette per- 
sone, alla sorte del resto del presidio. Gl* 
infermieri rimarranno parimente nella for- 
tezza. Il commissario di guerra, i chirurghi, 
e l’impiegato civile riceveranno la metà del-* 
la loro paga attuale; gl' infermieri la riceve- 
ranno intiera . ,, 

„ Art. i3. Dal momento della sottoscri- 
aioue della capitolazione fino alla resa delift 
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piazza , il governatore avrà cura che gF abi- 
tanti siano rispettati , e che nelle fortificazio- 
ni , artiglierìa , munizioni , e provvisioni , uon 
venga fatto alcun danno.,, 

„ Art. 14. Acciocché le autorità Prussiane 
siano in caso di poter prendere tutte le debi- 
te misure relativamente al futuro soggiorno, 
e mantenimento delia guarnigione di Gusti- 
no , itnmediaramente dopo il cambio, e la 
sottoscrizione della, presente capitolazione , 
sarà loro consegnata una lista nominale di 
tutte le truppe.,, 

„ Art. 1 5 . Immediatamente dopo conclusa 
la Capitolazione tutti i prigionieri Prussiani, 
e Russi saranno restituiti. „ 

,, Art. 16. Le ostilità cesseranno a conta- 
re dalla mattina degl 5 otto del corrente me- 
se . Ai 9. a mezzo giorno la guarnigione ab- 
bandonerà il posto di Pappelhorst, la casa 
di blocco, o castelletto di legno sul ponte, 
verso Bleyn , e grandi magazzini. Allora tut- 
ti questi posti verranno subito occupati dalle 
truppe Prussiane come pare l’argine dèlFO- 
der che trovasi presso il lungo soggiorno. 
Dopo cambiata la capitolazione verrà pari- 
mente abbandonata la testa di ponte colla 
sua mezza luna , e sarà consegnata alle trup- 
pe Prussiane.,, 

,, Art. 17, Il giorno prima della resa del- 
a fortezza saranno evacuate dai Francesi le 
fortificazioni esterne al mezzo giorno , e la 
c osi detta porta di Berlino .sarà occupata dal-- 
le truppe Prussiane. „ 
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„ Art. 18 Otto giorni prima della resa 
delia piazza saranno spediti nella fortezza i 
respettivi ingegnieri ed ufiziali d'artiglieria 
e commissari civili per far l’inventario de- 
gli oggetti , che in virtù della capitolnzione 
saranno resi ni Prussiani. Nello stesso gior- 
no anche i commissari di cui tratta l’art. 9. 
possano incominciare le loro funzioni. „ 

,, Art. 19. Le mogli degli ufiziali, e sol- 
dati della guarnigione di Austria avranno la 
scelta o di seguitare i loro mariti, odi ritor- 
nare in Francia, sahe però le leggi interne 
della Prussia qualora fossero suddite di que- 
sta Monarchia . „ 

„ Art. ao. Agl’ ufiziali , sotto ufiziali, e 
soldati vien assicurata protezione ed assisten- 
za per parte della loro scorta , e delle auto- 
rità Prussiane , ed un trattamento eguale a 
quello di cui gode il militare Prussiano.,, 

„ Art. 21. Nel giorno dell’ ingresso delle 
truppe Prussiane nella fortezza, sarà in ar- 
bitrio del governatore lo spedire un' ufiziale 
colla capitolazione di Custrin a S. M. il mi- 
nistro della guerra. Questo ufiziale sarà scor- 
tato fino ai posti avanzati Francesi da un’al- 
tro ufiziale Prussiano.,, 

Art. 22. A titolo di reciproca garanzia 
saranno da ambe le parti consegnate degli 
ufiziali d’ alto rango. „ 

,, Art. 23. Se alcuno degl’ articoli di que- 
sta capitolazione potesse dar luogo a delle 
ambiguità , e saranno spiegate a favore della 
guarnigione. „ 
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„ Così concluso in Gorgast presso Custrin 
ai 7. Marzo 1814. „ 

,, Firmati ,, De Kannewurff. 

,, Conte Hulsen . 

„ Approvato da me fino alla ratifica del 
generale in capo Conte di Tauentzien. 

„ Firmato „ Geo Henrichs. 

„ Approvato , e ratificato da me in tutti i 
suoi punti . 

„ Firmato „ Conte Tauentzien 
„ Dal quartier generale di (^uedlimburg 
11 io. Marzo 1814» m 

„ Firmati „ Mathieu 

„ J. Durye Maggiore „ 

„ Approvata la presente capitolaziobe , ra- 
tificata definitivamente quando l'avrà ratifi- 
cata S. E. il Sig. Conte di Tauentzien. 

„ Firmato. Fournier d’ Albe . „ 

Più tarda fu la resa dall’ altre due fortez- 
ze Prussiane di Glo-jfau , e di Magdeburgo 
che non capitolarono se non dopo la metà 
d’ Aprile: e dopo conosciuti gl’ avvenimenti 
di Parigi nel presente volume a suo luogo. 

La città di Vienna assuefatta a dimostra- 
re in qualunque occasione all’ottimo Monar- 
ca che la legge il suo fedele attaccamento 
spedi in occasione de’ felici progressi dell’ 
armate alleate a S. M. T. e R. A. una de- 
putazione per presentargli le felicitazioni de- 
gli abitanti dell’ I. e R. Resiliènza , e per e- 
epri merle nel tempo stesso i suoi piu sinceri 
sentimenti di gratitudine, e di amore. 
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Questa deputazione era composta del Bor- 
go Mastro Stefano Nobile di Whelleben cp- 
valiere dell’ordine di S. Stefano Re d’ Un- 
gheria , è consigliere della reggenza deli’ Au- 
stria Inferiore, del Vice-Borgo-Mastro del 
tribunale criminale Vincenzio W einer del 
consigliere del Magistrato , e tenente colon- 
nello della guardia civica Antonio Nobile di 
Leeb , e de’ consiglieri aggiunti G iovani SeJ- 
Jrìtz , e Carlo Hammer . 

La Deputazione arrivò li 7. G-ennajo a 
Friburgo in Brisgovia . Nel giorno susseguen- 
te la M. S. si degnò di ammetterla alla for- 
male udienza nella quale il Borgo-Mastro 
portando la parola così si espresse . 

„ Dopo una serie d’ anni estremamente af- 
fannosi per l’Austria non meno che per tut- 
ta l’Europa, nei quali però l’Austria supe- 
rata non fu da verun popolo nell’amore ver- 
so il suo Monarca in ferma adesione agli an- 
tichi sacri costumi, ecco risplende finalmen- 
te un nuovo sole di felicità . „ 

„ La sublime resoluzione presa da Vostra 
Maestà di pugnare ancora una volta per la 
giustizia, e per l’indipendenza ha salvato il 
Mondo. Fin da quel giorno in cui fu deli- 
berata l’unione de’ valorosi eserciti di Vostra 
Maestà con quelli degli alti, e gloriosi al- 
leati era decisa la vittoria per la giusta 
causa. „ 

„ Le giornate di Lipsia , però coronarono 
questa grande impresa : esse infransero le ca- 
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tene che uri sol popolo vole imporre a tutti . 
La pm bela delle ricompense aspetta la M. V. 
cioè la gratitudine dell’Europa, la gratitu- 
dine e l’illimitato amore dei popoli felici 
che son governati dal dolce scettro della 
Maestà Vostra . ,, 

„ Il fedelissimo ed ubbidiente magistrato, 
ed i cittadini di Vienna si permettono di 
presentare alla Maestà Vostra, come al Pa- 
dre delia Patria, come al difensore degli sta- 
ti della vostra Sovranità , come al liberatore 
della Germaoia le loro felicitazioni per le 
sue eroiche, e sorprendenti imprese . Anima- 
ti d’ un concorde spirito , risoluti di non ris- 
pn rimare qualunque sacrificio che ancora ri- 
chieder potesse la consolidazione di questa 
grand’opera, ardiscono porre ai piedi della 
Maestà Vostra , i sentimenti di quella fedeltà 
incoruttibile , che fino dai più remoti tempi 
è stata sempre il retaggio del magistrato, e 
della cittadinanza della Capitale.,, 

,, E’ umilissima deputazione di Vienna im- 
plora dalla M. V. la continuazione della So- 
vrana sua protezione, grazia, e benevo- 
lenza . „ 

s. M. J. e R. si compiacque di risponde- 
re ad una tale allocuzione nei seguenti ter- 
mini . 

„ Tanto nei prosperi quanto negl’ avversi 
aventi la mia Capitale non si è smentita giam- 
mai » ^ 

3 , L’ espressione del di lei attaccamento 
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mi commuove , ma esso non ini « nuovo in 
verun modo. Anche nella presente pugna 
decisiva, i miei fedeli abitanti di Vienna ri- 
mangono uguali a loro stessi, ed illustrano 
la Monarchia Austriaca con onorevoli esem- 
pi- Con dei popoli come quelli che la prov- 
videnza mi ha affidati, con un’armata come 
la mia, l’Austria non poteva giammai soc- 
combere. Io mi son fidato a tempo oppor- 
tuno sulla fermezza della nazione , e sul valo- 
re dei difensori della patria. „ 

L’Onnipossente ha protetta la giusta cau- 
sa ! Verrà presto il momento in cui i miei 
sudditi raccoglieranno un ricco premio dei 
sacrificj , che hanno fatto . „ 

„ Gii elementi della discordia son distrutti 
I popoli viveranno nuovamente fra loro in 
una fraterna alleanza . Pochi anni di quiete 
basteranno a rimarginare le piaghe che ci 
ha fatte un’ epoca disgraziata . Testimone 
del risorgimento del vostro ben’essere,e del- 
la vostra prosperità , la riconoscenza, e l’amo- 
re dei miei sudditi saranno il premio del 
rimanente dei miei anni dedicati unicamen- 
te al loro bene . „ 

„ Recate alla città di Vienna la sicurez- 
za della continuazione della mia benevolen- 
za. Io spero di ritrovarmi presto entro alle 
di lei mura. Il giorno del mio ritorno pres- 
so i miei figlj , sarà uno dei più belli della 
mia vita . „ 

I deputati si portarono dopo di ciò pres- 
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80 il Sig. di Metternich ministro di Stato di 
conferenza, e degl 5 affari esteri per presen- 
tarli il diploma d’ onore di cittadino di Vi 
enna . 

Il Borgomastro gli tenne in tal occasione 
il seguente discorso : 

„ Per mezzo delle cure di Vostra Altezza 
coronate del più fortunato successo nel mi- 
nistero che dalla sapienza di sua Maestà 
venne a lei affidato in un momento tanto 
impontante, gli stati Austriaci vennero as- 
sicurati da qualunque pericolo, la Germania 
fu liberata dai vincoli d’ una dominazione stra- 
niera, e ristabilita la speranza di una pace 
durevole, sotto la dicui protezione rinascere 
deve la felicità dello Stato, e la prosperità 
di tutti i di lui cittadini . ,, 

„ Per questa, universalmente conosciuta 
savissima direzione degl’ affari dello Stato , 
per questa lieta speranza dell' avvenire , as- 
sicurata alla Città, Capitale di Vienna il 
magistrato , e la cittadinanza di essa ardis- 
cono di rendere , per mezzo della qui prese- 
sente deputazione a Vostra Altezza i più 
intimi ringranziamenti , ed' offrirle il diritto 
di cittadinanza della Città di Vienna , nella 
speranza che vostra Altezza accetterà beni- 
gnamente queste dimostrazioni del più rico- 
noscente sentimento, e che accorderà ancora 
in seguito non tanto al magistrato quanto 
alla cittadinanza , la sua possente protezione . w 

Il Principe di Metternicli replicò „ 
v. 7. 7 
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Se in tempi calamitosi in un grande Im- 
pero viea mantenuto lo spirito patriottico t 
e d'unione, allora lo Stato è salvo, ed esso 
ascriver deve a se medesimo la propria sal- 
vezza . „ 

„ L’unico merito, che in simili circostan- 
ze, un’uomo di Stato può attribuirsi è quel- 
lo di essersi fondato sopra il buono , e subli- 
me spirito della nazione. Verna premio più 
consolante gli si può dare della riconoscen- 
za delle sue fatiche per parte del Sovrano , 
e per parte de’ suoi concittadini . Il dono 
dèi diritto di cittadino della rispettabile Cit- 
tà Residenza, rammenterà alla mia gratitu- 
dine in una delle più grandi epoche tutti i 
tempi andati. „ 

„ Sono superbo di tale decorosa distinzio- 
ne , a prego la deputazione d’ esprimere al 
magistrato, ed alla cittadinanza questi miei 
sentimenti accompagnati dalla mia più viva ri- 
conoscenza , 

Nel di 9 . Gennajo alcuni dei deputati si 
portarono al «juartier generale di sua Altez- 
za il Feld Maresciallo Comandante in capo 
Principe di Schwgrzemberg per offrire ades- 
so ancora un simile diploma d’Onore. 

Nel di io. L’Imperatore si degnò d’invi- 
tare alla sua mensa tutti i membri delia 
deputazione della città di Vienna che erano 
restati in Friburgo. 

Si è in altro luogo accennato il volo che 
il ministro Conte di Metteruich. era stato 
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•f?aH’ Imperatore suo Sovrano decorato dei ti- 
tolo di Principe in premio dei suoi servigi; 
in tal occasione il Monarca accorri pagnò.quei- 
la ricompensa col seguente graziosissimo fo- 
glio di suo proprio scritto. 

,, Caro Copte di Mettermeli 
„ La saggia direzione in tempi difficili del 
dipartimento a cui la mia fiduciari ha chia- 
mato è stata coronata dall’ esito il più fieli— 
pe in uno dei momenti più decisivi per i 
destini del Mondo . 

» Io mi sento quindi mosso a darvi nna 
pubblica prova della mia riconosceza coll* 
estendere da oggi in poi la dignità di Prin- 
cipe che già trovavasi nella primogenitura della 
vostra casa , non solo sù di voi medesimo 
ma anche eù tutti i vostri successori in linea 
retta rf’ambedue i sessi. „ 

» Desidero che questa disposizione conser- 
vi nella memoria, de’ vostri successori fino 
alla più tarda posterità l’esempio del padre 
biro, e dei servigj che voi rendeste allo Sta- 
to , e prova sia nel tempo stesso ad infiam- 
mare il loco zelo a vantaggio della Mo- 
narchia. „ 

Firmato „ Francesco. „ 

Fra le patriottiche dimostrazioni di zelo 
in favore delia gran causa sostenuta dai So- 
vrani, e dai popoli coalizzati nell’ attuai 
guerra contro la Francia, il Regno d’ Un- 
gheria si distinse frà gl’ altri stati di S. 31. 
L’Imperatore d’Austria, e particolarmente 
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nelle signorìe del comitato di Raab, e nei 
proprietarj dei fondi sitoati nel suddetto co- 
mitato ammirossi una nobile gara di concorrere 
energicamente a favore delie truppe Austria- 
che coi le gratuite somministrazioni degl* 
attiragli necessari al grandioso trasporto dei 
generi destinati all’ approvvisionamento , ed 
alle sussistenze dell’annata. Questi genero- 
si esempi» produssero una salutare emulazio- 
ne nell' altre provincie di quel Regno, e 
negl’ altri stati Austriaci, ed un tate spon- 
taneo concorso dei sudditi nel prevenire ogni 
invito per parte dell’ autorità pubblica pre- 
sentò una nuova essenzialissima risorsa che 
forse non era stata calcolata, o certamente 
non lo fu in tutta la sua estensione . 

Così a favore dei circoli della Boemia che 
più soffersero per le circostanze della guerra, 
il corpo dei negozianti dell’ Imperiai Residen- 
za di Vienna fece fra i suoi individui una 
colletta mediante la quale si ottenne 1’ in- 
casso di dodicimila quattrocento venticinque 
fiorini che in conformità del loro primitivo 
assegno furon passati al supremo Burgravio 
di Boemia perchè gli distribuisse fra quelli 
che avevan sofferto maggiori disgrazie . 

Il regio attore di corte Mattia "'tegmayer 
dedicando al magistrato di Vienna l’opera 
drammatica da esso composta intitolata » Er- 
manno Salvatore della Germania „ La con- 
segnò colla dichiarazione che il provento che 
risalterebbe da quest’ opera allorché venisse 
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rappresentata s’impiegasse a benefizio degli 
ammalati de' reggimenti di guarnigione nel- 
la rapitale, o de’ suoi battaglioni di Land - 
wehr o milizia provinciale. Le cure elei Bor- 
gomastro, o consigliere delia reggenza deli* 
Austria inferiore Stefano di Wohlebbeu , e 
V efficace cooperuzione del magistrato, e del- 
la cittadinanza portarono un’ incasso di lZg 5 . 
fiorini e questa somma fu consegnata ai pre- 
sidente dei consiglio Aulico di guerra per- 
chè se nè servisse in conformità dell’ inten- 
zione di Stegmayer . 

Altri particolari alcuni dei quali restar vol- 
lero incogniti fecero delle cospicue oblazioni 
per la compra di medicine , oggetti di ve- 
stiario, e gratificazioni ai soldati. 

La Provincia dell’ Istria ex Veneta fece 
pure dei ragguardevoli doni d’oggetti di ve- 
stiario ; ed in Inghilterra essendosi aperta 
una sottoscrizione per uu analogo scopo cioè 
per procurare dei soccorsi agi’ infelici abi- 
tanti dell’ Alemagna che tanto avea sofferto 
nelle campagne del 1812. e l 8 l 3 . Lo spirito 
di liberalità , e di umanità che caratterizza 
il popolo Inglese non tardò a manifestarsi in 
tutto il Regno. In pochi giorni in Londra so- 
la furoa raccolte delie firme per 4©- ni ila 1*" 
re sterline: in G lasco w nell’istante medesi- 
mo dell’apertura della colletta per 1200. ; e 
le altre più ragguardevoli città non tardaro- 
no ad emularne 1’ esempio. 

Fra i particolari Austriaci poi la Contessa 
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Giuseppa de Golazewisky sposa del presiden- 
te del tribunale d’ appello delia Galizia fu 
la prima iu Leopoli che con un eccitamento 
a stampa provò la filantropia degli abitanti 
delia Provincia per delle somministrazioni in 
denaro , e in generi atti a migliorar la sorte 
dei soldati feriti , o malati , e da tutte le 
parti pervennero all’ autorità provinciali, e 
al governo generale allora sostenuto dai Con- 
te Pietro di Goes dei considerabili mezzi d’ 
alleviare la situazione dei militari che Insor- 
te della guerra teneva confinati nel ietto del 
dolore . 

In mèzzo alle universali benedizioni la 
Confessa Golazewsky , fu rapita da immatura 
morte nel fiore dei suoi anni ali’ ammirazione' 
dei proprj concittadini . • 

Poco dopo là di lei mancanza giunse in 
Leopoli la seguente lettera scrittale dal quar- 
tier generale di Friburgo: 

„ Virtuosa Contessa: 

„ È giunto in mie mani, 1’ eccitamento in 
stampa fatto circolare da S. E. fra gli abi- 
tanti della Galizia per 1* oggetto il più no- 
bile , ed il più Filantropico. „ 

„ Non vi era da dubitare che il plausibi- 
lissimo esempio dell’ E. V. non avesse da tro- 
var molti seguaci : quindi non mi fece ma- 
raviglia la notizia che 1’ esitò avea superata 
■ogni espettàtiva. „ 

„ Benché V. E. troverà nella propria in- 
terna sodisfazione la più bella ricompensa 
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della generosa premura colla quale si dedi- 
ca al sollievo de difensori della patria, e 
dell' indipendenza dei popoli , nulladimcuo 
mi trovo obbligato a farne all’ E. V. i più 
vivi ringraziamenti uon tanto in mio nome 
quanto in quello di tutti i valorosi che dipen- 
dono dai miei comandi. 

„ Accolga perciò virtuosa Contessa le as- 
sicurazioni di quella si ben fondata stima col* 
la quale ha l'onore di essere „ 

„ Di V. E. 

„ Dev. Servitore 
Firmato „ Schwarzemberg 
Dei tratti simili a quelli che abbiaui nar- 
rati , e che onorano il carattere dell/ uomo 
non si dovean passare sotto silenzio. 



• * 
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Soult — Forze di terra 3 e di mare della 
Spagna in quest’epoca-— Battaglia de’ io. 
Aprile sotto le mura di Tolosa — Occu- 
pazione di questa Pitta — Armistizio — • 
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i Relazione del viaggio di Ferdinando VII . 
da Valencey in Spagna — Decreti diver- 
si delle Cortes — Loro indirizzi al Re — — 
Sollevazione del popolo di Madrid cont ro 
le Cortes — Queste son disciolte , e la Co- 
stituzione annullata — Ingresso del Re 
Ferdinando nella sua Capitale . 



P 

er quanto le Cortes di Madrid avessero 
ricusato di riconoscere il trattato di pace con- 
cluso fra L’Imperator Napoleone, e il Re 
Cattolico, come si disse , tuttavia era opinio- 
ne universale in Spagna che questo Monar- 
ca sarebbe ciò non ostante ritornato nei suoi 
Stati . 

Le lettere giunte dal quartier generale di 
Lord Wellington confermarono in una tal 
opinione , e la ridussero a certezza . f . 

In conseguenza le Cortes adunatesi li 3o. 
Gennajo pubblicarono il seguente decreto. 

„ Le Cortes animate dal desiderio di da- 
re nell’ attuai crisi d’Europa una pubblica, 
e solenne testimonianza della loro invariabir 
le costanza contro il nemico, della loro sin- 
cerità, e fede verso i loro alleati, del loro 
amore, e confidenza verso questa eroica na- 
zione, e per render vani in un solo tratto 
tutti gl’ aguati , e le astuzie di cui Napoleo- 
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n'e potrebbe servirsi nella sua attuale critica 
situazione, onde procacciarsi una perniciosa 
* influenza sopra la Spagna , minacciare la no- 
stra indipendenza, turbare le nostre relazio- 
ni colle potenze nostre amiche pe dissemina- 
re -discordie in questo magnanimo popolo riu- 
nitosi per la difesa de’ suoi - diritti , e del suo 
legittimo Sovrano, hanno decretato , e decre- 
tano : 

„ 1. In conformità del decreto emesso il 
primo Gennap 1811. dallo straordinario ge- 
nerai congresso delle Cortes , il quale nuova- 
mente sarà spedito dall autorità generali, e 
provinciali, il Re non sarà riconosciuto co- 
me libero , ne gli si presterà come a tale 
obbedienza se prima non avrà prestato nel 
seno del Congresso Nazionale il giuramento 
prescritto dell’articolo 173. della Costituzione , y 

2. Subito che i generali comandanti. le ar- 
mate ai nostri confini avranno ottenuta una 
probabile notizia del vicino arrivo del Re 
spediranno immediatamente un corriere stra- 
ordinario per avvisare la Reggenza di quan- 
to sapranno intorno l’arrivo di sua Maestà» 
e suo seguito, delle truppe straniere, o na- 
zionali che lo accompagneranno fino ai con- 
fini, e dell’ altre importanti circostanze, e 
la Reggenza comunicherà sobito questa notizia 
alle Cortes. sj 

3 . La Reggenza farà i necessari prepara- 
tivi e darà i relativi ordini * e istruzioni ai 
generaLi, affinchè eia consegnata al Re, al 
euo arrivo alle frontiere una copi| di questo 
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decreto unitamente a una lettera della Reg- 
genza nella quale Sua Maestà sarà informa- 
ta dello stato deila Nazione delle sue eroiche 
imprese, delle resoluzioni adottate per parte 
delle Cortes per l’assicurazione dell’ indipen- . 
denza nazionale , e per la libertà del Monar- 
ca . „ • 

4 * Non sarà permesso a veruna forza ar- 
mata d’entrare nel Regno in compagnia del 
Re, e nel caso che una tal forza armata in- 
traprendesse d’inoltrarsi entro i nostri confi- 
ni, o di oltrepassare la linea dfellà nostre ar- 
mate dovrà esser respinta a norma delle leg- 
gi della guerra. „ 

„ 5 . Se la forza armata che accothpàgnerà 
il Re fosse composta di Spagnuoli , gl’ ufi- * 
ziali dovranno osservare le istruzioni tras- 
messe loro dalla Reggenza, le quali hanno 
per scopo di combinare coll’ordine, e sicu- 
rezza dallo Stato quanto può osfer di sollie- 
vo per quelli cui’ 1 tocicò l’avveiso destino di 
divernir prigionieri. „ 

,, 6. Quel generale d’armata che avrà 1* 
onore d’ accogliere il Re, gli darà un distai 
camento delle proprie truppe, che sia com- 
furme al suo sublime grado, ed al rispetto 
dovuto alla sua Real persona. ,, • • * 

„ 7. A nessuii estero sarà permesso di ac- 
compaguare il Re neppure in qualità di do- 
mestico. ,, 

„ 8. Gli Spagnuoli iquali avranno in qua- 
lunque maniera ricevuto da Napoleone o da 



Digitized by Googte 




»uo fratello Giuseppe qualsisia impiego , pen- 
sione , o ordine non potranno accompagnare 
i) He, nè come servitori uè sotto verna’ al- 
tro titolo; e tanto meno quelli che hanno se- 
guitato i Francesi nella loro ritirata. ,, 

„ 9 . .13 messo a disposizione, e cura della 
Reggenza il determinare la strada , che pren- 
derà il Re per giungere alla capitale , affin- 
chè Sua Maestà in riguardo all’ accompagna- 
mento servitù, ed onori, che gli saranno re- 
si , e per viaggio , e nel suo ingresso nella 
Capitale, riceveva le dovute testimonianze 
d'onore, stima, ed amore dei popolo, cor- 
rispondentemente all’alto suo grado. n 

„ io. J1 Presidente della Reggenza in for- 
za di questo decreto subito che sarà certo 
l 5 arrivo di Sua Maestà nel territorio Spa- 
gnuolo , e autorizzato ad audare incontro al- 
la Maestà Sua , accoglierla , e con convenien- 
te seguito accompagnarla alla Capitale. ,, 

,, 11 . 11 Presidente della Reggenza pre- 
senterà a S. M. una copia della Costituzione 
politica della Monarchia affinchè Sua Maestà 
uè prenda perfetta cognizione è dopo maturo 
esame , e con intiera approvazione presti il 
giuramento prescritto dalla Costituzione me- 
desima . „ 

„ 12 , 11 Re immediatamente dopo il sno 
ingresso nella Capitale presterà il giuramen- 
to , e si osserveranno in quest' atto tutte le ce- 
remome , e solennità che saranno prescritti 
dai regolamenti interni delle Cortes. ,, 
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l 3 . Prestato il giuramento a norma del- 
la Costituzione 3 o. membri del congresso due 
dei quali saranno i segretari accompagneran- 
no Sua Maestà al palazzo dove la Reggenza 
costituita secondo le debite forme , e secondo 
la Costituzione , e PArt. 2. del Decreto de’ 4 - 
Settembre l 8 l 3 . deporrà nelle sue mani il 
governo. La deputazione ritornerà nel con- 
gresso, e lo informerà dell’esecuzione dell* 
iucarico, la qual cosa sarà registrata negli 
annali delle Cortes. „ 

14. Nello stesso giorno le Gortes rilascie- 
ranno solennemente un decreto per infor- 
mare tutta la Nazione d' quest' atto solenne , 
in forza del quale , e del prestato giuramen- 
to il Re, conformemente alla Costituzione è 
posto sul suo Trono . Questo decreto dopo 
che sarà letto alle Cortes sarà presentato al 
Re per mezzo d’ uaa deputazione composta 
d’altrettanti membri quanto la sunnominata , 
affinché venga pubblicato colle formalità pro- 
prie di tutti gl’ altri decreti, e conforme al 
prescritto dell’ Art. 140. dei regolamenti in- 
terni delle Cortes. „ 

„ La Reggenza prenderà opportuna cogni- 
zione del presente decretiti affinchè venga e- 
seguito , e reso pubblico per mezzo della 
stampa . „ 1 ■ ' " • • 

Questo décreto fece nascere delle forti dis- 
cussioni nei seno stesso delle Cortes nella 
seduta de’ 3 . Febbrajo nella quale venne pro- 
mulgato. • 
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Il popolo che si trovava presente espressi 
re plica temente i suoi ringraziamenti alle Cortes 
per la promulgazione di quel decreto che 
Riceva altrettanto saggio che giusto • 

In seguito s’alzo il Sig Sapchez e fece l* 
osservazione che sebbene- il popolo Spaguuo- 
lo avesse data a conoscere alle Cortes la sua 
gratitudine per il suddetto decreto, ciò non 
ostante era necessario fare un passo più ol- 
tre e pubblicare tutte le circostanze alle 
quali esso dovea la sua origine: che non 

bastava che il decreto fosse intrinsecamente sag- 
gio, e giusto, ma che si dovea anche fa rio 
conoscere pubblicamente come tale : che que- 
sta misura era indispensabile non solo per 
mettere ia chiaro la slealtà , e l’ insidie che 
Napoleone avea nuovamente palesate ma an- 
cora necessario per l’ ulteriore esistenza del- 
le Cortes che allora anche le Nazioni stra- 
niere comprenderebbero che gli Spagnuoli 
non sono solamente valorosi, ma anche retti 
avveduti , e prudenti mentre cercano la lo- 
ro felicità nella propria indipendenza , e in 
quella dell'Europa intiera. Disse di più che 
questa misura era necessaria anche per me- 
ritarsi l'amore del giovine Monarca Perden- 
do , e per dimostrarsi che l 3 attaccamento dei 
rappresentanti del popolo verso di lui uon 
era punto diminuito : che per altro non man- 
cherebbero dei mule intenzionati i quali si sfor- 
zerebbero di fargli credere che ii decreto fu 
emesso per mancanza d’ adesione verso la sua 
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persona, benché le misure da esso prescritte 
non abbiano altro scopo che quello d’ evitar 
che il Re venga degradato, e sedotto, ma 
debba sempre comparire fra loro libero, e 
con quella rapidità che al suo stato è dovuto. 

A queste parole lo interruppe il vice Pre- 
sidente, e disse che tutti i suoi voti erano 
preventivamente messi in esecuzione, essen- 
dosi già iu questo proposito presentate delle 
proposizioni alla commissione, da prendersi 
in esame. 

Dopo che il Sig. Sanchez progettò di far 
pubblicare i documenti concernenti le circo- 
stanze, e le ragioui, che avean determina- 
to le Cortes a rilasciare il decreto : che con- 
temporaneamente si pubblicasse uq proclama 
che dimostrasse T innocenza del Re, e 1‘ in- 
sidiosa ,e crudel politica di Bonaparte , nell’ 
oltraggiare ad un tempo la dignità della 
nazione S>agnuola, e nell’abuso della pri- 
gionia del Re medesimo per giungere ai suoi 
tini; e che mettesse in chiaro la rettitudine 
e lo zelo inalterabile del congresso per la 
Costituzione, per l’indipendenza, e per la 
prosperità del popolo Spagnuolo. 

Un tal progetto essendo stato sottoposto 
alla discussione s’ alzò il Sig. Reyna e di.-se : 
„ (Quando nacque il nostro Sovrano Ferdinan- 
do , nacque coi diritto d’assoluta Sovranità 
sopra la Nazione Spagniuola .... „ Alcuni de- 
putati io rie beici marono all’ ordine, ma il Sig. 
iieyaa volle seguitare , e dichiarò che x rap- 
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presentanti del popolo Spagnuolo avevano fa 
libertà di dire tu;to quello che volevamo j 
alta quale cosa alcuni membri risposero , che 
ciò era ben si vero ma sempre a senso dell» 
Costituzione . Il Sig. Reyna senza rispondere 
prosegui : „ Subito che il Re Carlo IV. eb- 
„ be deposta la Corona , Ferdinando VII. ac- 
„ quistò il diritto di Re , e di Signore del suo 
„ popolo. Appena Ferdinatido VII. comparis- 
„ ce , e ritorna in mezzo al popolo Spagnuolo 
,, per ascendere sul Trono dei suoi predecesso- 
,, ri deve fin dal momento in cui entra nei 
„ confini esercitare l’ assoluta Sovranità Im- 
mediatamente s' alzarono varj deputati , e ri- 
presero al Sig. Reyua : il popolo che era sul- 
le tribune* espresse la 6ua indignazione verso 
questo deputato col gridare che si dovesse 
comandargli d’ uscire dai congresso . Dopo 
lungo dibattimento durante il quale var) de- 
putati circondarono il tavolino del presiden- 
te per fare annotare 'deile mozioni, il se- 
jgretario Toran esclamò ad alta voce r „ Io 
chiedo che le parole del Sig. Reyna sieno re- 
gistrate , e che si proceda verso di lui se- 
condo l’ordine ,, Qyivi un’altro deputato fe- 
de a bassa voce l'osservazione che non vi 
era bisogno - di tanto calore, al che esclami 
il Sig. Teran : „ Io voglio Vivere, e morire 
,, per la patria, e per la Costituzione e chi 
,, uon è animato dal medesimo zelo non de- 
„ ve rimanere in questo congresso . „ 

Finalmente ristabilito il silenzio, anelile* 
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sfa del Vice Presidente, fù Ietto l’ articroio 
del regolamento delle Cortes, clic indica il 
modo di procedere allorché un deputato si 
fa lecite delle espressioni irigiurjose verso 
qualunque altro membro. D»po ciò il Vice 
Presidente soggiunse „ Sig. Reyna, il con- 
„ gresso, come pare, restò disgustato da 
„ alcune delle vostre espressioni. (Queste es- 
„ pressioni saranno registrate da uno dei se- 
„ gretarj, e voi uscirete dal congresso fin- 
„ che egli avrà deciso sii questo oggetto. , 
In seguito il segretario Teran fù invitato, 
a leggere le parole che aveva scritte, es- 
presse nella seguente maniera: „ Il Re de- 
„ ve esercitare una assoluta Sovranità. „ 

Il Sig Echevaria domandò che f offensore , 
sotto conveniente guardia fosse tradotto avan- 
ti il tribunale delle Cortes, essendo ciò un’ 
offesa fatta non a un particolare, ma a tut- 
ta la Nazione. Il Sig. Reyna che gli si tro- 
vava in faccia tentò varie volte di prendere 
la parola invocandoli privilegio, ma non fi- 
ascoltato, e dovette rimettersi in silenzio per' 



tornata la calma il V’ce Presidente disse:',, 
„ il Sig. Reyna parli, e può farlo in due 
„ maniere : ocol render soddisfazione al con- 
gresso, oppure . . . „ qui fù interrotto dai 
deputati, e dal popolo che esclamarono che 
s irebbe stata inutile ogni soddisfazione . lu fì- 
v. 7- 8 



I esclamazione di molti deputati, e del po- 
polo . 

Essendovi finalmente in rroalche modo ri- 
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ne it Vice Presidente comandò al deputato 
ftey na di ritirarsi dalia sala , cosa che egli 
fece nell’ istante. 

Letta che fu per la seconda volta la mo- 
zione del ^ig. Cepero questo deputato insisten- 
do sull’ offesa del Sig. Reyna fece quest’os- 
servazione : „ Chi avrebbe mai creduto che 
„ un* uomo chiamato dai suoi concittadini 
alla difesa dei loro diritti, e le di cui 
,, pleaipotenze sono bagnate nel sangue di 
„ quelli Spagnuoli che hanuo data la loro 
„ vita per scuotere il giogo dell oppressione 
„ dispotica di Bonaparte fosse entrato nei 
„ seno del cougresso nazionale per divenire 
„ il tiranno dei suoi costituenti? I suoi voti 
,3 non sono in favor di PerdinaDdo: sono in 
„ favore de' dispotismo Cosa sarebbe accadu- 
„ to di Ferdinando se non vi fosse stato 
3, un popolo Spagnuolo che coi suo sangue gli 
,3 avesse conservato per sempre i suoi dirit- 
„ ti e il suo Trono? Il presente caso deve 
„ istruire il congresso, ed il popolo Spago uo- 
lo di non lasciarsi sedurre . Nella Penisola 
si ritrovarono molti agenti dei tiranno. „ 
Dopo varie ulteriori discussioni nel corso 
delle quali alcuni membri si lamentarono es- 
sersi in quel giorno turbata P armonìa per 
1" indiscrezione d’ un solo, l’affare fù rimesso 
all* esame d’uria commissione che ebbe l’or- 
dine di darne il rapporto più presto che fos- 
se possibile • 

Nella seduta de’ 4 - Febbrajo questa com- 
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missione propose che il S.g. Reyna fosse sen- 
l ito a voce , o in scritto sulle imputazioni 
che gli venivano date, e che quindi le Cor* 
tes decidessero se doveva esser tradotto in 
giudizio. Tali proposizioni furono ammesse. 

Non fu in seguito pubblicato Altro sulla 
sorte del Sig. Reyna : ina fù voce che venisse 
condannato a una prigionìa dalla quale il Rè 
al suo ritorno lo liberò. 

Da lungo tempb la Reggenza Fpagnuola 
avea fatto lavorare alla Compilazione della 
Costituzione del Regno. Nella seduta de' 19. 
Marzo' l8l2. # era questa stata pubblicata in 
884. Articoli divisi in molti Titoli ciascuno 
dei quali abbracciava molti capi noi daremo 
un estratto dei più importanti. 

II primo Titolo tratta della Nazione Spa- 
gnula e degli Spagnùoli : all’ Art. 3. si è 
detto, ché la Sovranità risiede essenzialmen- 
te nella Nazioue fe che quindi , a lei esclu- 
sivamente appartiene il diritto di stabilire 
delle leggi fondamentali. L’ Art. 4* dichiara 
che la Nazione ha il diritto, e il dovere di 
mantenere , e proteggere le leggi sdggie , e 
giuste della ci vii libertà, della proprietà, e 
di tutti i legittimi diritti èhe la costituisco- 
no: che tutti gli Spagnùoli indistintamente 
devono sopportare proporzionatamente alla 
propria fortuna i pubblici pesi : è che tutti 
son tenuti a prendere le armi quàncfo la leg- 
ge ve li chinina. 

II secondo Titolo tratta del territorio Spa- 
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gnuolo, della Religione , e della pubblica am- 
ministrazio >e . Nel territorio Spagnuolo ven- 
gon anno'erate tutte le antiche proviti- ie del 
la Monarchia nell* America Settentrionale , 
e Meridionale , dichiaratesi già da qualche 
Anno indipeudeuri , e quella parte ancora 
dell’ Isola di S. Domingo che ceduta alla 
Francia nella pace del I 79 V 1“ poi perduta 
per la Francia , e per la Spagna mediante 
la sollevazione dei Negri, ha Religione Cat- 
tolica Apostolica Romana e l'unica dominan- 
te . La Nazione la protegge , con leggi savie 
e giuste, è proibisce l’esercizio di qualun- 
que altra . * 

L’oggetto della pubblica amministrazione 
è il bene della Nazione poiché lo scopo d’ 
ogni civil società altro non è che il beo es- 
sere dei membri che la compongono . La pub- 
blica amministrazione consiste in una mode- 
rata IVI «riardila ereditaria . 

La forza legislativa sta n -lle Cortes unita- 
mente al Re. La forza di far eseguire le leg- 
gi sta esclusivamente nei Re. La forza d 5 
applicare le Leggi negl’ affi ri civili, e cri- 
minali sta nelle legittime autorità . 

11 terzo Titolo riguarda de Cortes. La riu- 
nione di tutti i deputati eletti legalmente 
dai cittadini Spagnuoli la quale rap >resen- 
ta l’intiero corpo delia Nazione ha il nome 
di Cortes. I Deputati si nomiuano daii'As- 
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semblee elettive dei cittadini delle Comuni- 
tà , Distretti, e Provincie. 

Essi si riuniscono ogri' Anno il l.° dì Mar- 
zo . Il Re apre le sessioni, le Cortes non 
possono mai deliberare in presenza del Re . 
Quando i ministri hanno dn fare in nome 
del Re delle comunicazioni , o delle propo- 
sizioni posson «gser presenti alle discussioni 
nel modo che le Cortes stabiliranno , ma si 
allontaneranno uel momento che si raccolgo- 
no i voti. Ordinariamente le sessioni del- 
le Cortes son pubbliche , meno i casi nei 
quali è necessaria a discussione segreta . 

I membri delle Cortes sono inviolabili ri- 
guardo alle loro opinioni per i loro delitti 
non sono sottoposti che alla giudicatura del- 
le Cortes duraute il tempo delle sessioni ed 
un mese dopo niun deputato può essere cita- 
to avanti un tribunale civile. Affinché l'au- 
torità Reale non possa procurarsi alcuna in-' 
fluenza sulle Cortes, nessun deputato può ac- 
cettare , nè chiedere per se , o per altri una 
carica ovvero una ricompensa , o uua grnzia 
dal He , nè du-rnute il tempo della sessione 
nè un’ anno dopo . 

Le Cortes hanno la facoltà: 

1. Di proporre , di fissare , di estendere 
le leggi , e di abrogarle occorrendo . 

2. Di ricevere il giuramento del Re , del 
Principe dell’ Asturie, e dei a Reggenza. 

3 Di pron unziare sulle contestazioni che 
potessero insorgere sulla successione ai Trono . 



é 



Digitized by Google 




L 1 B R.O 



118 

‘ 4 * Di stabilire occorrendo una Reggenza» 

5 . Di riconoscere pubblicamente il Princi- 
pe dell’ Asturie come successore ai Trono, 

6. Di dare il tutore al Re costituito in 
minore età . 

7. Di approvare prima della ratifica per 
parte del Re tutti i trattati clip hanno per 
oggetto un alleanza offensiva, sussidi , o 
commercio. , 

8. D’accordare, e proibire l’introduzione 

di truppe estere nel Regno . * 

g. Di pronunziare sulla nomina, o esclu- 
sione a tutti i posti presso, i tribunali costi- 
tuzionali , e nei pubblici ufizi . 

10. Di fissare ogn’anno tanto in pace che 
in guerra le forze di terra , e di mare da 
mantenersi . 

11. Di rilasciare gl’ ordini necessari per 
T armata per le flotte , e per tutti i rami 
componenti l’armamento nazionale. 

12. Di determinare le spese della pubbli- 
ca amministrazione . 

1 3 . Di fissare annualmente le, spese, e le 
pubbliche contribuzioui . 

l 4 - Di garantire all’ oc correrete, il credito 
nazionale . 

1 5 . Di confermare il reparto delle contri- 
buzioni fra le provincic . 

16. Di verificare , e approvare le contabi- 
lità del pubblico Tesoro . 

17. Di Stabilire i dazzi e le tariffe « 

18. Di disporre l’ occorrente rapporto all* 
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amministraaioae , conservazione, o alienazio- 
ne dei beni dello Stato . 

19. Di stabilire la moneta. 

- 20. Di stabilire i pesi e misure. 

21. Di promuovere qualunque siasi arte e 
proteggerla , e togliere tutti gli ostacoli , che 
vi si opp onessero . 

22. Di stabilire il piano della pubbliche. 
Istruzione per tutta la Monarchia , e confer- 
mare quello dell’ educazione del Principe 
deli’ Asturie . 

• 2.3. D’approvare i regolamenti generali 

per la polizia, e salute pubblica del Regno. 

24* Di proteggere la libertà politica dei^ 
la stampa . 

25 . Di far valere la responsabilità del 
Segretario di Stato , e degl 7 altri pubblici 
ministri. 

26. Finalmente le Cortes hanno il diritto 
di dare la loro approvazione, o la loro di- 
sapprovazione in tutti quei casi, ed in tutti 
quei passi , che questo atto costituzionale ren- 
de necessario. 

Il rimanente della Costituzione concerneva 
1 ’ organizzazione civile , giudiciaria , milita- 
re e marittima. . 

Non venne successivamente mantenuta co- 
me vedremo perchè sembrò contraria ai di- 
ritti della Sovranità , ed agii usi inveterati 
della Monarchia : infatti il lettore avrà nota- 
ta la somma di l->i rassomiglianza colla pri- 
ma Costituzione francese dei 1791. 
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La guerra eontinuavasi intanto con gran 
successo nelle Provincie Meridionali della 
Francia da Lord Wellington colle truppe 
combinate dipendenti dai suoi ordini. Que- 
sto prode generale teneva sempre strettamen- 
te assediala l'importante Piazza di Bajonna. 

Un giovane militare Spaglinolo diesi tro- 
vava nel campo presso questa città ricevette 
nel Febbrnjo la seguente ietterà che fu subi- 
to resa pubblica per dare un' idea dello spiri- 
to dominante nelle Spagne: •> 

,, Mio Figlio „ • 

„ Ho ricevuta la vostra segnata nel cam- 
po sotto Baio una li i3. Gennaio prossimo scor- 
so. Voi mi domandate se avrà luogo la pa- 
ce colla Francia, e se finalmente dopo tante 
ferite, e tanti patimenti vi sarà concesso di 
venire a consolare i vostri genitori . Sà il 
cielo, o mio figlio, quanto le Spagne abbiso- 
gnino di questa pace , ma essa non potrà mai 
aver luogo finche non sia assicurata per sem- 
pre iu modo solenne la libertà, e 1’ indipeu- 
denza delia patria all’ombra del Trono dei 
nostro legittimo Re, e sotto la tutela della 
Costituzione creata dal genio del popolo Spar 
gnuolo, sostenuta dalla sua forza, dalla sua 
pazienza e fecondata dal sangue dei suoi va- 
lorosi guerrieri . La nazione Spag-nuola fu pa- 
cifica, e amica generosa dell* Francia finché, 
quest’ ultima non tendeva che a tumultuare nel 
suo interno; ma quanto composte le cose iur 
terne, e assalite le, nazio.fi circonvicine la 
sua usurpatrice ed arabizitsa politica venne 

/ 

/ 
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ad insultare i nostri più sacri diritti, e ci 
spogliò del nostro Re, della nostra Religio- 
ne , e delle nostre leggi allora noi abbiamo 
giurato guerra alla 1 rancia, e guerra la più 
terribile, e la più sanguinosa che sia stata 
giammai. Terre Provincie, Città, abbiamo 
vedute piene di strage, e di morte : abbiamo 
sacrificato ricchezze , sostanze , e vita ma la 
nostra energia , ma la nostra grandezza creb- 
be , e si rigenerò ili mezzo a tante rovine . 
Figlio mio! Pur troppo ho veduti i mali or- 
ribili per mezzo ai quali deve passare una 
nazione, che vuol infrangere i vincoli igno- 
m inosi della schiavitù degli stranieri. Tu lo 
sai , se io amava i miei figli! 1 tuoi fratelli 
son -sepolti nei campi della Catalogna : io so- 
lo sono rimasto a consolare tua madre ; ma 
per questo dovrò io bramare una pace lusin- 
ghiera , ed instabile? E come uno Spagnuolo 
potrebbe amicarsi con una nazione diretta da 
un Governo , che vuol renderla padrona , e ti- 
ranna del Mondo ? Come i nostri illustri con- 
cittadini potrebbero tollerare di veder un ab* 
tra volta ritornare ad insultarci col nuovo 
loro seducente linguaggio quei Galli super- 
bi che saccheggiarono i nostri paesi cLe in- 
cendiarono le nostre abitazioni , che perse.» 
guitarono come ostinati ciechi , ed ignoran- 
ti , gente , ferma e strettamente legata alle su§ 
sacre istituzioni , che scannarono i nostri sacer- 
doti , che mondarono le Spagne d’ un’ eserci- 
to di carnefici, che punivano come tradito- 
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re , e come ribelle un popolo vindice della 
sua indipendenza? Dimmi, o figlio non ame- 
resti tu meglio d’ esser colpito al di là dei 
Pirenei da una palla nemica sul campo del- 
la vittoria, e volgere 1’ ultime sguardo alla 
tua patria liberata piuttosto che vederla tol- 
lerare pacificamente gl’ insulti d’ una simula- 
ta amicizia? Rammentati che la Spagna non 
fu mai tanto grande quanto lo è al presen- 
te . Fu un tempo che Filippo II. Re di que- 
sta grande Nazione nel fondo del suo gabi- 
netto faceva tremare tutta l’Europa. Ma se 
tu pensi un momento a te stesso, non dubi- 
to che non ami assai più d’ esser quel che 
siei sotto la nostra libera Gonstituzione , di 
quello che era un Duca cP Alba sotto la pro- 
tezione, e la schiavitù del tiranno. ,, 

n Venga pure la pace: l’invoca il grido 
unanime di tutte le commosse nazioni : ma 
sia tolta alla Francia la potenza di nuocere 
ai suoi vicini : restino i Germani, ed i Russi 
sotto i loro legittimi Principi, e le loro leg- 
gi.: sia F Inghilterra così moderata come e 
•libera , e generosa : non sia più 1’ Italia il 
campo di nuove liti ; e resti la Spagna , libe- 
ra e indipendente da ogni infiuenza stranie- 
ra . Allora caro figlio , ritornando fra le brac- 
cia dei tuoi genitori, spargerai • la felicità, 
sopra i nostri giorni cadenti: allora tua ma- 
dre respirerà vedendo iu te il vendicatore 
della morte dei tuoi fratelli: allora io potrò 
dire : „ ecco uno degli Eroi che difesero 1« 
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religione , e la libertà della Spagna . ,, 

,, Col mezzo, d’ un corriere che viene al 
quartiere generale riceverete quella rpia let- 
tera unitamente a sei scudi, uuicp. denaro ^ 
die possiamo avere, e che vi mandiamo u 
regalare . Benché siate nel territorio nemico 
procurale di comprare quello che vi è neces- 
sario , e non di strapparlo dalle mqni degli 
innocenti e infelici abitatori , Al caso di 
qualche urgente bisogno domandate prima 
anche agli stessi nemici senza insolenza, e 
senza viltà- • Questi sono i sentimenti di vo- 
stro padre, che voi dovete venerare, e por- 
tar sempre scolpiti nel cuore . Grandi avve- 
nimenti devono presto succedere in Francia# 
Scrivetemi l ulto , e non perdete alcuna, oc- 
casione per darmi nuove di voi . „ 

'ss Vi abbraccio, e vi benedico > „ 
Madrid 6. Febbrajo. l8i4i» 

A questi fra gli abitanti dei dipartimenti 
meridionali che avevaa dei mezzi di sussie-tem 
za era stato dato ordine dal loro, governo pev 
mezzo dei Prefetti reapettivi di. allontanarsi 
dalle y loro dimore, e ritirarsi nell’ interno 
della FràOcia all' appressarsi del nemico : ma 
quasi nessuno di e*si obbedì , e gl’ Anglo-Js* 
pani trovarono ovunque la più amichevole 
accoglienza , 

r ^ fi l a 8* Febbraio il maresciallo Jbord 
Wellington attaccò il maresciallo Soult Du- 
ca di Dalmazia fra Ortfaes e Sl'Pever 1 , e lo 
batte facendogli provare una perdita di cir-« 
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ca settemila uomini fra morti feriti, e pri- 
gionieri . Quattro generali, e molti colon- 
nelli restarono uccisi , e quaranta pezzi di 
cannone vennero conquistati . Il Duca di Dal- 
mazia si ripiegò quindi verso Audi Agen , 
e la vanguardia di Lord Wellington inse- 
guendolo giunse li 4. Marzo a Roquefòrt sul- 
la strada di Bordeaux. 

Quest’ ultima città , una delle più popola- 
te , ricche . e mercantili della Francia, situa- 
ta presso le foci della Garonna, e Capita- 
le dell’antico governo di Guienna non tardò 
ad essere occupata come rilevasi dall’ appres- 
so dispaccio di Lord Wellington al Conte 
Balhurst dato da Aise li 22. Marzo. 

,,’ L’ eccessivamente cattivo tempo, e le 
dirotte pioggie cadute 6ul principio del me- 
se, avendo gonfiato straordinariamente tutti 
i fiumi, e avendo reso difficile, e faticoso il 
riparare i! gran numeso di ponti che il ne- 
mico aveva distrutti nella sua ritirata , non 
avendo più comunicazione fra di loro le di- 
verse colonne dell’ armala , io sono stato ob- 
bligato a fare alto. n 

n Dopo un combattimento che ebbe luogo 
col Geuerale Hill li due del corrente mese , 
il nemico si è ritirato per le due rive dell’ 
Adour verso Tarbes, forse col disegno d’ ef- 
fettuare una riunione coi distaccamenti dell’ 
.armata del maresciallo Sucbet, che avevano 
lanciato la Catalogna nell 5 ultima settimana 
Ci Febbrajo. M __ 
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„ In questo intervallo io ho spedito il dì. 7. 
«0 dispiccarne nfco sotto il comando del mag- 
giore Gtmerale Forre per prender possesso di 
Pau , e il di 8. un' altro sotto il comando 
del maresciallo Sir William Beresford per 
prender possesso di Bordeaux. „ 

lo ho il piacere d’.annunziare a vostra si- 
gnoria che il maresciallo Beresford è entra- 
to jeri in Bordeaux ; il debole corpo nemi- 
co che li vi trovava erasi ritirato la sera del 
giorno precedente verso F altra riva del fiu- 
me Garonna. „ 

„ (Questa piazza importante è in nostro 
potere. Il luogotenente generale D. Manue- 
le Freyre ha raggiunto oggi l’armata sotto i 
suoi ordini immediati, ed aspetto domani la 
brigata di cavalleria del maggior generale 
Poosonby . „ 

„ Sento dal maggior generale Fané co- 
mandante i posti avanzati del maggior ge- 
nerale Hill, che il nemico ha oggi raduna- 
to un corpo considerabile nelle vicinanze di 
Conchy dal che arguisco esser’ gli stato rag- 
giunto dai distaccamenti dell’armata di Ca- 
talogna , la quale secondo i rapporti si trova 
forte di diecimila uomini . „ 

„ Nou è niente accaduto d’importante al 
blocco di Bajooa nè in Catalogna. „ » 

„ Aire li 14. Marzo 1814. 

,, Il Maresciallo Beresford dopo il sno ar- 
rivo in Bordeaux, mi a indirizzata la lette- 
ra particolare , che io le compiego dalla quale 
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ella potrà osservare, che il Mere ed iì po- 
polo di quella città hanno presa la coccar- 
da bianca , é sonosi dichiarti per la casa di 
• • Borbone . „ 

La lettera particolare del maresciallo Sir 
W. Beresford a cui si riporta il suddetto dis- 
paccio di Lord Wellington, è in data de’ 12. 
Marzo 1814. da Bordeaux. Essa porta in 
sostanza che gli entrò in quello stesso gior- 
no nella città : che in poca distanza dalla 
medesima tfotò le autorità civili , e la po- 
polazione venute ad incontrarlo; e che era 
stato riòévdto della città con straordinarie 
dimostrazioni di gioja . 

I Magistrati j e le guardie della città ab. 
batterono tosto tutte le Aquile , e tutti gl’ 
altri segni, e distintivi del governo Imperia- 
le , e vi sostituirono quelli del governo Bor- 
bonico, é F insegne dei Carigli . 

Nella Città farou trovati 84- pezzi di can- 
none, C vennero consegnate cento casse , d* 
armi che erano nascoste . 

Già da molto tempo ì Bordelesi , e gl’ a- 
bitanti dèlia • Guascogna eransi per la più 
gran pàrte dichiarati perii ristahilimeto dell* 
antico ordine di cose, ma niun momento fa- 
vorevole erasi loro presentàtQ per potere a- 
gire apertamente: intanto molti principali 
cittadini operavano diligentemente nel silen- 
zio per fat* rivivere il Governo tutelare del 
nipote d’Enrico IV. 

II Sig. Linch antico membro del parlarne n- 
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to di Bordeaux, e che la provvidenza aveva 
prescelto per dare il segnale stabilì col Sig.- 
Taffard di S. Germaiii commissario di S. M. 
il Re Luigi XVIII. d’approfittare del pri- 
mo proprizio momento. La comparsa dell’ar- 
mata Inglese sul territorio Francese , le gran- 
di, e magnanime mire di questa Nazione 
fecero sperare ai Bordellesi che il giorno del 
gran cambiamento si avvicinasse. 

Si sepjje contemporaneamente che il Duca 
d’ Angoulemme , lo sposo della figlia di Lui- 
gi XVI. era arrivato presso l’armata, e che 
era entrato in S. Giov. de Lus nella Navar- 
ra . Il consiglio municipale stabilì che i Sigg. 
Laroche Jacquelin , e Queriaun ai portassero 
presso S. A. R. per ricevere i di lei ordini , 
e conferire con Lord Wellington. Sua Si-, 
gnoria promesse in vantaggio de’ veri Rea- 
listi ogni soccorso possibile . Giorgio Bon- 
teins Dubarry venne inviato per pregare S. 
A. B,. di portarsi a Bordeaux. 

Subito che il commissario Regio , ed il Sig. 
Linch vennero assicurati dell’arrivo dei ge- 
nerali alleati vennero prese tutte le misure 
per riceverli in una maniera distinta che as- 
s icurasse della devozione degl’ abitanti del- 
la Guascogna. Vennero spedite delle staffet- 
te all’ iucontro del maresciallo Beresford , 
e una deputazione al Duca d’ Angoulemme . 
Arrivato il maresciallo al ponte dì May spe- 
di al Maire il colonnello Vavien per dirgli 
che sua Signoria era' persuasa d’ entrare in 
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una città alleata e sottom igsa a Luigi XYIIT. ; 
e ne fu ben presto assicurato per bocca del 
Sig. Liacit , dei deputati , e del Maire che 
poco dopo si portò coi suoi aggiunti dal ma- 
resciallo , cui fece una parlata analoga a] le 
circostanze , deponendo al termine di essa la 
sua sciarpa tricolore, e cingendone una bian- 
ca: la bandiera bianca fu subito inalberata 
sulla Torre di S. Michele, e le truppe entra- 
rono in città fra gf universali evviva il Re 
viva i Borboni viva le truppe Inglesi . 

Il maresciallo Beresford si fermò al palaz- 
zo dei governo , ed ivi rinnuovò al Maire le 
piu consolanti assicurazioni. 

Ma la pubblica gioja non era paga del 
tutto , poiché non erasi ancora veduto il Du- 
ca d’ Angoulemroe . Giunse all’improviso il 
Duca di Guisa colla notizia che S. A. R. sa- 
rebbe entrata in Bordeaux alle ore tre po- 
meridiane dello stesso giosno dodici Marzo l 
questa nuova si sparse in pochi istanti per 
tutta la città; numerosi distaccamenti anda- 
rono incontro a quel Prìocipe,e vi andarono 
pure il Maire , e gl’ aggiunti seguiti da varie al- 
tre carrozze contenenti una parte del consiglio 
municipale. Tosto che S. A. R. fù veduta 
arrivare, il corteggio che lo aspettava scese di 
carrozza, e il Sig. Linch portando la parola fe- 
ce per tutti un’ eloquente discorso al quale il 
Duna rispose concludendo nei seguenti termini 
„ sia dimenticato il passato: felicità ai Fran- 
„ cesi per l’avvenire: q'uestoè l’intimo sea- 
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yy timentodei Borboni : questa è la brama del 
,, Re e di tutta la sua famiglia . „ 

S. A. R. portossi alla Cattedrale traver- 
sando le vie rÌ 6 urgitanti di popolo, die vo- 
leva vederlo per il quale effetto dovette trat- 
tenersi ad ogni passo: ricevuto alla porta 
della chiesa dall’ Areivesovo fu presente all' 
intonazione dell Inno Ambrosiano e termina- 
ta' la sacra funzione andò al pubblico palaz- 
zo d’onde ritmuovò i suoi piu affettuosi rin- 
graziamenti al pubblico. 

Dopo quesla importante conquista l’arma- 
ta Anglo- Ispana si diresse verso la Lingua- 
duca : questa armata ascendeva a più 'di 90 . 
mila uomini di buone truppe, e la forza con- 
siderabile delle milizie Spagnuole in quest’ 
epoca aveva messo la Reggenza in grado di 
spedirle dei poderosi soccorsi . Infatti , da un 
rapporto quasi contemporaneo presentato alle 
Cortes resultò che le trappe di terra ascen- 
devano a centottanta quattro mila ce. Noveri- 
ti cinque uomini, e che 1 ’ armata navale e- 
ra composta di 5. navi di linea io. fregate > 
c 6j. vascelli minori armati senza contare, 
molti altri che non erano in grado di servi- 
re . Soult aveva aopena 5o. mila uomini,, e 
fra questi molti coscritti . 

Dopo la battaglia d Ortbes il maresciallo 
Soult trovando occupati i passaggi verso Au- 
di ed Agen si gettò nelle vicine montagne % 
e per strade disastrose , e difficili si ritiro 
verso L’ interno della Linguadoca . 

v - ?• <* 9 
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Dipo varie manuvre militari con somma 
bravura dei due generali eseguite per uvuo- 
zare , e respettiva mente per trattenere le 
due armale si trovarono a fronte li io. Apri- 
le sotto le mura di Tolosa. 

lira a quest’ Epoca seguita l’occupazione 
di Parigi, e gli importantissimi cambiamen- 
ti di cui parleremo nel seguito del presente 
volume: ma il maresciallo Duca di Dalma- 
zia malgrado le precauzioni prese dal gover- 
no provvisorio per dargli una pronta cogni- 
zione dei grandi avvenimenti che rendevano 
la pace alla Francia ed all’Europa, non es- 
sendone stato informato credette proprio do- 
vere l’ accettare la battaglia per tentar di 
salvare la Capitale della Einguadoca . 

Ecco come si espresse rispetto a questa bat- 
taglia il foglio officiale il Monitore di N.° 108. 
e del lunedi 18. Aprile 1814* », Il ma resela l- 
,, lo ... ha ricevuta la battaglia , e dei nuo- 
„ vi cipressi si sono uniti a uuovi allori . 
„ Le due armate così ben penetrate da una 
reciproca stima , resultato d’ un’ egual valor® 
„ si sono ancora una volta misurate 1 una 
„ contro l’ altra , e le truppe Fraucesi dopo 
„ una difesa eroica hanno evacuato Tolosa . 
„ Noi abbiamo da compiangere la morte del 
„ generai di divisione Taupin, e le gravi 
„ ferite dei generali Harispe, e Bauxot. Il 
generali Berlier,, e Gasquet , il colonnello 
„ del lo.' nu reggimento d" infanteria di li- 
„ nea , il capo di battaglione d’artiglieria 

% 
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„ Marlaiacoort che dirigeva la batteria soqo 
,, Stati parimente feriti. „ 

„ Bisognerebbe citare tutti i generali , tut- 
,, ti gl utiziali , e tutti i corpi di questa bra- 
,, va armata, che hanno cosi ante mente se- 
„ corniate le disposizioni date al dig. roares- 
,, ciaiio. Ma da «piai profonda afflizione non si 
,, è penetrati allorché si pensa che un saa- 
,,.gue si nobile, e si gloriosi sacrifizi non 
„ erano reclamati dalla patria e che ai con- 
,, trario t»n stati strappati alla medesima da 
,, uu barbaro , ad imperdonabile Muchiavel- 
' Usino? „ 

L’ armata Francese perdette circa ventimi- 
la uomini per la maggior parte fitti prigio- 
nieri in conseguenza dell’ essere stati ahban- 
douati dai giovani coscritti , che tolti di po- 
co dalle loro case non ebbero il coraggio di 
aspettare a pie fermo i’ urto del nemico » 

L’ ingresso in Tolosa segui col massimo 
buon ordine, e .con tatto lo calmi e gl’ In- 
glesi vi furoa ricevuti colle medesime accla- 
mazioni che accompagnata, aveano la laro en- 
trata in Bordeaux.. 

L’ostilità cessarono quindi inforna d’ uoa 
sospensione d’armi stipulata a richiesta del 
maresciallo Soult dopo che fa in fori nato, de- 
gli avvenimenti di Parigi: in forzo di que- , 
sta le due armate belligeranti conservarono 
le posizioni nelle quali trovavaasi . 

Così nei mese di Marno i Regni delle Spa- 
gne foro a felicitati dalla prese a za del loro 
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Re per il quale avean sofferte tante sciagu- 
re . L’ arrivo del Re sul territorio Spaglino- 
lo era stato preceduto di molti giorni da un 
disgraziato accidente avvenuto uel Febbrujo 
a Vittoria: la gazzetta avea pubblicato il 
giorno avanti il trattato di pace stipulato fra 
r mperator Napoleone, e il Re Ferdinando 
VII. verso il mezzo giorno de’ l3. Febbraio 
furon vedute arrivare alcune vetture cariche 
di mobili ed effetti appartenenti a dei gen- 
tiluomini partigiani dei Francesi i quali ori- 
la ritirata di questi si erano salvati in Fran- 
cia con loro , ma che allora credevano di po- 
ter rimpatriare essendo muniti di passaporti 
firmati dal Re Ferdinando . Il popolo ina- 
sprito sempre dalla memoria di quanto ave- 
va sofferto nella recente guerra colla Fran- 
cia si sdegnò, vedendo, che questi loro a- 
genti i quali nel tempo del governo France- 
se andavano esenti dai pesi comuui, ritorna- 
vano a goder tranquillamente in patria dell* 
effetto degli sforzi a oui non avevano in ve- 
run modo contribuito. Egli si sollevò, entrò 
nell' abitazioni delle persone sospette d’esse- 
re attaccate al partito Francese j le saccheg- 
giò totalmente ed avrebbe anche ucciso i 
proprietarj se le ‘truppe non avessero posto 
un freno al di lui farore. il fermento durò 
per più giorni, ma senza che seguissero al- 
tri eccessi , e finalmente la quiete venne rista- 
bilita . 

Il Re partì dal Castello di Valeocay luor- 
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go' della sua dimora li l 3 . Marzo, edineom- 
pagnia dell'. Infante Don Carlo suo fratello, 
e dell’ Infante D. Antonio sno zìo viaggiò fi* 
no alla frontiera Fraacese sotto il nome di 
Conte di Barcellona. 

La sera del dì 19. giunse a Perpignauo 
quasi nel tempo stesso che vi arrivò il ma- 
resciallo Suchet Duca d’ Albufera , il quale 
era partito in quello stesso giorno da Figue- 
res . Il maresciallo fece subito domandare a 
sua Maestà F ora in cui dopo essersi riposa- 
ta dalle fatiche del viaggio si sarebbe de- 
gnata di riceverlo. Il Re rispose che non si 
poteva esser mai stanchi quando trattavasi di 
conoscere un’uomo come il Sig. maresciallo 
Duca d’ Albufera , e che lo aspettava nell* 
istante per seoo pranzare . 

Il Re , e i Principi di lui congiunti accol- 
sero il maresciallo con particolar distinzio- 
ne, e gli dettero dei coqtrassegui della lo- 
ro riconoscenza per essersi saputo colla sua 
condotta conciliare la stima dei popoli Spa- 
li dì 20. , e il dì 21. il maresciallo Sa- 
chet ebbe parecchie conferenze tanto col Re 
qnanto col Duca di S. Carlos amirp , e mi- 
nistro di sua Maestà . 11 dì 22. il Re partì 
da Perpignauo. Il maresciallo aveva postato 
per tutto delle truppe per servire di scorta- 
di onore a S. M. = nell’entrare sul territo- 
rio Spagnuolo , il maresciallo s’ accostò . aliti 
portiera della carrozza del Re, e gli disse, 
che egli formava il voto di non veder mai 
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più oltrepassati quei confini, e d’ esser l’ ul- 
timo generale , che gli attraversava con del- 
le truppe . — *■ Bentosto il Re si vide cir- 
condato dai suoi sudditi che s" affollavano in- 
torno a lui , e si affrettavano di esprimergli 
la loro gioja, e la loro contentezza perii for- 
tunato termine della guerra . „ 

A Figueres il forte, e 1’ esercito France- 
se resero al Re gl’ onori militari, e gli abi- 
tanti manifestarono la loro più viva esultan- 
za. Tutta la citta fu illuminata . Una depu- 
tazione ammessa alla presenza di S. M dis- 
se „ Già da sei anni, o Sire, noi domandia- 
mo al cielo Ferdioaudo e la pace : noi vi pos- 
sediamo intanto, e godremo ben presto an- 
che della pace . 

A cagione dell’ ingrossamento dei fiumi , 
il Re si trattenne il di 23. a Figueres rice- 
vendo da tutte le parti le più vive congra- 
tulazioni: ammesse alla sua tavola lo stato, 
maggior generale dell’ esercito Francese , e 
visitò la fortezza. Essendogli stato parlalo 
del Principe della pace rispose : „ non vi 
sono in Spagna altri • Principi 4 che me , ed i 
miei fratelli. ,, 

La partenza del Re era stata fissata per 
la sera del di 24- Sua Maestà , ed il mare- 
sciallo avevano avuto un segreto motivo di 
•ritardarla . Precedentemente quest’ ultimo ave- 
va sollecitata dal governo la permissione di 
occuparsi della consegua delle piazze Spa» 
gnuole , e del ritorno delie guarnigioni Fran- 
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cesi in Francia » e quando parve che il viag- 
gio di Ferdinando VII. fosse coutramandd- 
to , egli intavolò a questo riguardo una nego- 
ziazione col governo Spaguuolo di Madrid . 
tutto ciò egli fu autorizzato ma con restri- 
zioni tali che prescrivevano di consegnare il 
Principe a Barcellona, e di terminare la con- 
segua rielle piazze , e il ritiro delle guar- 
nigioni ma di prendere nello stesso tem- 
po delle sicurtà, e delle garanzie . Queste 
disposizioni posero il maresciallo in uu’ im- 
barazzo da cui non uscì, che col dire ai Ke 
Ferdinando: „ Sire, io aveva proposto di ri- 
„ mettermi alla vogtra lealtà: io mi rivolgo 
„ ad essa: ecco i miei ordini : vi chieggo di 
,, mettermi in regola, in espettazione di una 
,, risposta, che ho implorata istantanea eneo - 
,, te , e che dee giungere a momenti.,, Il Ke 
convenne di lasciare per qualche giorno suo 
fratello in mano del maresciallo : egli se ne 
separò con dolore, ma si mostrò premuroso 
di seguitare il suo viaggio. Il maresciallo 
avendo ricevuta nella notte clfel dì 23 . una 
staffetta , credette di potersi prendere qual- 
che arbitrio, eia mattina nel momeifto del- 
la partenza del Re andò ad offerirgli Ja li- 
bertà del fratello. Il Re Ferdinando fu sen- 
sibilissimo a questo modo di procedere e die- 
de di sua mano una promessa di far restitui- 
re al più presto possibile le guarnigioni Fran- 
cesi . 

Da Figueree fino alle rive della Fiuvia il 
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pìccolo esercito Francese fece ala, è presen- 
tò le armi al Re , che fu Salutato da parec- 
chie salve d’artiglieria. Il popolo cuopriva 
due sponde del fiume che divideva i due 
eserciti: Spagnuolo e Francese. Una specie 
di convenzione tacita , e spontanea sospese 
l’ostilità. Il concorso di tanta popolazione , 
e di quelle belle truppe , la franca allegrez- 
za dell’ una e la dolce sodisfazione dell’ al- 
tre , il rimbombo, ed il fumo dei cannoni, 
tutto ciò unito allo splendore d’ un bel gior- 
no ed all’ aspetto pittoresco del luogo ren- 
deva questa scena imponente , e solenne . 
Sulla riva del fiume il maresciallo Suchet, 
smontò da cavallo, e prendendo rispettosa- 
mente congedo dal Re gli disse, che. spera- 
va di veder ben presto sua Maestà ristabilita 
sul suo trono e le due nazioni ritornate ami- 
che , giacché i due eserciti cessavano in sua 
presenza d’ esser nemici: il Re Ferdinando 
gli rispose con emozione : „ Sig. maresciallo 
questo giorno vai bene una vittoria. „ Spero 
che 1’ avvenire ve lo dimostrerà . „ 

Egli partì allora per ricevere le acclama- 
zioni «tìel suo esercito, e per portarsi a Gi- 
rona in mezzo a tutta la popolazione della 
Catalogna , accorsa per vederlo . 

Il Principe Don Carlo che aveva passati 
due giorni a P< j rpignano si messe in viaggio 
il di 25. ed il dì 0 . 6 . si riunì al Re suo fra- 
tello in Girone. Il di 28. i due Principi 
combinarono insieme il loro viaggio . Erano 
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stati dati gl’ ordini ad Ho6talrìch , a Barcel- 
lona , e a Tortosa , per rendere agli Augusti 
viaggiatori tutti gl’ onori possibili . Gli omag- 
gi dell' esercito d" Aragona accompagnarono 
i Principi fino alle porte delia città di Va- 
lenza . , 

La nuova dell’ ingresso del *Re sul territo- 
rio Spagnuolo era già percorsa in Madrid . 
A 5 . ore pomeridiane dal dì aó. Marzo giun- 
se in quella Capitale un corriere straordina- 
dinario: dietro le voci che eransi già ipar- 
sa il pubblico congetturava che quel corrie- 
re portava la nuova dell’ arrivo del Ee . De- 
gl’ ansiosi drappelli di cittadini si riuniva- 
no da tutte le parti per informarsene . Ap- 
pena la notizia venne annunziata che 1' aria 
si sentì risuonare di mille grida di gioja , 
che si ripetevano in tutte le strade , e piaz- 
ze della città di maniera che in pochi mor 
menti tutta Madrid fu informata del fausto 
avvenimento , e tutta la popolazione si sparse 
per le strade . Nella sera ci fu illuminazio- 
ne generale , e F universale esultanza si ma- 
nifestò in tutti i modi possibili . 

Nella seduta straordinaria delle Cortes te- 
nuta il dì 28. , il ritorno del Re Ferdinan- 
do nei suoi stati fu annunziato oflicialmente, 
e vi si lesse la seguente lettera scritta da S. 
M. alla Reggenza: questa lettera era in lin- 
gua Spagnuola , di proprio pugno del R e , 
e portava la data di Girona li 21. Marzo 
1814. „ / 
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„ Io arrivo nel momento in perfetta salir- 
te grazie al cielo, ed il generale Coponsrtii 
consegna la lettera della Reggenza unita- 
mente ai Documenti che 1’ accompagnavano . 
Io prenderò un esatta cognizione di ciò che 
essi contengono: intanto, io assicuro la Reg- 
genza che non ho cosa alcuna tanto a cuore 
quanto il darle delle prove della mia sodi- 
sfazione , e del desiderio ardente , che sento 
di fare tutto ciò che può contribuire alla fe- 
licità dei miei sudditi . „ 

„ E un gran contento per me il trovarmi 
sulla terra nativa in mezzo ad una Nazione 
e ad un’annata alle quali i<» devo tutta la 
mia riconoscenza per una fedeltà altrettanto 
costante quanto generosa . ,, 

'Firmato „ lo il Re „ 

Nella mattina de’ 29. un corpo di truppe 
usci di Madrid per andare incontro ai Re a 
Valenza, e poco dopo il Cardinal di Borbo- 
ne Presidente della Reggenza , e il Sig. Lu- 
yendo miuistro di Stato vi’ si pòrtavano essi 
pure . 

Nel di 3 o. un servizio solenne di rendi- 
mento di grazie fn celebrato nella Chiesa di 
Santa Maria di Madrid, e vi essiterono là 
Reggenza, e le Cortes che si èrano riunita 
nella sala del Congresso ?la dove si portaro- 
no processionalmente alla suddetta Chiesa a 
traverso d’ uha folla immensa di spettatori, 
è fra due linee di Truppe: erano accompa- 
gnate dai grandi, e dai generali dei Regno 
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dall’Ambasciatore Inglese, e dagl’inviati d’ 
Austria, e di Portogallo. Tutte le case sulla 
strada da cui dovean passare erau ornate di 
tappezzerie * Questu solennità eccitò il mag- 
giore entusiasmo nella folla che riempiva 
tutte le strade della Capitale. 

Altra solenne cereinonia ebbe luogo quin- 
di nella medesima Chiesa in memoria degl’ 
iroi Spagnuoli Daiy , Valarde , ed altri morti 
vittime della loro generosa devozione nella 
famosa giornata del 2, Maggio i8c8. nella 
quale scoppiò l’ insurrezione contro i Fran- 
cesi. Uh. Decreto delle Cortes stabilì in que- 
sto proposito che 1 I 2 . Maggio sarebbe iu per- 
petuo un giorno di lutto rigoroso iu tutta la 
Monarchia Spagnuola. 

Con altro loro Decreto le Cortes ordina- 
rono che per eternare la memoria del ritor- 
no del Re sul territorio Spagouolo si erigesr 
se sulla destra riva del piccolo fiume Flavi» 
iu Catalogna, e precisamente di centro al 
villaggio di Bascana un monumento , nello 
stesso luogo in cui sua Maestà era stata ri- 
cevuta dal primo esercito Nazionale; e fi- 
nalmente con un terzo Decreto , per far per- 
venire ai posteri i pfb remoti la memoria 
dei grandi avvenimenti , che segnalarono 1» 
gloriosa resistenza della Spagna nell’ ultim» 
guerra , condotta a felice termine ,per gi'«- 
roici sforzi della Nazione fnron date le ap.* 
presso disposizioni.. . . 

„ Art. i.° Verrà inalzata una Statua eque* 
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stre in bronzo rappresentante Ferdinando 
VIT. Sulla piazza delia Costituzione in que- 
sta Capitale, e 6" impiegheranno per questo 
monumento i cannoni, mortati , edobizj pre- 
si al nemico „ 

„ Art. a. 0 La Reggenza proporrà nn pre- 
mio conveniente per 1’ artista che avrà pre- 
sentato il miglior disegno , o modello. „ 

„ Art. 3 ° Nel piedistallo della statua sa- 
rà incisa un’ iscrizione , la quale farà cono- 
scere , ohe la Nazione Spagnuola avendo nel 
dì a Maggio 1808 ‘giurato in Madrid d’an- 
nientare il dominatore Francese , ha veduti 
compiti i suoi voti nel mese d’ Aprile 1814 
e ristabilito sul Trono il suo Re Ferdinan- 
do VII. „ 

v L’allegrezza, e l’entusiasmo popolare si 
accrebbero poi alla nuova della sospensione 
dell’ostilità, e della già seguita restituzione 
delle piazze restate in potere dei Francesi 
nella Gatalogna. Non ostante lo spirito del 
popolo era molto diverso da quello delle Cor- 
tes. Tutte le classi dei sudditi si mostravano 
decisi per la Monarchia , e tutti preferivano 
la calma e la regolarità di questo governo 
alle tempeste del governo amministrativo cho 
veniva stabilito dalia nuova Costituzione . L’in- 
tiera Galizia si era derisa per la Monarchia 
assoluta, e molti corpi di truppe fra i quali 
il, reggimento delle guardie del Rè che era in 
guarnigione a Cadice avevan esternato il me- 
desimo voto; a finalmente anche la popola- 
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zione di Madrid nella giornata degl' il Mag- 
gio si dichiarò apertamente per la Monarchia 
assoluta, e contro il regime costituzionale. 
1 membri principali delle Cortes sparirono: 
due membri della Reggenza furon 
nel castello di Vdlaviciosa, e forse 
mi momenti sarebbe seguito gualche maggior 
diso dine se il popolo non si fosse acquietato 
nel giungere il Proclama del Re coi quale 
Sua Maestà esortava tutti i cittadini alla pa- 
ce , ed a porre in dimenticanza i torti , e gii 
errori reciproci . 

Le Cortes si eran già avvedute d’essere 
al momento d’ unacrise per loro sfavorevole, 
e vollero riparare la propria caduta adottan- 
do dei sentimenti più moderati, ed esternan- 
do uno spirito di conciliazione cbe sembrava 
promettere un termine felice alla pericolosa 
lotta provocata dal loro troppo esaltato spi- 
rito , e per cui anche fra loro le migliori te- 
ste temevano, o presto, 0 tardi l’esplosione 
d’ una guerra civile. Esse fecero due indi- 
rizzi al Rè per offrirgli l’omaggio della lo- 
ro fedeltà , ed invitarlo ad accelerare il suo 
ritorno, ed a venir subito a riprendere le 
redini dello ?tato. 

„ La sorte di ventiquattro milioni d’abi- 
tanti ( dicevano le Cortes ) dipende da vo- 
stra Maestà e gli sguardi di tutti gii Spa- 
gnuoli fissati sulla vostra sacra persona aspet- 
tino con impazienza di vederla nuovamente 
in Trono, onde goder possano di tutti i be- 
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ni che si ripromettono da questo memorabi- 
le avvenimento . Lo desiderano sopratutto quel- 
le infelici provincie d’oltremare ove mani- 
f'eslossi 1’ incendio, e che non hanno altra 
consolazione in mezzo ai mali che le alHijj- 
gono fuorché la lusinghiera speranza di ve- 
der la 31. V. ripigliando lo scettro ilei suoi 
augusti antenati rianimare il coraggio, e la 
lealtà di coloro che son rimasti fedeli , ab- 
battere l’ audacia dei malcontenti che ten- 
tano di far traviare lo spirito pubblico, e 
ridonare finalmente alla pace quelle misere 
contrade destinate d ora innanzi alla felici- 
tà sotto on Maparca pieno di benevolenza, 
e sotto l’ influenza di leggi fondamentali det- 
tate dalla giustizia, e dall" amore del pub- 
blico . Se le ferite fatto da un atroce nemi- 
cp sono ancora aperte , e se ne scorre ancora 
il sague , non vi ha che la M. V. che ,sia 
abile ad arrestarne 1" effusione , ed a resti- 
tuir la tranquillità a quelle provincie deso- 
late. Quanto più V. M, differisce di venir 
ad assumere le redini del governo, tauto 
più il fuoco dell’ insurrezione si propaga : i 
malcontenti si prevalgono dell’ incertezza e 
dell’agitazione in cui trovasi la penisola per 
cercare di smentir dei fatti inventarne de- 
gl’ altri , snaturarli tutti , è persuadere a quel- 
le provincie che in vano hanno esse la spe- 
ranza di godere giammai de* vantaggi che 
loro off e la Costituzione , vantaggi che soli 
posson stabilire i vincoli dell’ unione che de- 
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von renderle inseparabili dalla madre par 
tria . „ 

Ma in questi indirizzi le Cortes non par- 
lavano di voler raodidcare la Costituzione 
cbe avean formata , e anzi la maggior par- 
te dei componenti ie medesime , si mostrava 
ferma nei suoi principi repubblicani. 

Il Re informato in Yaleuza ove si era 
trattenuto di. ciò che si esigeva da lui in 
nome della Costituzione ne fu al sommo ir- 
ritato specjaimente dall’ essersi voluto sotto- 
porlo al giuramento, e con un Decreto de’ 
4. Maggio annullò la Carta Costituzionale , 
e mioacciò di tutto il suo sdegno , e dichia- 
rò reo di lesa Maestà, e punibile di morte 
chiunque volesse costituire un’ assemblea di 
Cortes senza il suo regio assenso Data 
questa prova di fermezza si messe in cam- 
mino alla volta di Madrid seguito dall' ar- 
mata, e accompagnato dai Ducili dell’ Tu fa n- 
tado e d’ Hyar, dal Sig Macanay suo com- 
pagno di infortunio uel castello di.Valeu- 
cay , e da molti generali, prelati, e grandi 
del Regno. ti ; . 

Il Governatore di Madrid Sig. Eqoia pub- 
blicando il predetto decreto, e il proclama 
del Re in cui prometteva fra le altre cose 
d’ occuparsi, d una Costituzione fondata sopra 
i bisogni della Nazione, e sopra ilumi dei 
secolo e che ammettesse la libertà della stam- 
pa colle restrizioni necessarie per prevenirne 
gl’ abusi, la libertà individuale , il libero con- 
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merci© per le imposte , e la separazione del- 
la lista civile dai fondi dello stato , disciol- 
se le Cortes 3 e ne lece arrestare i principa- 
li membri secondato dal popolo che mostrò 
di partecipare con tutto il calore alle inten- 
zioni del Re . Questa rivoluzione segui sen- 
za disordini , e uou costò una stilla di sangue. 

Il .dì l5. Maggio la Capitale delle Spagne 
fa alfine consolata dalia presenza del suo Re y 
che fece il suo ingresso in mezzo al» suo il- 
lustre accompagnamento, preceduto, e se- 
guitato da dei corpi di troppe, e fra le ac- 
clamazioni della moltitudine, che si era por- 
tata ad inoootraslo ad Arauquez in distanza 
di sette lege . La sua carrozza fù tirata dai 
popolo con una celerità tale che non sareb- 
be potuta venire con maggior sollecitudino 
per la posta : la strada era calcata di spet- 
tatori essendovi accorsa la popolazione dell*' 
intera provincia. Il Re fu complimentato al 
suo entrare nella città, e la traversò a piedi. 

Questo giorno fin contrassegnato da varj at- 
ti di sovrana munificenza, e specialmente da 
un'elargizione ai povesi di cento, doppie per 
ciascuna parrocchia. 

Nella sera il Monarca percorse la città per 
godere 4’ illuminazione , è fuochi d’ artifizio , 
e le altre dimostrazioni di gioja che davan- 
ti a suo riguardo. 

lo tal guisa terminò la guerra della Spa- 
gna dopo esser durata sei anni nei quali 
T umanità dovette piangere un nomerò qua- 
si in finito di vittime . 
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.i primi di Febbrajo P. A. R. il Priiv- 
cipe Reaie di Svezia passò il Reno , e portò 
il suo quartier generale in Colonia . ^L’ arma- 
ta rinforzata dai Danesi ve lo avea precedo-. 
So, e*alcunq divisioni a’ eran già riunite all* 
annata detta di. Slesia comandata dal mare- 
sciallo Blucher >• ; 

Il Priacipe Reale pubblicò da Colonia ua 
proclama del seguente tenore . 

, s II Principe Reale di Svezia ni Francesi.», 
n Francesi? Io ho prese le armi per ro- 
mando del tnio Re, e per difendere i diritti 
del popolo Svedese . Dopo aver vendicati gLi 
oltragg) a lui fatti, e coiUribuito alla libe- 
razione dell’ Alemagna, bo passato il Renò. 

,, Nel rivedere le sponde di questo fiume 
presso di cui tante volte, e con tanto succes- 
so ho combattuto per voi , sento il bisogno di 
manifestarvi i miei sentimenti , „ 

„ Il vostro governo cercò costantemente 
d’avvilire tutto onde a\ere il diritto di tut- 
to sprezzare. Egli è oramai tempo che que- 
sto sistema si cambi . Tutti gli uomini diseg- 
no fannovotoper la conservazione della Fran- 
cia : essi desiderano soltanto che essa non sia 
più a lungo iT flagello dell» terra . I Sovra- 
ni si sono alleati non già per far guerra al- 
le Nazioni , ma per costringere il vostro So- 
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Trano a riconoscere P indipendenza degl’ al- 
tri Stati : queste sono, le loro intenzioni, ed. 
io me ne f'o mallevadore. „ 

j. Come figlio adottivo di Carlo XI li. po- 
sto dall elezione d no [bipolo 1 libero sopra i 
gradini del Irono del Gran Gustavo aver noa 
posso altra ambizione die quella di promuo- 
vere il bene dell» penisola di Scandinavia 
s) Potessi io pure pientre adempio questo 
jtr * «ero dovere in vauta&gia^ella mia nuova 



patria contribuire nel' ren?| 5 b «tesso ai bene 
dei miei antidii compatriotti t n 
• :> Dato dal mio quartier generale di Colo- 

nia li 12. Ieldirajo 1814. „ 

^ 5» 1 trillalo „ Carlo Giovanni. 

Un Prospetto dell armate belligeranti in 
Francia nell' inverno del 1814. Servendo* 
iìirne conoscere presso a poco la forza meri- 
ta d esser da noi riportato, 'tlcco pertanto il 
reparto delle truppe alleatp nelle diverse ar- 
mate , e dei corpi di .ciascuna di qsse : 

I. Grande armata Austro , Russa coman- 
data dal feld maresciallo Principe Carlo di 
Srhwarzemberg, e composta: Del corpo Au- 
striaco comandato dal 'feld maresciallo luogo 
tenente Conte ColJoredo. M^nsfeld ,, e dal feld 
maresciallo luogo tenente Barone Wimpsen 
sodo i di lui ordini,: 

, Del corpo Austriaco dal Principe Maurizio 
di Lichtenstein . , 

Del corpo Austriaco del Conte GiuJay: 

Del corpo del generai Bianchi parimente 
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• min lare 1’ armiti del Sud : 

D :l carpo leggiera Austriaco del Conte di 
Buòna : 

Del corpo de! Principe Luigi Lichten9tei.m 
Dalla riserva comandata dal Principe ere- 
ditario d’ Assia Omburgo. 

Dai seguenti carpi Russi , cioè : 

La guardia, e le riserve Russe comandate 
dal Caute Barclay de Tully ; 

Il corpo del Conte di vVittgensceifi 



quella di feld maresciallo luogo lenente Co li- 
te di Freso el. 

Quella del feld maresciallo luogo tenente 
Coute di Bacii. _ 



Principe Reale di Wurtemberg. 

II. Armata Prussiana detta di Slesia coman- 
data dal feld maresciallo Blucher, e composta: 

Dei corpi Prussiani formanti 1* antica ar- 
mata di Slesia, cioè del generai Yorck forte 
di tre divisioni, e del generale Kieist forte 
d' altre tre divisioni . 

Dei corpo del generai Bulow di quattrodivi- 
sioni, alcune delle quali restate nei Paesi Bassi. 

Dei corpi Russi dei generali Tclierbatoff, 
Laogeron, Sacken, e W ; osi nge rode . 

Deli’ armate Sassone comandate dal Duca 
regnante di Saxe ■= Weim.Vr da cui dipende- 
va il geaerale Barone Theiltnann . 



Del corpo Bivaro commiato dal Co nte di 
Wrede, e composto dell’ appresso divisioni: 




... — ^ 
Quella del generai maggiore de Til ler . 
Del coroo Wurtembergliese comandato dal 
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IIT. L’ armata del Principe Reale di Svezia 
composta . 

Del corpo d’ armata Pvedese comandato 
dal maresciallo Conte di Sledingk dei corpi 
Russi di Teltenborn , Benkendorf 'Febei ui- 
chef, e Baernberg . 

Del corpo Inglese, Alemanno, Anseatico, 
e Mecklemburghese comandato dal Conte di 
Walmoden: • , 

Tutte queste truppe ascendevano per lo 
meno a quattrocento mila uomini attivi ed ia 
stato di combattere. 

Al contrario Napoleone non poteva dopo 
la batlag ia di Bfienne disporre per la dife- 
sa della Trancia di più di 225. mila uomini 
tini quali devesi anche defalcare l’armata di 
Spagna. Nel numero preindicato non sono 
però comprese le guardie nazionali, e i ven- 
turieri , ma le prime non si mostrarono mai 
troppo disposte a battersi, ed i secondi non 
resero qualche servizio che nel mese di Feb- 
braio in occasione della ritirate di Blucher 
di cui parleremo ben presto : celle truppe di 
linea poi appena un quarto era di vecchi] sol- 
dati : il resto consisteva in coscritti , ed ia 
riserve dipartimentali . * 

L’affluenza di tanti soldati in quel’e prò* 
vincie afflisse sommamente la Francia noa 
ostante che i capi vi facessero mantenere la 
più severa disciplina , e punissero con rigore 
ogni depredazione II supremo comandante 
Principe di Scbwartzemberg si distinse sopra 
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ogni altro per la sua umanità, e filantropia-, 
e per i suoi riguardi verso i vinti :aDche le 
due seguenti sue lettere uè sono una prova : 
La prima è «rritta alla Contessa di Buffati 
allorché nell 5 ingresso delle truppe alleate ia' 
Borgogna queste si avvicinarono alla piccola ' 
città di Monthard : eecov) il testo . 

Siccome Suà Maestà l'Imperatore mio So- * 
vrano mi ha ordinato d’ aver cura che ris- 
pettati siano tutti i luoghi consacrati alle 
scienze , o che richiamino a la memoria 
quelli uomini che resero celebre il secolo in 
cui vissero, perciò ho 1* onore di mandare 
Sig. Contesse una guardia avanti la di lei 
abitazione in Montbard . „ 

„ li soggiorno dello storico della natura • 
dev ? esser sacro a tutti gl ! amici delle scien- 
tifiche cognizioni . £ questo un bene che 
appartiene airumanitn intiera . „ 

» Ho r onore ec. 

Firmato Schwarzemberg „ 
La seconda è diretta al Maire di Yverduu: 
in ess^ il Principe s’esprime come appresso : 

» Sento in 1 quésto punto ia nuova che si 
voglia convertire in Spedale T edilìzio deli* 
istituto Pestolazzi : a questo solo * oggetto ’ 
mando il maggiore de Murmenn pur esami- 
nare il fondamento d’ una tal voce , ed im- 
pedirne l’ esecuzione. Il bene deir umanità, 
dipende dàlia sua edutazione. ed era fin da 
qualche tempo intenzione dìjS. M. 1’ Impera- • 
ture di' proteggere tutte le misure di siimi- 
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gemere le' quali influiscono cesi beneficali ett-t 
te sul totale. „ • ’ 

„ Méntre Sig. Maire farciti a voi folte© 
quest’ intenzione di' Si M. vi autoriztoaa ri- 
guardare questa lettera' come una salvaguar- 
dia chfe assicura F istituto dei Pefitólazzi da 
ogni pericolo dite forse in avveiiirè potreb- 
be incorrere pbr l’ ignoranza , o jper la ma- 
lignità. n 

Firmato ?> Fcftwilrzeniberg n 
Un’altro atto che caratterizza quest' illu- 
stre Principe è l’ appresso proclama ai suoi:' 
„ Soldati 1 L* Orinata , J e nel cuor della' 
Francia: che in questo fiaese oiSe ci ac- 
coglie la voce dei' popolo niutiò sia riguar- 
dato comé nèfrticOj se non quelli Ohe notia- 
mo armati - contro di noi. n 

,, Ho saputo con mio gran dispiacere che' 
alcuni soldati sbandati, i quali esser debl**- 
no sfuggiti ali’ attenzione dei' loro' capi Lati* 
no maltrattati alcuni pacifici' abitatiti . ^no- 
eta trasgressione agl’ ordirti ffOsitìvi che id 
aveva dati uell’entrare iti Francia ini' olitili 1 
ga a rin nuotarli con maggior rigore. » 

„ in avvenire qualunque soldato che si per- 
metterà il saccheggio, o qualunque altro ec-* 
cesso sarà cotidòtto avanti un consigliò di 
guerra , e punito di morte a forma del dis- 
posto della legge. I comandanti dei corpi 
saranno ‘responsabili dell' osservanza del pre- 
sente' ordine, e della sua puf biicaztcoe ge- 
nerale } co#i potrà ristabilirsi la * disciplina , 
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una dell’ essenziali qualità del bravo snida* : 
t«. Gl’ abitanti delia Francia devono rico- 
noscere in noi i guerrieri che sono entrati 
in campo per la quiete dell' Europa . Nes- 
suna azione ignobile nmcchj gl’ allori che vi 
adornano : essi meritano 1* affetto del inondo 
poiché dovrà loro l’olivo della, pace. „ 

Ma e tempo di passare a narrare gl’ av- 
venimenti miitari . 

Dopo le «battaglie di Brienne, e delle 
Rothiere seguirono alcuni altri affari di lie- 
ve momento ma gloriosi per gl' alleati , e 
che ebbero per resultato la presa di Gha- 
lons , e l»ioseguimento dei Francesi incalzati 
dall’ armata di Slesia in tutte le direzioni. Il 
di lo. Febbrajo il t'eld maresciallo Blucher s’ 
avanzò fino ad Etoges ; il generai Sackea 
penetrò per Muntrairaii fino ai contorni del- 
la Ferte-sur Jourare , ed il generale Yorck fi- 
no ai contorni di Meaux. 

I Francesi minacciati da questi movimen- 
ti riunirono senza dilazione tutte le loro’ 
forze e piombarono sul generale. Alsufieff il 
# quale col suo piccolo corpo doveya ma u tene- 
re la comunicazione fra il feld maresciallo, 
ed il generai Sackeu . Il generale Alsufieff 
essendo stato'-'rovesciato d.opo un’ostinata re- 
sistenza , la comunicazione fra il generai 
Sackeu , e il feld maresciallo Blucber fa 
.momentaneamente iateiroKa , ed il primo sul 
.quale piombò allora la forza più considera- 
tile dei Francesi si ritirò dopo un combat-; 
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timento che li fece molto onore verso Vil- 
fort per riunirsi al generale Yorck . 

11 feld maresciallo in questa giornata ri- 
mase nella sua posizione fra Eloges, e Ber- 
geres Ai l3. egli si decise d'andare in trac- 
cia dei Francesi ed attaccarli. Le sue trup- 
pe rovesciarono i corpi isolati che loro si 
fecero incontro : ma presso Cbamp- Aubert. 
egli trovò una forza superiore principalmen- 
te in cavalleria . Avendo egli ottenuto il suo 
intento quello cioè d’ imporre al suo nemi- 
co con una marcia ardita e non volendo in- 
debolirsi con parziali combattimenti contro 
forze superiori, rientrò nell'antica sua po- 
sizione, ed ivi si riunì ai corpi d’York e di 
Sacken . 

Nello stesso giorno la vanguardia del Con- 
te Winzingerode comandata dai generale 
Tchernitcheff attaccò i Francesi sulla strada 
di Laon a Soissons , e gii costrinse a rien- 
trare. in quest’ ultima città con una perdi- 
ta considerabile . 

Il giorno seguente l4- Febbraio il Conte 
di Winzingerode attaccò Soissons dalle due 
parti dellrAÌ8tie. Poche imprese 60n state 
coronate da un successo così completo. La 
città fu presa d’assalto tremila prigionieri, 
tredici cannoni ed immetise provvisioni cad- 
dero in potere dei vincitore: il generai 
Rusca che comandava il corpo Francese re- 
tò morto in questo glorioso fatto: il luogo 
tenente generale Conte Winzip gerode con»' 
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tinuù il suo cammino verso Epernay per riu- 
si irsi ai felli maressi;» Ilo liiiicber. 

Frattanto ia grand armata alleata la qua- 
le mediante l’occupazione di Troyes era pa-‘ 
drona dell’ alla Senna, erasi con due corpi 
avanzati impadronita di tutti i punti di pas- 
gjifgio da Mery fino a Hoòteieau . alcuni 
corpi distaccati furon postati sulla riva de- 
stra della Senna per osse rvare il nemicò 
con ordine di ripiegarsi sulla grande^ arma- 
ta dalia parte di Troyes, «e questo s avan- 
zasse. Questi corpi s inoltrarono fino a lon-^ 
tainebleau , ed a Melun . L Hetn an Conte 
Patow s’ impadronì di Nemouy ove fece un 
migliajo di prigionieri . 

Lo scopo di questi movimenti era d’ispi- 
rare ai Fran cesi la di cui forza erosi diret- 
ta contro l’armata di Slesia dei timori per 
il loro fianco destro, e per la loro comunica- 
zione colla Capitale . Essi li costrinsero od 
abbandonare la marcia per avvicinarsi' aliai 
Senna a marcio forzate. I pósti avanzati dei 
Corpo di Wittgenstein i quali si erano avan- 
zati fino a Gu ignee , vi furono attaccati il 
dì lf. da tutta la forza dei Francesi , e ven- 
nero respinti fino a Nangis: il Conte Wit- 
tgenstein ifi conformità degl’ ordi ni cbe te- 
neva abbandonò quella città per andare à 
mettersi sulla riva sinistra della Senna , e 
ad fu seguitato dal generale Conte Wredé 
il quale trovavasi a Rainmalre. 

Avendo questi due corpi pattala la Sennà 
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i Francesi *si diressero il di 8. verso Mon- 
terau spiegando una forza di cinquanta in 
«ess&ntamila uomini d’ avanti a questo pon- 
to dove il- Principe di Wurtembeig era po- 
stato con una parte della sua armata sull* 
alture della riva destra della Sbottai le quali 
dominavano la città, e il ponte. 

Malgrado lo svantaggio di questa posizio- 
ne gl’ attacchi dei Fiancesi furono' respinti 1 
per tre vpltè con un coraggio veramente e- 
roico. A forma delle istruzioni che il Prin- 
cipe aveva ricevute, egliaaspectò la notte per 
ritirarsi avanti a forze superiori 1 sulla riva 
sinistra della Senna . In questi micidiali com- 
battimenti nei quali le truppe Wurtember- 
ghesi cuoprironsi di gloria vennero conqui-, 
stali tre pezzi di cannone, * * 

All’oggetto di far andare a vuoto il pia- 
no dell 5 Imperator Napoleone che- era quello 
di piombare con forze superiori sopra i corpi' 
isolati, e per evitare dei combattimenti par- 
ziali, il Principe di Schwarzemberg invitò' 
il feld maresciallo Blucher , il quale aveva* 
riunito tutti i suoi corpi a Chaiòns a por- 
tarsi con tutta la sua armata a Acis-sur- Aube ,i 
e quindi a Mery mentre Tarmata principa- 
le si concentrò a Troyes# per passare quindi' 
sulla riva diritta delia Senna. 

Dopo la presa di Soissons il Conte di Wit- 
tgenstein , ed il suo corpo ricevettero T or- 
dine di restare sulla Marna per cuoprir la 
strada di Chalóns a Parigi . -• v 
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•L’armata del generai Bulovr , ed i corpi 
dei generali Woronzoff, Stroganoff, e Duca 
di Saxe Weimar avanzandosi nella medesima 
direzione giunsero airalture di Kheims,edi 
Soissons. . , 

Ai 12. di Febbrajo 1* armata » Austro Ba- 
vara dipendente dal generale Wrede prese 
la posizione di Traisnel dove quel coman- 
dante stabilì il suo quartier generale. Il 
fèld meresciallo luogo tenente Conte Hor- 
degg sorprese i Francesi a Nogent-sur-Sei- 
ne , e li scaccio da quella parte delia città 
che giace sulla sponda destra d\un ruscello. 
Jl buon reggimento d’ infanteria di Szeckler 
soffrì in quell’affare qualche perdita, e il 
cannoneggiamento assai vivo da una parte 9 
e dall'altra messe il fuoco. alla città. 

Dopo i combattimenti di Brienne, e del- 
la Rothiere il feld maresciallo Blucher ave, 
va di nuovo occupata l'aia destra della grand’ 
annata alleata, e i corpi isolati dell'arjnata 
di Slesia si estendeva no il dì io. fino a 
Cbateau Thierry , e alla Ferte-sur-Jouarre : 
Jl quartier .generale di quel maresciallo era 
alla Fere Champenoise . 

L’ Imperalor Napoleone avanzando con for- 
ze impónenti verso 1» strada che conduce da 
Vertus alla Ferré- sous-Jouarre , mostrò l'in- 
tenzione dì attaccare l’ armata di Slesia . Que- 
ste circostanze determinarono il. maresciallo 
non solo a partire nella stessa notte coi cor- 
pi di Kieipt, e di. Kapor zewittch , e di en- 
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trare nella posizione di Bergeres presso Ver- 
tus ma anche ad invitare nello stesso tempo 
in una maniera pressante il generai Wre- 
de a fare un movimento alle spalle dei Fran- 
cesi onde arrestarne i progressi , e dare ai 
diversi corpi dell’armata di Slesia il tempo 
di riunirsi . 

Il generai Wrede ricevette queste comu- 
nicazioni del generai Biucher la 'notte de- 
gl’ 11. ai 12 . Febbrajo; convinto dell’ utilità, 
e della necessità d’ una simile diversione non 
perdette un’ istante per fare le disposizioni 
che essa .richiedeva. 

Per passare la Senna vi erano due punti, 
Nogent , e Bray . Egli ordinò alla prima di- 
visione Bavara di forzare la prima di queste 
due città, ed alla terza d’attaccar l’altra. 
Nogent era molto ben guarnita di truppe : 
le strade erano barricate , e i ! infanteria 
Francese ©rasi assai vantaggiosamente posta- 
ta sulla torre della Chiesa, sul cimitero, e 
dietro a varie demolizioni . Dietro alla cit- 
tà , la quale formava per così dire la testa- 
dei ponte della Senna sopra certe alture, 
era collocato il corpo del maresciallo Victor 
Duca di Belluno. 

Bray al contrari» era stata dai Francesi 
abbandonata : essi aveano tagliato il ponte , 
e non avean lasciato sull’altra riva: che una 
debole guarnigione nel villaggio di Mony. 
li generale di divisione Delamotte traversò 
la città : alcuni colpi di cannone bastarono 



Digitized by Googte 




a fare allontanare ;i francesi dall’opposta ri- 
,va. Fu trovata vicino alia città qua barca 
.nella quale ii maggiore <li Jlorn si precipi- 
tò con alcuni cacciatori, e .spieiati abili a 
dirigere una nave . E^si traversarono il fiu- 
tine , ed ebbero la sorte di poter ricondurre 
all’altra riva tre grossi. legni nei quali fu rim 
.fatti successivamente pulsare varj .battaglioni 
nel tempo , che costruiva»» un ponte . 

Mentre ciò accadeva a Bray le colonne 
destinate all’attacco di Nogent si erano for- 
mate . Due battaglioni che dettero princi- 
pio all’assalto furono ricevuti da un fuoco 
d’ argtiglieria , -fi di moschetteria rqoito vio- 
lento; i Francesi si difesero ostinatamente . 
Siccome prevede vasi che essi appena jsi fus- 
ero veduti presi a rovescio dalla parte di 
Bray avrebbero abbandonato Nogent, il ge- 
nerai Wrede .per .risparmiare il sangue sos- 
pese provvisoriamente F attacco, limitandosi 
.a mantenersi nella parte della città delia 
quale gli era riusrito d’ impadronirsi . Sul 
.far della , porte i cacciatori trovarono mezzo 
d’ impossessarsi . del cimitero d’ onde furono 
scacciati i Francesi . Tre compagnie marcia- 
rono a passo di carica verso le barricate e 
scacciarono i Francesi una demolizione 
all’altra fino al ponte. Speravano i Bavari 
di salvetdo , e potersene servire per passare 
il. fiume; ma fu fatto saltare in aria eoo tal 
precipitazione, che una parte della truppa 
Francese restò inghiottita dall’ acque, o se- 
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polfa sotto le rovine. I Francesi lasciamo 
fi Njgent molti morti 3 e feriti : vnrj soldati 
eransi nascosti nelle case ove furon presi . v 
. Ili questo intervallo era arrivato un regr 
giinento Russo i esso s’ incaricò d'occupare 
ia città, e le truppe Bayare partirono per 
Bray onde passare la Senna in quel ponto. 
Nella notte del 12 . ai l3» il generai Wrede 
vi avea trasferito il suo quartier generale : 
il di l3. a ore quattro da mattina il ponte 
fù terminato rpercè 1‘ attività del maggiore 
JBecker del corpo del gemo, e a ore U. vi 
passarono le truppe . 

. 11 generale era sul punto di fare eseguire 

• le disposizioni concertate per avanzare verso 
Dammarie, e Provine allorché seppe che 
alcuni distaccamenti Francesi giungevano da 
Dimmarìe, ed avevano di già occupata il 
villaggio di Saint Sauveur. Egli ordinò nell' 
istante al generale ELdamotte di marciare 
oltre su questa strada colla terza divisione 
Bavara, ed al feld maresciallo luogo tenen- 
te Barone Spleny di andare col reggimento- 
d’usseri d’Szekler e col reggimento <U dra- 
goni di Knesevich a Everly per cunprire la 
strada di Noget e Provins. Siccoma il ge- 
nerale Barone Fritnont non poteva arrivare 
elle a mmo giorno colle divisioni JJardegg*, 
e Rechberg , esso- gli lasciò F ordina di futi 
seguire la divisione Rechberg, $ulia strada di 
Dimmaire,e di postare ia divisione H irdegg 
? Lesormes , eia divisione spleny a Eveny. 
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La vanguardia dei generale Delarootte at- 
taccò vivamente a Saint Sauveur, e respinse 
i Francesi fino a Contralles . La brigata Ba- 
vara di Wjere^g ebbe F ordine di seguitare 
questa divisione . li capitano Lodron del 
quarto reggimento di cavaileggieri attaccò 
uno squadrone Francese . e fece prigioniero 
'un cipitano , e vari cacciatori : ii capitano 
Madroux delio stesso reggimento attaccò la 
vanguardia , e le fece parecchi prigionieri . 

Il generai Wrede* seppe da quei prigio- 
nieri che il corpo nemico a cui era opposto 
era, quello del maresciallo Oudinot Duca di 
Remino: che etili era andato a marcie for- 
zate a Dammaire: che dieci in dodicimila 
uomini di vecchie truppe erano recentemen- 
te arrivati di Spagna sopra delle vetture ; e 
che tremila uomini di queste truppe aveauo 
già raggiunto il corph del Duca di Reggio . 

Intanto il generai Wrede aveva seguitato 
la vanguardia del generale Delamolte fino 
al villaggio di Gontreiles che trovò forte- 
mente occupato dai Francesi ; le alture , le 
quali offrivano dietro al villaggio un' ec- 
cellente posizione, erano guarnite da una 
numerosa’ infanteria, con molta cavalleria , 
ed artiglieria . 

'Il generai Wrede fece schierare la terza 
divisione sopra un’ altura situata fuori del 
villaggio di Vaimpel: ma essendosi convinto 
che la posizione Francese non poteva esser 
fqrzato di fronte se non che con una perdita 
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considerabile mentre si poteva attaccarla con 
vantaggio a destra del villaggio di Lusen- 
taiene, ordinò al generale maggiore Conto 
di Rechberg capo del sno stato maggior ge- 
nerale d’ occupare questo villaggio con un 
battaglione dell’ ottavo reggimento di infan- 
teria di linea sostenuto dai 6ei squadroni del- 
la prima brigata della cavalleria Bavsra . 

Appena égli ebbe ciò fatto, i Francesi di- 
staccarono successivamente dalia loro ala sini- 
stra tre battaglioni provvisti di tre cannoni 
per riprendere il villaggio . Cominciò un 
veemente fuoco d’ artiglieria , e di moschet- 
to ria ,, e i Francesi avrebbero potuto attesa 
la superiorità del numero conseguire il loro 
scopo se il Conte di Wrede non avesse spedito 
nell’ istante medesimo al Conto di Rechberg 
un rinforzo cioè il quinto battaglione di Mo- 
naco con una mezza batteria . Due compa- 
gnie di questo battaglione , e quattro coin- 
pagnie dell’ottavo reggimento del Principe 
Pio attaccarono i Francesi colla baionetta in 
canna, e li respinsero sull’altare di Dacn- 
maire. - 

A ore quattro pomeridiane il Conte di 
Rechberg era entrato in linea delia prima 
divisione. Nel medesimo tempo pervenne al 
quartier generale Ravaro la nuova che una 
forte colonna Francese era giunta sull’ altu- 
re di Parrois dove era impegnata con la di- 
visione Hardegg . Era questo il corpo del 
Duca di Belluno il quale dopo la perdita di 
v. 7* 11 
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Nogent si era ritirato per Provins . Il posto 
di Ijucentaiae essendo così divenuto impor- 
tantissimo, il generai Wrede lo rinforzò con 
due battaglioni d r infanteria , con una mezza 
batteria , e col resto della prima brigata di 
cavalleria Bavara. Essendo sopraggiuuta ia 
notte , e il possesso di questo luogo basta ido 
esso solo per obbligare i Francesi a reounzia- 
re alia loro posizione , il generale fece ces- 
sare. F attacco, e le sue truppe passarmi la 
notte in faccia alle trupoe oetnfche. 

Queste come avea preveduto il Conte di 
Wrede abbandonarono la loro posizione ver- 
so mezza notte ; per quanto osservassero il si- 
lenzio , pure i loro movimenti non poterono 
sfuggire alla vigilanza delle vedette. Il ge- 
nerai Wrede le fece inseguire dal maggiore 
K ivwiosky con una divisione del quinto reg- 
gimento dei cavalleggieri di JLinange , e dei 6.° 
battaglione di Liudaw. Il di l4* a ore due 
della mattina queste truppe avevano già oc- 
cupato Dammaire , e condotti più di 5oo. 
prigionieri appartenenti per la maggior par- 
te ai corpi ritornati di Spagna . Al dire di 
questi prigionieri il generai Francese Gau- 
tbier ferito mortalmente nel combattimeuto 
del dì 1 - 3 . morì per la strada . 

Il generai Wrede avanzò verso Gammaire 
con tutta l’armata Austro ■ Bavara . In quel 
giorno la principal forza dei Francesi era 
d avanti Nangis.GIi attacchi che essi avean 
fatti contro le divisioni di cavalleria portate 
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in avanti erano stati vigorosamente respinti, 
e il capitano di cavalleria Graveraeuth vi 
mostrò un valore straordinario. 

Il dì l 5. sul far del giorno i' Francesi se- 
guitarono a ritirarsi; la vanguardia delia di- 
visione del generale Delamotte , ed il reg- 
gimento degli usseri Arciduca Giuseppe oc- 
cuparono Nangis. Il generai Wrede. avea ri- 
soluto di marciare a Melun : a tale oggetto 
aveva prese le necessarie disposizioni allor- 
ché fu avvertito delle manuvre dell’ Impera- 
tor Napoleone, contro l’armata di Slesia, ed 
invitato dal feld maresciallo Principe di 
Schwartzemberg a continuare il suo diversi- 
vo, egli vi attese per parte di Provins, e di 
Sezanne alle spalle dell’ Irnperator Napo- 
leone. 

’Ai 16 . egli incominciò la sua marcia in 
quella direzione; ma fu avvertito da un cor- 
riere speditogli dal Principe di Schwartzern- 
berg, che l’ Imperatore Napoleone sospettan- 
do probabilmente questa man ovr a , effettua- 
va la sua ritirata verso la Ferle-sur Iouarre 
e che in conseguenza l’armata Austro- Bava- 
ra doveva ritornare nella posizione che aveva 
presa il dì i5. 

Il Principe Carlo di Baviera rese in quel- 
le giornate dei segnalati servigj . 

Il dì il. Febbrajo i Wurtem borghesi occu- 
parono Sens e nella notte degl’ il. veniente 
il dì 12 . il subborgo situato oltre Yonne , ab 
baodonato dai Francesi dopo avere inutil- 
mente tentato di far saltare il ponte. 
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La vanguardia del corpo Wurfcemberghese 
a' im padroni io seguito di Poot-sur Yonuo 
dove i Francesi si erano concentrati dopo &- 
ver rotto il ponte , die pero fu dagli abitanti 
prontamente ristabilito. 

Ai 14. le truppe Wurtemberghesi , mar- 
ciarono da Sens a Bray , d’onde il corpo del 
generai Wrede si portò nello stesso giorno, 
come si h detto a Daramaire : la città di 
Monte rau era stata occupata dal primo cor- 
po d'armata comandato dal generai Bian- 
chi . 

Il Principe Reale di Wurtemberg fece li 
*6. una recogu iz ione verso Jttelun , cbe i 
Francesi iri quell' istante abbandonarono, ri- 
tornandovi pero nella notte giacche la citta, 
non era stata occupata dai Wurtemberghesi . 

Per sollecitare il concentramento dell 3 ar- 
mata alleata il generale in capo se n’ era 
stato fin allora nella più stretta difensiva . 
Coerentemente a questo piano d operazione 
il quarto corpo d’armata ebbe l'ordine il 
più formale di difendere fino agli estremi 1» 
città di Montereau . Questa città situata al 
confluente della Senna , e dell’ Yonne non può 
esser difesa in altra guisa , che col sostenersi 
sull altura posta al di là della Senna. L’al- 
tra fu occupata dalla brigata d’ infanteria leg- 
giera Wurterberghese : (le vanguardie della 
cavalleria presero varie posizioni presso (jiia- 
tèlet, Sivry , Evreine, è Bulains . 
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Ai 17. i posti avanzati della vanguardia 
Wurfcemberghese , furono da tutte le parti 
costretti a ripiegarsi . Il colonnello Mylius 
essendo stato prevenuto che una batteria 
Francese s’ avanzava senza scorta le andò in- 
contro con due squadroni e le prese un can- 
none , e un obbizzo . 

La mattina del dì 18. i posti avanzati 
Francesi erano a un quarto di lega da Mon- 
terai! dalla parte di Dammaire . Foco dopò 
furon veduti dei battaglioni isolati, ma que- 
sti noti tardarono a rivolgersi a diritta per 
riunirsi ad altri provenienti da Nangis ."Essi 
attaccarono vivamente il villaggio di Viiia- 
sou occupato dal secondo battaglione del 9. 0 
reggimento d’ infanteria Wurtembrghese , e 
dal lo.° reggimento , ma dopo un ostinato 
attacco d’ uri’ ora, e mezzo furono costretti a 
ritirarsi. » 

Nel medesimo tempo i Francesi diresserò 
un attacco contro un’eminenza presso il ca- 
stello di Surville : ma quest’ attacco non ebbe 
un miglior successo . Furon fatti prigionieri 
utj colonnello d'artiglieria della guardia , un 
aiutante di campo dei Principe di Neuoha- 
tel quattro ufiziali, e 60. o 70. soldati della 
giovine guardia . 

I Francesi continuarono i loro attacchi e 
Con uu vivo fuoco smontarono una parte deli’ 
artiglieria Wurtemberghese .inferiore alla lo- 
ro in numero, e calibro e produssero molto 
danno all’infanterìa. Verso le oro una po- 
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meridiane i Francesi ricevettero dei cousidé- 
rabili rinforzi in artiglieria, cavallerìa, e 
infanterìa, accrebbero il numero dei loro cac- 
ciatori, ed ingombrarono tutta la linea coi 
loro cannoni , ai quali ben pochi ne potevaa 
opporre 1 Wurtembergliesi . Si vedevano inol- 
tre arrivare a gran passi delle nuove colon- 
ne da Melun , Naugis , e Bray sulla riva di- 
ritta della Senna. In questa circostanza il 
Principe Reale di Wurtemberg dopo avere 
con sommo valore sostenuti tre attacchi con- 
tro una forza assai superiore , e in una po- 
sizione svantaggiosa pensò di ritirarsi a nor- 
ma degli ordini ricevuti per non sacrificare 
tutto il suo corpo salvando così ancora tutta 
la sua artiglieria, coperta da due reggimen- 
ti di cavallerìa. , • 

La ritirata dell’ infanterìa fu eseguita col 
maggior ordine per il ponte delia Senna che 
unisce il sobborgo alla città. La brigata 
d 5 Hohenloke era postata dietro al ponte in 
qualità di riserva. Il 6.° reggimento d'in- 
fanterìa di Wurtemberg si avanzò colla ba- 
ionetta in canna entrò nella città , e sgom- 
brò una parte delle strade facilitando cosi il 
mezzo di potere uscire dalla città stessa all’ 
altre truppe, e alla brigata Scbaefer giunta- 
vi due giorni prima . Ciò eseguito le truppa 
fnron radunate non lungi da Marolles -, la 
guardia si pose a campo presso Latombe , ed 
il grosso di quel corpo presso Razocbes . Li 
19. le truppe di Wurtemberg marciarono per 
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Nogent verso la Cbapelle , e ài 20 . sopra a 
Troyes ove dovevasi raccogliere tutta Tar- 
mata compreso pure il corpo di Biucher per 
Osi riprendere T offensiva . Le truppe Wu?- 
tvuiherghesi avevano combattuto con un va- 
lore straordinario contro un nemico di gran 
luiga superiore comandato dall’ Imperator 
Napoleone in persona, ma soffersero una per- . 
dita di più di 3ooo. uomini fra morti , feri- 
ti, e sbandati. 

Nella giornata de’ 23. fu eseguito un mo- 
vimento sul a riva destra della Senna a vi* 
ita dei Francesi. In quel giorno restò sof- 
ìa nto occupato Troy es sulla riva opposta : 
ailia strada di ^eus era stata postata la di- 
visione leggiera del Principe Maurizio di 
Iichtenstein sostenuta dal terzo corpo d’ar- 
mata comandato dal generale d’ artiglieria 
Conte Giulay . Fino dal giorno avanti , i Fran- 
cesi avevano mostrato delle grandi masse di 
cavallerìa sull’ alture di Pavillon senza però 
arrischiare un attacco giacché la posizione 
in ponente della ravalleiìa alleata sotto gli 
O’dini del generale Barone Frimont si oppo- 
tiìva a tutte le sue operazioni. Un debole 
Tentativo che essi ar rischiarono sulla sera 
*erso la strada di Grez fu vivamente re- 
cinto. . 

« Nel dì • 24* l’Imperatore Napoleone svi- 
lippò tutta la sua forza sull’ alture di Tro- 
y«s ; i nostri posti avanzati alleati rientraro- 

nei subborghi delia città , e soltanto sul- 
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la. strada di Sens successe un vivo combatti- 
mento colla cavallerìa alleata , che respinsi 
tutti gli attacchi. Sul far della notte i Fran- 
cesi avevano occupati i sobborghi di Troyts 
stati prima abbandonati dagli alleati . I Fran- 
cesi tentarono pure tre assalti contro la at- 
ta , ma furono tutti respinti dal valore del 
generale Wolkmann , e dalla sua briga;a ; 
egli stesso fece inseguire i Francesi nella lo- 
ro ritirata dalla sua cavalleria non senza ca- 
gionar loro dei danni. 

Finalmente l’armata Francese propose d. 
convenire per l’evacuazione della città, chi 
più non interessava gli alleati, mentre avena 
presa una nuova posizione sull’ altra riva dei- 
la Senua . In conseguenza Troyes fu abbai- 
donata il giorno seguente a ore 6. 

Il generale d’ artiglierìa Conte Giulay , e 
la divisione Lichtenstein marciarono verse 
Bar-sur-Aub» ove furono seguiti da aleuta 
divisioni di cavallerìa Francese senza che pe 
rò intraprendessero un attacco decisivo col- 
tro le masse unite di questo corpo. 

Frattanto da un’altra parte il maresciallo 
Blucher con un veloce movimento terso la 
Marna avea già data esecuzione ad una par- 
te del piano in grande secondo il quale do- 
veva con tutta la forza e con grosse , ed im- 
ponente masse riprendere F offensiva: eg.i 
passò F Aube presso Baudemont sopra t e 
pontoni per attaccare il maresciallo Marmoit 
il quale nel dì 2 ^. trovat asi a Sezzanue . I 
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generali Bulow , Winzingerode , Woronzow , 
ed il Duca di Saxe -weimar e unirono coi lo- . 
ro corpi al maresciallo Biucher , che prese il 
comando supremo di questa numerosa arma- 
ta , e cominciò le sue operazioni alle spalle, 
e sul fianco sinistro dei Francesi. 

Dal fin qui detto si vede, che dell arma- 
ta del Principe di Schwarzemberg , è del 
feld maresciallo Biucher , erano marciate da 
diverse parti alla volta di Parigi . Alcuni 
corpi dell’ annata di Biucher si erano anche 
avanzati al di la di Chateau Thierry , ed al- 
cune divisioni dell’ armata di Scwarzemberg 
fino a Nogent . Il Principe aveva portato il 
suo quartier generale a Troyes, e il mare- 
sciallo a Chalons sur Marne . 

Ma questi due corpi erano troppo lontani. 

F uno dall’altro, e i Francesi che erano in- 
tieramente concentrati dettero loro dei par- 
ziali combattimenti che furono ad essi svan- 
taggiosissimi. In questi combattimenti il feld 
maresciallo fu respinto fino a Chalons , e fece 
una ritirala memorabile nei fasti della guerra: 
i corpi avanzati della grand’armata si ripie- 
garono fino ai contorni di Troyes . Fu que- 
sto il motivo che gli alleati si risolvettero a 
prendere una posizione dietro alla Senna, e 
per arrestare le imprese dei Francesi che ri- 
guardavansi come molto forti , si determina- 
rono a riunire le due armate , il che fù sen- 
za ostacolo effettuato a Mery. 

- In quel luogo fò riconosciuta la necessità 
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d’eseguire una manuvra* il cui scopo fosse 
quello di dividere le forze opposte , e facili- 
tarsi i mezzi di riprendere l’ offensiva* A 
quest’ effetto le riserve si portarono li *24* 
e 25. Febbrajo da Bar sur-Aube verso Chau- 
mont ed in parte verso Langres : ina il cor- 
po più considerabile d’ armata rimase fra 
Chaumont , e Bar-sur-Aube . Il Rè di Prus- 
sia era il dì 2 6. col suo quartier generale in 
vicinanza di quest’ ultima città , e il feld 
maresciallo Blucher marciò verso Acis . Que- 
sto maresciallo riprese quindi l’ offensiva , e 
si portò per Sezanne sulla strada di Gbalons 
verso Parigi. La grand’armata e la riserva 
seguitarono il dì 27. quel movimento in a- 
vanti per portarsi il dì 28. alla diritta di 
Troyes marciando per Bar sur-Aube . 

Per mancanza di luogo opportuno il quar- 
tier generale diplomatico degl’ allea ti fù tras- 
ferito a Vesoul. Gl’ Imperatori di Russia • 
d’Austria, e i ministri delle principali Coir- 
ti restarono a Chaumont. 

Tali marcie, e contro marcie erano spe- 
cialmente favorite dal tempo, e l’armata 
provvista di tutto trova vasi animata dal mi- 
gliore spirito . 

Il dì 22. l’armata Austro Bavara di W ro- 
de aveva fatta la sua ritirata verso Troyea 
dove il generale aveva presa una posizione 
postando la sua cavalleria come prima linea 
e l’ infanteria come seconda : la terza era 
formata dal Gran Duca Costantino con do- 
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fi- 
dici reggimenti di corazzieri Russi messi a 
disposizione dei generaJe Wrede: Troyes fu 
occupata dall' infanteria del secondo corpo 
Austriaco. Verso mezzo giorno furono attac- 
cati i diversi corpi delia grand'armata, i’ 
armata Bavaro Austriaca si sostenne nella 
sua posizione, ma a mezza notte fu ordinala 
Ja ritirata . 

A dì 23 . il generai Wrede aveva il suo 
quartier generale a Troyes: 1’ infanteria 

Austriaca sotto gl’ ordini del generale Baro- 
ne Wolkmann restò nella città per difender- 
la; le porte furon chiuse e i baulardi ven- 
nero guarniti di cannoni.il generai France- 
se Pirry le fece intimare la resa, e sul ri- 
fiuto del generale Wolkmann la fece bom- 
bardare . La guarnigione stessa messe il fuo- 
co ai sobborghi gettandovi delle granate . A 
ore dieci della sera una batteria Francese 
di pezzi da 16. erasi avvicinala alla porta 
di Lapreze a una distanza di 60. passi . 
Quivi i Francesi tentarono 1 ’ assalto ma sen- 
za successo: questi tentativi furon ripetuti 
a ore undici , e verso mezza notte ma sen- 
za maggior fortuna, 

11 24. a ore due della mattina il genera- 
le Wolkmann in esecuzione degl’ ordini che 
teneva evacuò Troyes . I Francesi vi entra- 
rono a ore sei della mattina dopo che due 
squadroni d’ usseri di Sezkler che vi erano 
rimasti come retroguardia ebbero eseguilo ua 
bell’attacco coutro la cavalleria della guar- 
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dia Francese alla quale fecero varj prigionieri . 

Frattanto il grosso dell’ armata Austro Ba- 
vara era arrivato allo stretto di Montieraroy 
per poterlo passare senza ostacolo il Conte 
Wrede fece attaccare i Francesi dai due reg- 
gimenti d'usseri Arciduca Eodo'fo e Szekler j 
i quali molto danno li cagionarono, e li cos- 
trinsero a - ritirarsi. Ma appena la cavalleria 
ebbe passato lo stetto , i Francesi si riuniro- 
no di nuovo, ed attaccarono tre battaglioni 
della seconda brigata d’infanteria che era- 
no stati lasciati a Montieramey . Il generai 
Frimont si messe alla testa di questi Batta- 
glioni, che sostennero l’attacco della caval- 
leria Francese , e la rispinsero a una dista- 
za considerabile . 

Ai 25. siri far del giorno 1’ armata Austro- 
Bavera arrivò a Bar sur-Aube • Il 4*° cor P° 
d’armata del Principe Reale di Wurteir.berg 
postato a Vandaeuvre formava la retroguar- 
dia . Le truppe ebbero in quel giorno un po- 
co di riposo , e poterono per la prima volta 
da molti giorni prepararsi il loro posto. 

Il dì 26 . a ore quattro della mattina il 
generai Wrede s’incaricò nuovamente di for- 
mare la retroguardia della grand’armata la 
quale ritrovasi dietro Bar-surAube. Versole 
ore cinque i Francesi che si erano postati 
d’ av anti la città cominciarono a sboccare 
per essa; ma un fuoco d’artiglieria ben di- 
retto rese impossibile l’ esecuzione del loro 
piano: essi ritirarono le loro colonne, e non 
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lasciarono nella città, che poca infanteria 
e<l alcuni squadroni di lancieri della guardia. 
Siccome era stato convenuto di riprendere 
nel giorno seguente F offensiva il generai 
Wrede credette indispensabile il possesso di 
Bar-sur-Aube . In conseguenza ordinò ad un 
battaglione dell’ 8.° reggimento Btvaro d in- 
fanterìa di linea , di prendere questa città 
colla baionetta . Malgrado la resistenza in- 
contrata , la compagnia de Granatieri di que- 
sto battaglione penetrò con valore ammira- 
bile pern sobborghi fino ai posti interni del- 
la città . In quel momento il maggiore Mas- 
senhausen il quale arrivava alla testa dell’ 
altre compagnie fu ucciso . La di lui morte 
inspirò alle compagnie il desiderio di vendi- 
carlo. Ascoltando unicamente la voce del lo- 
ro impetuoso coraggio esse nvanzaronsi fino 
all’ estremità opposta della città dove si tro- 
. varono tagliate da un battaglione della guar- 
dia che era penetrato alle loro spalle . Ma 
quei prodi si ritirarono aprendosi una strada 
a traverso ai Francesi superiori in numero, 
e raggiunsero il secondo battaglione d’ infan- 
terìa leggiera che era padrone dei sobborghi 
nei quali si mantennero. Nell’affare che eb- 
be luogo quivi rimase morto il luogo tenen- 
te Gulhy secondo ajutante di campo del ge- 
nerale Wrede. 

Circa le ore due pomeridiane il Conte di 
Wittgenstein attaccò i Francesi che vedendo 
-a loro ala sinistra in pericolo ritirarono sul- 
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la riva destra la loro cavallerìa all’ oggetto di 

rinforzare quell’ala. Il generai Wrede spedì 
nell* istante il generale Wolkrnann con un reg- 
gimento di Dragoni , un reggimento d’ usseri, e 
cinque battaglioni d’ infanterìa j ed il generale 
Viereggcon la prima brigata di cavallerìa Ba- 
vara per sostenere il generai Pablen , minaccia- 
to dal movimento delia truppa clic aveva a fron- 
te. Nel medesimo tempo fece attaccare ila al- 
tri cinque battaglioni la città di Bar-sur Aube 
nel fianco sinistro , e di fronte , e «pedi il 
colonnello Ilertting con altri quattro batta- 
glioni della prima divisione Bavara , lungo 
la mootagna per prendere i Francesi alle 
spalle: questi avevan barricato tutta la par- 
te esterna della città, e guarnito tutte le 
case j e si difesero colla maggiore ostinatezza 
ficliè il lo.° reggimento d’infanterìa di linea 
sotto gli ordini del colonnello Tlieobald riuscì 
coi suo valore a forzar le barricate ed entrare 
nella città colla bajonetta in canna . Segui un 
vivissimo combattimento per una mezza ora 
nelle strade della città finche il suddetto 
reggimento potè scacciarne i Francesi . La 
perdita della città decise la sorte di questi 
che presero a ritirarsi su tutti i punti inse- 
guiti da varie divisioni. Sopraggiunta la not- 
te il generai Wrede la passò col grosso del- 
la sua armata fuori della città. 

Dopo i combattimenti che ebbero luogo 
nella pianura fra la Senna, e la Marna fra 
l’armata di Slesia, e i Francesi, l’Impera- 
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tor Napoleone prese F offensiva eoi rinforzi 
che gii erano giunti consistenti in 3 o. mila 
uonnni che egli avea ritirati dall' armata di 
Spagna, nel rimanente degli antichi reggi- 
menti , in coscritti e in guardie nazionali : 
questi rinforzi si calcolavano ascendere a 100. 
m.la uomini. Fù con quest'armata che l’ Impe- 
ratqr Napoleone dette sulla riva destra del- 
la ''enna d die battaglie al la vanguardia di 
Wittgenstein , e presso Monterau ai corpo 
d’ armata del Principe Reale di Wittemberg 
come si è narrato. 

Il generale in capo Principe di Schwar- 
zemberg fece passare la Senna alle sue trup- 
pe presso Troyes . Ai 31 . intraprese con un 
grosso corpo una recogniziooe , e in questa 
circostanza seguirono dei combattimenti di 
cavallerìa nei quali la cavalleria alleata mo- 
strò di nuovo la sua superiorità. Fù nel 
tempo stesso riconosciuto il terreno di Tro- 
yes, e nou essendo stato trovato favorevole 
per dar la battaglia le due armate di Schwar- 
zemberg , e di Blucher si separarono. 

Li 34* evacauta Troyes la grand’ armata 
prese la strada di Vandoeurre mentre il ge- 
nerai Blucher mirciò per Terois a Sezaune. 
Le due armate così separate continuarono le 
loro operazioni. Nel tempo che quella di 
Sciiwarzemberg si rinforzava colle riserve , 
Blucher marciava verso la Marna per riunir- 
si ai corpi di Wineingerode., Bulow , e Stro- 
ganoff che erano arrivati aSoissous, Rheiras, 
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e Chalons, e si valutava che la riunione di 
questi corpi al suo darebbe al generai Bla- 
cimr un’ armata di l 3 o mila uomini desti- 
nata ad agire alle spalle dell’ Imperator Na- 
poleone, ed ai fianchi. 

Ai 25 . il Principe Schwarzernberg portò 
il suo qnartier generale da Troyes a Lusi- 
gny , e il quartier generale Francese era a 
Colombey . 

Lo scopo del Principe di Scbwnrzeraberg 0 
riunendo la grand' armata in una posizione 
concentrata dietro 1’ Aube era stato quello d’ 
evitare i combattimenti di dettaglio co’ cor- 
pi che avea a fronte, che erano quei di Vi- 
ctor, Oudiuot, e Macdonald , e la cavalleria 
del generale Milhaud. 

Li 26: i Francesi sboccarono da Bar-sur- 
Aube e occuparon 1 ’ alture d’ Arconval , e la 
foresta di Levigay : il 5 0 e 6.° corpo degli al- 
leati gli attaccarono : essi da principio tentarou 
d’impadronirsi dell’ alture di Veruonfait at- 
taccando vivamente col vantaggio della fo- 
resta con masse di cavalleria l’ala destra al- 
leata. Mentre l’infanterìa di Wittgenstein si 
ripiegava sulle riserve del Principe Gorcha- 
koff, il generai Paklen sostenuto dal Princi- 
pe Eugenio di Wurtemberg piombò per Tran- 
ne e Levigny alle spalle dei Francesi attac- 
cati oontemporanaamente dall’ infanteria e 
dalie riserve colla bajonetta , per io che fu- 
rono scacciati con perdita da questa vantag- 
giosissima posizione: vollero rimediare aqau- 
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sta sconfitta rinnuovando per tre volte un'at- 
tacco cibila loro cavalleria, ma la mitraglia 
Russa messe *il disordine, e la confusione nel- 
le loro file. Allora cercarono di sostenersi 
sull’ ultima altura di Bar-sur- Aube; ma*un at- 
tacco di fianco diretto con intelligenza dal 
generale Tolzmann unitamente ad un altro 
del colonnello Bavaro Hestling sostenuti dal- 
la cavallerìa del generale Spleuy li scaccia- 
rono anche da questa posizione in modo che 
le loro ultime colonne destinate ad attaccare 
seguitarono le loro divisioni in fuga . Bar-sur- 
Aube fu presa d'assalto dagli Austro-Buvari, 
e gli alleati occuparono anche Vandaeuvres . 
Il campo di battaglia rimase coperto di ca- 
daveri e più di 800. prigionieri fra i quali 
il colonnello Moncey fratello del maresciallo 
di questo nome caddero in potere degli al- 
leati con un grosso parco di artiglieria , e 
molte centinaja di fucili. In questa giornata 
il Principe di Schwarzemberg riporrò una 
contusione; ed il generale Wittgenstein una 
ferita nel capo , ma ambedue tornarono subi- 
to alla testa delle loro truppe. 

In questi affari le troppe Francesi erano 
state secondate dagl’ abitanti armati motivo 
per cui il generale Conte di WoronzofF dires- 
se dal suo quartier generale di Rethel Li 27. 
Febbre jo ai paesani dei dipartimenti dell’Ar- 
dennes dell’Aisne, e della Marna il seguen- 
te Proda maP. 

* Francesi abitanti delI’Ardenne, dell’ 
v. 7. ìa 
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Aisue c della Marna , ho saputo con mip. 
gran dispiacere percorrendo il vostro paese 
con un corpo di truppe facienti patte deil' 
armata del Principe Reale di Svezia che ad 
istigazione dei comandanti d“ alcune piccole 
piazze della vicinanza, e in conseguenza dei 
loro fal-i rapporti varie delie vostre comuni 
si sono armate contro di noi . Di pacifici a- 
bitanti voi dunque divenite masnadieri : im- 
perocché ciascun paesano che ha prese le ar- 
mi non polendo* combattere le truppe, attac- 
ca i viandanti, e i soldati sbandati, e ricu- 
sando d’ obbedire alle autorità militari deve 
essere considerato assassino , e come tale 
punito . - e. ... 1 . % 

„ Francesi ascoltate la voce di coloro che 
altro non vogliono che il vostro bene . 1/ il- 
lustre capo dell’ armata alla quale noi ap- 
partenghiamo e Francese come voi: ei vista 
garante delia nostra sincerità ; ei non ha 
preso le armi contro di voi ma contro il 
vostro Imperatore il (piale sacrificandovi vo- 
leva ridurre 'tutta l’Europa in schiavitù . I 
Russi non si troverebbero in queste contra- 
de se una pazza ed abominevole ambizione 
non avesse condotti a Mosca i vostri concit- 
tadini . Ora che noi siamo qui faremo tut- 
to ciò che sarà possibile per diminuire nei 
vostri paesi i inali inseparabili dalla guerra . ,, 
, } Abitanti, voi mi troverete sempre pron- 
to a soccorrervi, e a proteggenti, ed a puni- 
re coloro che volessero maltrattarvi. Presen- 
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tatevi con fiducia a me , ed a qualunque co- 
mandante Russo r le vostre lagna use saranno 
ascoltate* ma voi dal canto vostro diporta- 
tevi come pacifici sudditi obbedienti alle leg- 
gi ; sarà questo il miglior mezzo per assicu- 
rare il vostra ben essere, ©gai comunità , 
ogni villaggio che dopo aver ricevuto que- 
sto proclama si manterrà ribelle , e si arme- 
rà contro le truppe sarà intieramente di- 
strutto, le case saranno incendiate, e gl’ abi- 
tanti trattati da assassini ». n . 

Ai 28. Febbràjo- il corpo- del maresciallo 
Magdonald trovavasi sull’alture delia Ferté 
posizione vantaggiosissima, e che non. pote- 
va essere totalmente attaccata di fronte . 

11 Conte Giulay dette ordine al luogo te- 
nente generale Fresnel di tener a bada il 
maresciallo mediante un finto attacco di 
fronte. Egli procurò nel medesimo tempo di 
prendere a rovescio l’ ala destra Francese alla 
testa di tre brigate, e della sua cavalleria» 
Quella del generale Russo, che il Conte 
Giulay aveva richiesto in sostegno si riunì 
alfe tre brigate » 

Grande era il giro che bisognava fare , e 
malagevole il terreno i ciò- frappose degl’ o- 
st acoli alla marcia delle truppe, le quali 
non poterono giungere al loro destino, che 
a ore una pomeridiane . La brigata del ge- 
nerale Gzoiich . dette principio all* attacco. 
Essa prese d’assalto colla sola arme bianca 
il ponte di Silvarouvre che i Francesi ave- 
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yano barricato . Fu superato ogni ostacolo , e 
^.intiera colonna , egualmente cue la cavalleria 
sfilarono sotto il fuoco. Appena le truppe 
alleate ebbero guadagnata la riva opposta 
dell’ Auhe si impadronirono colla bajonetta 
in canna delle alture die i Francesi tenta- 
rono invano di difendere tanto col fuoco del- 
le loro file che colla mitraglia . 

I corpi Francesi furono vigorosamente at- 
taccati , e in meno d’ un’ ora incalzati da tut- 
ti i lati si viddera costretti ad abbandonare 
la loro eccellente posizione : imperocché men- 
tre il Conte Giuiay attaccava colle tre bri- 
gate le alture della Ferté , l’ artiglieria del 
generai Fresuel inquietando di fronte i Fran- 
cesi con un vivo cannoneggiamento , questo 
generale forzò il ponte della Ferté che tro- 
vò rotto, lo ristabilì in fretta fece passare 
le sue truppe e si trovò quindi in grado di 
sostenere l* attacco del Conte Giuiay . 

II generale Seslavin inseguì i Francesi 
senza interruzione nella loro fuga fece loro 
parecchie centinaja di prigionieri, - e li ri- 
condusse fioo alla foresta che rimane al di 
là del villaggio di Villars. La notte impedì 
agl’ alleati d' andar più oltre . 11 .capitano 
de 1’ Arche dello stato maggiore dei genera- 
le Grnnrller ed il capitano Angelieu della 
guardia nazionale dei Nord si trovarono fra 
i prigionieri-, < 

Nel giorno seguente , il grosso del terzo 
corpo d'annata occupò Lorchea ed Essoge : 
e la vanguardia si portò a Gye e Celiee. 
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IFrancési si erano ritirati- a Bar sur-Seine < 

La loro aia sinistra fu attaccala dal 4-° cor- 
po sotto il Principe Beale di Wurtemberg i 
e il terzo corpo attaccò simuli nnenrner, te li 
fronte, e l’ala destra. La brigata Weis gua- 
dagnò presso Polissot le alture die domina- 
no Bar sur Seine . I Francesi avevano abbat- 
tuto il ponte che trovasi sull’ Ource vicino 
a Celies ; la divisione Fresnel lo ristabilì 
nella notte , vi passò , e si avanzò in quella 
direzione . • 

Un ponte di pietra che esiste presso una '• 
cartiera era stato bairicato , dopo una breve 
resistenza fu preso , e sgombrato, e ne fa 
forzato il passaggio . La divisione Francese 
la quale aveva voluto difendere il ponte si 
ritirò , sotto la protezione della sua artiglie- 
ria , nella città. Gl’ alleati non vi poterono 
entrare poiché altre colon ue che occupavano 
le vicine allure lo impe dirono . 

Il generale Conte Giulay dette ordine a 
due battaglioni di prendere d’ assalto quelle 
alture , ma non furon aspettati , poiché i 
Francesi si ritirarono fret foiosamente nella 
città , contro la quale si diressero le fòrze 
concentrate degl’ alleati : ^artiglierìa di que- 
sti fece ben presto tacere 1’ artiglierìa Fran- 
cese:’ venne fatto fuoco contro le porte, e 
vi si aprì una breccia: cento volontarj pas- 
sarono per questa apertura : il resto della co- 
lonna segui il loro valoroso esempio, e i Fran- 
cesi furono cacciati dalla città . 



Digitized by Google 







i 8<2 • LIBRO 

Tale è la relazione dei combattimenti di 
Champ Aubert , di Moutereau di Nogent , 
e da la Ferté, e delie battaglie di Monte- 
reau , e di Bar-sur-Aube : noi F abbiamo e- 
stratta dai rapporti officiali dei generali co- 
mandanti i diversi corpi alleati : ecco ora i 
dettagli pubblicati dall’ armata Francese . 

,, L’ Imperatore ha attaccato jeri ( io Feb- 
braio ) il nemico, forte di 12 reggimenti ed 
avente 4° pezzi di cannone: il generale in 
capo Ousowieff e stato preso con tutti i suoi 
* generali , colonnelli , ufiziali , cannoni, cassoni, 
e bagagli; erano stati Farti 6000. prigionie- 
ri: il resto, era stato gettatoin uno stagno , o 
ucciso sul campo di battaglia. L’Imperatore 
insegue vivamente il geuerale Sacken che 
trovasi separato dal generale Blucher . La 
nostra perdita è estremamente leggiera :' noi 
non abbiamo da compiangere 200. uomini. s> 
„ Li 11. alla punta del giorno f Impera- 
tore partito da Champ Aubert dopo la gior- 
nata del di io. ha spinto un corpo sopra 
Chàlons per contenere le colonne nemiche 
che si eraqo rigettate da quella parte. Col 
resto della sua armata egli ha presa la stra- 
da di Montmiraik A una lega di là ha in- 
contrato il corpo del generai Blucher, e do- 
po due ore di combattimento tutta l’armata 
nemica è stata rovesciata. Mai le nostre 
. truppe hanno mostrato più ardore. Il nemi- 
co battuto da ogni parte è in una rotta com- 
pleta ; Infanterìa, artiglierìa, munizioni tut- 
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to è io nostro potere, e* rovesciato. I resul- 
tati saranno immensi: l’armata Russa è di- 
strutta. L’Imperatore sta a maraviglia, e 
noi non abbiam perduta veruna persona di 
rimarco . ,, 

„ Il dì 3. due ore dopo il suo ingresso in 
Troyes l’Imperatore fece partire il Duca di 
Treviso per Maisons-BIanches . Una divisione 
Austriaca comandata dal Principe Maurizio 
di Lincht'-nstein si era, portata su .quel pun- 
to che è a due leghe dalla città: è stata 
vivamente battuta, e respinta due leghe più 
lungi. „ 

„ La sera de’4* Febbraio, il quartier ge- 
nerale dell’Imperatore di Russia era a Lu- 
signy presso Vaddoeuvre a due Jeghe da 
Troyes ovf trovavasi la guardia Russa , e 
Tarmata nemica. Il nemico voleva entrare 
la sera in Troyes : ei marciò sul pont^ deila 
Guillottiere : vi provò una viva resistenza , 
e il suo primo attacco fu respinto. Alcuni 
cavalieri fatti prigionieri gli dissero che l’Im- 
peratore era a Troyes. Allora ei giudicò di 
dover prendere altre disposizioni. Nello stes- 
so momento il Duca di Treviso faceva at- 
taccare il ponte di CUercy occupato dalla di- 
visione del generai Bianchi. 11 nemico fu 
scacciato: il generai di divisione Briche coi 
suoi dragoni fece una carica nella quale pre- 
se 160 . uomini , je ne uccise un centinaio. „ 

„ Il giorno 5. l’Imperatore si disponeva 
a passare il ponte della Guillottiere , e ad 
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attaccare il nemico allorché seppe che ave- 
va suonata la ritirata , e retroceduto d una 
marcia sopra Vandoeuvre. „ 

„ Li 6. furono fatte le disposizioni per 
minacciare Bar-suf Aube; Alcuni attacchi eb- 
bero luogo sù questa strada : furon presi 3 o. 
uomini , un cannone , e un cassone . „ 

„ In questo tempo 1 ’ armata mettevasi in 
marcia per Nogent per piombare sulle colon- 
ne nemiche che aveano occupato Ghàlons, e 
Vitry, e che minacciavano Parigi per la 
via della Ferté sur-Jouerre , e di Meaux. 

„ La mattina dei 7. il Duca di Taranto 
avea il suo quartier generale presso Gbaville 
fra Epernay , e Chàlons . ,, 

„ Le divisioni delle guardie Nazionali 
scelte venute a Montereau dalla I%rmaadia, 
e dalla Brettagna si eran messe in movimen- 
to sotto il comando del generale Pajol . „ 

M La divisione doli' armata di Spagna co- 
mandata dal, generale Levai è arrivata a 
Provins: le altre la seguono. Queste truppe 
son composte «li soldati che hanno fatto le 
campagne d’ Austria, e di Polonia, e sono 
rimpiazzate all’armata di Spagna e dalle cin- 
que divisioni di riserva . „ 

» Oggi 7 * a mezzi0 giorno F Imperatore è 
arrivato a Nogent. Tutto è in moto per ma- 
novrare. „ • 

„ 'L’esasperazione degli abitanti è al suo 
colmo. Il nemico commette per tutto le più 
orribili vessazioni. Tutte le misure gon prese 



Digitized by Google 




TB1GES 1MOJSOJSO j 85 



perchè al primo passo retrogrado sia invilup- 
pato da ogni banda. Milioni di braccia non 
aspettano che questo momento per alzarsi • 
La terra sacra che il nemico ha violata sa- 
rà per lui una terra di fuoco che lo divora. # 

» II 'dì lo. l’ Imperatore avea il suo quar- 
tiere generale a Sezanne . 11 Duca di Ta- 
ranto era a Meaux , ed avea fatto toglierei 
ponti di la Ferté , e di Trepòrt . Il generai 
Sacken , ed il generai Yorck erano alla Fer- 
ie il generai Blucher a Vertus , e il genera- 
le Alsufieff a Champ Aubert . L’armata di 
Slesia non si trovava più, che a tre roarcie 
da Parigi. Quest’armata sotto il comando in 
capo del generai Blucher si componeva dei 
corpi di Sacken e Langeron consistenti in 
60 . reggimenti d’ infanteria Russa e delle 
scelta dell’armata Prussiana. . 

55 II lo. al levare del giorno l’ Imperatore 
si portò sull’allure di Saint-Prix per taglia- 
re in mezzo l’armata del generai Blucher. 
A ore lo. il Duca di Rqgusi passò gli sta- 
gni di Saint-Goud e attaccò il villaggio di 
Bave. Il §.° corpo Russo sotto il comando 
del generale Alsufieff forte di 12 . reggimen- 
ti si spiegò , e presentò una batteria di 24 * 
cannoni. Le divisioni Lagronge , e Ricarfc 
colla cavallerìa del r.° corpo girarono le pò* 
sizioni del nemico per la sua diritta. A un 
ora dopo mezzo giorno noi eravarfo padroni 
del villaggio di Bnye . 

A due ore la guardia Imperiale si disteso 
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nei bei piani che sono fra Baye , e Cbamp 
Aubert . 11 nemico rìpiegavasi ed eseguiva 
la sua ritirata. L’Imperatore ordinò ai ge- 
nerai Girardin di prendere con due s« qua- 
droni della guardia di servizio la testa del 
l.° corpo di cavallerìa, e di girare il 'nemi- 
co per tagliargli la strada di Chalons . 11 
nemico che si accorse di questo moviménto 
si messe in disordine. Il Duca di Kagusi fe- 
ce prendere il villaggio di Champ-Aubert ; 
nello stesso momento i corazzieri caricarono . 
alla diritta, e ripiegarono i Bussi sopra un 
bosco , ed un lago fra la strada d’ Epernay 
e quella di Chalons j II nemico avea poca 
cavallerìa : vedendosi senza ritirata , le sue 
masse si mescolarono : artiglierìa , infanterìa, 
cavallerìa, tutto fuggì confusamente nei bo- 
schi: 2000 . uomini s’annegarono nel lago: 
3o. cannoni, e 200. vetture furo» prese. 11 
generale in capo , i generali , i colonnelli , 
piò di lcc. ufìziali e 4 oco * uomini furon 
fatti prigionieri . Questo corpo di due divi- 
sioni , e 12. reggimenti , dovpa presentare 
una forza di l8. mila uomini; ma le malat- 
tie , lunghe rnarcie , e i combattimenti , 1’ a- 
veano ridotto a 8oco. ; l5oo. appena eon po- ’ 
tuli scampare col favore dei boschi, e dell’ 
oscurità. 11 generai Blucher era restato ni 
suo quartier generale di Vertus dove è sta- 
to testimone dei disastri di questa parte del- 
la sua armata senza potervi rimediare . Niun’ 
uomo della guardia è stato impegnato ade«- 
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eezione di due dei quattro* squadroni di ser- 
vizio che si eon valorosamente portati . I co- 
razzieri del i.° corpo di cavallerìa hanno 
mostrata la più rara intrepidezza . „ 

„ A 8. ore di sera il generai Nansouty 
•essendo sboccato per l’argine si portò sopra 
Montmirail colle divisioni di cavallerìa della 
guardia dei generali Colbert e la Ferriere, 
s’impadronì della città, e di 600. cosacchi 
che i’ occupavano. „ 

• t, Li 1 1. a 5 . ore di mattina la divisione 
di cavallerìa del generale Goyot si portò pa- 
rimente sopra Montmirail. Diverse divisioni 
d’ infanterìa furon ritardate nei loro movi- 
mento per la necessità d’ aspettare F arti- 
glierìa. Le strade di Sezanne , e Champ Au- 
hert son pessime . La nostra artiglierìa non 
ha potuto uscirne che per la costanza de,* 
cannonieri, e per i soccorsi premurosamente 
somministrati dagli abitanti , che hanno con- 
dotti i loro cavalli. „ 

„ Il combattimento di Champ-Aubert in 
cui una parte dell’armata Russa è stata di- 
strutta non ci è costato più di 200. uccisi , 
o feriti, è fra questi il generai di divisione 
Conte Lagrange ferito leggiermente nella 
testa. „ 

„ L'Imperatore arrivò li 11. a io. ore di, 
mattina a una mezza lega avanti Montmi- 
rail. Il generale Nansouty era in posizione 
colla cavallerìa della guardia , e conteneva 
l'armata di Sacken che cominciava a presen- 
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tarsi: Informato del disastro d’ una parte 
dell’ artnata Russa questo generale avea ab- 
bandonata la Ferte- sous-Jouarre il lo. a ore 9. 
di sera è marciato tuttp la notte. J 1 gene- 
rale Yorck avea. pure abbandonato Chateau- 
Thierry. L%, il. a ore il. di mattina comin- 
ciava a formarsi e tutto presagiva la batta- 
glia di Montmirail il di cui esito era d' una 
si alta importanza. Il Duca di- Ragusi col 
suo corpo, e il 1.* corpo di cavalleria ave» 
portato il suo quartier generale a Etoges sul- 
la strada di Cbalons . „ 

La divisione Richarfr, e la vecchia guar- 
dia arrivarono verso le ro. di mattina . L'Im- 
peratore ordinò al Priucipe della Moskowa 
di guarnire il villaggio di Marchey per do- 
ve pareva che il nemico volerse sboccare. 
Questo villaggio fu difeso dalla divisione Ri- 
cart con rara costanza, e venne preso e ri- 
preso più Tolte nel giorno". „ 

„ A mezzo giorno T Imperatore ordinò al 
generai Nansouty di portarsi sulla diritta 
tagliando la strada di Cheteau Thierry , e 
formò i 16. battaglioni della prima divisionov 
della vecohia guardia sotto il comando del 
generai Friant in una sola colonna lungo la 
strada essendo lontana di 100. passi ogni co-, 
louna di battaglione. „ 

„ In questo tempo le nostre batterie arri- 
vavano successivamente. A 3 : ore il Decadi 
^reviso con 16. battaglioni della 2. divisio- 
ne della vecchia guardia, che era partila la 
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mattina da Sezanne sbocca sopra Montmi- 
rail • ,, 

,, L' Imperatore avrebbe voluto aspettare 
1’ arriva deile altre divisioni : ma la notte si 
avvicinava. Egli ordinò al generai Friantdi 
marciare con quattro battaglioni della vec- 
chia guardia sopra l’ Epine-aux-bois che era 
la chiave della posizione, e di prenderla.il 
Duca di Treviso con altri 6. battaglioni del- 
la vecchia guardia si portò* sulla dritta dell* 
attacco del generai Friaut . H nemico sentì 
che l’esito dipendeva dalla posizione dell* 
Epioe-aux bois ; vi messe 40. cannoni , e guar- 
nì le siepi di tre file di bersaglieri /forman- 
do indietro altre masse d' infanterìa. „ 

„ Per render quest'attacco più facilé l’.Tm- 
peratore ordinò al generale Nansouty di 
stendersi sulla diritta, per lo che il nemico 
te nendo d’ esser tagliato sguarnì una parte 
del suo centro per sostener la diritta . . . • 
Allora il generai Friant si slanciò sulì’Haute- 
Epine , coi suoi qaattro battaglioni, che ab- 
bordarono il nemico a corsa , e fecero su lui 
l’effetto della testa di Medusa. Il Principe 
della Musicava marciava il primo , e loro 
mostrava la via dell’onore. I bersaglieri spa- 
ventati si ritirarono sulle masse che furon at- 
taccate . Il cannone non paté più agire; il 
fuoco di moschetteria divenne spaventevole, 
o il successo era bilanciato; ma in quel tem- 
po il generai Guyot col i.° de* lancieri, e 
coi vecchi dragoni , e granatieri della guar- 
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dia che sfilavano fra le grida di viva P Im- 
peratore si gettò sulla parte posteriore delle 
masse, le ruppe, e uccise tutto ciò che non 
fu preso . Il Duca di Treviso con 6L batta- 
glioni io secondava : giunto al bosco prese 
il villaggio di Foutenelle e un parco nemi- 
co che ivi era . „ 

,, Le guardie d’ onore sfilarono dopo la 
guardia» Il generai Bertrand, e il Duca di 
Danzica tnesserotfra i due fuochi il villag- 
gio di Marcliais , e tutto ciò che vi era tu 
ucciso, o preso. „ 

„ In meu d’ un quarto d’ora un pro/ondo 
silenzio successe allo strepito del canuone e 
d’un terribile fucilamento. Il nemico nou 
pensò più che a fuggire : generali ,. soldati , 
infanteria , cavallerìa , tutti si salvarono in 
confuso. ,, 

„ A ore 8. la notte essendo oscura fu pre- 
sa posizione : P Imperatore messe il suo quar- 
tier generale aliar casa rurale de FRpine-aux- 
bois • Il generai Michel è stato ferito in un 
braccio. La nostra perdita ascende a 1000 . 
uccisi , o feriti al più: quella del nemico non 
è minore di 8©o6., oltre molti cannoni presi 
e 6. bandiere . „ 

,, Il 12. il nemico fu iaseguito sulla stra- 
da di Chateau-Tkierry . Il generai Nansauty 
colle divisioni di cavalleria dei generali la 
Ferriere , de France si portò fira Chateau- 
Tliierry, e la retroguardia nemica: la caval- 
leria del nemico corse da tutti i punti ad 
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opporsi alla cavalleria Francese ma fu rove- 
sciata, e costretta a sparire dal campo di 
battaglia . Il bravo generale Ectot coi dra- 
goni della 2. divisione delia guardia respin- 
ta la cavalleria cbe avea a fronte si slanciò 
sopra otto masse d’ infanteria cbe formavano 
la retroguardia , le circondò, e ne fece un 
orribile strage. Tre cannoni , e il generai* 
Russo Fraudenveicb che comandava questa 
retroguardia son stati presi: tutto ciò che 
componeva i suoi battaglioni e stato uccìso , 
o fatto prigioniero: il numero de’ prigionieri 
fatti in questo brillante affare eccede 2000. 
Giunti sull" ailurg di Chateau Thierry vedem- 
mo gli avanzi di quest’ armata fuggire nel 
maggior disordine , e cercar di guadagnare 
in fretta i suoi ponti: le grandi strade le 
erano tagliate; cercarono lo scampo sulla di- 
ritta della Marna. Il Principe Guglielmo di 
Prussia restato eoa 20001 uomini a Chateau 
Thierry si avanzò al principio dei subbofghi 
per cuoprire la fuga di questa massa disor- 
ganizzata , ma arrivati a corsa due batta- 
glioni della guardia, il sobborgo, e la riva 
sinistra furono evacuati: il nemico bruciò i 
suoi ponti , e scuoprì sulla diritta una batte- 
ria di 12, cannoni: 5 oo. uomini del Princi- 
pe Guglielmo sono stati presi. „ 

,, li nemico non potendo ritirarsi nè per 
Eperuay nè per Soissons , prese la traversa 
verso Rbeims . Gliabitanti assicurano che in 
tutta quella armata appena 10. mila uomini 
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eoa passati da Chateau Thierry nel maggior 

disordine. Il generai Blucher è restato a V er- 
tus nei tre giorni che hanno annientato la 
sua armata. Eirli unì 1200. uomini del cor- 

O 

po d' Aisufìeff battuto a Cbamp-Aubert a una 
divisione Russa del corpo di Laugeron giun- 
ta da Magonza, e comandata dal tenente 
‘ generale Ouruusoff : e il l 3 . fu raggiunto dal 
corpo di Kleist forte di 4 * brigate . Allora 
avendo circa 20. mila uomini marciò a Elo- 
ges contro il Duca di Ragusi che nella not- 
te de’ l 3 . ai 14. si ritirò sopra Montmirail . 
7 / Imperatore vi giunse li l 4 * a ore e ^ e " 
ce attaccare il villaggio dL Vauchamp che lo 
preso , e ripreso più volte : ma il generale 

Grouchy prendendo il nemico alle spalle cir- 
condò, e battè a colpi di sciabla tre quadra- 
ti , e fece ripiegare il resto nei boschi. Un 
altro quadrato di 2000. uomini fu rotto e 
preso dalla diritta, e dagli squadroni di ser- 
vizio delia guardia sotto il capo squadrone 
la Biffe. Tutta la cavalleria della guardia 
essendo arrivata il nemico fu respinto colla 
spada alle spalle: aore 2. noi eravamo al vil- 
iaggio di Fromentierres : si son presi 6ooc. 
uomini lo bandiere e 3 . cannoni.,, 

,, L’ Imperatore mandò il generale Grou- 
chy a Chiimp-Aubert alle spalle del nemico, 
ohfe continuando la sua ritirata giunse colà 
a notte: circondato da ogni parte tutto sa- 
rebbe stato preso, se 12. cannoni non fosse- 
ro per le cattive strade stati impediti di 
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raggiungere la cava leria leggiera del gene-' 
rul G-rouchy : non ostante tre quadrati furon > 
rotti, e i soldati uccisi, o presi, e gii altri 
inseguiti fin a Etoges: la cavalleria prese 
pure tre cannoni. La retroguardia era fatta 
dalla division Russa : questa fu attaccata col- 
la bajonetta dal i. c reggimento di marina e 
perdette ; looo. prigionieri Ira i quali molti 
colonnelli ed il generale Oaraus&ofF che ia co- 
mandava. I resultati di questa giornata sono 
io. mila prigionieri lo. cannoni io. bandie- 
re , e molti uomini uccisi al nemico: noi ab- 
biaci qierduto 3 , o 4 ©°* uccisi, o feriti ciò 
che .si deve alla maniera franca con cui ino- 
stri attaccarono, e alla superiorità della no- 
stra cavalleria : il nemico ba sempre marcia- 
to sotto ia mitraglia di 60. bocche di fuo- 
co , e di 60. cannoni die avea non ce ne ha 
opposti che duo o tre » Il Principe di Neuf- 
chàlel , il gran maresciallo di palazzo Con- 
te Bertrand , il Duca di Da mica , e il Prin- 
cipe- della Moskowa son stati sempre alla te- 
sta delle truppe . La maggior parte dell’ in- 
fanteria di linea o delia guani la non ha spa- 
rato un fucile. Così quest armata di Slesia 
forte di 80. mila uomini è stata in quattro 
giorni battuta annientata , dispersa senza bat- 
taglia generale , e senza cagionare delle per- 
dite proporzionare a si grandi resultati. „ 

,, Li il. alcune divisioni Austriache par- 
tite da Troyes attaccarono a Nogeot: che 
rinnuovarono i loro attacchi tutta la gioroa- 
v. f. »3 
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fa, e sempre invano avendo sofferta una per- 
dita di 1300. morti , o feriti, li generai 
Bmirmont avea barricate le strade, traforate 
le case , e prese tutte le misure di difesa : 
essendo stato ferito in un ginocchio , il co- 
lonnello Rivier lo rimpiazzò. L’attacco fu 
rinnuovato li 13. ma sempre invano : i no- 
stri giovani soldati si son coperti di gloria ; 
questi due giorni costano al nemico più di 
aooo. uomini. 

„ Il Duca di Belluno sentendo che il ne- 
mico era passato a Bray fece tagliare il pon- 
te di Nogent , e marciò a Naugis ; il Duca 
di Reggio fece saltar in aria i ponti di Mon- 
terau , e di Meiun , e ritirossi sul fiume Ye- 
res. Il 14 . il Duca di Ragusi fece attaccare 
a Etoges , e prese 9 . cannoni terminando la 
distruzione della division Russa . In quel so- 
lo punto del campo di battaglia si son conta- 
ti i3oo morti. „ 

„ L’ esasperazione dei contadini per 1* a- 
trocità dei cosacchi è al suo colmo : condot- 
ti da vecchj ufiziali riformati , ed armati 
con dei fucili raccolti sol campo di batta- 
glia battono i boschi, e fanno man bassa so- 
pra tutto ciò che incontrano; si valutano già. 
a più di 2030. uomini quelli che hanno pre- 
so , e oe hanno uccisi più centinaja. I Russi 
spaventati si rendono alle nostre colonue per 
trovarvi un asilo. „ 

„ Il Duca di Ragusi marciava sopra Chn- 
lons quando seppe che due divisioni Russe 
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di granatieri della guardia portavasi sopra 
Montemirail . Voltò faccia marciò contro il 
oeniico gli prese 3oo. uomini , e lo respinse 
a Sezanne da dove per i movimenti deli’ Im- 
peratore dovette proseguire a ritirarsi a mar- 
cio foraate a Troyes. ,, 

,, li 17. sul far deL giorno l’Imperatore è 
marciato da Guigues sopra Naogis ove era 
il generai Russo Wittgenstein colle sue tre 
divisioni. IL generai Pahlen comandante la 
3.» e l4*a divisione Russa h e molta cavalle- 
ria era a Mormant . 

„ Il generai Gerard sboccò presso 3Ior- 
mant sul nemico. Un battaglione del 32.° di 
infanteria sempre degno di quella reputazio- 
ne che la fece distinguere 20. anni sono dall’ 
Imperatore alle battaglie di Castiglione en- 
trò nel villaggio a passo di carica. Il Conte 
di Valruy coi Dragoni dei generai Preilhard 
venuti allora di Spagna girò il villaggio al* 
la sinistra. Il Conte Milhaud col à. corpo 
di cavalleria lo girò per la diritta. Il Om- 
te Drout si avanzò oon numerose batterie: 
in un momento tutto fu deciso', i quadrati 
Russi furono sfondati: Oziali , generali tutto 
fu preso : 6000. prigionieri io; mila foci-» 
li 16. cannoni, e cassoni son caduti in 
nostro pòtere . Poco è mancato che il geue*- 
rale Wittgenstein non sia sfato preso : ei si 
è salvato in gran fretta sopra Nogont : egli 
avea annunziato al Sig. Billy presso cui al- 
loggiava a Provine che sarebbe il 18. a Pa- 
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rigi . Ritornando, non si fermò che un quar- 
to d’ora ed ebbe la franchezza di dire al 
suo ospite; „ lo son stato ben battuto: due 
delle mie divisioni son state prese: fra due 
ore vedrete i Francesi . „ 

„ Il generai Gerard attaccò le divisioni 
Bavare del geaeral Wrede a Villeneuve-le- 
Cowte; gii 8., o 10. mila uomini che le 
componevano erano perduti se il generai 
Lheritier avesse caricato come dovea colla 
sua divisione di dragoni: ma questo genera- 
le ohe si è tant’ altre volte distinto , in que- 
sta è mancato . „ 

„ Tl 18, il generai Cbateau si è portato 
sopra Mouterau: il generai Bianchi con due 
divisioni Austriache, e la divisione Wurtem- 
berghese era postato soli’ allure avanti Mon- 
terau coprendo i ponti , e la città . 11 gene- 
rai Chateau gli attaccò , ma non sostenuto 
‘dall’ altre divisioni fù respinto. Il Sig. Le- 
couteulx , spedito la mattina a fare una re- 
cognizione avendo avuto il cavallo ucciso è 
stato preso . Il generai Gerard sostenne il 
combattimento per tutta la mattina. L'Im- 
peratore andò sul ||p8to di galoppo: a due 
•ore pomeridiane fece attaccare la spianata : 
intanto il generai Pajol esseodo arrivato ese- 
guì una beila carica , e rovesciò il nemico 
nella '■mnna , e nell'Yonne. I bravi caccia- 
tori del 7 ° sboccarono sopra i ponti che la 
mitraglia di più di 60. cannoni impedì di 
far «aitare , e si ottenne nello stesso tempo 
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il doppio resultato di passare i ponti a pas-« 
so di carica prender 4000. uomini 4* ban- 
diere e 6. cannotti, e d'uccidere 4 *>o 5 cco.. 
nomini al nemico. ,, 

,, Gli squadroni di servizio della guardia 
sboccarono nel piano. 11 generai Duchesne 
ufi zia le di rara intrepidezza , e di lunga es- 
perienza sboccò sulla strada di Sena : il ne- 
mico fu respinto in tutte le direzioni , e la 
nostra armata sfilò sopra i ponti . Gii abi- 
tanti di Monterai! non restaron oziosi: le 
fucilate tirate dalle finestre aumentarono l'im- 
barazzo dei fuggitivi. Gli Austriaci, e 'i 
Wurtembe rghesi gettaron via le armi . Uri gè-- 
neral Wur temberghese è stato ucciso : un gene- 
rale Austriaco è stato preso e molti colonnelli 
fra i quali quello del reggimento Colloredo pre- 
so col suo stato maggiore e la sua bandiera . 

n Lo stesso giorno i generali Qiarpentier , 
e Alis sboccarono da Melun, traversarono la 
foresta di Fontaineblau, e ne scacciarono i 
cosacchi , e uua brigata Austriaca. Il gene- 
rai Montbrun incaricato di difendere questa 
foresta con 1800. uomini si era ritirato a 
Estonne benché avesse potuto disputarla a 
palmo a palmo. Il maggior generai l'ha so- 
speso , e 1' ha fatto tradurre avanti un consi- 
glio d’inchiesta. „ 

„ Il generai Chateau è stato ferito a mor- 
te sul ponte di Montereau ove trovavasi coi 
bersaglieri . „ 

,, Il palazzo di Fontaineblau è stato con- 
servato. Il generale Austriaco Hardeck vi a*: 
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Tea messo dèlie sentinelle per difènderlo dai- 
Cosacchi. L'Imperatore ha incontrato nella 
sua marcia le guardie nazionali di Brest , e 
dei Poji u : ei le ha passate in rivista, e ha 
detto a loro , Mostrate di che sou capaci gli 
jj uomini dell Ovest: essi furon sempre fedeli 

difensori del loro paese , e ferini appoggi 
,, della Monarchia. ., L’Imperatore ha pas- 
sato la notte de 19. al castello di Surviile 
sull’ alture di Montereau . Così l’armata di 
Scliwarzemberg è vulnerata per la disfatta, 
di Wittgenstein, di Bianchi , e dei corpi Ba- 
taro. e Wurtemberghese . „ 

,, Si 8on raccolte sui cadaveri che cuopron 
i campi di battaglia molte decorazioni di S. 
Giorgio, S. Vatdamiro, e S. Auua. La no- 
stra perdita nell’ azioni di Mangia, e Mon- 
tereau non eccede 4°°* uccisi e feriti , e ciò 
benché inverisiinile è pure la verità. La cit- 
tà di Epernay informata de’ nostri successi 
bà suonato campana a martello ricusato il 
passo à una colonna di 2000. uomini e fatti 
dei prigionieri . Le città di Guisa , e S Quin- 
tino hanno pure chiuse le loro porte ai iie- 
'inici , e non hanno fatto come Rheims che 
ha acchiti e ben trattati per otto giorni l 5 o. 
cosacchi.*,, 

„ Il Duca di Castiglione marcia da Lion# 
con una scelta armata per serrare la ritirata 
ai nemici. ,, 

„ 11 J8. il generai Winsigerode con 4* 
o 5 cco. uomini di truppe fcggieri iutimò la 
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resa a Soissona . Il generai E osca rispose co** 
ine dovea . Allora i Eussi mossero in batte- 
ria 12. cannoni. Disgraziatamente il primo 
colpo uccise il generai Busca: non vi erau 
nella città elle loco, guardie nazionali : quee 
ste si spaventarono , è il nemico potè occu- 
parla : il Duca di Treviso P ha recuperata 
il 19. e messa iti stato di difesa . I generali 
che ivi erano , e che dovean prendere il co- 
mando dopo la morte di Busca saranno tra- 
dotti avanti un consiglio d ; inchiesta poiché 
la città non dovea esser presa . „ 

Il generai Milhaud ha incontrato '8co. 
cavalieri nemici sulJa strada di Noogent a 
T royes : li Ira fatti attaccare da 3co. uomi- 
ni che li hanno rovesciali uccisi 20. soldati, 
e presi 160., e cento cavalli. „ 

,, Il maresciallo Duca di Castiglione mar- 
cia verso la franca Contea , e la Sizzera . „ 

,, Il 22 il generai Boyer ha attaccato a 
Meryeur- Seine gli avanzi dei corpi di Blu- 
cher, Saclten , e Yorck che avean passato 1’ 
Aube per andare a Trnyes a riunirei al Prin- 
cipe Schwarzemberg li ha battuti, e ha pre- 
sa la città, ove il nemico aven messo il fuo- 
co: non si è potuto traversare p incendio per 
inseguirlo, e si son fatti cento soli prigio- 
nieri , ,, 

n II 23. il Principe Wengel Lichtenstein 
è arrivato al quarlier generale per proporre 
a nome del Principe di Schwarzemberg un* 
armistizio. „ 
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„ 11 generai Milhaud ha presi 200. uomini 
fra Paviilon , e Troyes : il generai Gerard 
ha incontrato la retroguardia dei Principe 
Maurizio di Lichteastein le ha presi 6. can- 
noni, e 6oo. uomini montati, „ 

„ li 23. Troyes. tu investita da tutte le 
parti. Un ajutanre Russo è venuto a doman- 
dare il tempo di evacuar la città , dicendo 
Ohe altrimenti sarebbe stata bruciata. Ciò 
ha arrestato il movimento dell* Imperatore . 
La città è stata evacuata, la notte, e noi 
ci siamo entrati questa mattina ( 24- Feb- 
brajo ) „ 

„ Il generai Vincent scrive da Ghateau- 
Thierry che il nemico avendo voluto far del- 
le requisizioni a Bazzy. Passy , e Vincelle , 
le guardie nazionali si son riunite e F han- 
no respinto dopo averli uccisi , e presi diver- 
si uomioi . Aggiunge che una partita di ca- 
valleria Russo- Prussiana essendosi avvicinata 
a Chateau Thierry ei l’ha fatta attaccare 
da un distaccamento del 3.° reggimento del- 
la guardia d’ onore comandato dal capo squa- 
drone d’Andlaw sostenuto dalle guardie na- 
zionali di Chateau Thierry , e delie comuni 
di Bìeune., e Crezeosy . li nemico è stato 
battuto, e respinto, e 12. cosacchi , e 14 * 
cavalli son stati presi . Le guardie naziona- 
li erano in cerca del resto che si era salva- 
to nei boschi S. M. ha accordato delle de- 
corazioni ad esse , e al distaccamento delle 
guardie d" onore . „ 
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„ II Duca di Valmy ha incontrato a 
Paar la retroguardia di Giulay 1 ’ ha battu- 
ta j e gli ha fatto 1200. prigionieri. ,, 

. „ Il Conte Flahaut ajutante dell" Impera- 
tore , il Conte Duka ajutante deli’ Intperator, 
d’Austria, e il Conte Schouwaloff ajutante 
dell’ Imperator di Russia , e il generai Kauch 
capo del corpo del genio del Re di Prussia 
son riuniti a Lucigny per trattare un’ ar- 
iuÌ8tizo . „ 

„ Nel 2.4. è stata liberata la rapitale del- 
la Champagni!, e fatti 2000. prigionieri fra 
i quali molti ufiziali , oltre loco, feriti ab- 
bandonati dal nemico negli spedali della 
città . 

„ Il 27. Le posizioni dell’armata eran le 
appresso : il quartier generale a Troyes : il 
Duca di Reggio a Bar sur Aube coi generai 
Gerard , e il 2. 0 corpo di cavalleria coman- 
dato dal Conte di Watmy: il Duca .di Ta- 
ranto a Missy 1’ Evegoe coi posti 'avanzati a 
Chatillon , e in atto di marcia re sull’ Aube , 
e sopra Clairvaux : il Duca di Castiglione 
con 40, mila uomini per la maggior parte 
truppe scelte era in movimento: il generai 
M archond a Cliambery : il geueral Desaix 
sotto Ginevra: ii generai Musnier a Macon: 
Bourg, e Nantna erano in nostro potere: Il 
generai Austriaco Budna trovavasi in piena 
ritirata, e si contava che dopo il 20 avesse 
perduti loco, uomini di cui 600. prigionie- 
ri : il Principe dello Moskowa era a Arci*;. 
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sur Aube: il Duca di Bellano a Plancy : il 
Duca di Padova a Nogent : si marciava ai le 
spalle degli avanzi de’ corpi di Biucher, Sa- 
cken , Yorck , e Kieist che avean ricevuto 
dei rinforzi da Soissons , e che .manuvravano 
sul corpo del Duca di Ragusi che era alla 
Ferté — Gauchér. Il generai Duchesne ha 
preso Bar-sur Aube colla bajonetta facendo 
dei prigionieri fra i quali molti ufìziali Ba- 
vari : „ 

Noi ci Siam creduti in dovere di riportare 
in estratto 1 rapporti delle due armate per- 
chè il lettore possa confrontarli ; la accessi* 
tà di seguitare in egsi l'ordine dei tempi ha 
«tato luogo a delle ripetizioni che non ab- 
biamo potuto evitare, ed ha pregiudicato al- 
quanto all’ordin de ? fatti , ma ia verità, e la 
chiarezza lo esigevano . Realmente i'grandi rin- 
forzi ricevuti dall Imperator Napoleone avean 
portato un cambiamento nelle operazioni mili- 
tari il coi piano era dopo la battaglia di 
Brienne che gli alleati divisi in due gran 
corpi per facilitarsi le sussistenze sarebbero 
marciati vergo Parigi per le strade di Chal- 
jk>ns , e di Troyes. Questo piano non essen- 
dosi più potuto eseguire la somma delle cose 
Consisteva nella riumon e dei due supremi 
capi Biucher, e Sebwvarzeraberg , e questa 
ebbe luogo a Troyes. In oltre i movimenti 
del maresciallo Aogereau avean messo gl al- 
leati in necessità di spedi r dei rinforzi «1 
•Conte- Bubno , e al Principe Filippo d" Assia 
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Otnbutfgo, e così indeboliti ne era resultata 
qualche perdita riparata però ben tosto dai 
numerosi rinforzi giunti dalla Germauia cui 
poteron riu nire nuove forze imponenti nell© 
pianure della Senna, e riprendere 1’ offen- 
siva . 

Li Febbraio il ministro della guerra 
presentò con gran pompa a S. W. l’ impera» 
trice io. bandiere prese nelle suddette bat- 
taglie. In tal occasione ei si espresse rosi. 

Nel tempo in coi i Saraceni fnron disfatti 
da Carlo Martello nei piani di Toors, e di 
Poitiers la capitale non fa ornata che delie 
spoglie di una sola nazione . Oggi che de* 
pericoli non minori han fatto nascere dei 
successi non meno importanti , e più difficili 
àd ottenersi il vostro Augusto sposo vi fa o- 
maggio delle bandiere prese sulle tre grandi 
potenze dell’ Europa. 

' •„ Mentre Un cieco odio ha sollevate con- 
tro noi tante nazioni , e quelle stesse per 
cui la Francia avea fatti tanti sacrifizj , e a 
cui avea tesa 1‘ indipendenza , non si può e- 
gli dire cbe queste bandiere son stufe prese 
Sull’ Europa intiera ? Allorché i nemici non 
àscoltando che la vendétta, e in disprezzo 
delie regole della guerra son penetrati in 
questo Impero lasciandosi dietro il vasto gi- 
ro delle piazze forti , allorché hanno con ter 
meraria manovra voluto impadronirsi dalla 
Capitale senza pensar al modo di ritirarsi in 
toezzo ad una popolazione inasprita dalla lo- 
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ro condotta , come non stati trattenuti in 
questo gigantesco progetto dalla cognizione 
del genio , de talenti, e del carattere dell* 
Imperatore ? -In pochi giorni han conosciuta 
la falsità dei loro calcoli : le operazioni ra- 
pide , e ardite che gli hanno sconcertati ram- 
mentano la memorabil campagna d : Italia dell’ 
an. 5. e le seguenti. ,, 

,, Contro il fiore delle truppe coalizzate 
acri state prese queste bandiere a Montmi- 
raii, a Vauchamp , e aMonterau: questi pe- 
gni dei valor Francese son il presagio di più, 
grandi, e nuovi successi se i nemici prolun- 
gan ostinatamente la guerra: voi dividete , o 
Signora questa nobile speranza dei cuor di 
ogni Francese sempre confidente nel genio 
del vostro augusto sposo , e negli sforzi , e 
nell’amore della Nazione avete mostrato sem- 
pre una fermezza d’ animo e virtù degne dell' 
ammirazione dell’ Europa e della posterità : „ 
L’ Imperatrice rispose . 

- „ Vedo con viva emozione i trofei che mi 
presentate per parte del mio Angusto sposo; 
son per me i pegni della salute della patria: 
che al loro aspetto tutti i Francesi si lev in 
in armi intorno al loro Monarca, e al loro 
padre ; il loro coraggio guidato dal suo ge- 
nio compirà beo prestola liberazione del no- 
stro territorio . „ 

Appartengono a quest’epoca due diversi 
decreti con uno dei quali furon formati sei 
nuovi reggimenti di bersaglieri , e sei di vol- 
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teggiafcori composti per la massima parte di 
operaj delle città commercianti restati senza 
lavoro a causa della guerra; e col secondo 
venne ordinata la conlisca deibehi, e la con- 
danna alle pene pronunziate dalie leggi per 
i Francesi che essendo ai servizio di poten- 
ze estese, o altrimenti avean seguitato l'in- 
vasione degli alleati in Francia, e per «juelli 
che avessero portate in tali circostanze le de- 
corazioni del governo Borbonico . Molti in- 
fatti uè furon giudicati militarmente, e pu- 
niti di morte. 

Altri decreti dimessero dei Prefetti e altri 
funzionari che nell’ occupazione dei paesi ove 
trovavansi avean mancato di fermezza. 
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ges per l' organizzazione dell’ Olanda — 
Azioni militari nel territorio Anseatico. 
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J\^Lentre combattevasi nelle pianure dell» 
Se nua , e della Marna , il generai Musnier 
dell’ armata di Lione era ftnpegnato con gli 
Austriaci a Meximieux , e dopo averli colla 
sua superiorità obbligati a ritirarsi entrò in 
Bourg li 19. marciando di là sopra Pont-de- 
1 ' Ain , abbandonata dagli Austriaci che si 
portaron a Nantue ove avevano magazzini 
considerabili. Un’altra colonna di quest' arg- 
inata sotto il generai Pannetier occupò nello 
stesso giorno 19 Macon dopo respinti 3 coo. 
Austriaci , e ili là si diresse verso Digione e 
Cualons per comunicare col generai Musnier 
altre colonne sotto i generali Marehand , e 
Decarà si stesero nella Savoja occupando 
Montmelian , e Chambery . 

Tutti questi movimenti avean per oggetto 
di preparare le operazioni dell’armata di' 
Lione alcune però verso Ginevra s ai qual 
fine le truppe entrate in Savoja s’ impadro- 
nirono anche d’ Ain , e si sparsero nella Pro- 
venza . 

Li 36. Febbrajo il maresciallo Augereau 
partì da Lione colla più gran parte dei suoi 
dirigendosi verso la Franca Contea : il 2. 
Marzo portò il quartier generale a Lons-le- 
Saulnier . 

Il forte de TEcluse guardato da ioli 200. 
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nomini e 4* cannoni dovette capitolare all’ 
appressarsi di quest’ armata , e si rese al ge- 
nerai Bardet . Le altre divisioni della mede- 
sima partite dalie direzioni che avean prese 
come si è veduto si riunirnn tutte nelle vi- 
„ «manze di Ginevra cioè quelle della Savoja 
a due leghe dalla* città , e quelle venute dal- 
la Borgogna a 4* leghe . Tutta la Francia 
era aduoque in attenzione dei grandi avve- 
nimenti che erano stati promessi ir» queste 
parti allorché si sentì che il maresciallo Du- 
ca di Castiglione era rientrato nei Lionese , 
e nella Borgogna. Questo comandante venne 
da alcuni incolpato di tradimento, e ad es- 
so vennero attribuite le perdite successive , e 
1’ occupazione di Parigi. Altri pensarono ciré 
il suo piano fosse sventato dalla promessa del 
Caute di Bubna comandante il corpo Austria- 
co che gli era opposto y il quale seppe di- 
silo pegnars'i in guisa da dar tempo al tenen- 
te feld maresciallo Bianchi che si portava a 
m arpie forzate a soccorrerlo con i5. mila uoi 
mini, d’unirsi a lui; e q unsi contemporanea- 
mente rinforzato dalla divisione leggiera del 
.Principe di Wied Runkel distaccata essa pa- 
re dalla grand'armata alleata.. . * : * 

t Nella Sciampagna la medesima grand’ar- 
mata avendo ij 1 Marzo respinti i Francesi 
fin d’ avanti Troyes con una perdita coi spe- 
rabile , questi svilupparono le loro principati 
forze alla Vacberie dietro un braccio della 
Senna, e in tal fituazione che per la locali- 
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tà era loro assai vantaggiosa, aspettavano di 
essere attaccati. 

L’ estreme fatiche della vigilia impedirono 
agli alleati il prender posizione prima dell’ 
ore 8. del di 4 * Formate allora le colonne 
si portarono all’attacco. L’artiglierìa Fran- 
cese, e il fuoco de’ plutoni deli 1 infanterìa 
fulminarono le colonne alleate, ma queste 
non ostante esseq/Josi sviluppate col maggior 
sangue freddo il fuoco cessò , e le masse Fran- 
cesi cominciaron a scomporsi . Allora F irn- 
perator Napoleone spedì un parlamentano a 
domaudar che la città venisse risparmiata 
promettendo d’ evacuarla dentro 8. ore. La 
proposizione fù rigettata per non renuoziare 
ai vantaggi della giornata . Ricominciato il 
fuoco venne spedito un secondo parlamenta- 
rio colla offerta d’evacuare la città subito: 
questa fu dunque di nuovo occupata dallo 
truppe alleate. 

Lo stretto di Troyes essendo fòrtemente 
barricato ciò ritardò uri poco la marcio- degli 
alleati e obbligò a servirsi della cavallerìa 
per attaccare nella pianura di Malmaison £ 
Francesi che cuoprivan le strade di Trai nel, 
e- Nogent: essi furon respinti, e sul far del- 
la notte le alture ode dominano le Graz fu- 
ron prese . 

In Troyes furon trovati 900. feriti, e se- 
condo i rapporti degli abitanti, i Francesi 
ne condussero seco piu di 3 ooo. messi fuor 
di combattimento nell’affare di Bur-sor-Auhe. 
v. z- *4 
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3 ooo. prigionieri, e io. cannoni vennero io» 
oltre in potere degli alleati. 

• J 1 Hi 5 . il generai Friraont colla cavalle- 
ria Austro Bavara si avanzò fioo ad Avon- 
la-Peze , e Trai nel. L’ infanterìa era postata 
gradatamente d avanti Troyes fin ad Avoo- 
ia Peze . A Troyes fù lasciata una guarni- 
gione ed il quartier generale di Wrede. Il 
Conte di Wittgenstein marciò col 6. corpo 
verso Nogeot fino a Mery ; li ferzo,, e il 
■quarto presero la strada di Pena fino a Vil- 
leneuve l’-Archevegne Così ogni divisione 
rientrò nelle posizioni abbandonate pochi 
giorni, prima . 

Dal dì 4 * «1 dì 7. Marzo il maresciallo 
Bluclier attese a .riunir tutte le sue forze a 
Leon. Il dì 7. Napoleone attaccò i corpi di 
Sacken , e di Winzingerode per batterli se- 
paratamente ma il fuoco ben diretto dell’ar- 
tiglierìa , e la bravura della cavallerìa rese- 
ro vano ogni tentativo, e 1’ obbligarono a ri- 
tirarsi eoo perdita. Nel giorno seguente tut- 
ta la sua armata forte di 80. mila uomini 
era a fronte di quella di Bluclier . Li 9. sul 
far del giorno i Francesi coperti da una fol- 
ta nebbia presero i villaggi di Semily ed 
Ardori , e giunti sotto le mura di Laon at- 
taccaron il centro dell’ala destra ma a mez- 
zo giorno dileguata la nebbia l’ infanterìa di 
Bulow , e di Winzingerode li respinse fino 
a Laniseourt. A ore tre pomeridiane essen- 
dosi ricomposti 5' avanzarono verso la sini- 
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ttrn presero il villaggio d’ Aties ed attacca- 
li» a o i corpi di Yort k e di Kleist che però il 
maresciallo fìlucher fece sosteoere da quelli 
di JLangcron e di Sacken che si batterono 
con tanto valore che 6ul far della notte i 
Francesi si messere in ritirata su tatti i pun- 
ti : Un distaccamento ch<} avea di nuovo ten- 
tato d’occupare Alies essendo stato battuto 
il disordine entrò nell’armata Francese che 
cominciò a ritirarsi eon una celerilà senza 
esempio: le batterie venne» prese coll’arme 
bianca dopo la prima scarica . I corpi dei 
marescialli Marmont , e Arrighi vennero quasi 
distrutti» Una brillante carica di cavallerìa 
a cui confcribuiron molto il Principe Gugliel- 
mo di Prussia, e i generali Horn , e Zie- 
hhen compiè la giornata y e inviluppò da 
•ogni parte i Francesi che «i vedeva 11 piena- 
mente sicuri • Furon presi 70» cannoni So. 
cassoni, e molte migliaja di prigionieri. 

■ li di 12. il generai Russo Saint-Priest 
prese d' assalto Rheims eoa gran perdita dei 
Francesi; ma nel giorno dopo l’ Inrperator 
Napoleone essendo sopraggiunto con tutte lo 
§ue forze, la città fu ripresa dai Francesi 
dopo un lungo ed ostinato combattimento 
in cui il generai Saint-Priest restò ferito a 
morte da un colpo di cannone, e la sua 
truppa composta quasi tutta di Laudavehr 
della Pomerania soffrì assai » 

* Questa fatto troncò per qualche tempo la 
comunicazione fra la grand’ armata alleata. 
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e l' armata di Slesia . ma però venne rista- 
bilita a Calons sul Sfarne li 18 . Li 19. la 
stessa Rimi ma fù ripresa dai generale Wm- 
singer-j le rinforzato da io. mila Sassoni e 
l’Imperatore Napoleone costretto a ritirarsi 
a Vitry rimase privo di comunicazioni con 
Parigi , , 

li dì ao. un sanguinoso oombattim e nto eb- 
be luogo sotto le mura di Lione j vi furono 
latti molti prigionieri, ^ presi 8. cannoni 
1730. fucili, e u*m <|uanti tà di munizioni. 
In conseguenza di questa vittoria Lione fù 
occupata li 2J. dal Principe d’ Assia Hoin- 
borgo, e 6000. Francesi restati sotto Gine- 
vra si ritirarono precipitosamente . 

Ma T esito della campagna restò deciso li 
35 . Marzo iu cui l’armata Francese fù at- 
taccata alla Fere Gbampeuoise, e sulla stra- 
da di Ghalons dall’armata di Slesia; essa fu 
completamente battuta: due divisioni dei 
corpo del maresciallo Magdonald restarono 
tagliate fuori, circondate, e quasi intiera- 
mente distrutte. Più di 100. cannoni, 120. 
cassoni e 6000. prigionieri fra i quali i ge- 
nerali di div isione Paetod , e Amey , e sei 
generali di brigata e molti ufbziali vennero 
in potere dei vincitori. Una parte dell’ar- 
mata che ritiravasi venne attaccala li 26. 
dal Principe di Wurtemberg presso la Cba- 
pelie Veronge , e Moutis , mentre i corpi di 
Kieist e d* Yorck s’impadronivano a forza 
delle Ferie G.iucber. Altri 600. prigioni efi 
furori fatti in quest’ occasione . 
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• &V avanzi dei corpi di Marmont , e di 
Mortier battuti alla Pere Glmmpenois furori 
di nuovo attaccati il dì 3 o.* fra Bondy e Pa- 
rigi e quasi distrutti , e perdettero tutto il 
materiale, e più di 90. cannoni resto dei 
passati disastri» 

Tanti successi produssero la resa di Pa- 
rigi di cui parleremo diffusamente uel se- 
guente libro » 

Nrlla nostra narrazione noi abbia m segui- 
tato i rapporti degl' alleati secondo i Bollet- 
tini Francesi, nella battaglia di Laòn rle'f. 
Marzo, i corpi di Kleist, e di Winzingero- 
de eran stati battuti con perdita di 2Cfco» 
prigionieri*, nei combattimenti dei dì 8. gli 
alleati perderono 10. a 12. mila uomini , e 
l’armata di Slesia sarebbe tutta stata pre- 
sa senza il tradimento del comandante di 
Soissons che capitolò uscendo dalla citlà , o 
lasciò i ponti intatti per servire alla ritira- 
ta di quell’armata: e fu annunziato che rt 
Rbeirrts il corpo di Saint Priest forte di 1 5 » 
miLa ne perdette 5 ooo. fatti prigionieri, n 
tutta l’artiglieria colla particolarità che egli 
era stato ucciso dalla stessa batteria d‘ arti- 
glieria leggiera che avea colpito a morte il 
generai Moreau sotto le mura di Dresda. 

Così i rapporti Francesi dissero che le trat- 
tative d’ un armistizio eran restate senza ef- 
fetto perché i Plenipotenziarj non eransi po- 
tuti accordare nel fissare la linea di demar- 
cazione nella quale gl’ alleati volevan com- 



Digitìzed by Google 




LIBRO 



prendere diversi dipartimenti che erari «tati 
costretti ad abbandonare. 

Un decreto Imperiale de 5 . Marzo avea 
invitato tutti i Francesi a correre all’ armi , 
a suonar campana a martello appena sentis- 
sero avvicinare lo strepito dell’ artiglieria 
dell’armata Francese, a riunirsi, battere i 
boschi j tagliare „i ponti , intercettar le stra- 
de , e piombare alle spalle, e ai fianchi del 
nemico , aggiungendo che per qualunque pae- 
sano che essendo preso venisse messo a mor- 
te sarebbe per rappresaglia fucilato uo pri- 
gioniero. Un’altro decreto della stessa data 
avea ordinato che si considererebbero , e pu- 
nirebbero come traditori i maires , funzionar] , 
e particolari che in vece d’eccitare il pa- 
triottismo dei popoli lo raffreddassero, e gli 
dissuadessero dall’ accorrere alla difesa del 
paese . 

Conosciute queste disposizioni degli allea- 
ti e quelle che in esecuzione di esse venne- 
ro adottate dal generai Francese Alix co- 
mandante nella 18. divisione militare dette- 
ro luogo a un ordine del giorno pubblicato 
dal Principe Scbwarzemberg a Troyes li io. 
Marzo col quale fu stipulato: Che ogni in- 
dividuo preso coll’arme, e faciente parte del- 
la leva in massa sarebbe fatto prigioniero, e- 
condotto nelle Provincie lontane degt’alleafci : 
Che ogni abitante reo d’avere ucciso, o fe- 
rito un soldato degl’alleati sarebbe tradotto 
avanti una commissione militare, e fucilato 

« 
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dentro 24 * ore : Che ogni comune in . cui si 
sonasse campana a martello sarebbe data al- 
le fiamme ' Che ogni comune in cui foste 
commesso un* assassinio sarebbe gravata d’una 
contribuzione da 5oo. mila francb in giù secon- 
do la popolazione, cbe si prenderebbero in 
ostaggi i cittadini,. più distinti i quali si man- 
derebbero alle spalle dell’armata fin* al pa- 
gamento delle contribuzioni , e alla conse- 
gna dei colpevoli.: Cbe ogni comune i cui 
abitanti si levassero in massa e commettesse- 
ro vie di fatto sarebbe data alle fiamme, e 
al saccheggio: Che i distributori degli or- 
dini di sommossa popolari, e altri analoghi 
a quei del generale Alix sarebbero trattati 
da spioni, e fucilati", e cbe i prigionieri 
francesi sarebbero responsabili delle violenza 
che il governo Francese facesse soffrire ni 
prigionieri alleati. 

1 II fine di Marzo fu segnalato dallo sciogli- 
mento del Congresso di Cbatillon sù cui Fliu- 
ropa ave» fondate l’ ultime speranze di pace. 

Era servita di base all’ adunanza del con- 
gresso 1 ’ appresso nota ufficiale di cui si è 
già detto qualche cosa, e che fu scritta da 
Francofort li 9 . Novembre i8i3. dal Barone 
di S. A ignari: 

„ Il Conte di Metternich , e il Conte di 
Nesselrode mi hanno pregato di significare 
a S. M. „ 

,, Che. le potenze alleate son unite .con 
nodi indissolubili , che costituiscono la loro 
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forza e da cui non si scioglieranno giam- 
mai: . > 

„ Che gl’impegni scambievoli che hanno 
contratto liauno fatto prendere ad esse la re- 
soluzione di non fare che una pacè gene- 
rale . ,, 

„ Che all’epoca del congresso di Praga 
si poteva pensare a una pace continentale 
perchè le circostanze non davano tempo di 
estendersi a trattare altrimenti, ma dopo al- 
lora le intenzioni delle potenze, e quelle 
dell’ Inghilterra erano conosciute , e che in 
conseguenza era inutile il pensare tanto ad. 
un’armistizio quanto ad una negoziazione, 
che non avesse per principio la pace gene- 
ra le • 9} 

„ Che gl' alleati unanimente erano d’ ac- 
cordo relativamente al potere , e alla prepon- 
deranza che la Fraucia deve conservare nel- 
la sua integrità, e rinserrandosi nei suoi li- 
miti naturali che sono il Reno, le Alpi e i 
Pirenei . „ 

„ Che la base dell’ indipendenza della Ger- 
mania era una condizione Sine qua /ioniche 
la Francia doveva per conseguenza renunzia- 
re, non all’influenza che ogni grande stato 
esercita necessariamente sopra uno stato di 
forza inferiore, ma ad ogni specie di Sovra- 
nità sulla Germania : che S. M. ella medesi- 
ma avea posto per principio che i grandi 
«tati dovevano essere separati dai più de- 
boli . , t > 
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„ Che dalla parte dei Pirenei 1’ indipen- 
ea della Spagna , e il ristabilimento dell'an- 
tica Dinastia era ugualmente una condizio- 
ne sine qua non . ,, 

,, Che in Italia l’Austria doveva avere una 
frontiera la quale formerebbe un soggetto dì 
negoziazione : che il Piemonte presentava 
varie linee sulle quali si potrebbe discutere , 
come anche sullo stato dell' Italia , ben in- 
teso per altro che nella stessa guisa della 
Germania fosse governata in una maniera in- 
dipendente dalla Francia , o da ogn’ altra po- 
tenza preponderante:,, 

„ Che lo stato dell’Olanda sarebbe egual- 
mente un oggetto di negoziazione partendo 
sempre dal principio , che essa deve essere 
indipendente: „ 

,, Che T Inghilterra è pronta a fare i più 
grandi sacrifìzj per una pace fondata su que- 
ste basi, e a riconoscere la libertà deh com- 
mercio, e della navigazione a cui la Francia 
ha diritto di pretendere . „ 

„ Che se queste basi d’ una pacificazione 
generale venissero approvate da S. M. si po- 
trebbe neutralizzare una città sulla riva de- 
stra del Reno che fosse giudicata la più con- 
veniente , dove i Pieni potenzia rj di tutte le 
potenze belligeranti si portassero immediata- 
mente senza che le negoziazioni sospendesse- 
ro il corso delie operazioni militari. „ 

Firmato S.t Aignan 
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Le difficoltà che ebbe la Francia in accet- 
tare queste basi senza rigerva produssero 
qualche ritardo, e fingimen e «ssendo accen- 
tate il congresso riunissi a Chatilion che fu 
neutralizzata con un circondario d’ alcune 
miglia. . . 

Alcune reciproche lagnanze fecero fin da 
principio temere che la pace uou si sarebbe 
fatta: l fogli Francesi si dolsero che i co- 
sacchi intercettavano i dispacci in guisa eh e 
quantunque Chatilion fosse lontano da Pari- 
gi sole 35. leghe, per tal iuconveninente i 
corrieri dovean fare un giro ed impiegare 
quattro o cinque giorni in viaggio. Si dolse- 
ro all* opposto i plenipotenziarj alleati che 
il plenipotenziario. Francese Jasciavasi fre- 
quentemente senza istruzioni, e. che le rispo- 
ste gli si facevano sempre tanto aspettare che 
si perdeva senza conclusione un tempo pre- 
zioso mentre poi la materia non ammetteva 
discussione. 

Fu detto finalmente che le potenze allea- 
te recedendo in vista del cambiamento di si- 
tuazione degli affari dalle prò posizioni fatte 
al Sig. di S.t Aignan , avevan assegnati al- 
la Francia i confini del l" 92 . assoggettando- 
la inoltre ad apre condizioni nel significar 
le quali il ministro Austriaco avea aggiunto 
che se non venivano accettate, 1* Iroperator 
d’Austria non garantiva più il Trono, oli’ Im-j 
perator Napoleone nè alla sua famiglia ; c 
fu detto che in vece Napoleone domandò: 1. 
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L’ Italia per il Viceré : 2. la linea dei Re- . 
no, i Paesi bassi , Anversa, e la Schelda : 3 . 
Nimenga , e parte della linea del Ynbal , 
rinunciando al resto dell Olanda , ma a con- 
dizioni tali che quello stato non avrebbe, 
goduto altro che un 5 indipendenza apparen-, 
te: 4 - delle iudennizazioni per i Re Giusep-. 
pe , e Girolamo suoi fratelli . 5 . Ilerg , e, 
Cteves per Luigi Napoleone suo nipote 6. Un t 
indennità per il Principe Viceré come ere- 
tario di Francfort . 

Tali condizioni essendo state rigettale il 
congresso terminò li 18. Marzo, e i plenipo- 
tenziarj ritornarono al quartier generale dei , 
loro respettivi Sovrani. 

Gli alleati dal canto loro pubblicarono im- 
mediatamente la seguente dichiarazione . 

„ Le potenze alleate sono in dovere verso^. 
i loro popoli, e verso la Francia, d’ annun- 
ziare pubblicamente nel momento della rot-, 
tura delle conferenze di Chatilion i motivi 
che le determinarono ad aprire una negozia- 
zione col governo Francese , e la causa della 
rottura di queste negoziazioni . ,, 

„ Avvenimenti militari d’ un 5 indole tale 
la che storia durerà fatica a raccoglierli in al- 
tri tempi rovesciarono nel passato Ottobre 
V edilizio mostruoso conosci uto sotto la deno- 
minazione d’impero Francese; edilizio poli- 
tico fondato sulle rovine di stati per l’ innanzi 
indipendenti, e felici ingrandito coll’ unione 
, di provincie strappate ad antiche Monarchie 
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sostenuto a costo del sangue , della fortona , e 
del ben essere d* un’intiera generazione. „ 

„ Condotti dalla vittoria sulle spande del 
Renoi Sovrani alleati si credettero in dove- 
re di esporre di nuovo all’ Europa i principi 
fondamentali della loro alleanza , i loro vo- 
ti , e le loro determinazioni. Lontani da ogni 
vista d’ ambizione , e di conquista , animati 
dal solo desiderio di vedere 1' Europa rior- 
gonizzata con una giusta scala di proporzio- 
ne tra le potenze, determinate a non ripor- 
re le firmi prima d’ ave/* conseguito , il no- 
bile scopo' dei loro sforzi, essi manifestarono 
con un’ atto pubblico la costanza delle lo- 
ro intenzioni, e non esitarono punto a spie- 
garsi in faccia al governo nemico in un sen- 
so conforme alla loro immutabile determina» 
«ione. ,, 

„ Il governo Francese si prevalse delle 
spiegazioni franche delle corti alleate per 
manifestare delle disposizioni pacifiche . Era 
necessario d’ assumere almeno 1’ apparenze 
per giustificare agl’ occhi dei suoi popoli i 
nuovi sforzi che dai medesimi continuamen- 
te esigeva. Tutto però provava ai gabinetti 
alleati che esso tendeva a trar partito da 
una Qegoziazione apparente nell’ intenzione 
di disporre a suo favore della pubblica opi- 
nione , e che la pace dell’Europa era ancora 
ben lungi dal suo pensiero . „ 

■ „ Le potenze penetrando queste viste se- 
grete si determinarono ad andare sul suolo , 
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medesimo della Francia alla conquista di 
quella pace cotanto desiderata . Numerosi e- 
serciti passarono il Reno .* appena ebbero 
questi superate le prime barriere, il mini- 
stro delle relazioni Estere della Francia si 
presentò ai posti avanzati. Tutti i paesi del 
governo Francese d’ allora in poi non ebbe- 
♦ ro altro scopo che quello dé sovvertire l’opi- 
nione d’abbagliare i Francesi intorno ai suoi 
veri divisamenti, e di cercar di rigettare so- 
pra gii alleati tutta l'odiosità delle disgra- 
zie inseparabili da una guerra d’ invasione . 

,, 11 corso deg i avvenimenti aveva in que- 
st’ epoca ispirato alle grandi Corti il senti- 
mento di tutta la forza della lega Europea. 
I principj che presiedevano al consiglio dei 
Sovrani alleati fino dalla loro prima riunio- 
ne per la salvezza comune avevano ricevuto 
tutto il loro sviluppo. Nulla più impediva 
F annunzio delle condizioni necessarie per la 
riedificazione dell’ edilìzio sociale . Dopo tan- 
te vittorie consecutive , queste condizioni non 
dovevano più formare un'ostacolo alla pace. 
La sola potenza chiamata a porre dei com- 
pensi per la Francia nella bilancia della pa- 
ce , l’ Inghilterra, poteva enunciare minuta- 
mente tutti i sacrifiz) che era pronta a fare 
per la pacificazione generale. 1 Sovrani al- 
leati potevan sperare finalmente che l’ espe- 
rienza del passato avrebbe influito sopra un 
conquistatore esposto ai rimproveri d’ una 
Nazione sofferente, e per la prima volta te- 
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limone oculare dei di lui patimenti. Quest» 
esperienza poteva avergli fatto acquistare il 
sentimento , die la conservazione dei Troni 
essenzialmente si congiunge alla moderazio- 
ne, e alla giustizia. Ciò non ostante i So- 
vrani alleati convinti che 1* esperimento che 
avrebbero fatto non doveva per niente com- 
prendere l’anda mento delle operazioni mili-. 
tari, convennero che queste operazioni , do- 
vessero continuare durante le uegoziazioui . 
Xia storia del passato , e le funeste ricordanze 
avevano loro dimostrata la necessità d’ una 
tal condotta . ,, 

,, I loro plenipotenziarj si radunarono a 
Chatillon con quelli del governo Francese . n 

„ Ben tosto gli eserciti vittoriosi s’avanza- 
rono fino ai contorni della Capitale . 11 go- 
verno in quel momento non pensò che a sal- 
varla dall’occupazione nemica. Il plenipo- 
tenziario di Francia ricevette 1’ ordiue di 
proporre un armistizio (l) fondato sopra basi 
conformi a quelle che F is tesse Corti alleate 
giudicavano necessarie al ristabilimento del- 
la pace generale . Esso offriva la restituzio- 
ne immediata delle piazze forti nei paesi che 



(l) ledemmo sopra che secondo il governo 
Francese V armistìzio èra stato chiesto da- 
gli alleati dopo le prime imprese dell * Im- 
perniar Napoleone in Sciampagna . 
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la Francia avrebbe 'ceduti ; il tutto però sot- 
to la condizione che le operazioni militari 
venissero sospese. „ 

„ Le Corti alleate convinte da 20. anni 
d'esperienza che nelle negoziazioni col ga- 
binetto Francese le apparenze erano sempre 
separate dall' intenzioni declinarono da que- 
sta proposizione d'armistizio.' esse offrirono 
di firmare uel momento i preliminari della 
pace . Tale sottoscnzioue aveva per la Fran- 
cia rutti i vantaggi d' un' armisi izio , senza 
Che gli alleati risentissero perciò gl’ inconve- 
nienti d* uria sospensione d’arrni. ,, 

„ Frattanto alcuni successi parziali aveva- 
no segnalati i primi passi <i’ un armata for- 
matasi sotto le mura di Parigi del fiore del- 
la presente generazione , ultima speranza del- 
la Nazione, e degli avanzi d’un milione di 
valorosi morti sul cani no di battaglia , ab- 
bandonati sulle grandi strade da Lisbona fi- 
no a Mosca , e sacrificati ad interessi estra- 
nei alla Francia.,, 

„ Le conferenze di Chatillon cambiarono 
tosto d’indole: il Plenipotenziario Francese 
rimase privo d'istruzioni, e non fu più in 
stato di rispondere alle proposizioni delle 
Corti alleate. Le mire del governo Francese 
apparirono chiare alle potenze , le quali al- 
lora si determinarono ad una condotti* risolu- 
ta , la sola che fosse conveniente , e degna 
delle loro forze , e della rettitudine delle 
loro intenzioni . Esse incaricarono i loro pie- 
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nipotenziari di formare no progetto di trat- 
tato preliminare contenente tutte le basi che 
giudicarono necessarie per il ristabilimento 
dell’ equilibrio politico, e che pochi giorni 
prima erano state offerte dal governo Fran- 
cese medesimo in un momento in cui questo 
credeva assolutamente compromessa la sua 
esistenza. I pnncipj della riorganizzazione 
deli* Europa trovavansi stabiliti in questo pro- 
getto ^ La Francia riconcentrata nelle di- 
, mansioni che de’ secoli di gloria, e di pro- 
sperità sotto il dominio dei suoi Re le ave- 
vano assicurate , dovea partecipare coll’ Eu- 
ropa ai benefìzi della libertà , dell' indipen- 
denza nazionale, e della pace. Non dipen- 
deva che dal governo il porre con una sola 
parola un termine ai patimenti della Nazio- 
ne, il restituirle colla pace delle sue colo- 
nie , il suo commercio , e il libero esercizio^ 
delia sua industria. Voleva esso di piu! JLe- 
potenze per solo spirito di conciliazione 
eransi offerte di discutere i di lui desiderj 
sopra possedimenti di vicendevole convenien- 
za , che avessero oltrepassati i confini della 
Francia avanti le guerre della rivoluzione . 

fi, Srorsero quindici giorni senza risposta 
per parte, del governo Francese . 1 plenipo- 
tenz.iarj alleati fecero l’ istanza d' un termine 
perentorio all’accettazione, ò al rifiuto del- 
ie condizioni della pace , e si lasciò al plc- 
nipoteziario Francese la facoltà di presenta- 
re un coatro progetto purché questo corris- 
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pendesse allo spirito ed alla sostanza delle 
condizioni proposte delle corti alleate. ,, 

„ fi termine del di io. Marzo fù stabili- 
to di comune accordo. Il plempontenziario 
Francese una produsse alla scadenza del ter- 
mine che degli articoli la discussione dei 
quali lungi dall" avvicinarsi allo scopo, non 
avrebhe se non che prolungate delle sterili 
negoziazioni un nuovo termine di pochi gior- * 
Ili fu concesso alla domanda del plenipoten- 
ziario di Francia. Finalmente il di la. di 
Maggio questo plenipotenziario produsse un 
contro progetto , il quale non lasciò piu dub- 
bio che le calamità deila Francia non ave- 
vano ancora cambiate le mire del di lei go- 
verno. n 

,, Ritornando su’ ciò che aveva egli stes- 
so proposto, il governo Francese domandò, 
che de’ popoli stranieri allo spirito Francese , 
popoli che de* secoli intieri di dominio non 
basterebbero ad amalgamare alla Nazione 
Francese, dovessero continuare a farne par- 
te. La Francia dovea conservare dimensioni 
incompatibili collo stabilimento d’un siste- 
ma d’ equilibrio , e fuori di ogni propor- 
zione con gl" altri grandi corpi politici d* 
Europa . Essa dovea conservare le posizioni , 
e i punti olFensivi per mezzo de" quali il suo 
governo avea per l’infelicità dell’ Europa, e 
della Francia strascinata in questi ultimi an- 
ni la caduta di tanti Troni , e cagionati tan- 
v. 7. 
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ti sconvolgimenti . Dè membri dell» fami- 
glia regnati* e iu Francia doveano esser ri- 
posti sopra Troni stranieri ; finalmente il go- 
verno Francese il quale dopo tanti anni ila 
cercato di regnare sull’Europa, non meno 
con seminar la discordia, che colla forza 
dell' armi ,* dovea rimanere l’arbitro delle 
relazioni interne , e delia situazione delie 
potenze Europee. „ 

„ Le Corti aliente continuando la nego- 
ziazione sotto tali auspicj , avebbero manca- 
to a tutto ciò che debbono a loro medesime ; 
da quel momento avrebbero renuuznto alio 
scopo glorioso che esse si propongono, e i 
loro sforzi non sarebbero ricaduti che sopra 
i loro popoli. Firmando un trattato sopra 
le basi del contro progetto Francese le po- 
tenze avrebbero deposte le armi in inaua 
del comune nemico: esse avrebbero delusa 
F aspettativa dei loro popoli, eia confiden- 
za dei loro alleali. ,, 

„ Egli è in un oiomento cotanto decisivo 
per la salute del Mondo, che i Sovrani al- 
leati rinnuovarono 1‘ obbligazione solenne di 
non deporre giammai le armi prima d'aver 
conseguito il grande scopo della loro allean- 
za. La Francia non può ingoiarsi che con 
se medesima dei mali che soffre. La sola 
pace potrà sanare quelle piaghe che il suo 
governo io ha aperte con uno spirilo di do- 
minio universale che è senza esepipio negl’ 
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annali del Mondo* Questa, pace rum sarà 
altroché la pace di tutta i’ Europa Jyy 
„ E tempo, ormai che i- Principi possano- 
senza influenza straniera : vegliare al ben es- 
sere del loro popoli: che le Nazioni, rispet- 
tino la loro, indipendenza reciproca 1 che 
le istituzioni sociali, siano preservate- dai gior- 
nalieri sconvolgimenti , le proprietà, assicu- 
rate, e il commercio reso libero. L Europa 
intera non- forma che un voto rei’ espres- 
sione del primo bisogno di tutti i popoli. 
Tutti sono uniti per il sosteguo d' una- sola, 
e medesima causa.. Questa causa trionferà 
dell unico ostacolo che le resta a vincere.,, 
Uaa tal. dichiarazione fu seguila, da uh 
ordine del giorno del maggior comandante 
dell’ armi, alleate Principe Schwarzemberz 
concepito negl’ appresso termini 

„ Guerrieri degli Eserciti Alleati • 
li principal voto, delle- potenze, la spe- 
ranza- d^una- pace prossima , è di. nuovo sva- 
nita ■ Le vostre vittorie ,. la distruziane-d’ in- 
teri eserciti, le calamità , che gravitano so- 
pra le- più bolle proviucie della Francia non 
hanno- potuto- ricondurre il di lei governo 
ai sentimenti della- giustizia , e deila mode- 
razione.. IL congresso diCatiUon si è disciol- 
to: uia- sola campagna- bastò a voi per di- 
struggere la superiorità, che la Ftaucia si ar- 
rogava sopra- le Nazioni straniere, e per 
conquistare la metà del di lei territorio. 
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Ad onta di questi prodigj ]a Francia voleva 
ancora conservare il tuono d* una potenza 
, conquistatrice . Non bastava al governo Fran- 
„ cese.il vedere 1 Europa riunita assicurare 
la libertà, l’ indipendenza , e il riposo del 
suo paese: questo governo voleva ancora ri- 
servarsi tutti i mezzi di distruggere a suo 
capriccio il riposo, la libertà, e i’ indipen- 
denza dell’ altre Nazioni , tanto coll’estensio- 
ne , e la natura delle frontiere del suo Im- 
pero quanto colla facilità che queste fron- 
tiere gli avrebbero prestata per tentare nuo- 
ve usurpazioni. 

„ Guerrieri ! Voi non uscirete da questa , lot- 
ta gloriosa che dopo avere assicurato alla vo- 
stra patria il godimento de’ benefizj i più 
preziosi l’indipendenza, e il riposo. Sia pu- 
re la Francia aneli’ essa felice, e libera : che 
essa io sia: ma non a danno della libertà, 
e del ben essere dell’ altre Nazioni . „ 

. „ Vincitori di Culm , di Lipsia , d’Hnnau , 

di BrienneJ 1/ Europa intiera ha fissi gli 
ordii sopra di voi * Il destino del mondo è 
nebe vostre mani: voi prevenite la sua de- 
cisione. Ancora pochi istanti e il Mondo vi 
dovrà la sua liberazione. „ 

„ Guerrieri 1 non obliate in questo mo- 
mento decisivo che voi darete combattere 
soltanto contro i battaglioni nemici . Non vi 
vendicate sopra una gran Nazione dell’ in- 
flessibilità di colui ciie la domina. La Fra u- 

' ‘ ' * •* v. 1 
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eia intiera partecipa ai vostri voti . essi so- 
no quelli Hi tutta l’Europa. Il successo non 
è più dubbioso. ,, 

,, Dal ()uartier generale di Pongy li 23 . 

Marzo 1814. 

„ Il generale in capo della grande arma- 
ta Alleata . „ 

„ Firmato ,, C. Principe di 

Schwarzeinberg . ,, . • 

Prima che fosse andata a vuoto ogni spe- 
ranza di una pronta pacificazione i Monar- 
chi Alleati , stipularono a Cbaumont nel 1. 
Marzo un Trattato di nuova quadruplice Al- 
leanza del quale ecco il testo: 

,, In nome della Sani issima ed indivisibile 
Trinità. ., ’ 

,, Sua Maestà Imperiale, e Reale Aposto- 
lica l’imperator d’ Austria , Rè d^Ungherìa, 
e di Boemia, Sua Maestà l’ Imperatore ed 
Autocrate di tutte le Russie , Sua Maestà il 
Rè del Regno uiiito della Gran Brettagna , - 
e dell’Irlanda, e Sua Maestà il Re diPrus- : 
eia avendo fatto pervenire al Governo Francese 
delle proposizioui per la conclusione d’ una - 
pace generale, e desiderando nei caso che la 
Francia ricusasse le condizioni di questa pa- 
ce , di stringere maggiormente i vincoli 
che le uniscono per la prosecuzione d’una 
guerra intrapresa per l’oggetto salutare di 
porre un termine alle 1 calamità dell’ Eu- 
ropa e di assicurarne la quieta futura msr' 
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diante il ristabilimento di un giqsto equili- 
brio fra le potenze , e valendo nel tempo 
stesso qualora la Provvidenza benedicesse le 
loro pacifiche intenzioni, determinare i mez- 
zi onde mantenere contro ogni attacco l'or- 
dine delie cose che sarà stato il felice re- 
sultato dei loro sforzi hanno convenuto di 
sanzionare mediante un solenne trattato fir- 
mato separatamente da ciascuna delle quat- 
tro potenw con le tre altre questo duplice 
impegno ,, „ ... . . ~ • . - 

„ In consegdenza Sua Maestà Imperiale , 
e Reale Apostolica ba nominato per discu- 
tere fissare, e sottoscrivere le condizioni del 
presente Trattato con S. M. f Imperatore di 
tutte le Russie il signor Clemente Ven- 
ceslao Lotario Principe di Metternich-Vin- 
neburgo-Gchsenbausen , Cavalier del Toson 
d'Oro ec. suo ministro di Stato delle confe- 
renze, e degli -affari esteri; e S. M. I. di 
tutte le Russie aveudo nominato per sua par- 
te il signore Cario Roberto Conte di Nes- 
• selrode suo cousiglier privato, Segretario di 
Stato ec. ec. i detti Plenipoteoziarj dopo 
aver cambiate le loro plenipotenze trovato 
in buona , e debita forma fianoo. convenuto 
degli Articoli seguenti : 

,, Art. 1. Le alte parti contraenti sopran- 
nominate s’ obbligano solennemente 1’ una 
verso l’ altra col presente Trattato , e nel ca- 
so che fa Francia ricusasse d’aderire allo 
«audizioni della pacg proposte di conservar 
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tutti i mezzi dei loro respettivi stati all* 
Vigorosa prosecuzione della guerra che at- 
tualmente si fa contro di es<>a , e d’ un pie- 
garli iti un perfetto accordo all’oggetto di 
procurare a loro stesse ed all" Europa tutta 
una pace generale, sotto la protezione della 
quale passano i diritti e la libertà di tutta 
le Nazioni essere stabiliti, ed assicurati. „ 
Quest’accordo aon potrà recar progiudizio 
alle stipulazioni che i respettivi Stati hanno 
già contratte, relativamente al numero della 
truppe da tenersi ia campagna contro il ne- 
mico , e resta convenuto d accordo , che te 
Gorti d’Austria, e di Prussia s’obbligano 
poi presente trattato a tenere costantemen- 
te in canipagna ciascuna di esse centocin- 
quantamila uomini, senza contare le guarni- 
gioni , e d" impiegarli attivamente contro il 
comune nemico» „ 

» Art. 2. Le alte parti Contraenti si ob- 
bligano reciprocamente di non entrare ia 
trattato separatamente col comune nemico* 
e di non firmare nè pace , nè tregua , nè 
convenzione se non che di, comune accordo. 
Bsse 8’ obbligano di più a non deporre le ar- 
mi finché !’ oggetto della guerra reciproca- 
mente convenuto è stabilito non sia stato 
conseguito . „ 

„ Art. Z. Per contribuire nel modo il più 
pronto, ed il più decisivo ad ottenere quo- 
•to grande oggetto Sua Maestà Britannica 
l’ obbliga di somministravo un sussidio di 
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cinque milioni di lire sterline per il servi- 
zio deli anno 1 8 1 4- •> dii* repartirsi in parti 
eguali fra le tre potenze ;e la prefata Mae- 
stà Sua promette di più di convenire avanti 

il l. Geonajo di ciascun’ anno colle loro Mae- 
stà Imperiali, e Reali dei soccorsi da som- 
ministrarsi nel corso di ciascun anno successi- 
vo , se la guerra dovesse , il ciré a Dio non 
piaccia, prolungarsi di tanto. n 

,, Il sussidio qui sopra stipulato di cinque 
milioni di lire sterline sarà pagato a Lon- 
dra in rate mensuali , e io proporzioni eguali 
ai ministri delle respettive potenze debita- 
mente autorizzati a riceverle • 33 

,, Nel caso che la pace fra le potenze e 
la Francia fosse firmata prima dello spirare 
deli’ anno, il sussidio calcolato 6uila propor- 
zione di cinque milioni di lire sterline , sa- 
rà pagato fino alla fine del mese in cui sa- 
rà stato firmato il Trattato definitivo ; e Sua 
Maestà Britannica promette inoltre di paga- 
re all'Austria, ed alla Prussia due mesi , ed 
alla Russia quattro mesi di più del sussidio 
stipulato, per cuoprir le spese del ritorno 
delle loro truppe dentro le loro proprie fron- 
tiere . 

„ Art. 4. Le alte parti contraenti avran-* 
no la facoltà di tenere respettivamenfe pres- 
so i generali comandanti le loro armate de- 
gli ufiziali che avranno la libertà di corri- 
spondere coi loro governi per informarsi de-» 
gli avvenimenti militari, e di tutto ciò. chi» 
è relativo alle operazioni deli armate . $ 
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„ Art. 5 . Le alte parti contraenti riser- 
vandosi di convenir fra loro al momento del-‘> 
la conclusione della pace colla Francia , so- 
pra i mezzi i più adattati ad assicurare all* 
Europa , e a loro stesse reciprocamente la 
conservazione di questa pace, hanno intan- 
to convenuto fra loro di potere senza ritar- 
do entrare in impegni difensivi per la pro- 
tezione dei loro respettiti Stati in Europa 
contro qualunque attentato per porte della 
Francia all’ordine delle cose resultanti da 
questa pacificazione. ,, 

„ Art. 6. Per ottenere questo resultato es- 
se convengono che nel caso iu cui gli Stati 
d’una dell' alte parti contraenti fossero mi- 
nacciati d’ un attacco per parte della Fran- 
cia le altre impiegheranno attivamente tutti 
i loro sforzi, onde prevenirlo per mezzo di 
un’amichevole intervento. ,, 

„ Art. 7. Le alte parti contraenti si pro- 
mettono, nel caso che questi sforzi , rimanes- 
sero senza effetto , di venire mediatamente 
in soccorso della potenza attaccata ciascuna 
con un corpo di 60. mila uomini ; „ 

„ Art. 8. Questo corpo ausiliario sarà com- 
posto respettivamerite di cinquantamila uo-^ 
mini d’ infanteria , e di diecimila di cavalleria 
con un treno d’artiglieria, e delle munizio- 
ni in proporzione del numero di tali truppe 
li corpo ausiliario sarà pronto ad entrare in 
campagna nel modo il piu efficace per la si*, 
carezza della potenza attaccata, o minacciai 
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ta, due mesi al più tardi, dopo che ne sarà 
stata fatta la richiesta • 3) 

„ Art. 9. La situazione* del teatro della 
guerra , o altre circostanze potendo render 
difficile alla Gran Brettagna la spedizione dei 
soccorsi stipulati in forze Inglesi nel termine 
convenuto, ed il mantenimento di tali forze 
sul piede di guerra, sua Maestà Brittanni- 
ca si riserva il diritto di somministrare alla po- 
tenza richiedente il suo contingente in trup- 
pe straniere al suo soldo o di pagarle an- 
nualmente una somma iq denaro, a ragione 
di venti lire sterline per uomo per l’infan- 
teria, e di trenta lire parimente sterline per 
la cavalleria fino alla concorrenza del soccor- 
so stipulato. li modo del soccorso che sommi- 
nistrerà la Gran-Brettagna sarà determinato 
amichevolmente in ciascun caso particolare 
fra essa, e la potenza minacciata, o attacca- 
ta al momento io coi 6arà fatta la richiesta. 
Lo stesso principio sarà adottato relativa men- 
te alle forze che S. M. Britannica si è ob- 
bligata a somministrare in virtù dell’articolo 
primo del presente trattato.,, 

„ Art. 10. l’ armato ausiliaria sarà sotto 
gli ordini del generale in capo dell’ armata 
della potenza richiedente : essa sarà condot- 
ta da un suo generale, ed impiegata in tut- 
te le operazioni militari secondo le regolo 
della guerra . 11 soldo dell’ armata ausiliaria 
sarà a carico delie potenza richiesta; le ra- 
sioni, e le porzioni in viveri , e foraggi, co** 
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me pure i quartieri saranno forniti della po- 
tenza richiedente, tosto che l’ armata ausi-* 
liana sarà uscita dalle sue frontiere e ciò sai 
piede sù cui ella mantiene o manterrà le sue 
truppe in campagna , e nei quartieri. ,, 

Art. il. L’ordine, e l’ economia mili- 
tare interna di questo truppe dipenderanno 
unicamente dal loro proprio capo. Esse non 
potranno esser separate. I trofei, e le prede 
«he si saranno fatte ai nemici apparterranno 
alle truppe che le avranno prese. „ 

„ 12. Le alte parti contraenti si riservano 
ogni volta che il totale dei soccorsi stipulati 
sarà trovato insufficiente all' esigenza del ca- 
so, di convenire ulteriormente , e senza per- 
dita di tempo dei soccorsi addizionali che si 
giudicheranno necessarj.,, 

v Art. l3. Le alte parti contraenti si pro- 
mettono scambievolmente nel esso in cui fos- 
sero. reciproca me a te impegnate io ostilità 
per la prestazione dei soccorsi stipulati , che 
la parte richiedente , e le parti richieste ed 
sgenti come ausiliarie nella guerra non fa- 
ranno la pace altrimenti che di comune con- 
sentimento. „ 

„ Art. 14 . Gl’ impegni contratti col pre- 
sente trattato non recheranno pregiudizio a 
quelli che le alte parti contraenti possono 
aver presi verso altri stati , nè potranno im- 
pedirle di formarne con altri stati nello sco- 
po di giungere al medesimo benefico restii* 

1» .. . . . . . . • 
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„ Art. 1 5 . AH’ oggetto di rendere piò ef- 
ficaci gl’impegni difensivi stipulati come so- 
pra, coll’ unire per la comune difesa le po- 
tenze le più esposte ad un’invasione France- 
se , le alle parti contraenti convengono fra 
loro d’ invitare dette potenze ad accedere al 
presente trattalo d’alleanza difensiva. „ 

„ Art. 16. Il presente trattato d’ alleanza 
difensiva avendo per oggetto di mantenere 
l’equilibrio in Europa, d’assicurare la quie- 
te , e l’ indipendenza delle poteaze, e di pre- 
venire le usurpazioni che hanno per tanti 
anni desolato il mondo , le aite parti con- 
traenti hanno convenuto fra loro d’ estender- 
ne la durata a venti anni a contare dal gior- 
no della sottoscrizione , ed elleno si riservano 
di convenire se le circostanze lo richiedono, 
tre anni avanti la sua spirazione delia sua 
ulterior prolungazione . „ 

„ Art. 17. Il presente trattato sarà rati- 
ficato, e le ratifiche saranno cambiate den- 
tro due mesi , o più presto se sarà possibile. n 
„ In fede di che i respettivi Plenipolen- 
ziarj lo hanno firmato, e vi hanno appostoli 
sigillo delle loro armi. „ 

„ Fatto a Chaumont ) L’ anno di 

il 1. Marzo 17. Febbrajo ) grazia l 8 x 4 -» 
Firmato ,, Il Principe di Metternich , 8 
„ Il Conte di Nesselrode „ 

** Il dì 19. di Marzo giunse a Nancy in L<h 
rena Monsieur il Duca d’ Artois fratello di 
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Luigi XVIII. Il governator generale gli a- 
vea spe iito incontro un distaccamento di ca- 
valleria per accompagnarlo, e servirgli di scor- 
ta d’onore dei viaggio; giunto in città lo 
complimentò egli stesso j e gli presentò il sud- 
delegato Sig. Migne. li Principe rispose as- 
sicurando che il Re Luigi altro non deside- 
rava che di porre un termine ai mali che per 
tanto tempo aveano desolata la Francia , so- 



pire le inimicizie . e far dei Francesi altret- 
tanti fratelli. S. A R. si portò in seguito al 
palazzo del governatore ove pranzò insieme 
col generale Conte di Wittgenstein che non 



aveva ancora raggiunta la grand'armata, e 



con molti altri generali Russi , c Prussiani . 



Due giorni dopo il suo arrivo il Conte d* 



Artois pubblicò un Proclama contenente in 



sostanza quanto appresso: 

,, Francesi! 

„ Vi confermiamo presentemente la già 
pubblicata dichiarazione delie benefiche mi- 
re del vostro Re . Con dolce commozione sen- 



tiamo dopo il nostro arrivo in Francia , che 
il tempo , e le gciagure non hanno potuto 
cangiare il carattere d’ un popolo celebre per 
1* attaccamento ai suoiRe.^Nello stesso tem- 
po lia dimostrato il senato mediante la sua 
generosa resiteuza , che i Francesi non sono 
nati per essere schiavi d’ un despota. Il Re 
clic per se, e per la sua famiglia ha fatto 
un grati sacrifizio col dare tutti i suoi detna- 
u j Nazionali , spera che i suoi sudditi i quali 
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hanno perduto le loro sostanze e i loro beni 
per le passate costituzioni seguiteranno il 
suo esempio. Una gran parte di questi si è 
gettata dalla nostra parte, ed ha dimostrato 
un gran desiderio di dare al suo Re, ed alla 
quiete dello Stato delie nuove prove d’ at- 
taccamento . „ 

,, Il Re abolisce presentemente la coscri- 
zione militare tanto terribile , e che taoto 
opprimeva tutte le classi del popolo S. 
leva nello stesso tempo le contribuzioni co- 
nosciute sotto il nome di diritti riuniti ; e 
noi dichiariamo in nome del Re che tutti i 
beni Demaniali saranno restituiti quando pe- 
rò questi si trovino, ancora nelle mani deli* 
amministrazioni . 

„ Sua Maestà la di cui bontà si estende- 
sopra tutte le classi dei suoi sudditi non si è 
dimenticata di coloro che godono le pensio- 
ni . Noi dichiariamo in nome del Re che 
tutte le persone comprese in questa classe , 
riceveranno, per lo meno,, la metà, delle io- 
so pensioni, quando la situazione deLie stato 
non permettesse di più , e quando i loro ser- 
vigi non dessero loro dei maggiori diritti. 

Quei Francesi ì quali hanno soffèrto-, e 
per causa della loro religione , o per causa 
della loro fedeltà , o soffrono presentemente 
saranno ricompensati . Per ubbidire finalmen- 
te a tutte le mire , e a tutti i desiderj di 
nostro fratello- ci obblighiamo in nome di S~ 
M. d’accordare a tutti i Francesi la più ira- 
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parziale giustizia unitamente alla più cordia- 
le amicizia: viva il Re. „ 

Contemporaneamente venne reso noto al 
pubblico il seguente indirizzo del Re Luigi 
XVIII. al popolo Francese: 

,, Abitanti delia Francia ,, 

È al fine giunto il momeoto in cui la 
Divina Provvidenza sembra esser pronta a 
frangere in pefczi 1’ istrumento del suo sde- 
gno . L’ usurpatore del Trono di S. Luigi il 
devastatore dell’ Europa prova egli pure dei 
rovesci. Non avranno essi altro effetto che 
quello d'aggravare le calamità della Fran- 
cia? E non ardirà ella di rovesciare un po- 
tere odioso che non è più protetto dalle il- 
lusioni della vittoria? Quei pregiudizi , e quei 
timori posson ora impedirla di gettarsi nelle 
braccia del suo Re , e di riconoscere nei ri- 
stabilimento della di lui autorità legittima 
1’ unico pegno dell’ unione , della p.ire , e del- 
la felicità . che le sue promesse hanno tanto 
spesso garantito agli oppressi suoi sudditi?,, 
,, Non potendo , ne inclinando ad ottene- 
re se non coi loro sforzi quel Trono che i 
suoi diritti, e la loro affezione possono sola- 
mente confermare, quai desiderj sarebbeVo 
opposti a quegli die egli ha invariabilmente 
concepito? Quai dubbj possono ‘insorgere sul- 
le di lui paterne intenzioni ? ,, 

,, Il Re avea già assicurato nelle sue an- 
tecedenti dichiarazioni, ed ora ne riuuuova 
F assicurasene , che i corpi amministrativi , 
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e giudiciarj resteranno nella pienezza dei lo-; 
ro poteri che egli lascierà nei loro impieghi 
tatti coloro che attualmente li occupano, e 
che presteranno a lui il giuramento di fe- 
deltà : che i tribunali depositari delle leggi 
dovranno proibire tutte le pergecuzioni le 
quali avessero rapporto a quei disgraziati 
tempi de’ quali il suo ritorao sigillerà per 
sempre l 5 oblio; che in fine il codice detur- 
pato dal nome di Napoleone, ma che perla 
maggior parte contiene solamente le antiche 
ordinanze, e costumanze delio Stato, resterà 
in osservanza eccettuate quelle parti di esso 
che son contrarie alla dottrina della religio- 
ne , la quale unitamente alla libertà del po- 
polo è addata per lungo tempo soggetta ai 
capricci del tiranno.,, 

„ II Senato ove siedono parecchi uomini 
distinti per i loro talenti , e che per i loro 
servigi posson rendersi benemeriti della Fran- 
cia : e della posterità , quell" assemblea di 
cui 1’ utilità , e 1’ importanza non posson es- 
ser mai ben valutate che dopo seguita la ri- 
pristinazione del governo del Re , può ella 
mancar di conoscere il glorioso desiino che 
la chiama a divenire il primo istrumento di 
* quel gran beneficio che sarà la più onorevole 
garanzia delia sua esistenza , e delle sue pre- 
rogative ? „ 

„ Rapporto poi alle possessioni demaniali 
il Rè , il quale ha già manifestalo la sua 
intenzione d’ impiegare i mezzi i pu adat- 
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tati a conciliare gl’ interessi di tutti vede* 
nei numerosi accomodamenti che hanno avu- 
to luogo fra gl’ antichi, e 1 nuovi possessori 
i mezzi di rendere quasi superflua ogni cura 
in questo proposito. Egli non ostante s’ im- 
pegna di proibire tutte le procedure dei tri- 
bunali contrarie a questi stabilimenti per in- 
coraggire delle transazioni volontarie, e per 
dar I esempit» dal canto suo , e della sua fa- 
miglia di tutti quei 6acrificj che possono con- 
tribuire al riposo della Francia, e della sin- 
cera unione di tutti Francesi.,, 

„ 11 Ke garantisce all’ ai mata U mant eni- 
mento dei gradi, impieghi, paghe, ed ap- 
puntamenti di cui attualmente essa gode . 
Égli promette ancora ai generali, ufiziali, e 
soldati, i quali si saranno distinti nel soste- 
nere la sua cauga delle ricompense più lu- 
minose , e delle decorazioni più onorevoli di 
qualunque altra che ricever potessero da un 
usurpatore il quale è sempre pronto ad oc- 
cultare , ed a temere i loro servigj. 11 Re si 
obbliga nuovamente d’abolire quella perni- 
ciosa coscrizione che distrugge la felicità del- 
le famiglie, eie speranze della patria. », 

„ Tali sono state sempre, e tali sono- tut- 
tavia le intenzioni del Re . Il suo ristabili- 
mento sul Trono dei «uoi antenati non sar 
per la Francia che il passaggio dalle cala- 
mità d’ una guerra perpetua dalla tirannia, 
alle dolcezze cl ! una pace solida per la qua- 
le le potenze estere non possono inai trov 
v. j. 16 
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re sicurezza alcuna se non nella parola del 
legittimo Sovrano . ,, 

Firmalo , Luigi „ 

Nelle proviocie Francesi del Nord fu dai 
Re spedito in qualità di suo commissario il 
Marchese di Cibabauues , ii quale andato a 
risedere a Lilla emanò la seguente ordinan- 
ea in nome del suo Sovrano . 

,, Francesi! il momento della vostra libe- 
razione s" avvicina . J1 vostro Re accompa- 
gnato dalia figlia di Luigi XVL dai Princi- 
pe di Condè e dal padre del Duca d’ En- 
ghien sta per portarsi fra voi. Monsieur il 
fratello di Luigi XVIII. , ed il figlio di sua 
Altezza io hanno già preceduto nelle pro- 
vince dei mezzo giorno, e in Lorena. Essi 
annunziano i paterni sentimenti del vostro 
Re , e vi garantiscono in di lui nome ii ri- 
stabilimento della felicità, e della pace , sot- 
to un dominio protettore delie leggi, e della 
pubblica libertà . „ . , 

L’esclamazione si cara ai nostri padri, 
e di R iva il Re risuoni da tutte le parti . si 
faccia sentire a tutti i cuori: il bianco ves- 
sillo ondeggi sulle vostre città: esso annua-, 
ej agl' abitanti il risorgimento del buon ordi- 
ne , il ravvivamento ael commercio, la sicu- 
rezze. delle proprietà ,, F intima unione di 
tutti i Francesi. ,, 

„ Voi non avrete più a soffrire la guer- 
ra ^ non avrete più coscrizione , non piu di- 
ritti riuniti: tutto ciò che formava ii fìagei- 
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lo della Nazióne sparirà col tiranno . ,, 

„ li Re vuole che la guardia Imperiale , 
e tutti 1 generali , ufficiali , sotto ufficiali , e 
soldati, che si saranno dichiarati per la sua 
causa conservino il loro rango, la loro pa- 
ga, ed il loro trattamento: che gl’ impiegati 
negl’ ufizj di pubblica amministrazione , o 
nei tribunali di giustizia che si dichiareran- 
no per esso rimatighino uè loro posti. Egli 
concederà delle onorevoli ricompense a colo- 
ro che le avranno meritate. Il culto Div.no 
ria ci pi isterà il suo splendore , le proprietà re- 
cupereranno tutta la sicurezza che loro è do- 
vuta: nulla turberà 1 * armonia che unir deve 
tutti i Francesi. Il Re, e la famiglia Reale 
serviranno a tutti d esempio nell’ adattarsi 
perfettamente coi loro sacrifici ai diritti, e 
all'interesse di tutti. „ 

„ Francesi ! In questo modo si formi 
quella contro rivoluzione , che per il bene , 
e pef la quiete del mondo incomincia in 
questo punto. Tutta l’Europa agisce a gara 
per il ristabilimento della legittima Sovrani- 
tà : sareste voi li soli che vorreste rimanere 
sotto si dura schiavitù? Evviva il Re* 

,, Valorosi Fiamminghi, abitanti dell’ Ar-. 
tesia , e della Ficcardia ! corrispondete alle 
assicurazioni della stima , e della considera- 
zione di cui è penetrato quello che ha la 
fortuna di manifestarvi in questo momento 
la brama , e le intenzioni del nostro Re . „ 

- Firmato „ li Marchese di Ghabanues ,j* 
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A quest* atto erano unite le appresso istru- 
zioni: 

„ Art. 1 . Affrettatevi d’ affiggere, e pro- 
clamare nel miglior modo possibile da per 
tutto ove potrà pervenire la precedente pro- 
clamazione . . 

,, Art. 3 Passatela da una mano all’ altra , 
portatela da uri luogo all’altro, e nelle vi- 
cinanze dei vostri domicil] affinchè venga 
sollecitamente diffosa.',, 

„ Art. 3. Fatela stampare in ogni luogo 
ove esistono stamperie: l’indennità per le 
spese sarà cospicua , e il Rè promette a tut- 
ti gli Stampatori , e lavoranti dello ricom- 
pense che li risarciranno ( pienamente dei pe- 
ricoli a cui si espongono. ,, 

,, Art. 4 * Ogni Maire è tenuto a notare 
diligentemente il nome di quello mediante ’ 
il quale gli perverrà la suddetta proclama- 
zione , come pure il giorno . li Rè desidera 
di conoscere personalmente simili propaga- 
tori per premiarli. „ 

„ Art. 5i Tutte le autorità militari ed 
amministrative devon porsi alla testa dei 
Realisti , ed ognuno di?ve fare inalberare nel 
suo paese la bandiera bianca. Ognuno por- 
terà la coccarda bianca , coinè segno distin- 
tivo della sua fedeltà . ■ . 

,, Art. 6. Il Rè domanda espressamente ai 
Maires di portare la coccarda bianca, sicu- 
rissimo pegno della pace, e della concordia 
colle potenze alleate: quelli che non se ne 
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muniranno prontamente soggiaceranno essi 
soli a tutti i pesi delia guerra , giacché quei 
che cercano di secondare un" usurpatore con- 
tro il loro legittimo. Sovrano, e contro gl* 
illustri difensori della libertà dei Mondo me- 
ritano di soffrire essi soli i mali d' una guer- 
ra che l’insaziabile ambizione di uno stra- 
niero alla cornun patria fece piombare sull* 
infelice Francia. „ 

„ Art. 7. In qualunque siasi luogo deve 
esser fermato ogni corriere del tiranno , e 
dei suoi stipendiati , e devonsi togliergli i 
dispacci : tutti i segnali de’Telegralì devoti 
esser rotti : Tutti i viaggiatori che non pos- 
sono comprovare evidentemente di non essere 
in relazione col tiranno devon essere arre- 
stati , e in tutti gli uffici di posta deve ve- 
nir fermata , e soppressa la corrispondenza 
col il di lui governo. ,, 
c ,, Art. 8. Ogni comune deve sul momen- 
to formare una guardia nazionale sotto fini- 
mediato comando del Maire ; e questa guar- 
dia con una brigata di gendarmeria deve 
specialmente invigilare sopra la sicurezza 
delle persone , o delle proprietà . ,, 

„ Art. 9. Chiunque si permetterà contro 
chi sia la minima violenza verrà subito ar- 
restato, e messo in prigione. „ 

„ Art. io. OgQuno che vorrà aver la sor- 
te di servire il suo Rè dovrà provvedersi di 
■quanto segue; Un abito bleu , bottoni con 
-gigli ^ 0 in mancanza di questi; gialli di me- 
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tallo , sottoveste rosea, s sciarga bianca alla 
vita un nastro bianco con tre gigli ricama- 
ti intorno al bracci'» destro, un gran pen» 
Bacchio bianco sopra il -cappello, una scia- : 
b!a , due pistole, una gualdrappa di panno 
hleu con gallone bianco largo due pollici, 
ed un cavallo. „ 

' „ Art il. Il luogo della riunione verrà 
quanto prima destinalo. „ 

„ Art. 12 . Questi stimabili volontarj, do- 
po d’aver servito come guardie d’onore all'- 
incoronazione del loro Rè, saranno liberi, e 
ritorneranno alle loro abitazioni con le te- 
stimonianze di sodisfazione , e benevolenza 
che devon attendersi da Sua Maestà , o po- 
tranno entrare nelle guardie Reali ove ot- 
terranno quel rango di cui sarauno degni . „ 
,, Art. l3. Da questo favore non è esclu- 
so nessun Francese . • • 

„ Art. 14 . I gendarmi daranno da pertutto 
l’esempio, e della loro prontezza per la cau- 
sa d^J Re non nienti che col loro zelo per 
la propagazione del precedente proclama si 
renderanno degni il’ esser accettati nel corpo 
della gendarmerìa di scelta, che Sua Mae- 
età ha intenzione d’ istituire per servir di 
guardia alia sua persona . * • 

,, Art. i5. 11 Re conta sulla fedeltà, ze- 
lo, e fermezza del ceto Ecclesiastico. „ 

„ Art. 16 . Da pertutto ove l’autorità ci- 
vili, e militari non avranno obbedito dentro . 
24- ore alla chiamata del Re o dei suoi mi-. 
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nistri , dovranno esse aspettarsi dVsser trat- 
tate come nemiche delia giusta causa , e 
della patria . I Realisti sono quindi autoria* 
zati a far arrestare ovunque tali autorità, 
ed a porre in luogo loro degli uomini , che 
crederanno capaci d’adempire le paterne in« 
tenzioni del Rè . „ 

,, Art. 17. 11 Rè ordina a ciascun Fran- 
cese di ricevere le truppe de’ magnanimi li- 
beratori dalla tirannia, con quell ospitalità, 
e riconoscenza di cui siamo debitori ai loro 
sforzi generosi, e quando anco i più rigoro- 
si ordini, e la piò eccellente disciplina non 
fossero sufflè enti ad impedire qualche inevi- 
tabile disordine, sarà questo almeno l'ultimo 
male che il tiranno avrà attirato sopra di 
noi ; e la pace sotto il governo dei Borboni 
e del più saggio, e migliore dei Rè ricon- 
durrà ben presto la felicità, e la benedizio- 
ne nèl seno dell' afflitta Francia. „ 

Firmato „ Marchese di Cbabannes. ,, 

Il generale Bulow col terzo corpo d’ ar- 
mata Prussiano discese dall’Olanda nel Bel-’ 
giù prima di passare in Francia, avea di- 
retto ai Belgi. 1’ appresso proclama : 

„ La provvidenza ha fatto trionfare la 
giusta causa dei Sovrani, e dei popoli allea- 
ti . Noi abbiamo conquistato la nostra indi- 
pendenza, e vogliamo assicurarla con una 
pace equa, e permenente . Invano abbiamo 
sperato d’ ottenerla sulle sponde del Keno ; 
noi abbiamo dovuto passar questo fiume per 
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costringer^ il .vostro Imperatore ad accora 
darvi uu benefizio, che vi siete con tanti 
eacrifizj meritato. Troppo debole per poter 
difendere i suoi proprj sudditi de’ quali egli 
La versato il sangue a torrenti per sodisfare 
la sua ambizione, questo Principe si sottrae 
al pericolo per rinchiudersi entro le mura 
di Parigi. Lo spettacolo atroce della Fran- 
cia invasa da tutte le parti , spettacolo di 
cui egli solo è 1’ autore , dopo avere abbe- 
verato di sangue il suolo dell Europa non 
2o conturba. Egli non pensa più a salvare 
la Francia, pensa solo a distruggerla. Egli 
pone nel vostro paese il teatro della guerra 
o abitatiti del Belgio! Vedete fin dove ci 
ha condotti una cieca sommissione sotto la 
verga di ferro di un corpo sanguinario? Ve- 
dete gli effetti dell’ ambizione d’ uu’ uomo che 
la fortuna avea ingrandito, ma che la Provvi- 
denza punisce? Adorate le mire di questa 
Provvidenza, riconoscete i suoi nuovi benefi- 
zi ,ed apritevi lastradaad assicuratevi . Un 
Corso non è fatto per governare la Francia.,, 
„ Io entro nei Belgio alla testa di qua- 
ranta mila uomini : Questi uomini sono vo- 
stri fratelli: essi amano come voi la loro 
patria , i loro lari , le loro mogli , i lor» 
figli ; essi gli hanno abbandonati per iscuo- 
tere un giogo che loro diveniva insopporta* 
Bile. Accoglieteli essi non vi chiederanno 
6e non che ciò che è indispensabile per la 
lpro sussistenza; rispetteranno le vostre dog- 
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ne le vostre abitazioni, le vostre proprietà; 
ed oblieranno i mali che i Francesi hanno 
fatto loro. Essi non vendono animati dal de-- 
siderio della vendetta, nè guidati dallo spi- 
rito di conquistn , ma vengono per seconda-' 
re i vosi ri sforzi , seppure 1 ’ energìa de’ vo*- 
stri antenati si conserva tuttora nel vostro 
petto: vengono per comprare se bisogna col 
sangue loro quella pace, che il vostro capo 
ricusa sacrificando il bene della Francia . 
Essi vi portano quella libertà della quale vi 
era stato lasciato soltanto il nome, e per ri- 
portarvi la religione indignata di vedere il 
suo capo nei fèrri del figlio primogenito 
della Chiesa . Questo degenere figlio non me- 
rita più di restare alla vostra testa.' Se voi 
l’abbandonate egli cessa d’ esser pericoloso: 
lo è egli mai stato senza di voi? Venite a- 
bitanti del Belgio, imitate 1 ’ esempio dei vo- 
stri vicini , unitevi a noi : noi marcieremo 
contro di lui! Uniti insieme vinceremo gli 
avanzi delle sue armate, e la pare, e il 
commercio ritorneranno alla vostra patria , 
alla nostra , all’Europa, a tutta la terra. „ 
Firmato „ de Bulow. ,, 

La prima disposizione degl* allea ti portavo 
che il generai Bulow restasse colle sue trup- 
pe nei Paesi Bassi per agire contro il Nord 
della Francia; ma questo piano fu cambiato 
èssendosi fatta riflessione che la somma del- 
le cose dipendeva dal successo delTopernzio- 
J>i- delle due grandi armate combinale del 
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Principe di Schwarzembeg , e -di Slesia co- 
mandate da Blurher, e che il mezzo più 
sicuro per rendere immancabile un tal suc- 
cesso, era quello di concentrare nello stesso 
luogo una massa imponente , e preponderante 
di forze . - ■ 

In conseguenza di tutto ciò essendo il ge- 
nerai Bulow col terzo corpo Prussiano entra- 
to in Francia, anche il maresciallo Macdo- 
nnld Duca di Taranto che gli stava a fron- 
te andò a riunirsi all’ Iinperator Napoleone 
lasciando tutte le piazze ben presidiate, e 
specialmente Anversa ove trovavasi il gene- 
rale Carnot che vi era eutrato di nottetem- 
po travestito ria contadino, per prenderne iL 
comando seco portando le istruzioni dell* 
Imperatore. Questa piazza era delia mas- 
sima importanza per la gran flotta che era 
nel suo bacino e per 1* immenso arsenale di 
marina che ne dipendeva. Rimase pure neL 
Belgio il generai Maison con un corpo di 
truppe Francesi per invigilare le milizie sce- 
se dall'Olanda, e contenere le popolazioni 
che cominciavano ad insorgere 

Il generai Bulow entrando in Francia e- 
jnnnò come appresso uu’ altro proclama ai 
Francesi : 

„ Noi siemo in mezzo di voi : il vostro 
Imperatore ci ha sforzati a passare il Reno; 
noi abbiamo superato le antiche frontiere del- 
la vostra Patria. Noi siamo stati obbligati 
«li peuetrare nel cuor della Francia per a-. 
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equietare se è d’ uopo a prezzo del nostro' 
sangue la pace di cui voi avete tanto bibUg no 
questo ne ha tutta l'Europa:. li voslro capo, 
solo la ricusa alle stauche nazioni. Il vo- 
stro capo a cui voi confidaste ia vostra li- 
bertà, il vostro riposo, la vostra felicità, „ 
egli solo attirò questa guerra in mezzo di 
voi , ed ha convertite in campo di battagli# 
le fertili campagne della Francia.. » 

„ Poco mancò che una terribile rivoluzio- 
ne non facesse di voi altrettanti barbari: 
questa rivoluzione è già passata in oblio: 
che essa non si riproduca mai più . Il domi-- 
* nio d" un ambizioso le tenue dietro, ed in- 
vece di vedere sanate le vostre ferite , voi, 
ne riceveste delle piu crudeli, e profonde.. 
Approfittate di questo momento che vi è tan- 
to favorevole: sviluppate una nuova energia 
noi ce io aspettiamo da voi giacché non vi 
consideriamo come nostri nemici. Spezzato 
le vostre catene : ritornate alle leggi , ritorna-- 
tc a voi stessi : le altre nazioni vi ameranno 
vi stimeranno di nuovo, e unsecolodi felici- 
tà vi farà obliare venti annidi patimenti. n . 

„ Quella medesima Provvidenza che per- 
messe a dei mostri di gastigare una Nazio- 
ne innocente : che permesse ad un ambizio- 
so di fare scorrere a torrenti il sangue dai 
Francesi : quella medesima Provvidenza ha 
protetti i giorni del Papa , ha risvegliato il 
patriottismo dei popoli vicini , ed ha riuniti ia. 
una sola volontà i cuori dei sovrani alleati^ 
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Questa volontà è invariabile : la virtù la fe- 
ce nascere : il potere la sostiene : la pace e 
il di lei scopo. ,, 

„ Noi non siamo venuti per smembrare 
la Francia: i Sovrani alleati non si propon- 
gono di far conquiste; ma vogliono restitui-. 
re a ciascuno ciò che gli si appartiene. Noi 
Don siamo venuti per vendicare sopra di voi 
quei mali che i vostri soldati hanno fatto 
alla nostra patria ; la vostra religione le 
vostre donne , i vostri figlj , le vostre pro- 
prietà saranno rispettate . Quel soldato che 
si permettesse qualunque eccesso sarà seve- 
ramente punito: io ve lo prometto solennemen- *■ 
te • Noi combattiamo contro i vostri guerrie- 
ri , e non contro i pacifici abitanti del pae- 
se: portate avanti di me le vostre lagnan- 
ze : io vi farò giustizia : voi non sarete op- 
pressi nè dalle mie truppe, nè dai vostri 
magistrati, ffia non vi oppouete alle nostre 
operazioni: ricevete i corpi d’armata sotto 
il mio comando: noi siamo in diritto di esi- 
gerlo come guerrieri che calcando il sen- 
timento dell’onore vengono a meritarsi la 
vostra riconoscenza. Noi veniamo a stabili- 
re presso di voi la tranquillità, 1 : ordine, il 
commercio, il vostro insieme col nostro bea 
essere: io ve lo garantisco. n 

„ Un Principe che a tutto antepone l'o- 
Bore , un gran generale, un Francese di nas- 
cita , verrebbe egli in Francia colle sue trup- 
pe se non avesse F intenzione di. rendervi 
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felici ? Egli si cuoprirà presso di voi d’ una 
nuova gloria: la sua stella lo chiama a com- 
battere per iL vostro beue dopo avere cosi 
sovente combattuto per la vostra gloria. II 
Principe Reale di Svezia giungerà alia tes- 
ta di 80 . mila uomini di truppe fresche per 
con^iungere 1 * olivo delia pace agl allori di 
cui C nel "seno delia sua patria nuovamente 
sarà coronato . n 

Firmato n Bulow ,, 

Al generale Bulow successe nel comando 
del Belgio il Duca di Saxe Weimar da cui 
dipendeva un corpo di Russi, Prussiani, e 
Sassoni : questo Principe alla fine del mese 
di Febbrajo rese pubblica 1 ’ appressa dichia- 
razione : . 

„ Belgj : vi si è già fatto conoscere lo spi- 
rito di moderazione che guida gl alleati ed 
i loro generali nell’ entrare nel vostro paese . 
Tutti i popoli dei quali siamo stati finora 
i liberatori hanno manifestato il loro voto 
di prender parte alla gran causa. Dapper- 
tutto si son prese le armi, e si è marciato 
in avanti. I deputati giunti da tutti i di- 
partimenti del Belgio mi provano che gl 
abitanti di queste belle provinole sono ani- 
mati dal medesimo spirito . La speranza di 
scuotere un giogo insoportabile infonde loro 
il coraggio necessario per divenire loro pro- 
prj liberatori come lo sono stati i loro an- 

tenari • )) ... 

n Io favorisco- quest’ eccellente disposizio- 
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né e procurerò di sostenere nelle contrade 
nelle quali ini avanzerò. Porrò in opera tut- 
ti i mezzi che mi saranno indicati per fare 
il bene del paese , e punirò severamente co- 
loro che si permetteranno qualche corrispon- 
denza col nemico, lo ho dell armi per quel- 
li nei quu;i si riaccende il coraggio dei lo- 
ro padri: cuopra l’onta e il disprezzo i vili! 
I primi saranno bene accolti : gioverà agl* 
altri 1‘ allontanarsi . Noi non temiamo che 
s*. accresca per essi la forza dei nostri ne- 
mici. L’impero del dispotismo è finito, e 
l'ordine sta per rinascere. ,, 

„ Imprimete nei vostri animi la parola 
d’ordine , o abitanti del Belgio. Glie il Bel- 
gio un disi florido risorga sotto l’egida deli’ 
ordine, e della tranquillità : la di lui indipen- 
denza non può esser più messa in dubbio: 
ma rendetevene degni mantenendo la quie- 
te dell" interno , e con somministrare dei 
prodi soldati che combattono per la libertà, 
e per l’onore. Prendete in questo proposito 
le più savie misure. „ 

,, Tutto rimanga provvisoriamente nello 
■tato in cui è attualmente: P andamento 
degl’ affari, e dell* amministrazione continui 
come in passato. I Maires saranno conserva- 
ti: i consiglieri di circondario faranno le 
veci di Sotto Prefetti) i consigli di diparti- 
ménto diretti dai loro presidenti faranno 
quelle di Prefetti . „ 

n Tutti mantengano la tranquillità nei 
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loro circondarj , nei loro dipartimenti: io ne 
li reudo responsabili in nome delie potenze 
aliente in nome delia loro propria pai ria. 
Eglino impiegheranno i probi abitanti del 
paese in lungo nei funzionari sospetti. (Quel- 
li fra i suddetti funzionari che non sou nati 
Francesi non possono esser conservati nei 
loro posti: ritornino nella loro pa'ria, e 
non turbino più a lungo la tranquillila d’ 
un paese restituito ai suo nome aila sua 
prosperità, e aila sua esistenza. „ 

,, Si organizzino cosi lutti i Dipartimenti 
giusta i principi dell' ordine sociale e de lo 
spirito pubblico; spediscano essi , a misura, 
che io mi avanzerò, un' membro di ciasche- 
dun consiglio al mio quartier generale, lo 
conferirò con essi intorno alle misure da pren- 
dersi , e sarò il pruno ad offrir loro i mez- 
zi'. ed i passaporti per portare le loro do- 
mande avanti ai Monarchi alleati.,, 

,, Essendo Auversa occupata tuttora dal 
nemico, il capo luogo del dipartimento delle 
due Netbes è interinaluieute stabilii o a Ma- 
lmes . ,, 

Firmato „ Il Duca di Saxe Weimar. 

Ai primi di '''Iarzo il corpo Inglese del 
generai Gore attaccò la fortezza di Borg op- 
Zorn : le troppe furono formate per dar i’ as- 
salto in quattro colonne : la prima di 1000. 
guardie sotto il colonnello Lord Prohy : la 
seconda di 1200. soldati di linea sotto il te- 
nente cuionuello Morrice : la terza di 65 o. 
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soldati sotto il tenente colonnello Henry: la 
quarta di lioo. uomini appartenenti per la. 
maggior parte al reggimento Reai Scozzese» 
sotto io stesso generai Gore. Così venne im- 
piegata pii’ assalto una forza totale d» 3g5o. 
uomini . Le due prime poteron arrivare a sta- 
bilirsi sopra i rampaci della piazza con una 
perdita assai leggiera. Le altre furon meno 
fortunate: Un’ostacolo inaspettata nel pas- 
sare i fossi sul ghiaccio obbligò il generai 
Gooke a cambiar il punta d’ attacco dell’ al- 
tre due colonne, e fece perder dei tempo, 
nel quale gl’inglesi esposti al fuoco senza 
poter agire come volevano perderono il ge- 
nerai Gore die fu ucciso , e il tenente co- 
lonnello Garleton , e fu ferito periclosainen- 
f,e il generale Skerratt . Le guardie avendo 
molto sofferto per il fuoco che sopra loro fa- 
cevasi dalle case della piazza dovettero ce- 
dere . Lo stesso poco dopo fecero la 3. e la 
4- colonna r le prime due trovandosi allo sco- 
perto sopra i rampaci esposte al fuoco incro- 
ciato delle batterie della piazza, e d’un ridot- 
to dovettero dopo la più eroica resistenza ar- 
rendersi quasi nel totale dei loro uomini , e 
lo stesso generai Cooke venne preso. 

Questa disgraziata impresa fu seguita da 
una sospeusion d' armi iu cui fu convenuta 
fra il geueral Francese Bigunet comandante 
la piazza, e il generai Grulbara, la restitu- 
zióne dei prigionieri col patto che verrebbe , 
resa la libertà, a un egual numero di Fraa- 
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•esi detenuti in Inghilterra . I prigionieri Irw 
glesi si lodaron molto delle cure che rese ai 
loro feriti il generai Bizanet . 

Dopo che furono conosciuti gl’ avvenimen-* 
ti di Parigi de’ quali daremo un esatto rag- 
guaglio nel seguente Libro cessarono le o- 
stiiifà anche in queste parti io forza d’ un* 
armistizio concluso a Ponte a Tressin li 12. 
Aprile 1814 * fra il Duca di Saxe Weimar , 
e il generai Francese Conte Maison . La du- 
rata dell’ armistizio non fu determinata ma 
venne stabilito che nel caso che non fosse 
seguito dalla pace non si potrebbero ripren- 
der V armi se non che previa denunzia cin- 
que giorni avanti ai quartieri generali re- 
spettivi . Coll’ Art. 3. e segu. fu fissata un» 
linea di demarcazione dalla quale restar do- 
veaa separate le due armate durante l’armi- 
stizio, e questa fu per la maggior parte ade- 
rente all’antica frontiera Francese avanti la 
guerra della rivoluzione . 

Con stipulazione a parte qnesta convenzio- 
ne venne estesa a tutte le piazze assediate 
dell’Olanda, e del Belgio intorno alle quali 
pure vennero sospese le ostilità giacché la 
pace riguardavasi come sicura , e come sicu- 
ra egualmente la cessione per parte della 
l ' rancia di queste piazze . 

In Olanda S. A. R. il Principe d’Orangeg 
Nassau Sovrano delle Provincie unite con de- 
cre f o de’ 2. Marzo ordinò che tutti i cittadi- 
ni più ragguardudoli a tale oggetto nominati 
v. f. . i 7 . 
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dii respettivi dipartimenti dovessero trovar- 
si in Amsterdam , ed intervenire ad un as- 
semblea generale degli Stati . Questo decre- 
to conteneva tali rimarcabili espressioni . 

„ Si tratterà del bene di tutta l’Olanda. 
Tutto il popolo dev’ esser perciò messo a par- 
to di questo importante oggetto. Egli deve 
essere assicurato che vi si tratteranno i suoi 
piò preziosi interessi: die il culto divino vi 
sarà onorato, e riguardato come sorgente di 
ogni felicità : che la libertà del culto reli- 
gioso non sarà turbata da verun’ interesse 
civile, ma anzi difesa nella sua più grand’ e- 
sreusione ; che il governo avrà a cuore l’ educa- 
zione della gioventù la propagazione delie 1 
scienze , e io scioglimento di tutti quei legami 
che opprimon lo spirito , e l’ avviliscono : che 1» 
libertà personale non è una voce vuota di sen- 
so , e che molto meno dipende fiali’ amore 
d’ una politica maligna, o scaltra; che un’e- 
satta amministra/Joue delle leggi assicurerà a 
tutti la sua proprietà: che il commercio , 

l'agricoltura, e 1' industria nou debhon esse- 
re inceppate , ma avere , quali fonti del ben 
essere pubblico, e privato, un libero corso: 
che i dazi saranno egualmente , e giustamente 
distribuiti; che le finanze, e le armale le 
quali sono le colonne dello stato siano rior- 
ganizzate, e che quindi verrà ricondotto il 
sommo inestimabile bene d’ un popolo libe- 
ro , cioè l’ indipendenza . Riconoscete ora il 
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gius!» valore di quei cari pegni per cui i vo- 
stri padri sacrificarono, e beni , evita, e ri- 
conoscete la felicirà invidiatavi dai vostri vi- 
cini, e da voi perduta nella tempesta dei 
tempi. Ciò serva a noi di specchio, e di no- 
vello utile insegnamento . In mesta il dove- 
re, qual soccessore di coloro dei quali porto 
il nome, e de’quali la memoria continua- 
niente rispetto, e venero di rimettere il per- 
duto. Ma voi pure avete l’obbligo d’aju tar- 
mi a tutta vostra possa , acciocché noi col 
.soccorso della benefica Provvidenza , che tut- 
ti ci richiamò a quest’ opera possiamo mi 
giorno lasciar la patria ai nostri ligi j intie- 
ramente riconquistata , e ristabilita. „ 

La guerra nel territorio -lede città Ansea- 
tiche ristretta ai pochi punti nei quali eransi 
ridotte le truppe Francesi comandate dal 
maresciallo D’Avoust Principe d’Eckmubl si 
faceva sempre con vigore ma 1 progressi de. 
gli alleati a cui comandava tuttora il gene 
ra>e Russo Conte di Senoingsen furnn ass . 
ritardati per l’ostinata difesa dei Francesi 
Avendo questo generale risoluto d’ attaccar ' 
Wilbelinshurgo li 9 . Fehbrajo dette le seguen e 
ti disposizioni . 

Tl generale Ahnenschild il quale nell’ as- 
senza del Conte di Walmoden comandava , 
il ^orpo di truppe postato avanti Haarburgo 
ebbe or-liue di tenere occupata la guarnigio- 
ne per mezzo d’ un finto attacco , e cosi- fa* 
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vorire le operazioni* che dovevano efFettiv*- 
nieute aver luogo coutro Wilieirashurg le 
qnau erano stale nasate per le ore quali 10 
delia mattina . Venne comandato al rima- 
nente delle truppe sotto gl’ ordini diretti del 
Conte di Benningsen , di marciare in tre co- 
lonne verso ii punto indicato nella direzione 
di Willelmsburgo . Delie due prime colon- 
ne sotto gl’ ordini del generai Russo Do- 
ctorow, una era comandata dai luogo tenen- 
te generale Emine, e l’altra dal Conte di 
Toistoy : la ierza veniva guidata dal gene- 
rale Conte Markqif* 

La prima colpa na del generale Doctoroff, 
e la terza erano incaricate di respingere e 
sorprendere tutti i posti Francesi che avreb- 
bero incontrato per la strada; è ciò fu ese- 
guito. La prima passò da una parte per la 
Strada maestra da Amburgo a Ilaarburgo , e 
la terza prese dall’altra parte: ma l’arrivo 
deila colonna del Conte di Toistoy fu ritar- 
dato da una inondazione , e da aitri ostacoli 
imprevisti. 

Lo «cono prouostosi dal generale in capo 
fu pienamente conseguito, e nel suo rappor- 
to egò e-mose che queste operazioni erano co- 
state ai Francesi uri e uomini fra morti , e 
fi-riti contandosi fra 1 primi i generali Osten , 
e Rune, e tre colonnelli, d’aver fatto circa 
no etrt.ifo prigio 1 ieri fra i quali diciannove 
uhz'ili , e presi 13- ca moni 60. barili di pol- 
vere 00. mila cartuccia, e varie provvisioni: 
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nel if. fu fimo un'altra spedizione per l’ og- 
getto di demolirti il ponte fra Amburgo, a 
Hiarburgo , e questa pure riuscì . Mentre que- 
sta seconda spedizione esegui vasi i generali 
Tschaplitz , Chepeleg , e A!ne, schiid la faci- 
litarono per mezzo di attacchi «mudati; il 
generale Doctorow con due colonne sotto gli 
ordini dei generali Tolstoy , ed Emme mar- 
ciava per Bi'lwerder , ed Ocbsenwvrder verso 
Wiltemsburgo per ivi riunirsi sul a strada di 
comunicazione fra Amburgo , ed Haarburgo 
al generale Markoflf che prendeva la stessa 
direzione venendo da Altona per Reiherstieg. 

Il maresciallo D’ Avoust conoscendo che 
gli alleati eran padroni di Wiildmsburgo , e 
costretto per le sue comunicazioni con Haer^ 
borgo a difendere quest Isola fortificata sen- 
za poterla conservare, fece dei segnali bru- 
ciando una casa , e lanciando dei razzi per 
annunziare sul far del giorno ravvicinamento 
delle colonne alleate. .Allora i posti Francesi 
che erano nell’ Isole vicine a Wilteliusburgo 
cercarono di riunirsi per aspettar co m batte n^ 
do qualche soccorso dalle piazze forti da loro 
occupate. Le colonne alleate si opposero ad 
una tal riunione, e s avanzarono genz'arra- 
starsi verso l’argine dove facendo fronte ver- 
so Amburgo ed H.tarburgo rigettarono i cor- 
pi Francesi separati dietro i baluardi di que- 
ste due Città . Il generale Alnenschild so- 
stenne quest’operazione con. sodisfazione del 
generale in capo, mediante un conteinpora- 
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neo finto attacco contro Haarburgo , e facili-* 
tò alle truppe che da Willelmsburgo ei porta- 
vano verso Haarburgo 1 * abbruciamento del 
ponte di comunicazione oggetto che si consi- 
derava come della maggioie importanza. 

Ciò fatto, ed il Principe d’ Èckmùhl colla 
sua armata ridotta a 2C. mila uomini essen- 
dosi ritirato in Amburgo auche gli alleati 
tornarono nei loro accantonamenti e abban- 
donarono ancora Willelmsburgo. Il bullettino 
del generai Benningsen annunziò che i Fran- 
cesi avean sofferto una perdita di 5 oo. tra 
morti , e feriti, 7. ufiziali , e 39S. prigionie- 
ti , e quattro cannoni presi , senza che ciò 
costasse all armata di Polonia altro che 94. 
morti . 

Nel mese di Marzo le operazioni nei Di- 
pai timenti Anseatici procedèttero assai lenta- 
mente , e non dettero luogo a verun fatto di 
rimarco , nè à verun resultato attesa la co- 



stante difesa opposta dal maresciallo Principe 
d’ Eckmiibl , e il vantaggio delle posizioni 
che egli occupava . e che erano state da lui 
con somma cura fortificate, e peste al coper- 
to da qualunque tentativo ostile. Così Am- 
burgo egli altri posti che teneva sull’ Elba 
resisterono anche dopo la presa di Parigi , e 
non pervennero io potere degli Alleati che 
dopo giunte in quelle parti le nuove della so- 



spensione d armi , fra i due grandi eserciti 

coinè a ano luogo vedremo*- 

A y 
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iemme Forza dell’ armata di Lord iV«L- 
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- lìngton , è di quella di Soult- — Forze di 
terra , e di mare della Spagna in quest ’ 

- epoca — ■ Battaglia de’ IO. Aprile sotto le 

mura di Tolosa — Occupazione di questa 
Città — Armistizio — Relazione del viag - 
gio di Ferdinando Vii, da V alencey in 
Spagna . — Decreti diversi delle Cortes — 
Loro indirizzi al Re Sollevazione del 
popolo di Madrid contro le Cortes — Que - 
ste son disciolle , e la Costituzione annul- 
nullata — Ingresso del Re Ferdinando 
nella sua Capitale . Pag. ic>4« 

LIBRO TRIGESIMONONO . 

'Proclama del Principe Reale di Svezia ai 
Francesi dopo passato il Reno colla sua 
, armata — Prospetto della forza dell’ ar- 
mate Belligeranti in Francia — Lettere 
del Principe dì Schivar zemberg. al la Contes- 
sa di Buffon , e al Maire d’ Y verdun — 
Suo Proclama ai soldati — Combattimento 
di Charnp-Aubert — Soissons é presa d’ as- 
salto — li generai Russo vi resta ucciso 
— Gli Austro Baveri attaccano , e pren- 
dono Nogent - Sur Seine — Altre impre- 
se del generai JVrede alle spalle dell’ar- 
mata Francese — Combattimento di Mon- 
tcrau , e di Montmirail — 1 Francesi oc- 
cupano Troyes — Combattimento di Bar - 
Sur Aube — Tutta l’ armata alleata si 
mette in ritirata per i rinforzi arrivati 
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